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Una strada 
vecchia 
sempre più 
pericolosa 

Così è stato accolto il grande taglio di 40 mila miliardi 

coro di riserve e di proteste 
Si vuole tagliare la scala mobile 

e si preannunciano nuove stangate 
Alfiere Pietro Longo, inizia nel governo l'allineamento sulle posizioni della Confindustria - I repubblicani 
insistono: continuare con la politica della scure - Sulle cifre litigio tra Ministero del Tesoro e Palazzo Chigi 

Per quanto sia stato Interi' 
so lo sforzo propagandistico 
teso a i*sndere digeribile all' 
opinione pubblica la massic
cia manovra di bilancio de
cisa dal governo, la convin
zione generale è che ci si è 
mossi ancora una volta sulla 
vecchia strada del tagli duri. 
Unica reale novità e la di
mensione dell'Intervento, 
questa si da primato. Non si 
capisce proprio come si pos
sa attribuire a questo gover
no ti merito del ^coraggio» 
per un uso così deciso della 
mannaia. Afa quale corag
gio! Appartiene alla più 
scontata e Indolente routine 
la tecnica di aprire una legi
slatura all'insegna non già 
di una complessa e difficile 
strategia economica ma all' 
Insegna di una manovra sul 
deficit 

Detto questo, deve esser 
chiaro che 11 ripetersi della 
vecchia logica non significa 
semplicemente continuità 
ma un suo aggravamento 
poiché, nel frattempo, le ra
gioni strutturali della crisi 
dell'economia e dello Stato 
sociale si sono Ingrossate e 
la politica del due tempi di
venta forzosamente la poli
tica del tempo unico delle 
non riforme, in assenza di 
una svolta politica. Non a 
caso, anche tra 1 fautori e gli 
attori dell'ultima manovra, 
c'è coscienza di questa inerita 
se, come si è potuto leggere 
sul giornale del presidente 
del Consiglio, s'Invoca l'alibi 
del pericolo di una svolta a 
destra, se certe cose non le si 
fanno ora. Ma quali cose? 

Non si vede come possa dt-
zplzczre S'/P destra una ma
novra di bilancio tutta cen
trata nella restrizione della 
spesa sociale e che lambisce 
appena la politica dell'en Ira
ta. Afa sarebbe proprio la po
litica dell'entrata lo stru
mento più efficace per con
giungere Immediatamente 
effetti positivi sui deficit e o-
pera dì equità sociale. Se an
cora una volta si colpiscono 
le fasce produttive e si per
donano (come scandalosa
mente si vuol fare con la sa
natoria anche per l'abusivi
smo della grossa edilizia di 
speculazione) ceti e compor
tamenti che sono all'origine 
del saccheggio delle risorse, 
allora 11 bilancio diventa tu 
specchio passivo delle stor
ture del paese, ed anzi uno 
strumento della loro accen
tuazione. Hanno dunque 
mille volte ragione I sinda
cati a insorgere contro que
sto rinvio dell'eauttà: non 
solo per l'ingiustizia imme
diata che produce ma per V 
occasione di profonda ret
tifica ch'esso brucia. SI 
drammatizza così la que
stione sociale proposta dalla 
oggettiva crisi del paese, In
somma si fa opera di gover
no all'Inverso. 

L'altro grande Interroga
tivo che la manovra pone è: 
In quale rapporto essa si po
ne con un diverso uso delle 

- *f», V*J 

uno sviluppo più sano e mo
derno? Genova e la Liguria 
che l'altro Ieri sono scese 
massicciamente in sciopero 
contro un Immediato desti
no di decadenza, quale segno 
ha potuto trovare nelle deci
sioni di bilancio? Nella mi-
?llore delle Ipotesi, il rappor-

•) resta oscuro non esìsten
do altro che la labile speran
za di una spontanea ripresa 
del processo di accumulazio
ne. Ma un programma, una 
linea, strumenti idonei, scel
te nette iscritte nel conti del
la mano pubblica: tutto que
sto non s'intravede. E tro
viamo francamente avven
turoso che il maggior quoti» 
diano della capitale, dlspl-
razlone socialista, prometta 
a cuor leggero per l'anno 
prossimo *cieno disoccupati 
e inflazione al 10 per cento*. 
Da quali concreti elementi 
verificabili si estraggono sl
mili promesse? Serietà, si-
gnoril L'unica cosa certa che 
s'intravede per 111984 è un 
peggioramento della prote
zione sociale di ampi strati 
popolari, e perfino la minac
cia di Interrenti sulla prote
zione salariale, cioè sulla 
scala mobile. E allora r.sn ci 
si meravigli se si aprirà una 
stagione di ampie lotte so-
claJI e politiche per l'equità e 
un vero risanamento. 

ROMA — La scure ha tagliato 40 mila miliardi di lire e non è ancora finita. Il ministro del 
Bilancio Pietro Longo sposa la Confindustria ed annuncia a chiare lettere che ora tocca 
alla scala mobile. Proprio Ieri, infatti, si è dichiarato d'accordo con la proposta di prede
terminare otto punti di contingenza. Anzi, Longo dice di più: la richiesta degli Industriali 
gli sembra «certamente adeguata agli obiettivi del governo». Due ore dopo queste dichia
razioni rese all'tEspresso», giungevano le parole — certo più sfumate e più prudenti — del 

ministro del Tesoro Gio
vanni Goda, impegnato Ie
ri a Palazzo Chigi con l suol 
colleghl titolari del mini
steri economici e con 11 pre
sidente del Consiglio Betti
no Craxl in un faticoso la
voro di messa a punto della 
legge finanziaria. Tentati
vo peraltro non riuscito, a 
conferma della confusione 
che regna nel governo. Ne è 
testimonianza un clamoro
so litigio tra il Tesoro e Pa
lazzo Chigi esploso In not
tata a colpi di comunicati. 
Dopo che l'intero pomerig
gio le agenzie avevano dif
fuso l'articolato e le cifre 
della legge finanziarla, il 
ministero del Tesoro avver
tiva a tarda sera con un suo 
comunicato che l conti non 
tornavano più. Infatti, se
condo Gorla, il deficit pub
blico sarà di 92.865 miliardi 
di lire e non di 90.634 e che 
11 Fondo investimenti sarà 
dotato di 11.000 miliardi e 
non di 13.000. Una secca 
nota di Palazzo Chigi 
smentiva due ore dopo di a-
ver diffuso i documenti fi
nanziari. La manovra, così, 
presenta già le prime crepe 
ancor prima di andare in 
Parlamento. 

Ma torniamo al rinnova
to attacco alla scala mobile. 
Goria ha definito la politica 
dei redditi «il pilastro della 
manovra economica del go
verno» ed ha Insistito sulla 
necessità di contenere l'in
flazione. Non hanno Inte
resse, per 11 ministro, gli 
strumenti, «ma la scelta dei 
sistema deve essere coeren
te con gli obiettivi della leg
ge finanziaria». 

Che la scure non abbia fi
nito il suo lavoro Io confer
ma la «Voce repubblicana* 
nel suo editoriale di ieri. 
«La manovra di risanamen
to — si legge — è appena 
agli Inizi. Nessuno si illuda 
di aver compiuto fino In 
fondo il proprio dovere». 
Quello che è stato fatto, 
dunque, non basta: occor
rono ancora «ulteriori, ben 
congegnati provvedimenti 
legislativi per integrare il 
contenuto, In molte parti o-
rientatlvo e generico, della 
legge finanziaria». E anche 
la «Voce» giunge al punto: 
«Sul processo di aggiusta
mento dei conti dello Stato 
dovrà inserirsi una vera e 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Prometeia: la lira 
svaluterà, errate 

le previsioni 
fatte dal governo 

Il centro di ricerche ispirato da Prodi ed 
Andreatta chiede restrizioni più drastiche 

ROMA — Il centro di ricerche «Prometeia», di cui sono 
esponenti di spicco Beniamino Andreatta e Romano Prodi, 
ha pubblicato Ieri le sue contro-previsioni al progetto di 
politica finanziaria annunciato dal governo. Peggiorando 
nettamente 1 dati previsionall per l'84, ed in funzione di 
questo peggioramento, «Prometeia» fa l'annunclo-previ-
sione di una nuova svalutazione ufficiale della lira nel 
Sistema monetario europeo. La svalutazione della lira, 
quale sanzione dell'Incapacità del governo a portare avan
ti una graduale disinflazione, è posta al centro del rappor
to: «L'inerzia Inflazionistica che ancora permane — scrivo
no l previslonistl di «Prometeia» — richiede ulteriori de
prezzamenti, seppure contenuti, del cambio della lira cui 
non possono che accoppiarsi atteggiamenti molto cauti 
nel rilanciare l'attività economica». 

A «Prometeia» non Ignorano che la svalutazione della 
lira «importa» ulteriori aumenti di prezzi. Del resto, l'uso 
delle previsioni p*;r Influenzare le decisioni politiche è cor
rente (spesso è lo scopo principale oeiia previsione). Ed 
Infatti, l'Inflazione vlone posta da «Prometeia» del 2,9% al 
disopra dell'obiettivo indicato dal governo; 11 disavanzo 
più alto di ventimila miliardi; 11 disavanzo della bilancia 
merci con l'estero più alto di duemila miliardi. Al tempo 
stesso, viene previsto un incremento del prodotto interno 
meno della metà di quello che il governo propone. 

Tutto questo senza variazioni apprezzabili dei salari e 
consumi: anche «Prometeia» prevede che l salari si ridur
ranno e indica una capacità di consumo e d'investimento 
(domanda Interna) superiore di uno 0,3% rispetto a quella 
indicata nella relazione previsionale approvata giovedì. 

Apparentemente, 1 dati sono costruiti sull'idea di una 
visione più realistica, o più spietata, dei guasti cui ci tro
viamo di fronte. L'ipotesi retrostante l'indagine previsio
nale — nemmeno tanto nascosta — è però quella di Inter-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Il «no» dei sindacati 
e delle forze sociali 

L'opposizione più netta è del sindacato, ma l'intero fronte 
delle forze sociali ha bocciato — ciascuna con le sue motiva
zioni — la manovra finanziarla vanta dal consiglio del mini
stri. L'equità non si vede, 1 tagli colpiscono la parte più debole 
della società, manca un serio Intervento sul versante delle 
entrate (lotta all'evasione fiscale, contributi parificati, impo
sta sul patrimonio): queste le critiche di fondo della Federa
zione CGIL, CISL, UIL che ha annunciato una vigorosa ini
ziativa nel Paese e nei confronti del partiti democratici per
ché U provvedimento legislativo sia modificato in Parlamen
to. Negativo anche il giudizio della Confindustria, per le limi
tate misure fiscali che «colpiscono la produzione». Risoluto 11 
«no» del mondo bancario: «Così il costo del danaro non dimi
nuisce». Il dissenso comincia a esprimersi sul merito del 
provvedimento legislativo. Contro 1 tagli nella sanità c'è stata 
una sorta di sollevazione, dal sindacato agli enti locali, tale 
da Indurre li ministro Degan a prendere tempo, annunciando 
che la manovra sul l'armaci sarà definita «entro 60 giorni 
dall'approvazione della legge». La scure ha colpito senza risa
nare: così il sindacato sulle misure previdenziali, In particola
re sull'aggancio delle pensioni al salari (che viene di fatto 
annullato) e al costo della vita. Forti le critiche al taglio degli 
assegni familiari. I SERVIZI ALLE PAGO. 2 E 3 

Intervistato da Biagi a Parigi 

Negri non tor 
rompe con Pannella 
e molla i carcerati 

Lungo battibecco davanti alle telecamere - «La mia — ha detto — 
non è una fuga ma un espatrio, ho mostrato la carta d'identità» 

Da sinistra: Toni Negri, Marco Pannella • Emo Biagi poco prima dell'intervista 

Previsioni a confronto (1984) 

Prodotto interno 
Domanda interna 
Conti con restero+(merci) 
Disavanzo pubblico 
Prezzi al consumo 

Governo 

+2,0% 
+0,9% 
-6.0Ó0 
90.000 

+10,5% 

Prometeia 

+0.9% 
+1.2% 

-8.099 (•) 
109.723 (•) 

+13,4% 

(•) In miarcS di fra. 

I due statisti confutano le tesi della Casa Bianca 

Kissinger e Brandt: il negoziato 
fallisce se installiamo i missili 

Il dislocamento di Pershing-2 e Cruise aprirebbe un «lungo perìodo di guerra fredda» 

ROMA — Potrebbe conti
nuare o no il negoziato di 
Ginevra sugli euromissili 
una volta che la NATO a-
vesse dislocato 1 Pershlng-2 
e 1 Cruise In Europa? Tutti 1 
governi occidentali (com-
preso quello italiano) e la 
NATO sostengono ufficiai* 
mente di sì e, non lasciando 
ormai dubbi sulla loro de
terminazione a installare le 
nuove armi, affermano 
contemporaneamente che 
sarà possibile continuare la 

trattativa dopo. Un colpo 
formidabile a queste posi
zioni è venuto — ed e si
gnificativo che sia venuto. 
da opposte sponde — dall' 
ex segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger e 
dal presidente dell'Interna
zionale socialista Willy 
Brandt L'Installazione del 
Pershlng-2 e del Cruise, 
hanno sostenuto l'uno e 1* 
altro, segnerebbe non solo 
la fine immediata della 
trattativa, ma l'innesco au

tomatico di una nuova cor
sa al riarmo in Europa. 

Kissinger ha ironizzato 
pesantemente sull'illusione 
di chi crede che dopo l'in
stallazione delle prime ar
mi a medio raggio america
ne in Europa Mosca possa 
assumere un atteggiamen
to più «malleabile* ed essere 
convinta a negoziare «più 
seriamente». I sovietici, ha 
detto l'ex segretario di Sta
to, risponderanno in modo 
tale che l'Occidente deve 

prepararsi a un lungo «pe
riodo di gelo* nel rapporti 
internazionali, a una «lun
ga guerra fredda*. Questo. 
secondo l'autorevole «supe-
resperto» USA, non signifi
ca che ia NATO debba per
ciò rinunciare a piazzare i 
nuovi missili. Tutt'altro: 
deve solo prepararsi alle 
conseguenze che ne derive
ranno. 

Il parere di Willy Brandt, 

(Segue in ultima) 

Bomba alla Fiera di 
Un morto e feriti 

MARSIGLIA — Un morto e 25 feriti, di cui almeno otto gravi, 
è 1! tragico bilancio di un attentato compiuto nel pomeriggio 
di ieri alla Fiera Internazionale di Marsiglia. Secondo una 
prima sommaria ricostruzione l'ordigno è stato collocato tra 
gli stand degli Stati Uniti e dell'Algeria. Nell'esplosione, av
venuta attorno alle 16.30, sono stati gravemente danneggiati 

L'agricoltura sempre nel sottofondo della crisi italiana 
^p»V»jaHaBaa*>>SB>iiB«sa iSBIau«iB>>>>>B l l>»aBM»>*»'^»**)»*>*>>>J»*>****aaaaa» 

ma è come se sparisse tutta la Puglia 
di LUCIANO BARCA 

E' sparita una regione 
grande più o meno come la 
Puglia. Programmazione 
del territorio. Comprensori. 
Piani regolatori. La pro
prietà contadina è sacra. 
Cinquantenario della legge 
di bonifica. Federconsorzl, 
CEE, Feoga. Progetti spe-
clall. Concerto Intermini
steriale. Intanto, senza che 
nessuno desse mostri di ac-
Cufgr/aettr, è óiàià óOlltàt-
ta all'Italia una Intera re
gione agricola. 1.700.000 et
tari di superficie agricola 
utilizzabile sono Infatti 
spariti tra il censimento del 
1970 e 11 censimento del 
1982. Spariti sotto 11 cemen
to; sotto capannoni di fab
briche fasulle costate al 
contribuente mirtina -.di 
miliardi; «otto l'asfalto di 
autostrade spesso > Inutili; 
sotto •favelas* vendute a 

due milioni al metro qua
dro ad Ingenui amanti del 
verde che si sono ritrovati 
nelle stesse periferie delle 
città da dove speravano di 
fuggire. In ogni caso spariti 
e sottratti all'agricoltura 
senza alcuna riflessione e-
conomlea globale, senza al
cun calcolo di costi e bene-
nel. 

1.700.000 ettari sono tanti 
per qualsiasi pzese. Sono 
troppi, decisamente troppi, 
per un paese montagnoso 
come l'Italia (Il u.ritorio 
sottratto alla coltura agri
cola è esattamente un deci
mo di tutta la superfìcie u-
tlllzzablle) e che dipende 
dall'estero per 11 45% del 
grassi ed oli vegetali; per 11 
32% del burro; per II 20% 
del formaggio; per 11 9S% 
della carne bovina; per II 
20% del frumento e così 

via. Se c'è un dato che sim
boleggia e testimonia da so
lo la scarsa attenzione data. 
all'agricoltura dal governi 
Italiani, e non solo da essi, 
negli ultimi venti anni, è 
Indubbiamente questo: ma, 
forse, più grave ancora del 
milioni di ettari spariti — e 
sottratti quasi totalmente 
alla produzione di ricchez
za —è 11 fatto che ciò non 
sia divenuto scandalo na
zionale e occasione di gran
di lotte culturali, sociali, 
politiche. 

Occorre partire da questa 
realtà per Individuare 11 
primo punto di un progetto 
politico per l'agricoltura 
capace di mobilitare non 
solo produttori agricoli, la
voratori della terra e misti, 
ma tutti coloro che inten
dono Il valore economico ed 
umano di un uso oculato 
del territorio (gii ettari sot
tratti all'agricoltura, forse 
anche grazie a leggi di e* 

sproprio troppo facili,' non 
hanno solo portato, nella 
maggioranza del casi, ad 
una diminuzione seria del 
reddito pro-capite, ma ad 
un impoverimento di tutto 
l'ambiente e, In vari casi, a 
catastrofi definite chissà 
perché «naturai/»}. 

Non si tratta di un pro
getto da scrivere a tavolino, 
anche se occorrerà — e ad 
esso facciamo appello — 1' 
apporto di esperti, scienzia
ti, economisti; ma di un 
progetto da redigere attra
verso una miriade di Inizia
tile piccole e grandi, eperte 
all'apporto di tutti (ma Im
pensabili senza un Impegno 
diretto del partito comuni
sta) e raggruppate attorno 
ad alcuni grandi obiettivi. 

n primo, l'abbiamo detto, 
è quello elementare e deci
sivo della difesa del territo
rio agricolo. Il che richiede 
un mvUiTr.er.to di atteggia
mento verso l'impresa agri
cola e l'acquisizione di po

teri nel Comuni, nelle Re
gioni e in Parlamento per 
assicurare questa difesa. 

n secondo è quello di ga
rantire all'Impresa agricola 
singola e associata, senza 
discriminazioni, I servizi 
reali che sono oggi essen
ziali per conquistare nuovi 
livelli tecnologici e di gua
dagno e per difendere razze, 
Ìuallta, Ibridi che rendono 

pici e assicurano un mer
cato al nostri prodotti. Sap
piamo di fare a questo pro
posito un discorso del tutto 
controcorrente e quasi In
comprensibile per un go
verno ossessiona fo dal tagli 
e che conosce solo «l'econo
mia da edicola* di Milton e 
Rose Frtedman. Assicurare 
servizi reali all'agricoltura 
significa Infatti spendere, 
Ma a parte la considerazio
ne che una forte concentra
zione dell'Intervento pub
blico nel servisi reali (ricer-

(Segue in ultima) * 

anche gli stand della Svizzera e della Camera di commercio 
franco-sovietica. Davanti agli occhi del primi soccorritori si 
sono presentate scene raccapriccianti. In serata si è appreso 
che la vittima è una donna francese. L'attentato è stato riven
dicato da un uomo che ha dichiarato, con una telefonata alla 
polizia, di appartenere al «gruppo Orly», un gruppo armeno 
che d?J 1961 ha compiuto diversi attentati in Francia e contro 
interessi francesi all'estero. Il ministro degli Interni, Gaston 
Defferre, giunto in serata sul luogo dell'attentato, ha dichia
rato che la rivendicazione «merita di essere esaminata più 
attentamente*. Altre due rivendicazioni sono giunte In serata 
da parte del gruppo estremista «Carlo Martello* e da un grup
po libanese. 

Nell'interno* 

Si sfaida la «pista bulgara» 
Conferme agli alibi forniti 

Nuovi testimoni offerti dalla difesa per confermare gU alibi 
del tre bulgari accusati da Mehemet Ali Agca sono stati a-
scoltati dal giudice Martella. Ieri sono intanto arrivati a Ro
ma due magistrati di Sofia che hanno collaborato ainndagi-
ne sull'attentato al Papa. - A PAG. 3 

Massacro del Circeo: pene 
confermate dalla Cassazione 

La Corte e. Cassazione ha detto la parola definitiva sul mas
sacro del Circeo, n processo non si rifarà e dunque vengono 
confermati l'ergastolo per Ohira ed Izzo e trent'annl di reclu
sione per Guido. Del tre l'unico ad essere rinchiuso in carcere 
è Izzo. APAG.6 

Per il Libano ora la parola 
è all'iniziativa diplomatica 

Al quinto giorno di tregua, 11 essate 11 fuoco è stato violato in 
diversi punti de! paese. Intanto, la diplomarla lavora febbril
mente attorno al due nodi politici dà col dipende 11 processo 
di pace: l'avvio del dialogo di riconcliuzlone e la costituzione 
del corpo di osservatori. A P A O . ? 

II governo litiga sulle PPSS 
Prodi: fare subito i tagli 

Il governo HUga sulle Partecipazioni statali. La polemica fra 
Dartda e De Mlchelis è esplosa subito dopo la orientatone 
da parì£ de! primo d! «n documento sul futuro «lei suo mini* 
stero e dell'impresa pubblica, per Prodi t taf» vanno f»lU 
subito. • • . -"•• - . * APAO.1 

MILANO — Toni Negri non 
ha alcuna Intenzione di tor
nare in Italia. Stavolta non 
lo manda nemmeno a dire: 
lo ripete a tutte lettere, in 
modo quasi ossessivo, In 
faccia a Marco Pannella. 
Proprio all'uomo che tutto 
ha puntato sulla dramma
tizzazione della clamorosa 
fuga e che oggi, con niente 
In mano, è costretto a ri
spondergli solo: «Secondo 
me fai male, fai molto ma
le». Replica Negri, Irritato: 
•E poi cos'è questa storia? 
Io non sono fuggito. Il mio 
è un espatrio. Prendere li 
largo è talmente facile: ho 
presentato la mia carta d'I
dentità e mi sono trovato 
all'estero». La tensione è 
tanta, fra 1 due, nonostante 
l'uno e l'altro cerchino di 
mediare posizioni che — 
ammette Pannella — «sono 
agli antipodi*. E nemmeno 
un'ora abbondante di batti» 
becco di fronte ad una tele* 
camera e ad un microfono 
riuscirà a riconciliarli. 

L'incontro tra 1 due av
viene nei dintorni di Parigi, 
in una località di campa
gna, all'interno dì una casa 
che sarà difficile identifi
care. Anche perché l'Inter
vistatore (Enzo Biagi, per 
Rete 4) racconta che chi lo 
ha messo In contatto con 
Negri e Pannella ha fatto di 
tutto per non fargli capire 
In che luogo avvenisse l'in
tervista. «So solo che, una 
volta raggiunta quella ca
sa, ho aperto una porta al 
primo plano e — racconta 
Enzo Biagi — ho trovato 
Pannella, sorridente. Dopo 
un po' è arrivato Negri e 
l'ho Intervistato*. 

Piero Ottone, per la dire
zione dell'emittente, spiega 
anche che si trattava di de
cidere se fosse opportuno 
«Intervistare un latitante* 
anzi un contumace. Alla fi
ne abbiamo deciso che, non 
esistendo un criterio gene
rale, stavolta era opportu
na farlo*. Così è nata questa 
Intervista che andrà In on
da stasera alle 22.30. Un'in
tervista per molti vera* 
sconcertante, 

Racconta il professore, 
che Indossa la stessa giacca 
a quadretti che gli abbiamo 
visto al processo di Roma: 
«La polizia mi teneva d'oc
chio, Ma 1 poliziotti sono. 
assolutamente inefficienti*. 
Sorride nervosamente e si 
lascia andare: «Spesso mi 
sono divertito a far perdere 
le tracce. È cosi che sono u-
sclto, e non capisco tutta 
questa storia della futa. 
Non capisco assolutamén
te: mi sono solo allontana
to, mostrando regolarmen
te la carta d'Identità. Ti pro
blema non è quello della fu
ga. 81 tratta invece di por
tare avanti una battaglia 
poirUc* contro la carcera-

, .'. FÉMO Ztndri 
| . : (Segue in ultima) 
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La Sanità rinvia la manovra di 
taglio alla revisione del prontuario 

Per ora rimangono i ticket 

La stangata sui farmaci 
Dure critiche del PCI 

che avanza sue proposte 
ROMA — Sulle misure di ri
duzione delle prestazioni far
maceutiche decise dai gover
no, il PCI — attraverso un do
cumento della Sezione sanità 
della Dilezione — ha espresso 
ieri una prima valutazione 
critica, rinviando un giudizio 

{>iù complessivo sui itagli» al-
a sanità a quando sarà resa 

nota la legge finanziaria. 
La prima osservazione è 

quella di tuno stato di caos, di 
pressappochismo, di improv
visazione in cui tali scelte so
no state compiute — dice il 
documento — lungo una li* 
nea, però, di costante ispira
zione antipopolare e controri-
formatrice. Per queste ragioni 
le scelte del governo sono giu
dicate dal PCI come velleita
rie e perciò improduttive e so
prattutto inique perché a 
danno di vaste masse di citta
dini di fasce sociali medio
basse*. 

La manovra di riduzione 
della spesa farmaceutica (cir
ca 3.0C0 miliardi) consiste 
centralmente nella revisione 
del prontuario terapeutico. 
Gli organi di governo sono im-

Segnati, a questo scopo, a ri-
une i farmaci della fascia A 

solo ad alcune centineia, ri
spetto ai 3.500 che attualmen
te la compongono, con la pre
visione, quindi, di un allarga
mento della fascia B da 5.000 
a circa 8.000 confenzioni. I 
formaci erogati gratuitamen
te dal servizio sanitario ver
rebbero ridotti a 300-500 pro
dotti, di prevalente uso ospe
daliero. i farmaci della fascia 
B così allargata dovrebbero 
gravare interamente sui citta
dini, ad eccezione delle cate
gorie protette e di coloro con 
reddito inferiore a 5 milioni 
annui 

«E pieno di significato tut
tavia — dice il documento del 
PCI — che nessuno dei decre
ti dei precedenti governi che 
tendevano a tale riduzione sia 
etato convertito in legge dal 
Parlamento per la sostanziale 
ripulsa delle commissioni par
lamentari dello stravolgimen
to della riforma sanitaria che 

ROMA — Il ministero della sanità ha fornito Ieri ad alcune 
agenzie di stampa, una sintesi delle misure di contenimento 
delle prestazioni sanitarie introdotte nella legge finanziarla. 

Per quanto riguarda 1 farmaci, in particolare, la •finanzia
rla» stabilisce che la manovra di «taglio* sarà definita con una 
revisione del prontuario terapeutico «entro 60 giorni dall'ap
provazione della legge*. Sino ad allora rimangono, dunque, in 
vigore le fasce di farmaci attualmente previste nel prontua
rio: fascia A, farmaci essenziali, totalmente gratis, fascia B su 
cui si paga li ticket del 15% più mille lire per la ricetta; fascia 
C. chemioterapici e antibiotici su cui si paga solo le mille lire 
della ricetta. 

La nota ufficiosa del ministero conferma Inoltre che la 
spesa farmaceutica per il 1984 «non dovrà superare 1 4 mila 
miliardi» (nell'83 è slata di circa 6.500 miliardi). «Il conteni
mento — prosegue la nota ministeriale — si otterrà operando 
sul prontuario*. 

Il riferimento al taglio di 2.500-3.000 miliardi, come si vede, 
è genericamente rinviato alla revisione del prontuario, senza 
indicare, stranamente, le misure su cui il ministro della sani
tà, sia al sindacati che alle Regioni, aveva Insistito e precisa
mente quella della messa a totale carico del cittadini del 
farmaci della fascia B su cui ora grava solo 11 ticket. 

SI tratta di una «dimenticanza»? Oppure di una omissione 
suggerita a prudenza dopo 11 netto «no* del sindacati e delle 
Regioni? O ancora: si teme la reazione delle industrie farma
ceutiche contrarie ad una qualsiasi revisione del prontuario? 
Come si vede la partita è ancora aperta. 

nei decreti governativi conti
nuava a riprodursi. Oggi que
sta misura di larga soppres
sione delle prestazioni farma
ceutiche viene adottata come 
una delle principali operazio
ni anti-crisi dal governo Cra-
li, malgrado che la grande 
maggioranza dei cittadini pa
ghi già consistenti contributi 
di malattia*. 

Il documento del PCI os
serva poi che la situazione at
tuale di produzione, consumo 
e regolamentazione pubblica 
del settore farmaceutico è co
munque inaccettabile e rivela 
sino in fondo i perversi effetti 
dell'ispirazione controrifor-
matrice dei governi dell'ulti
mo quadriennio. «E stata con
trastata al di là del tollerabile 
l'attuazione delle disposizioni 
della legge di riforma sanita
ria, le quali vogliono che il 
prontuario sia uno strumento 
centrale di selezione dei far
maci, di regolazione del loro 
consumo e cu ausilio dell'eser
cizio della professione medi
ca». Infatti fa legge 833 dispo
ne che il prontuario si unifor
mi ai principi «della efficacia 

terapeutica e della economici
tà del prodotto*. Invece si è 
Erotetto un regime di sovrab-

ondante produzione di far
maci inutili o nocivi, si è in
ventata la dizione «economici
tà dei prodotto» per protegge
re interessi economici del set
tore produttivo o addirittura 
interessi di singole aziende. 

Perciò attualmente la fa
scia A del prontuario contiene 
una larga maggioranza di far
maci essenziali, ma anche 
prodotti molto discutibili e 
contestati in sede scientifica, 
oltre ad una pletora di farma
ci uguali a prezzi fortemente 
differenziati. Per contro, nella 
fascia B, mentre predomina
no prodotti del tutto inutili, 
con prodotti uguali a prezzi 
differenti, sono anche presen
ti farmaci terapeuticamente 
necessari: forse un 20-30% 
del totale, che oggi nono di lar
go consumo. 

•La soluzione della grave 
questione — afferma il PCI 
— si risolve solo passando al 
pieno rispetto delle disposi
zioni della legge di riforma. 
Siano collocati nel prontuario 

tutti i farmaci necessari, sia
no espulsi tutti i farmaci inu
tili o nocivi, siano mantenuti 
solo i farmaci di minore costo. 
Questi farmaci terapeutica-
mente efficaci e più economi' 
ci devono essere erogati gra
tuitamente; gli altri farmaci 
potranno restare sul mercato, 
ma esterni al prontuario e 
quindi a carico degli utenti*. 

Il PCI ricorda, a questo 
proposito, che la 6tessa Fede
razione dei medici di medici
na generale ha redatto un 
pruntuario dì circa 1.200 pro
dotti, contro gli attuali 8.500. 

Un'altra causa della cresci
ta della spesa farmaceutica ri
siede «nelle illecite manipola
zioni operate dal governo nel 
regime dei prezzi dei farmaci». 
Si ricorda l'ultima operazione 
governativa dell'agosto scorso 
ai introduzione di 682 nuove 
confezioni nel prontuario, con 
la presenza di 291 prodotti 
con prezzi fra 10-50 mila lire 
per confezione e 18 prodotti 
con prezzi fra 50-400 mila lire 
per confezione. Anche in que
sto campo il PCI chiede una 
rigorosa revisione. Cosi come 
è necessario — aggiunge — o-
steggiare la spinta industriale 
a vendere eempre confezioni 
di 50-100 e più pezzi, quasi 
sempre inutilmente sovrab
bondanti, anziché adottare 
«confezioni terapeutiche* già 
introdotte in altri paesi euro
pei. 

Il documento del PCI infi
ne giudica grave l'annuncio 
dato dal governo di voler pro
cedere al pagamento dei far
macisti attraverso il ministero 
del Tesoro e i suoi organismi 
provincieli, il che renderebbe 
impossibile ogni controllo e 
produrrebbe un aumento del 
consumo di farmaci. 

«Il PCI esprime quindi — 
conclude il documento — un 
fermissimo impegno di lotta 
nel Paese e nel Parlamento 
contro questo complesso di 
proposte governative ed au
spica che tale impegno sìa so
stenuto da una grande spinta 
di lotta delle masse popolari*. 

«La sanatoria dell'abusivismo 
è un regalo alla speculazione» 

Denuncia di Lucio Libertini all'assemblea dei sindaci delle maggiori città italiane sul 
problema della casa • Le proposte del PCI - Dall'emergenza alla programmazione 

Ds! nostro Inviato 
FIRENZE — La misura di 
sanatoria dell'abusivismo e-
dilizto, decisa dal governo 
Crasi, si rivelerà un vero e 
proprio regalo alla specula
zione. Lo ha detto 11 compa
gno Ludo Libertini, respon
sabile della sezione casa del
la Direzione del partito, nel 
corso di un Incontro con I 
giornalisti. Ieri mattina al 
palazzo del congressi di Fi
renze. È un:-- menzogna, ha 
detto Libertini, che quella 
misura di sanatoria possa 
servire per reperire soldi allo 
Stato. Infatti, l'attuazione 
della sanatoria stessa Impor
rà una spesa assai superiore 
all'introito previsto. Solo per 
realizzare infrastrutture' lo 
Stato dovrà sborsare qualco
sa come 70 mila miliardi. 
mentre non saranno più di 6 
«atta i miliardi che riuscirà a 
intascare. 

L'incontro eoa Libertini 
(con lui c'erano anche 11 se-
tretario cai» federazione 
fiorentina paolo Cantelli e 

numerosi amministratori 
delle maggiori città: Milano, 
Torino, Genova, Bologna, 
Roma) con i giornalisti è av
venuto alla vigilia dell'as
semblea, a Palazzo Vecchio, 
dei sindaci e degli assessori 
delle maggiori città per met
tere a punto un plano capace 
di affrontare e superare l'e
mergenza-casa. A questa as
semblea 11 PCI si presenta 
con un pacchetto di-proposte 
precise, in grado di avviare 
una «nuova politica della ca
sa che. permetta di passare 
dall'emergenza alla pro
grammazione». 

Ma prima di dire quali so
no le proposte del PCI, Liber
tini ha voluto ricordare II 
quadro caotico, drammatico, 
nel quale esse tendono ad In
serirsi. La crisi delle abita
zioni si va aggravando, men
tre l'equo canone si va disfa
cendo sotto 11 peso delle di
sdette e degli sfratti, del mer
cato aero e degli affitti sel
vaggi- A questo si aggiunga 
la mancanza di una legge sul 

suoli, 1) taglio del finanzia
menti pubblici, procedure 
soffocanti per l'edilizia e 1' 
urbanistica. Dove non è il 
caos urbanistico è la stagna
zione: Non è allarmismo. 

E se i governi precedenti 
hanno fatto poco o niente, le 
misure decise dal gabinetto 
Craxl, ha detto Libertini, ri
schiano di peggiorare ulte
riormente la situazione. Nes
sun rilancio dell'edilizia, 
mentre si rinuncia a quella 
riforma della tassazione del
la casa che era stata invoca
ta da più parti e dagli stessi 
socialisti, mentre si proroga 
la sovrimposta Fanfanl an
che per 1*84 e si vara un'intol
lerabile sanatoria dell'abusi
vismo. 

Cosa propongono, invece, 1 
comunisti?" Sul Diano dell'e
mergenza chiedono 11 rinno
vo automatico del contratti 
di locazione (sono circa 6 mi
lioni) per quattro anni, salvo 
Slusta causa; la sostituzione 

elle proroghe con un mec
canismo di graduazione de

gli sfratti e l'obbligo all'affìt
to per coloro che possiedono 
più di due case, assegnando 
poteri appositi al Comuni. 

Ma bisogna andare oltre 
l'emergenza, occorre pro
grammare, occorre un pla
no. Il PCI propone il rifinan
ziamento del plano decenna
le, per riportarlo all'obiettivo 
Iniziale del centomila alloggi 
l'anno da costruire o risana
re; una nuova legge sul suoli 
che separi nettamente 11 di
ritto di proprietà dal diritto 
di costruzione; una legge sul 
risparmio-casa e una revi
sione delle procedure edilizie 
(per snellirle); una riforma 
degli IACP e il recupero delle 
migliala di miliardi della Gè-
scal finiti (per ammissione 
òsi io stesso governo) non si 
sa dove; la riforma della tas
sazione della casa e quella ri
forma del credito all'edilizia 
agevolata e alle cooperative, 
ripristinando 1 parametri fis
sati dal plano decennale e 
poi stravolti dal governo. 

Claudio Notori 

Gianni Oe Micheli! Pietro Longo 

Le misure 
punto per punto 
Obiettivi della legge finanziaria 

• DISAVANZO PUBBLICO — 90.000 miliardi 
• INFLAZIONE — + 10 percento 
• PRODOTTO INTERNO LORDO — + 2 per cento 

Previdenza 
• ASSEGNI FAMILIARI — Da 28 a 30 milioni annui (al netto 

del soli contributi) non sarà pagato un assegno; da 30 a 32 
milioni non saranno pagati due assegni; da 32 a 34 milioni 
non saranno pagati tre assegni; da 34 milioni In su non 
saranno più corrisposti assegni. I redditi considerati sono 
quelli familiari. 

• SCALA MOBILE—Dal 1° maggio 1984 le pensioni saranno 
adeguate ogni tre mesi al 100% del costo vita, se di Importo 
Inferiore o uguale a due volte 11 minimo (650.000 lire circa). 
Per gli Importi superiori si scende gradualmente dal 100% 
al 75% del costo vita. Questa ultima (75%) è la percentuale 
massima di adeguamento per le pensioni pari o superiori a 
tre volte il minimo (cioè da 980 mila lire In su). 

• DINAMICA SALARIALE — L'aggancio delle pensioni al 
salari (oggi annuale) diventa triennale. 

Sanità 
• MEDICINE — Gratis solo 1 farmaci essenziali. Su tutti gli 

altri inseriti nel prontuario del servizio sanitario 11 ticket è 
del 15 per cento. Il ticket non è dovuto dalle categorie 
protette e da chi ha un reddito fino a 4 milioni e mezzo 
l'anno. 

• MEDICINA SPECIALISTICA — Ticket del 20 per cento 
della tariffa convenzionata. Esenti le categorie protette e 
detentori di redditi fino a 4 milioni e mezzo l'anno. 

• INDAGINI DI LABORATORIO — Le analisi cllniche e le 
ricerche radiologiche particolarmente costose e Importan
ti (TAC, ecografia, ricerche ormonali, ortopanoramlche 
dentarle) potranno essere eseguite soltanto nelle strutture 
pubbliche. 

• AUTONOMI E PROFESSIONISTI — Aumento del contri
buti per 500 miliardi. 

Fisco 
• INTERESSI BANCARI — L'imposta sostitutiva passa dal 

21,6% al 25%. 
• IRPEG — L'imposta sul redditi delle persone giuridiche 

(cioè le società) passa dal 30 al 36 per cento. 
• TITOLI ATIPICI — L'imposta sale dal 15 al 25 per cento. 
• UNA TANTUM — Sono riconfermati gli aumenti delle 

tasse automobilistiche: dell'autotassazlone di novembre 
(92%); l'addizionale ILÓR pro-terremotati dell'8 per cento. 

Condono dell'abusivismo edilizio 
• SI tratta di un disegno di legge (o decreto?) autonomo dalla 
legge finanziaria: verrà varato martedì dal Consiglio dei mi
nistri. Il gettito previsto da questa sanatoria generalizzata è 
stimato in 8.500 miliardi di lire. 

Imposta straordinaria fabbricati 
• Non è stata riconfermata per il 1984. Quindi, 1 contribuenti 
pagheranno, per 111983, solo la rata di novembre e il congua
glio a maggio del prossimo anno. 

Tagli ai ministeri 
• DIFESA 1250 miliardi 
• SCUOLA — - 500 miliardi 

Tariffe 
• Sono certi gli aumenti per le poste, le ferrovie, 1 telefoni, n 
rincaro minimo sarà del 10 per cento. 

Fondo investimenti e occupazione 
• 1984 13.000 miliardi nel bilancio di competenza, 

10.000 miliardi nel bilancio di cassa. 
• 1985 15.000 miliardi nel bilancio di competenza. 
• 1986 18.000 miliardi nel bilancio di competenza. 

Le critiche dei sindacati sull'aggancio ai salari 
e al costo delia vita - CISL e UIL contrarie 

al provvedimento sugli assegni familiari 

Dalle pensioni 
poche risorse 
e niente equit 

ROMA — La scure su sanità 
e previdenza è calata molti
pllcando confusione e disu
guaglianze, né s'intravvede 
una linea riformatrice in 
fondo al percorso, dissemi
nato per ora soltanto di tagli. 
Il giudizio — a caldo e senza 
avere sott'occhlo l provvedi
menti inseriti In finanziarla 
— serpeggia nella riunione 
delle categorie e del regiona
li, che la CGIL ha convocato 
Ieri In vista dell'appunta
mento unitario di lunedi 
prossimo, quando — dirà 
Donatella Turtura, segreta
rio confederale, concludendo 
— «la federazione dovrà as
sumere concrete iniziative di 
movimento dando precise 
Indicazioni». I segretari del 
sindacato del pensionati — 
che sempre lunedi terranno 
11 loro direttivo ad Arezzo — 
non hanno dubbi: sono «mi
sure da respingere», sulle 
quali far partire la mobilita
zione di lavoratori e pensio
nati. La CISL, dal canto suo, 
dichiara la «Inaccettabilità 
di provvedimenti tampone 
che anziché risolvere 1 pro
blemi Il aggravano». 

Totale e l'opposizione del 
sindacati (compresa la UIL) 
alla manomissione dell'ag
gancio delle pensioni al sala
ri, una conquista In fondo re
cente (nell'assetto attuale 
data dal 1975) e che non è per 
ora compensata da sostan
ziali provvedimenti di equi
tà. Il ministro del Lavoro — è 
stato detto nella riunione In 
CGIL — ha mostrato su que
sta materia una totale Insen
sibilità e, forse, anche una 
mancanza di chiari obiettivi 
di risanamento. «Il risana
mento finanziarlo — ha af
fermato Donatella Turtura 
— può essere accettato a tre 
condizioni: che vi sia la dife
sa di conquiste essenziali, co
me la dinamica salariale an
nuale e corretta; che si pro
ceda con equità; che si veda 
un reale avanzamento del 
processo di riforma». Senza 
contare che la finanziarla 
modifica — per la prima vol
ta al di fuori di patti fra le 

parti — 11 sistema del • punti» 
di contingenza, sostituendo
vi, almeno per le pensioni, 
aumenti In percentuale. 

Poiché, comunque, 1 prov
vedimenti sulla previdenza e 
la sanità intervengono redi
stribuendo risorse, è Impen
sabile una politica di ridu
zione della spesa senza un'a
zione, contemporanea, di au
mento delle entrate, proprio 
per evitare un trasferimento 
dal lavoratoti dipendenti, 
penalizzati, a chi ha redditi 
da capitale o da impresa e 
non viene toccato. Questo te
ma, che sarà il «lelt motiv» 
della discussione di lunedi 
prossimo, è stato già svilup
pato, Ieri e l'altro Ieri, nell'e
secutivo CISL, che ha fissato 
1 punti di dissenso con il go
verno. 

«In materia di perequazio
ne automatica delle pensioni 
e di limitazioni degli assegni 
familiari — dice 11 documen
to CISL —11 sindacato espri
me la propria opposizione e 
ìlformuierà le proposte che 

Disegno di 
legge sulle 

scorte 
petrolifere 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Altissimo ha presentato 
ieri, nella riunione del consiglio 
dei ministri, un disegno di legge 
sulle acorte petrolifere. La pro
poeta che dovrebbe sospendere 
l'obbligo delle acorte di riserva 
da parte dei concessionari di 
impianti di raffinazione, tiene 
conto del favorevole andamen
to degli approvvigionamenti. 
Ancora, nella riunione del con
siglio dei ministri è stato varato 
un disegno di legge per la disci
plina degli impianti di riscalda
mento, che rinnova le limita
zioni disposte negli ultimi anni 

non sono state accolte In se
de ministeriale, In tutte le se
di dell'iter parlamentare. SI 
tratta — prosegue la CISL 
—, mantenendo 11 valore 
punto di contingenza unifi
cato, di correggere, entro 11 
massimo del 125% ed 11 mi
nimo del 75% dell'Indice rea
le del coste vita, il meccani
smo di rivalutazione trime
strale, di modificare 11 con
gegno di calcolo, la retribu
zione di riferimento e la base 
Imposltlva della dinamica 
salariale mantenendo alla 
stessa una periodicità an
nuale. Per gli assegni fami
liari va assunto 11 progetto di 
revisione completa della di
sciplina secondo le Indica
zioni del rapporto Corrieri». 
Sugli assegni familiari an
che la UIL esprime «contra
rietà» perché si colpiscono «1 
lavoratori più professiona
lizzati». 

Ancnc sul decreto, la CISL 
ribadisce le posizioni espres
se già unitariamente dopo 
gli incontri con il ministro 
del Lavoro; e In particolare 
contro la riduzione del perio
do transitorio per l'estinzio
ne degli elenchi anagrafici 
bloccati; la sospensione della 
Indennità di malattia per 
tutto 11 periodo In caso di as
senza alle visite di controllo; 
11 blocco virtuale delle as
sunzioni di handicappati. Un 
incontro «per verificare 1 ri
spettivi orientamenti sul de
creto legge in materia sani
taria e previdenziale» è stato 
proposto dal presidente del 
gruppo del deputati comuni
sti, Giorgio Napolitano, alla 
segreteria della confedera
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. «Nel corso dell'incontro 
— informa il gruppo del PCI 
— verranno anche approfon
diti 1 contenuti della legge fi
nanziarla per quanto riguar
da pensioni e sanità». I sin
dacati hanno accolto la pro
posta: la riunione dovrebbe 
tenersi mercoledì prossimo, 
5 ottobre, presso la sede del 
gruppo, alla Camera. 

Nadia Tarantini 

La tregua è durata poco 
A settembre i prezzi 

crescono dell'1,3 per cento 
ROMA — La «tendenza posi
tiva» non ha retto neanche 
un mese: a settembre l'Indice 
Istat del prezzi al consumo 
ha ricominciato a crescere in 
misura considerevole. L'in
cremento è stato dell'uno e 
tre per cento (ad agosto, In
vece, fu dello zero e quattro). 

Fatto uguale a cento 11 co
sto della vita nel 1980 oggi 
l'Indice è arrivato a 161,9. 

Portato su base annua, 
questo tasso di aumento por
ta l'Inflazione al tredici e sei 
per cento. 

Dunque l'ottimismo del 
governo e del suol ministri 
economici alla prova dei fat
ti si è dimostrato infondato. 
Alla ripresa autunnale, l li
stini, di quasi tutti 1 generi 
(compresi quelli alimentari, 
che invece molte Indagini 
volevano bloccati) hanno su
bito una impennata. E a dare 
manforte alla ripresa dell'in
flazione hanno contribuito 
anche le tariffe pubbliche, 
quasi tutte aumentate molto 
al di sopra del «tetto» pro-

Se continua così 
a novembre 
dovrebbero 

scattare 
due o tre 

punti 
di contingenza 

grammato. 
Nel dettaglio, la voce che 

ha più pesato all'incremento 
dell'indice è l'elettricità (cre
sciuta del tre e due per cen
to): l'aumento è dovuto per 
l'uno e sei per cento ai rinca
ri del combustibile per ri
scaldamento, per l'uno per 
cento a quelli dell'energia e-
lettrlca e per lo zero cinquan
ta al gas. Gli altri incrementi 
si sono registrati nell'ali
mentazione (la spesa delle 
famiglie è aumentata dell'u
no per cento), nell'abbiglia

mento (uno e sette per cen
to), nelle abitazioni (zero e 
quattro per cento), e nel beni 
e servizi (più uno e tre per 
cento). 

Se l'andamento del prezzi 
dovesse mantenersi ai livelli 
attuali, la contingenza, a fi
ne novembre potrebbe — se
condo gli esperti — scattare 
di due o addirittura di tre 
puntL Nel primo caso nelle 
buste paga dei lavoratori an
drebbero tredicimila e sei
cento lire in più al lordo delle 
trattenute fiscali e previden
ziali. Nel secondo caso l'au
mento sarebbe di ventimila e 
quattrocento lire, sempre al 
lordo. 

Con tutta probabilità sta
volta si proporrà il problema 
dei decimali: la Conflndu-
stria insiste a volerli elimi
nare definitivamente, men
tre 11 sindacato, confortato 
dal parere del Ministro, so
stiene che le frazioni di pun
to accantonate nel trimestri 
precedenti vanno sommate 
alle attuali. 

ROMA — H fronte sociale 
toma ad essere incandescen
te. Crazi non ha convinto pro
prio nessuno. Il giorno dopo la 
riunione del Consiglio dei mi. 
r.I»tri la delusione segna tante 
dichiarazioni, a cominciare da 

Selle dei dirigenti della UIL 
» al primo presidente del 

Consiglio socialista avevano 
offerto un'apertura di eredita 
Delusione e anche sconcerto: 
nOn UnS delle nmnnita oyj i i . 
tata dal sindacato, nei tanti 
incontri con ii governo che 
hanno preceduto U varo della 
finanziaria, è stata accolta nel 
provvedimento legislativa 

Non è stata, comunque, fa
tica sprecata. Dopo Lama 
^d'intervista a «l'Unita» di 

), anche Camiti e Benve-
noto ai sono espressi per una 
"•-erosa iniziativa nel Paese e 

confronti delle forze poli-
perche in sede pària-

introdotte pri. 

Un «no» che va dal sindacato agli industriali 
ine correzioni al provvedi-
nento, cosi da riequilibrarlo 
sJKhe dal versante delie tn-
*?«e. Lunedi I& segreteria 
a*i™ Federazione unitaria 
metterà • punto una sorta di 
———"**u**nziatM», I M » j n -
5??;.* ?" Cloroso criterio di 

. G iil?,S If1'ha individuato 
tre obiettivi «agenti, che. a 
quanto risulta, trovano largo 
riscontro unitaria * 

e contributiva sttnver«o 
misure eh* introducano a „A. 
dito presunto per la taaaa^o-
ne del lavoro autonomo % t u 
professionisti; 
£ft tautuz»ooediun,iinpo»M 
w sul patrimonio che reca. 

peri posizioni di rendita ali
mentate dall'inflazione; 
A adeguamento dei versa-

menti contributivi dei la. 
voratori autonomi almeno a 
livello dei lavoratori dipen-

Le limitate misure fiscali 
introdotte nella finanziaria 

Ìimposta sugli interessi dei 
lepositi, tasse sui titoli atipi

ci, aliquote sui redditi delle 
società) hanno dettato anche 
il giudizio sostanzialmente 
negativo della Confindustria. 
Per il vicedirettore Cario Fer
rali «gli aggravi fiscali previ
sti ecoraggiano proprio le im-
mg«* rhe hanno potenzialità 
di crescita, nel momento in 
cui è vitale per il Paese spo

stare risorse da spese impro
duttive a investimenti capaci 
di creare nuova ricchezza e oc
cupazione». Questi ultimi so
no riferimenti nuovi rispetto 
alla linea politica fin qui se-
«^**?»fi #•*«•*"? iwm 4**«>a>«p?#*l* n ^ < * 
e^fkàiv» 4j«aejaa M I M M O » >«•**» * * * * * 

non se ne traggono le conse-

Kenze, anzi ancora ieri dalla 
infindustria sono partite 

battute sulla scala mobile, 
confermando che l'ossessione 
prevalente resti il costo del la
voro. Ferroni si limita ad au
spicare «quanto meno che la 
manovra del governo si com
pleti con misure, anche fiscali, 
che stimolino gli investimenti 
e con decisioni rapide volte a 
ridurre i rendimenti dei titoli 
pubblici in modo da confa* 

stare il rischio reale di un au
mento del costo del lavoro». 

Le stesse misure fiscsli 
hanno suscitato le ire del 
mondo bancario: «E un brutto 
colpo», ha commentato il pre-
aiHAnt* ds^ SaTìCO *̂ * M«*\rt|ì 
Coccioli. «Sarà ancora più"dif? 
ficile una riduzior.r dei tassi», 
ha spiegato Ricci, vicepresi
dente della BNL, il quale pre
vede come effetto dell'impo
sta sugli interessi sui depositi 
una nuova fuga «verso IBOT e 
iCCT». 

Perplessità da parte della 
Confsgricolturs. IT nuovo pre* 
aidente, Stefano Wallner. par
la di «meccanismi adeguati». 
ma subito aggiunge che gli «o-
neri andrebbero meglio ri par • 

titi». La Confapi, invece, sem
bra far buon viso a cattivo gio
co: ammette — con una di
chiarazione del presidente dei 
piccoli e medi industriali, 
Giannantonio Vaccaro — che 
ie misure colpiscono «pesan
temente» il mondo della pro
duzione, senza analoga effica
cia sulle altre categorie, ma 
ciononostante dichiara incon
dizionato «consento e collabo
razione». A buon intenditore 
e, però, rivolta la richiesta di 5 
mila miliardi in 2 anni per di
fendere e allargare l'occupa
zione mlle fecole • Baedie im
prese. Con quali criteri, quali 
controlli, quale prognata*-
sione? 

Il sindacato, con coerenza, 
chiede che sotto i titoli della 
finanziaria riguardanti gli in
vestimenti, roccupazione, i 
trasferimenti al sistema delle 
imprese e la stessa spesa so-
ŷ gi— *i IH Î̂ ?W*̂ *\ • mettere 
nero su bianco precise indica
zioni di riforma. «Troppi i ta
gli», ha commentato il segre
tario della CGIL Enzo Cere-
migna, condensando l'atteg
giamento fortemente critico 
dell'intera componente soda-
lista. E Benvenuto, annullan
do le cautele diplomatiche di 
una nota ufficiale detta UIL, 
ria parlato di una legge finan
ziaria «analoga a quella degli 
anni precedenti», quindi di 

•una grande ingiustizia* che 
suscita «preoccupazio&e e in
soddisfazione». Parole sfer
zane che tradiscono l'imba
razzo per 0 sostegno dichiara
to alla politica dei redditi mo
dello Crssi. Ora Bsnvsntito 
distingue: «Politica dei redditi 
comporta quella cosa che non 
c'è nella legge finanziaria: un 
intervento sul fronte fiscale e 
anche parafiacale, quello cioè 
per cui commercianti, artigia
ni, professionisti non devono 
godere più di certe protezio
ni». 

Allarmate, poi, sono le cate
gorie che ti apprestano ed ee-
KZZ cclpH?. Gianfranco Ben
zi, della CGIL scuola, sostiene 

che di fronte alla disponibilità 
del sindacato a frenare la spe
sa «non è ulteriormente toDe-
rabile un taglio indiscrimina
to sulle condizioni di lavoro • 
di funzionamento detta scuo
la, fino a rimettere in discus» 
skme l'accordo contrattuale». 
Un altolà viene dall'intera Fe
derazione dei sindacali elet
trici «contro la eolita pratica 
del ricorso agli aumenti tarif-

Una vprta tanto ie organiz
zazioni dei quadri sono d'ac
cordo con il sindacato: «Ogni 
intervento — ha sostenuto 
Del Gaizo, presidente della 
Confederquadri; e analoga 
posizione ha preso l'Union-
quadri — tare improvvisato e 
contraddittorio se non ai in
terviene drasticamente in ter
mini di giustizia fiscal* e di 
b tU alle evasioni». 

« t 



La manovra 
economica 
del governo 

SABATO 
1 OTTOBRE 1983 l'Unità OGGI 
Palazzo Chigi sottolinea che adesso dovranno essere frenati i redditi 
monetari - Un'altra giornata di discussioni prima di preparare la bozza 
della legge finanziaria - Il dettaglio dei provvedimenti 

tagli per punto 
Così il governo intende rastrellare 47.700 miliardi 
ROMA — C'è voluta un'altra 
giornata di Intense discus
sioni, riunioni tecniche, veri
fiche, prima di mettere a 
punto (tentativo peraltro 
non riuscito) la legge finan
ziaria che deve essere conse
gnata al Senato dove, Insie
me al bilancio dello Stato per 
il 1984, comincerà la discus
sione. A partire da martedì 
11 si metteranno al lavoro le 
commissioni, per fare In mo
do che l due documenti ven
gano approvati entro vener
dì 11 novembre. Poi, dal 16 
novembre 11 tutto passerà al
la Camera. La manovra eco
nomica del governo, ha spie
gato Goria uscendo dall'ulti
ma riunione svoltasi Ieri po
meriggio a palazzo Chigi, si 
articola, dunque, in questo 
modo: 1) 11 decreto legge del 
12 settembre sulle pensioni 
di Invalidità e sull'Integra
zione al minimo; 2) misure 
su previdenza e sanità; 3) 11 
decreto tributarlo; 4) la sana
toria dell'abusivismo edilizio 
che potrebbe essere discussa 
al consiglio del ministri la 
prossima settimana; 5) una 
serie di provvedimenti mino
ri da attuare in tempi tecnici 
diversi, dal quali potrebbero 
venire contributi per mille
cinquecento miliardi. 

Ecco il quadro delle misu
re con 11 gettito che dovreb

bero produrre In miliardi: 
— contenimenti di spese 

diverse da bilancio L. 5.700; 
— maggiori entrate tribu

tarle (comprese conferme di 
alcune entrate straordinarie 
•83) L. 12.900; 

— contenimenti della spe
sa sanitaria L. 3.500; 

— contenimenti della spe
sa previdenziale L. 4.600; 

— sanatoria dell'abusivi
smo edilizio L. 8.500; 

— avvio della istituzione 
della tesoreria unica L. 5.000; 

— altri provvedimenti in 
corso di definizione L. 1.500; 

— minori oneri per inte
ressi passivi derivanti dal 
minor fabbisogno e dalle ri
dotte aspettative inflazioni
stiche L. 6.000. 

Totale L. 47.700. 
Dalla presidenza del Con

siglio è giunta anche una no
ta ufficiosa nella quale si 
spiegano 1 cardini della poli
tica di bilancio ed economica 
più in generale. Si sottolinea, 
In particolare, che la mano
vra fiscale non contiene Ina
sprimenti di sorta nel con
fronti di lavoratori dipen
denti. Tuttavia, dall'interno 
del governo, proprio Ieri, so
no arrivate allarmanti di
chiarazioni In merito alla e-
ventualltà di mettere mano 
alla scala mobile, bloccando
ne ad otto gli scatti annui, 

così come ha chiesto la Con-
findustria. Nella stessa nota, 
si avverte che occorre «una 
decelerazione della crescita 
del redditi monetari». Inol
tre, si rileva che per 111984 ci 
sarà bisogno di «adeguare ta
luni tributi oltre alla ripro
posizione del provvedimenti 
già adottati nel 1983». 

Palazzo Chigi promette la 
presentazione, con una arti
colazione triennale 1984-86, 
di programmi di ampio re
spiro per l'ammontare com
plessivo dell'ordine di 40-45 
mila miliardi. In questo ca
pitolo sono compresi 1 pro
grammi delle partecipazioni 
statali. 

Ma ecco 1 principali artico
li della legge finanziaria: 
ART. 1 — Il saldo netto da 
finanziare (in pratica il disa
vanzo da coprire) è fissato In 
90.634 miliardi e l'ammonta
re delle operazioni di rim
borso di 50.949. 
ART. 2 — Viene confermata 
per l'anno prossimo l'aliquo
ta ILOR del 15%. 
ART. 3 — Confermata per 
l'B4 e 1*85 la tassa erariale sul 
possesso degli autoveicoli 
pari all'80% come quest'an
no. 
ART. 4 — Versamento dell' 
acconto IRPEF nella misura 
deil'82%. 
ART. 5 — Addizionale 

straordinaria dell'8% sull'I-
LOR. 
ART. 6 — Viene elevato al 
36% l'importo sul reddito 
delle persone giuridiche (IR-
PEG). 
ART. 7 — 11 reddito d'impre
sa eccedente 11 25% di quello 
dichiarato per 11 periodo di 
Imposta precedente concorre 
alla formazione del reddito 
Imponibile per 11 50%. 
ART. 8 — Ai fini della deter
minazione del reddito d'im
presa concorrono le plusva
lenze derivanti dal realizzo 
di quote di società. 
ART. 9 — Innovazioni alla 
disciplina dell'impresa fami
liare al fini fiscali. 
ART. 10 — Raddoppio, a 
partire dall'anno prossimo, 
del diritti di verifica di pesi, 
misure, saggi, marchi, anali
si e strumenti metrici. 
ART. 11 — Al fini della con
cessione di esenzioni o age
volazioni di qualsiasi natura 
In base al reddito imponibile, 
questo deve comprendere 
anche 1 redditi esenti e 1 red
diti assoggettati a tassazione 
alla fonte a titolo di imposta. 
ART. 12 — Sale dal 15% al 
43,82% la quota dell'imposta 
di fabbricazione di olii mine
rali, loro analoghi e derivati 
destinata al fondo comune 
regionale. 
ART. 13 — E' prorogato al 31 

dicembre 1984 il periodo di 
funzionamento transitorio 
per le camere di commercio, 
aziende di soggiorno delle re
gioni Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino Alto-Adige e delle 
province autonome di Tren
to e Bolzano. 
ART. 14 — Ridotto da 9/10 a 
7/10 11 gettito tributarlo da 
attribuire alla Val d'Aosta. 
ART. 15 — Saranno erogati 
nella misura del 60% del 
fondo, 1 contributi per le pro
vince e i comuni superiori a-
gll 8 mila abitanti: la restan
te quota del 40% verrà ero
gata nel gennaio del 1935 al 
comuni fino a 20 mila abi
tanti e nel febbraio agli altri. 
ART. 16 — 1 fondi perequati
vi per 1 comuni vengono fis
sati a 1.933 miliardi e a 287 
miliardi per le province. 
ART. 17 — Sostegno all'e
sportazione attraverso stru
menti pluriennali per un to
tale di 2.500 miliardi. 
ART. 18 — Blocco delle as
sunzioni per l'anno prossi
mo, ad eccezione dei posti 
vacanti per cessazione del 
servizio e assunzioni tempo
ranee per esigenze stagiona
li, In misura e durata non su
periori a quelli del 1983. 
ART. 19 — Assegni familia
ri: dal 1° gennaio 1984, l pos
sessori di reddito tra l 28 e 1 
30 milioni annui perderanno 

un assegno; per 1 redditi tra 
30 e 32 milioni due assegni; 
tra 32 e 34 tre assegni; da 34 
In poi la perdita sarà di quat
tro assegni e oltre. 
ART. 20 — Pensioni: dal 1° 
gennaio 1984 perequazione 
automatica secondo la va
riazione dell'indice Istat del 
costo della vita, nella misura 
del 100% per le pensioni non 
superiori a 600 mila lire al 
mesi? e del 75% per le pensio
ni superiori. Fino al 31 di
cembre 1986 resta bloccata 
)a perequazione automatica 
per effetto della dinamica sa
lariale; dal 1° gennaio 1987 
ques :a perequazione avrà 
cadenza trimestrale. 
ART. 21 — 1 trasferimenti 
statali all'INPS per l'84 am
montano a 21.700 miliardi. 
ART. 22 — Vengono Indivi
duate per 11 triennio 1984-P-6 
le finalità e gli obiettivi del 
comparto sanitario. 
ART. 23 — Disciplina con
trattuale con contenimento 
della spesa e responsabiliz
zazione degli operatori sani
tari. 
ART. 24 — Prestazioni sani
tarie urgenti al militari. 
ART. 25 — Finanziamento 
del servizio sanitario per 11 
triennio 1984-86. 
ART. 26 — Ripartizione del 

fondo tra le regioni. 
ART. 27 — Obbligo delle 
USL di fornire alle Regioni e 
alle ragionerie provinciali 
del Tesoro 1 rendiconti tri
mestrali e annuali. 
ART. 28 — Decadenza di di
ritto delle assemblee e del co
mitati di gestione delle USL 
nel caso In cui 11 consuntivo 
dell'esercizio finanziarlo si 
chiuda con un disavanzo 
non riplanablle con 1 mezzi a 
deposizione delle USL. A 
questi organi subentra un 
commissario straordinario. 
ART. 29 — A partire dall'84 
l'eventuale disavanzo di ge
stione delle USL sarà ripla
nato a cura della Regione o 
provincia autonoma compe
tente, mediante entrate cor
renti del rispettivi ordina
menti o con quote di parteci
pazione a carico degli assisti
ti (tickets). 
ART. 30 — Obbligo al coor
dinatore sanitario e ammini
strativo di partecipare alle 
sedute dell'assemblea e del 
comitato di gestione delle 
USL. 
ART. 31 — Fusione di servizi 
dove vi sia una utilizzazione 
Inferiore a quella standard, 
con mobilità del personale. 
ART. 32 — Capitolati gene
rali per la fornitura di beni e 
servizi alle USL entro 90 
giorni. 
ART. 33 — Salvaguardate le 
attuali prestazioni Integrati
ve erogate dtl servizio sani
tario fino al 31 dicembre 
1984. 
ART. 34 — Revisione del 
prontuario terapeutico entro 
60 giorni dall'entrata In vi
gore della legge, nel limite di 
<•: mila miliardi. 
ART. 35 — Maggiorazione 
dei contributi di malattia per 
1 lavoratori autonomi. 
ART. 36 — Anileipazìonl del
lo Stato di 1.383 miliardi per 
le poste e 1.798 miliardi per le 
ferrovie. 
ART. 37 — Contributo per 1* 
Ente cellulosa e carta elevato 
di 120 miliardi. 

MILANO — Allora è vero 
che la Giunta rossa di Mila
no è in crisi? Quel gran 
brutto teorema che si chia
ma con una parola altret
tanto orrenda «omogeneiz
zazione» troverà qui la sua 
prima, eclatante applica
zione? La Giunta del capo
luogo lombardo, non poteva 
essere diversamente, è di
ventata subito un caso na
zionale. Milano è l ì città 
del presidente del-Consi
glio, la roccaforte del PSI. 
Milano è da sempre «banco 
di prova» per definizione, e 
già si parla del «fattore Cra
si». 

Il tormentato esito della 
riunione consiliare di mer
coledì sera è lo sviluppo di 
una serie di scaramucce ac
cese da parte dei socialisti e 
dei socialdemocratici all'in
domani della formazione 
del governo. Nulla di parti
colarmente grave, almeno 
in apparenza. Prima il rifiu
to socialista a partecipare a 
un dibattito al festival dell' 
Unità sul tema dell'alleanza 
nazionale in rapporto egli 
enti locali, giudicato «una 
provocazione» del PCI; poi 
una serie di interviste, so
pra tutte quelle del segreta
rio provinciale socialista 
Ugo Finetti, non prive di 
battute ad effetto, tese a 
mettere in difficoltà i co
munisti, a far capile loro 
chi poteva e può condurre 
la danza. 

Infine, mercoledì notte, 
sulla causa «occasionale» di 
mozioni incrociate, è avve
nuto ciò che tutti sanno. 

Dopo l'ambiguo voto del PSI e del PSDI 

Il caso della Giunta di Milano: 
* • 

un chiarimento e indispensabile 
Ferma reazione da parte dei consiglieri dei gruppo comunista che chiedono un governo stabile per la città 
Una dichiarazione del compagno Elio Quercioli: «Otto anni di buon governo in una situazione diffìcile» 

Socialisti e socialdemocra
tici hanno presentato un or
dine del giorno in favore di 
Craxi e della nuova maggio
ranza nazionale, senza far 
cenno alcuno, contraria
mente a quanto aveva detto 
lo stesso sindaco durante il 
dibattito, alla validità della 
maggioranza che . regge il 
Comune. Un altro ordine 
del giorno, quello comuni
sta e del PdUP, di pura e 
semplice approvazione del
le dichiarazioni del sindaco, 
veniva respinto grazie all'a
stensione di PSfe PSDI. Di 
qui la ferma reazione del 
PCI che chiedeva e chiede 
un chiarimento immediato 
e un atto politico da parte 
dei partner di governo mi
lanesi. 

Dopo il colpo tirato, PSI 
e PSDI ritraggono la mano. 
I socialisti non si fanno tro
vare e fanno rispondere che 
per ora la replica socialista 
e nel comunicato dell'altra 

sera. Che si dice in quella 
nota? Che non è successo 
nulla e che un chiariamento 
non serve. Più in là non si 
va. Qualcosa concedono i 
socialdemocratici che fanno 
intendere che a loro l'attua
le maggioranza, per ora, sta 
bene. Mezze intenzioni, 
senza mettere nero su bian
co. 

Davvero il chiarimeno 
non è utile. 'Serve — repli
ca il vicesindaco comunista 
Elio Quercioli —: non si 
può dire che tutto va bene 
se poi ci sono atti contrad
dittori rispetto alle inten
zioni». Il PCI crede in que
st'alleanza di sinistra che 
governa, e bene, un comune" 
così complesso come Mila
no da otto anni, senza inter
ruzione. E tuttavia questa 
fiducia, che resta l'obiettivo 
principale, deve trovare 
precisi sostegni. «Siamo 
chiari — continua Quercio
li — nessuno contesta il di-

ritto alle forze politiche di 
pronunciarsi sul governo e 
di arrivare anche ad atti 
formali che su questo pun
to siano divergenti. Ma, ec
co il problema, il nostro è 
soprattutto l'ambito comu
nale e quindi non ci si può 
sottrarre, come fanno PSI e 
PSDI, ad un [pronuncia
mento su una Giunta della 
quale sono parte integran
te. In assenza di questo at
to sostanziale come può 
una coalizione ammini
strare con serenità?'. 

In ciò consiste la «prete
sa» dei comunisti: governa
re bene Milano, con una 
Giunta stabile e sicura, e 
non precaria, come se la 
maggioranza si potesse sfal
dare da un momento all'al
tro. 

L'incertezza, infatti, si ri
flette subito nell'efficienza 
della Giunta e dentro la 
macchina comunale; si in
crina, in assenza di riferi

menti certi, un fondamen
tale rapporto di fiducia tra 
assessori e funzionari, che 
debbono tradurre nei fatti 
le scelte amministrative, 
tra Giunta e cittadini. So
cialisti e socialdemocratici, 
dunque, si limitano a rispo
ste generiche, palleggiando
si la responsabilità di una 
replica al PCI. Una prova la 
offre il segretario del PSDI 
Cucchi che dice: «Per conto 
nostro non ci sono riserve a 
cercare un chiarimento, ma 
devo sentire i socialisti...». 
Sui comunisti Cucchi si af
fretta a rispondere: 'Noi e-
sprimiamo un giudizio po
sitivo sul lavoro sin qui 
svolto. Gli assessori del PCI 
sono bravi ed efficienti e da 
parte nostra non c'è nessu
na volontà di modificare le 
cose». 

E allora? «Allora — ri
batte — le difficoltà stanno 
nei fatti. Vedremo se il PCI 
reggerà alla prova del rigo

re, tutto dipende dai comu
nisti». 

Un altro esame, dunque, 
per il PCI. Stavolta l'esame 
e il fattore Craxi. È così 
Quercioli? 

«Non giochiamo sull'e
quivoco del rigore — repli
ca il vicesindaco —; i comu
nisti in questi anni hanno 
governato con gli alleati 
senza mai perdere di vista 
questo aspetto, pur conser
vando su questioni generali 
che attengono agli accordi 
politico-programmatici co
munali idee diverse, talvol
ta opposte, a quelle degli 
altri partner di Giunta. 
Siamo stati sempre dentro 
i tassi d'inflazione pro
grammati, non abbiamo 
speso più soldi di quanto 
consentissero le leggi dello 
Stato. Pur avendo esteso V 
area dei servizi e dell'inter
vento comunale spendiamo 
oggi meno che nel '75. Non 

è a noi che si deve fare l'e
same rigore, ma a chi que
sta prova non l'ha ancora 
data, come il presente go
verno, o non t'ha data af
fatto, come i governi passa
ti». 

Nessuna volontà di rottu
ra, dunque; al contrario una 
precisa volontà di rafforza
re la Giunta di sinistra, ma 
nemmeno la supina accet
tazione di condizionamenti 
o ricatti che tengano la 
Giunta in uno stato di in
certezza e precarietà, che 
snaturino il senso vero di u* 
n'alleanza, e cioè il concor
so, con pari dignità, ad un 
effettivo governo della cit
tà. E su questo punto il PCI 
non è disposto a cedere. 

Comunisti isolati, secon
do un'immagine che ha tro
vato largo spazio sulla 
stampa? 

«Sono sciocchezze — ri
batte il segretario della fe
derazione comunista mila
nese Roberto Vitali —: in 
Consiglio comunale si è ri
prodotto, ma su un proble
ma che non è di attinenza 
al governo della città, uno 
schieramento che è il rifles
so di posizioni nazionali. Il 
PCI non è affatto isolato. 
La sua presenza in Giunta 
è l'espressione di un solido 
collegamento con le forze 
vive ai Milano, della sinto
nia esistente tra comunisti 
e forze socialiste, laiche e 
cattoliche non legate alla 
DC». 

Giuseppe Ceretti 

Dovranno trovare i finanziamenti per il nuovo contratto dei dipendenti 

Sui Comuni altri oneri finanziari 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Gli orienta
menti del governo su'.la fi
nanza locale sono stati Illu
strati ieri agli amministrato
ri presenti all'assemblea di 
Viareggio dal sottosegreta
rio all'Interno Adriano Ciaf-
fl. La le^ge finanziaria con
cederà al Comuni e alle Pro
vince la quota stanziata nel 
1983 (20.130 miliardi) più 11 
10 per cento che è li tasso di 
inflazione programmato per 
11 prossimo anno. Quei lo 10 
per cento (2 mila miliardi) 
verrà reperito direttamente 
dallo Stato attraverso un 
provvedimento di condono 
dell'abusivismo edilizio, non 
compreso nella finanziaria e 
per 11 quale sarà dunque ne
cessaria un'apposita legge. 
Slitta ancora l'imposta co
munale sul redditi da fabbri
cati (l'ICOF) ne si Individua 
qualche altra area di Inter
vento per le Imposte locali. 
La richiesta di avere un'area 
Imposltlva autonoma riceve 
dunque anche quest'anno un 
secco diniego. 

Oli enti locali — è stato de
ciso — dovranno però prov
vedere da soli a trovare l sol» 
di necessari a far fronte al 

maggiore onere relativo al 
contratto del dipendenti. Il 
governo, in sede di contrat
tazione nazionale, ha infatti 
concesso adeguamenti retri
butivi dell'ordine del 10-15 
per cento che ora scarica ad
dosso alle tesorerie munici
pali. Ciaffì non ha chiarito 
che fine faranno gli oneri re
lativi alle spese di investi
mento, voci che restano tut
tora scoperte e che rischiano 
di far chiudere in rosso molti 
bilanci. Un altro provvedi
mento di notevole rilievo è 
stato annunciato come «pro
babile» dal sottosegretario 
democristiano e riguarda la 
spesa sanitaria. Fermi re
stando I tagli e le disposizio
ni per 11 contenimento delle 
spese, verrà «consolidato» e 
cioè azzerato 11 debito pre
gresso delle unità sanitarie 
locali. AI 31 dicembre '83 11 
debito dovrebbe ammontare 
a 12 mila miliardi. Nulla di 
deciso. Invece, a quanto pare, 
per I trasporti. 

L'intervento di Ciaffì è 
giunto a stemperare l'atmo
sfera nella sala del teatro Po* 
llleama, dopo che la matti* 
nata era stata caratterizzata 
dall'Imbarazzo degli animi-

Adriano Ciaffì 

ntstratori socialisti presenti 
al convegno. Una riunione 
notturna degli amministra
toti del PSI aveva Infatti 
consigliato al vlceresponsa* 
bile degli enti locali di via del 
Corso Arturo Bianco di pren
dere la parola durante II con
vegno di, Viareggio per pun
tualizzare la posizione del 
socialisti sulle giunte. 

Pare Infatti che la dlchla* 

Adeguamenti 
retributivi 
concessi 
nazionalmente 
scaricati 
sulle 
tesorerie 
municipali 
Il dibattito 
al convegno 
di Viareggio 

razione di Bianco (>Se a Via
reggio si sosterrà che 11 go
verno vuole strangolare 1 co
muni si avranno riflessi al
trettanto retti del socialisti 
sulla governabilità di molti 
enti locali») non volesse ave* 
re un carattere di sfida aper
ta all'autonomia degli enti 
locali, ma soltanto — è la 
versione ufficiosa fornita 
dallo stesso Bianco conver

sando con 1 giornalisti a 
margine dell'assemblea — di 
equidistanza tra «le tentazio
ni centrallstlche» di qualcu
no (leggi DC) e «l'intransi
genza* di qualche altro (leggi 
PCI). 

La pronta dichiarazione 
del responsabile democri
stiano degli enti locali, Fran
cesco D'Onofrio, che si è af
frettato ad afferrare la mano 
protesa e a stringerla con vi
gore avrebbe dunque finito 
col creare più problemi che 

g-atincazionl al vice di La 
anga, a cominciare dall'In

terno delle sue stesse file. 
Dalla tribuna di Viareggio, 
dunque. Ieri Bianco ha ten
tato di stemperare I toni po
lemici «a sinistra» evitando 
però allo stesso tempo di 
smentire l'esponente demo
cristiano. 

Resta quindi presente un 
alone di ambiguità che rende 
di difficile lettura discorsi e 
fatti di queste ore, come te
stimonia con evidenza la 
tensione al Comune di Mila* 
no. 

Del resto, nella prima 
mattinai*, n^bes Ttlva, par
lamentare del PCI e presi* 
dente della consulta finanza 
locale dell'ANCI, aveva spaz

zato 11 campo dagli equivoci 

Slù o meno strumentali. «A 
lareggio — aveva detto — 

non si formano né si dimis
sionano 1 governi. Non si as
segnano titoli di amicizia o 
di ostilità a questo o a quel 

f:overno. Ma si valutano I 
atti concreti sulla case dell' 

esperienza reale, del contat
to diretto e quotidiano con 1 
cittadini e 1 loro problemi». Il 
compianto senatore Morllno 
— aveva detto ancora Ttlva 
— proprio qui da Viareggio 
negli anni scorsi aveva am
monito che nel periodi di 
stretta e di crisi bisogna ac
centuare e non frenare 11 de
centramento istituzionale, 
perché solo 11 pieno dispie
garsi e il completo funziona
mento della articolazione 
dello Stato sono In grado di 
legare 1 problemi congiuntu
rali a un disegno di ripresa e 
di sviluppo. 

La seconda giornata del 
convegno del capoluogo ver* 
sillcse ha visto protagoniste 
anche le aziende municipa
lizzate. Domenico Balilla, vi
cepresidente socialdemocra
tico della CISPEL (la confe
derazione che associa le a-
zlende pubbliche del servìzi 

degli enti locali) ha riaffer
mato Il criterio del recupero 
di produttività come punto 
centrale dell'iniziativa CI
SPEL. 

Barillà ha comunque volu
to polemizzare col ministro 
del Trasporti, Il socialista 
Claudio Signorile, 11 quale, In 
un recente Incontro con le 
Regioni, aveva tirato le orec
chie alle aziende pubbliche 
del settore, paragonandone 1 
costi (alti) a quelli più conte
nuti delle aziende private. 

Come è possibile — si è 
chiesto Barillà — comparare 
1 costi di Roma o Milano, 1 
cui trasporti sono gestiti dal
la mano pubblica — con 
quelli di piccole cittadine do
ve 11 traffico è di gran lunga 
più facile e scorrevole? 

Ma le municipalizzate ol
tre che «chiedere» — ha detto 
successivamente U presiden
te della CISPEL Armando 
Sarti, comunista — vogliono 
anche «proporre» e soprat
tutto «fare*. Le questioni po
ste giovedì dal vlceslndaco di 
Roma, Pier Luigi Severi, so
no reali. Qui nessuno si sente 
In trincea e anche le aziende 
pubbliche locali sono Impe
gnate ad elevare la propria 
economia e funzionalità. La 
vischiosità della spesa è un 
dato permanente, ma noi 
pensiamo di poterla misura
re correttamente e modifi
care di conseguenza attra
verso adeguati parametri e 
Indici di produttività, 

Guido Gl'Aquila 

La «pista» si sfalda 

Altri testi 
in favore 
lei buloari 

Giunti ieri a Roma due magistrati provenien
ti da Sofia che collaborano all'indagine 

L'attentatore del Papa Ali Agca 

ROMA — La «pista bulga
ra» viene ormai ripercorsa 
a ritroso. La manovra di 
retromarcia degli inqui
renti, cominciata con l'in-
criminazioné per calun
nia del «grande accusato* 
re» Mehemet Ali Agca, 

firoscgue con una metlco-
osa raccolta di testimo

nianze. tutte offerte dalla 
difesa. Attorno agli alibi 
forniti da Antonov, AJva-
zov e Vessllev si starebbe 
via via componendo una 
solida impalcatura di ri
scontri. E in questo clima, 
finisce per assumere un 
significato particolare an
che l'accoglienza riserva
ta Ieri dal giudice Ilario 
Martella ai due colleghi 
bulgari Ormankov e Pe-
tkov, giunti a Roma nel 
pomeriggio. I due magi
strati avevano già colla
borato da Sona all'istrut
toria italiana sull'attenta
to al Papa. Martella è an
dato a riceverli all'aero
porto Intercontinentale di 
Fiumicino assieme al ca
po della Criminalpol, E-
dmondo Patuto. 

«/ due colleghi bulgari — 
ha poi dichiarato il magi
strato — sono venuti in I-
talia per continuare la col
laborazione tra gli organi 
giudiziari dei due Paesi in 
riferimento all'attentato al 
Papa. Vi è un interesse co
mune per accertare la veri
tà e questo spiega il rappor
to di collaborazione. Stase
ra o al massimo domani 
mattina — ha concluso 
Martella — concorderemo 
con Ormankov e Petkov il 
programma di lavoro da ef
fettuare nel corso della loro 
permanenza in Italia». 

In che cosa possa consi
stere questo programma 
di lavoro non e stato pre
cisato. Ma si sa che nelle 
borse di Armankov e Pe
tkov c'è una copiosa docu
mentazione che Martella 
dovrà esaminare. Si tratta 
del frutto di indagini 
compiute dai bulgari per 

| trovare, tra l'altro, ogni 
supporto possibile agli a-
libl forniti dagli Imputati. 
Non si può ancora preve
dere, invece, se la perma
nenza a Roma elei due 
giudici di Sofia coinciderà 
con una scadenza prossi
ma e abbastanza decisiva 
dell'istruttoria di Martel
la: il nuovo interrogatorio 
in carcere di Ali Agca. Al
l'attentatore del Papa, la 
settimana prossima, Il 

f ludlce dovrà contestare 
utte le incongruenze del

le sue «rivelazioni» emerse 
anche dopo gli ulUml ac
certamenti. 

Uno del testimoni offer-
U dalla difesa, a quanto si 
è appreso da indiscrezio
ni, sarebbe un ispettore 
della dogana italiana, 
Questi avrebbe conferma
to la versione data da A-
Jvazov sul suol sposta
menti nella matUna del 13 
maggio W, giorno dell'at
tentato a Giovanni Paolo 

| II. ZI doganiere avrebbe 

curato con Ajvazov, per V 
Intera mattinata, le ope
razioni di controllo della 
merce di un camion giun
to all'ambasciata bulgara. 
Quindi sarebbe andato a 
pranzo con l'imputato in 
una trattoria di Tor di 
Quinto e nel pomeriggio 
avrebbe affidato la prose
cuzione delle operazioni 
di sdoganamento ad un 
altro funzionario, che è 
pure nell'elenco del testi a 
discarico. 

A sentire Ali Agca, alle 
ore 15 di quel giorno Ajva
zov, Vessilev e Antonov e-
rano ad attenderlo In 
piazza dell'Esedra, nel 
centro di Roma, e lo a* 
vrebbero accompagnato 
con un'auto fino a casa di 
Antonov, dove sarebbero 
state prelevate le armi per 
sparare al Pontefice. La 
tappa successiva, sempre 
secondo l'ergastolano tur
co, sarebbe stata piazza 
San Pietro. 

Antonov, Vessllev ed A-
jvazov, come si sa, non si 
sono limitati a smentire 
ma hanno sempre oppo
sto alle accuse di Agca 
versioni dettagliate dello* 
ro spostamenti. Ed è an
che accaduto che l'atten
tatore di Wojtyla sia stato 
costretto a correggere al
cuni particolari del suo 
racconto, rivelatisi Inso
stenibili. Quanto al capi
tolo Walesa (la presunta 
congiura per uccidere a 
Roma 11 dirigente di Soli-
darnosc), invece, la ver
sione di Agca s'è rivelata 
talmente mendace che lo 
stesso giudice Martella, 
su richiesta del sostituto 
procuratore generale Al
bano, ha ritenuto di dover 
aprire un procedimento 
per calunnia. 

Ma questa Imputazione 
di calunnia ad Agca appa
re come la classica falla 
nella diga dell'accusa, an
che per quanto riguarda 
la vicenda dell'attentato 
al Papa. La valutazione 
che si raccoglie In questi 
giorni al palazzo di giusti
zia è corale: difficilmente 
una Corte d'Assise potrà 
condannare degli Imputa
ti (incensurati) soltanto 
sulla base di ciò che rac
conta un ergastolano già 
bollato come mentitore 
dallo stesse giudice che ha 
Istruito 11 processo. Le I-
potesl e gli Interrogativi, 
perciò, ora riguardano le 
modalità della manovra 
di retromarcia già avviata 
da Martella: opterà u-
gualmente per il rinvio a 
giudizio? 

I giornali di Sona, In
tanto, hanno dato molto 
rilievo alla «svolta» dell' 
inchiesta, scrivendo che 
l'accusa di calunnia ad A-

?;ca suona come una con
erma che la «pista bulga

ra» era frutto di una cam
pagna «orchestrata dalla 
CIA e dal servizi segreti 
della NATO». 

Strgio Critcuol 
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Sindacato e IBI 
Parliamo di 
sviluppo, non 
solo di tagli 

Lanciare, nel pieno di uno scon-
tro sociale acutissimo, una propo-
sta all'I RI per l'Instaurazione di 
un nuovo sistema di relazioni In' 
dustrlall è certo un atto da mot!' 
vare con assoluta chiarezza. Per 
togliere ogni sorta di "oulvocl. E 
soprattutto per dare al latratori 
la consapevolezza che II ragg'un-
glmento di questo obiettivo, oi*re 
ad essere valido In sé, tende a ra f-
forzare le lotte In corso contro l 
licenziamenti e la smobilitazione 
di una parte cosi Importante dell' 
apparalo produttivo del paese. 

Serve a tale scopo partire dal 
merito della piattaforma presen-
tata dalla Federazione sindacale. 
Il sindacato chiede all'IRI che 11 
nuovo sistema di relazioni preveda 
una discussione contemporanea 
suUe politiche industriali e su 
quelle del lavoro, che stabilisca 
cioè una volta per tutte il principio 

che lproblemi della rlstrutturazlo-
ne, dell'occupazione, della relndu-
strlallzzazlone sono parti comuni 
di un unico processo decisionale, 
contro la teoria e la pratica dell'aU 
tuaìc gestione dell'lRI di separare 
1 problemi del ridimensionamento 
da quelli dello sviluppo, t problemi 
finanziari da quelli Industriali e 
soprattutto tatto ciò della tutela 
del lavoro visto In chiave residuale 
e assistenziale. 

Chiediamo quindi, in coerenza 
con tale premessa, di concordare 
l'attivazione di strumenti alterna' 
ti vi al ricorso alla cassa Integra
zione a zero ore, pronunciandoci 
quindi anche In linea di principio 
oltre che di fatto contro la linea 
proposta dall'IRI del ricorso gene
ralizzato e In qualche modo coatto 
al prepensionamento. 

Proponiamo Inoltre, per questi 
comuni obiettivi, una estensione 

del diritti di Informazione e di p^r-
teclpazlone del sindacato alla poli'1 

tlca del gruppo, prevedendo da 
una parte la costituzione di comi' 
tati bilaterali di consultazione a 
vari livelli (dall'Impresa, al territo-
rio, al settore, all'ente di gestione) 
e ribadendo dall'altra che regolata 
così la fase consultiva, Il potere ne
goziale rimane a tutti l livelli affi
dato alla piena titolarità delle par
ti sociali. 

CI dichiariamo disponibili, Infi
ne, a regolamentare, non lo scio
pero come è stato detto, ma le ml-
croconfltttualltà legate a contro
versie Individuali e plurime relati
ve all'applicazione di norme pat
tuite nel libero esercizio dell'auto
nomia contrattuale. 

Come si vede avanziamo una 
proposta che non ignora lo scontro 
In corso con VIRI, ma tende a ri
solverlo Introducendo per l'oggi e 
per l'avvenire nuovi criteri e rego
le opposte a quelle praticate dal 
prof. Prodi. Appunto perciò, come 
è stato già chiesto, la trattativa sul 
nuovo protocollo delle relazioni 
Industriali dovrà accompagnare e 
logicamente precedere quella sulla 
definizione delle politiche di setto
re. Anche per verificare nel con
creto ed in tempi assai vicini le 
reali intenzioni dell'IRI. 

Il prof. Prodi finora ha Ironizza
to sul ritardo del sindacato nel ri
spondere su questo terreno alla 
sua proposta. Forse contava sul 
fatto che potevamo rimanere 
chiusi nella contraddizione tra la 
dura realtà dello scontro nel setto
ri e le promesse di nuovi più mo

derni assetti di relazioni sindacali. 
Forse pensava che potevamo a-
prlrcl a Insostenibili pratiche di 
scambio. Ora Invece con le scelte 
compiute, la contraddizione non è 
più nostra. Ora tutti dobbiamo de
cidere come affrontare questa 
drammatica fase di passaggio del
la crisi economica e sociale Italia' 
na. Se aprendoci alle regole dell' 
Intesa e del consenso o a quelle as
sai dannose dello scontro frontale, 
senza reti. La nostra legittimità a 
discutere dell'avvenire del paese 
viene da noi rivendicata In princi
pio, e nel merito delle politiche In
dustriali ed occupazionali. 

Bisogna che tutti riflettano sul 
valore di questa nuova Iniziativa 
del sindacato. Con essa dimostria
mo per l'oggi e per l'avvenire che 
la nostra scelta è quella di gover
nare l necessari profondi processi 
<*l trasformazione, senza cedere al
la tentazione dell'arroccamento, 
della difesa dell'esistente. Afa di
ciamo anche che per poter fare 
questo, le controparti pubbliche e 
private debbono rinunciare adatti 
unilaterali e debbono misurarsi 
con noi sul terreno della ricerca di 
un nuovo sviluppo e di una nuova 
efficienza. 

La proposta della Federazione 
sindacale inviata al presidente del
l'IRI è ora sottoposta alla consul
tazione del lavoratori. Sarà l'as
semblea nazionale del delegati del
le aziende IRI a discuterla, anche 
per sciogliere del nodi ancora Irri
solti relativi al ruolo del consiglio 
di fabbrica. Era certo più corretto, 
data la natura anche nuova del 

problemi affrontati, organizzare 
una più ampia partecipazione del 
lavoratori già nella fase dìU'elabo-
razione della proposta. Non l'ab
biamo potuto fare. E per ragioni 
molto serie, che è necessario di
scutere senza veli, 

Lo scontro sociale e politico nel 
nostro paese ha subito In queste 
settimane un'Improvvisa, perico
losa accelerazione, un vero e pro
prio salto di qualità. La recessione 
non viene più soltanto vista come 
pretesto per attaccare 11 salarlo e 11 
potere negoziale del sindacato, ma 
viene teorizzata e perseguita dal 
«modem/» conservatori, per attac
care In maniera selvaggia anche 
l'occupazione. 

VIRI è diventato 11 veicolo prin
cipale di questa operazione, che 
per altro la DC rilancia con toni 
sempre più minacciosi a livello di 
maggioranza per fare, del penta
partito di Craxl, il governo del ta
gli e della disoccupazione. 

In questa situazione, a tutti si 
richiede una tempestività di deci
sione. Al sindacato in modo parti
colare. Ritardare le risposte alla 
sfida di Prodi, significava ritarda
re la presa dt coscienza della posta 
In gioco. Ad un sindacato privo 
delle sue basi più rappresentative, 
si possono poi concedere nuovi di
ritti. A quel punto infatti sono di
ritti concessi ad una tra le tante 
Istituzioni, non anche al lavorato
ri. Avere scoperto questo gioco, 
rende per tutti lo scontro più chia
ro, la lotta più necesserla. 

Giacinto Militelìo 
segretario confederale CQIL 

PRIMO PIANO 
Dibattito 
sul volume 
di Italo Pietra 
C'è chi muove 
all'attacco 
dell'intera 
esperienza 
repubblicana, 
segnata 
dall'irruzione 
in campo delle 
grandi masse 
popolari 
Laicismo e alibi 
per la subalternità 
alla DC 
Interventi di Bocca, 
Emiliani, 
Tamburrano, 
Giacovazzo 
e Pintor 

Un libro riaccende le discussioni sullo statista 

Aldo Moro 
si congratula 
con Benigno 

Zaccagnini 
al Congresso 

della DC 
nel 1976 

ROMA — L*«enigma Moro». 
Ma non sì parla stavolta di 
quello, terribile e tragico, 
della sua morte: che ancora, 
a cinque anni di distanza, ri
mane cupamente Insoluto. E 
però nemmeno l'altro, attor
no a cui si riapre ora una di
scussione, l'enigma della sua 
vita, cioè del suo pensiero e 
della sua opera nel lungo 
trentennio dell'egemonia de
mocristiana, può dirsi anco
ra risolto. Anzi, il velo della 
pietà suscitata dal barbaro 
assassinio, ha favorito anzi
tutto nel partito di Moro una 
rimozione della sua figura, 
confinata nell'agiografia, 
che è sostanzialmente una 
rimozione del problemi poli
tici che Moro poneva alla De
mocrazia cristiana. E, oltre 
la DC, all'intero sistema po
litico Italico. Ma è questa la 
•verità* di Moro? O è anche 
questa una tesi che sconta la 
suggestione di una morte, e 
magari inconsciamente vede 
In questa la prova conclusiva 
dell'esistenza di un disegno 
politico perseguito con tena
ce coerenza? Insomma, quel
la di Moro «fu vera gloria», 
come si chiede provocatoria
mente fin dal titolo II libro 
(edito In questi giorni da 
Garzanti) che Italo Pietra ha 
dedicato al leader democri
stiano? 

La domanda di Pietra è 
chiaramente retorica, e In
fatti la sua risposta è esplici
ta: no, egli dice, non fu vera 
gloria. Moro uno statista? E 
come avrebbe potuto esserlo 
un uomo che, secondo Pie-
tTb%? agnato da tre carat
teristiche profondamente 
negative, e cioè l'inefficienza 
negli Incarichi di governo. 
una sorta di lassismo mora
le, una mancanza di senso 
dello Stato? Tessera dopo 
tessera, dagli anni giovanili 
alla viglila del rapimento a 
opera delle Br, Pietra, ex di
rettore del «Giorno» e dei 
•Messaggero* allinea tutti gii 
episodi, politici e personali, I 
che dovrebbero servire a di
mostrare che Moro è stato, 
precisamente, l'eroe eponi
mo del «grigio trentennio», il 
deus ex machina della rovi
nosa egemonia democristia
na. Certo, era il meglio che la 
DC potesse offrire. Ma que
sta non è un'attenuante, an
zi, giacché «1 «senso della sto
ria» più volte ascrittogli a 
merito aveva in realtà una 
sola preoccupazione e un so
le obiettivo: conserva* e Inal
terato Il suo partito, e 11 pote
re del suo partito. 

Pietra, presentando 11 suo 
lavoro l'altra sera al Circolo 
della Stampa estera, ha di
chiarato con umiltà di «aver 

scritto un libro modesto, e 
plù.con passione che con lu
cidità, nella speranza che a-
pra una discussione utile». 
Dove è auspicabile che la lu
cidità prevalga sulla passio
ne. E viene il dubbio che que
sto non sia accaduto nel di
battito, tra giornalisti e poli
tologi, che ha accompagnato 
l'altra sera la presentazione 
del volume 

Non lo diciamo tanto per 
le guasconate In cui si è esi
bito Giorgio Bocca, fedele a 
tutti 1 costi al suo cliché del-
l'«antl-itaIlano». A molti era 
parso almeno eccessivo il 
confronto a distanza che Pie
tra instaura tra Mussolini e 
Moro, giudicandoli le due fi
gure più significative della 
storia italiana degli ultimi 
sessant'anni: a molti, ma 
non a Bocca, per 11 quale «11 
confronto è di sicuro ^ri
guardoso, ma per Mussoli
ni». Come si può mettere sul
lo stesso plano — ha soste
nute imperterrito — un per
sonaggio come il capo del fa
scismo, di statura europea, e 
un uomo come Moro, un ca
po-partito privo di senso mo
rale, «11 padre della partito
crazia e della decomposizio
ne del sistema Italiano»? E la 
stupidità delle Br — ha spie
gato ancora Bocca — è di
mostrata dal fatto che defi
nivano il rapimento di Moro 
•un attacco ai cuore dello 
Stato» mentre non avevano 
capito che Moro era proprio 
«11 distruttore dello Stato», 1' 
uomo che «ha distrutto il 
centro-sinistra per arrivare 
all'abbraccio col comunisti, 
all'unità nazionale». 

Se non altro per ragioni di 
stile, il «contributo» di Bocca 
è stato lasciato cadere nel 
vuoto. Però, esso è stato solo 
il sintomo più chiaro di qual
cosa di assai più serio e 
preoccupante che una bouta
de da rotocalco. Si è avuta in
somma la sensazione che 
una certa subcultura, di a-
scendenza (forse più procla
mata che reale) laicistica ed 
«•"tarla, muoia dalla voglia 
d l «"«solare 1 conti, più che 
con Moro o la sua controver
sa ngura, più che con la DC e 
1 guasti da essa prodotti, con 
wRS«?*- , , e ,»« s t o r i a " P U D -
v Lo?m.deL Centennio, con 
Uor«T» idl un'esperienza 
S 1 " ^ , . 1 " modo decisivo 
dall'lrnizlonedigrandjmas-
" f 1 ^ ^ M i t i c a del 
Paese. Moro diventa cosi un 
Imputato solo metaforico 
perché dei drammiTdlllo 
sfascio Italiani é responsi. 
le — come ha sostenutochu. 
ro e tondo lo stesso Bocca — 
«la tendenza maggioritaria 
catto-comunlsta». che avreb
be determinato le sorti dei 

Paese. 
Così è avvenuto che anche 

Interventi più meditati, co
me quello eli Vittorio Emilia
ni, direttore del «Messagge
ro», abbiano finito si col tem
perare il giudizio negativo 
sul dirigente democristiano, 
ma quasi giustificando 1 suol 
errori con 1 limiti della sini
stra italiana, di «tutta la sini
stra». Anche per Emiliani è 
vero che Moro avesse in 
scarsa misura il senso dello 
Stato o del governo, e forte 
Invece quello del partito e 
della sua autoconservazlone: 

ma in questo sforzo egli a-
vrebbe appunto potuto gio
varsi del fatto che «non crera 
un'alternativa credibile alla 
DC». E Giuseppe Tamburra
no, il politologo membro del
la Direzione socialista, gli ha 
fatto prontamente eco: caro 
Pietra, tu rimproveri a Moro 
un'incapacità di agire, una 
mancanza di capacità realiz
zatrice, un permanente sa
botaggio di ogni azione di ri
forma. Eh no, non puoi rim
proverargli di non aver fatto 
ciò che doveva fare la sini
stra: non erano forse 1 comu

nisti che si mostravano inca
paci di promuovere un'alter
nativa? 

Moro (e anche la DC?) 
dunque è «assolto», ma solo 
per lascjare salire al suo po
sto sul banco degli accusati 1 
dirigenti dell'altra maggiore 
forza popolare del Paese, il 
PCI. Ma dove era in questi 
trent'annl quella élite «laica», 
«moderna», parente prossi
ma dell'Europa più evoluta? 
Dove erano le forze politiche 
che la rappresentavano? Il 
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centrismo. Io abbiamo so
gnato? E gli anni del centro
sinistra e poi della «governa
bilità» sono anch'essi un'in
venzione della «maggioranza 
catto-comunlsta»? 

Questo modo di ragionare 
per amnesie o per demoniz
zazioni dice molto, in realtà, 
sul senso profondo del dibat
tito che si riapre attorno al 
pensiero politico di Moro. E 
sull'impatto che esso ha, an
cora oggi, sul vivo del con
fronto politico, forse proprio 
perché siamo ancora di fron
te al problema di quella «ter
za fase» che è il nocciolo del 
pensiero dell'ultimo Moro. 
Sfidando l'ovvio sospetto di 
partigianeria, Giuseppe Gia
covazzo, che fu vicino al lea
der de ed è ora direttore della 
«Gazzetta del Mezzogiorno», 
ha mosso a Pietra proprio 1* 
appunto di aver ignorato il 
disegno politico di Moro, di 
aver insomma fornito mille 
tasselli ma non il mosaico 
che solo dà il senso della sua 
opera politica. «Egli non vo
leva il logoramento del PCI, 
ma perseguiva invece 11 più 
ampio inserimento delle 
masse popolari nella vita 
dello Stato», ha sostenuto 
Giacovazzo. 

Luigi Pintor Io ha conte
stato, ma accettando questo 
»erreno di discussione, che 
pare il solo legittimo e profi
cuo. «Io credo — ha detto — 
che un giudizio negativo su 
Moro sia giusto, perché è un 
giudizio sulla DC e sul suo 
trentennio. Ma non sono d' 
accordo sulla liquidazione di 
Moro come un Inetto o un 
pasticcione o un immorale. 
II punto è un ci tro: egli sape
va che la stragrande mag
gioranza delie masse popola
ri. in Italia, segue la sinistra, 
e ha tentato perciò prima di 
assorbire e distruggere 11 PSI 
nell'operazione del centro
sinistra, poi ha ripetuto il 
tentativo con 11 PCI. Sarà 
stata un'operazione furba o 
intelligente o, se volete, co
raggiosa, ma a mio avviso 
Moro la concepiva come uno 
stato di necessità, e perciò 
fortemente segnata di stru-
mentalismo». E a Tamburra
no, che difendeva la tattica 
mcrotea del rinvio come det
tata dalle costrizioni della 
politica, Pintor ha replicato: 
«Non vorrei che questo modo 
di ragionare servisse da alibi 
per atteggiamenti del pre
sente». Sarebbe una tragica 
ironia della sorte se l'unica 
eredità di Moro dovesse ri
dursi alla pratica della dila
zione. SI può essere dorotel 
anche senza la tessera della 
DC. 

Antonio Caprarica 

ALL' UNITA' 
Quando nei Paesi capitalisti 
vanno al governo 
partiti a base operaia 
Cara Unità, 

mi aspettavo che seguisse un dibattito all' 
articolo del compagno Berlinguer scritto in 
occasione del l& anniversario del colpo di 
Stato in Cile e del compromesso storico. Fino
ra ho solo letto la lettera del compagno Ger
mani di Milano (sull'Unità. del 22/9), il quale 
mi pare porti un importante contributo sul 
concetto di democrazia. 

10 invece vorrei dare il mio su un altro a-
spetto toccato da Berlinguer. Egli fa una con
siderazione molto esatta allorché dice che 
quando nei Paesi capitalisti - vanno al gover
no parliti a base operaia... si determina una 
robusta spinta rivendicativa delle masse lavo
ratrici' perchè è -ovvio che dall'avvento di 
tali parlili al governo la classe operaia e i ceti 
meno abbienti si attendono risultati sostan
ziosi: 

È accaduto però (spesso, purtroppo) che 
quando si è rimasti nella logica dell'assetto 
capitalistico non si sono potute soddisfare le 
giuste e antiche rivendicazioni delle masse po
polari. E allora è successo che queste masse 
sono rimaste deluse, che si è entrati in una 
fase di ambiguità e alla fine si è tornati a 
governi di destra o fascisti, con relative stragi 

5 come in Cile. 
E allora cosa bisogna fare in casi analoghi 

che si dovessero presentare «nell'Occidente 
democratico ma capitalistico»? (Suonano ma
le auesti due aggettivi messi insieme o. per 
dirla chiara, rappresentano una contraddizio
ne in termini). 

11 compagno Berlinguer dice che bisogna 
risolvere queste cont'addizioni "innovando 
(anche se stessi)», applicandosi a «uno sforzo 
di pensiero, cioè di elaborazione teorica, e di 
atti, cioè di invenzione e di iniziativa politi
ca... ». Qui sta il punto per me. Manca la pro
posta positiva da fare alla classe operaia e 
alle masse popolari. 

Io penso che è la gabbia degli attuali rap
porti capitalistici di produzione la responsa
bile della crisi e dell'impasse in cui si trova la 
nostra società in Italia e nell'Europa occiden
tale. Penso quindi che solo cambiando questi 
rapporti sociali, in sostanza eliminando la 
proprietà privata dei grandi mezzi di produ
zione e distribuzione (grandi fabbriche, gran
de proprietà terriera, grandi catene di vendi
ta) e del loro essenziale contorno finanziario 
(banche, società finanziarie, compagnie di as
sicurazione). si possono porre le basi per sa
nare le gravi situazioni delle masse popolari 
(la disoccupazione, l'insicurezza dell'avvenire 
per milioni di giovani, la vita grama di milioni 
di anziani, il dramma di tante zone del Mez
zogiorno. l'emigrazione forzata, la droga, la 
criminalità). 

GILBERTO GAMBELLI 
(Padova) 

Né sterile perfezione 
né «pratica» cieca 
né inutili steccati 
Cari compagni. 

mi pare che lettere come quelle comparse 
sul nostro giornale il 3 e il 21 u.s. sulla pre
sunta «mediocrità» trionfante, pur con ete
menti di verità servano più ad innalzare stec
cati che ad abbatterli. 

Io ho sempre creduto al superamento delle 
divisioni, e pongo quindi un paio di domande: 

1) hanno mai pensato alcuni «intellettua
loidi» (l'ironia è bonaria) che. se non rendono 
vivo il loro bagaglio culturale con la semplice 
quotidianità, lo esauriscono in una sterile ri
cerca della perfezione? 

2) hanno mai pensato alcuni «praticoni» 
della militanza politica (anche qui l'ironia è 
bonaria) che, se la toro continua attività non si 
legasse a chi li ha preceduti ed a chi li seguirà 
grazie a un comune patrimonio culturale, sa
rebbe sprecata? 

Forse iniziando a farci questo tipo di do
mande ed ad agire di conseguenza, saremmo 
più «produttivi» ed eleveremmo il livello cul
turale del dibattito politico; e qualche diri
gente di periferia (o di centro) non sarebbe più 
soltanto l'espressione democratica della dele
ga ma qualche cosa di più. 

FERRUCCIO SAVASTANO 
( Monfalconc-Gorizia) 

«II mio primo incontro 
con l'Unità» 
(Quasi sessant'anni or sono) 
Caro direttore, 

/'Unità incominciò ad uscire quando il fa
scismo era al potere da un anno e mezzo, gra
zie a devastazioni di sedi ed incendi di circoli 
socialcomunistì. bastonature feroci e propina-
ture abbondanti d'olio di ricino. (E se debbo 
essere sincero bisogna anche che io dica, con 
mio grande rammarico, che parecchi, non tut
ti per la verità, di questi filibustieri fascisti 
nella nostra zona provenivano dal Partito re
pubblicano). 

Un pomeriggio — avevo 19 anni — era la 
vigilia del I' Alaggio, lo ero fermo sul mar
ciapiede. quando un gruppo di fascisti si sca
gliò contro un giovane che passava, di nome 
Amedeo, di qualche anno più anziano di me. 
Egli era solito accudire alle pulizie dei cine
ma -Kursaal», poi -Italia». 

Scorgendo il pericolo, quel giovane se la 
diede a gambe levate; ma lutto fu inutile per
chè non riuscì a sottrarsi: era malato di pol
moni e nella sua corsa ansimante gli fu gioco
forza. dopo breve tratto, precipitarsi nell'in
gresso del Credito Romagnolo, il cui portone 
era chiuso per metà, e lasciarsi andare un 
momento sul pavimento, per riprendere fiato. 
in quello stesso istante gli piombarono addos
so e lo bastonarono a sangue. 

Fui io a portargli il primo aiuto e con fatica 
a trcscinarlo a casa sua. che distava non più 
d'un centinaio di metri, e consegnarlo a sua 
moglie. 

Ma questo fu solo il primo episodio. Que
st'altro capitò a casa mia. dopo qualche ora, 
Mìa madre conduceva un esertizio di osteria 
ed era affaccendata in cucina coi suoi fornelli. 
quando entrarono nel locale poliziotti e fasci
sti insieme e chiesero, con arroganza, se era in 
casa il mio fratello maggiore. Mio fratello 
poco tempo prima era stato chiamato a pre
sentarsi al Commissariato dove impresse le 
impronte digitali sia sui loro archivi che sulla 
sua carta d'identità, come si usa fare coi cri
minali di professione; inoltre si guadagnò una 
ammonizione che consisteva nel non dovere 
uscire di casa dopo le ore 21. E tutto questo 
perchè era stato segnalalo come un elemento 
pericoloso iter /.; s^iie.à. Pericoloso mio fra
tello?... Non avrebbe mai arrecato male ad 
una mosca'... 

Infine uno di quei signori disse: «oggi i la 
vigilia del l'Maggio «• noi abbiamo l'ordine di 
portarlo alla Rocca, per sicurezza: domani 
sera ve lo restituiremo. Inoltre dobbiamo per
quisire tutiii locali per l'accertamento o meno 
di materiale esplosivo e armi da fuoco». Ed 

infatti, si diedero da fare: rovistarono nelle 
stanze, in soffitta, in cantina, sopra le travi di 
legno, nei ripostigli più impensabili, ma senza 
risultato. In breve: si portarono via mio fratel
lo e lo condussero nelle prigioni della «Rocca 
Malatestiana» rigurgitanti, per l'occasione, di 
fermali per lo stesso motivo. 

Ultimo episodio. La sera di quel giorno in
terminabile, decisi d'uscire e lo manifestai a 
mia madre, la quale mi rispose: «Anche tu, ti 
ci metti, adesso? Mi volete proprio vedere mo
rire di crepacuore?». Non le diedi ascolto. 
raggiunsi ta camera di mio fratello, alzai il 
coperchio della cassapanca di noce antica do
ve sapevo ch'egli custodiva tutti i numeri 
rfe//"Unità, e scelsi proprio la copia più recen
te, — perchè il numero di quel giorno era 
stato sequestrato. — la piegai con cura ripo
nendola nella tasca della giacca. 

Mi recai proprio a quel «cinema Kursaal' 
dov'era solito andare, per sbarcare il lunario. 
il povero Amedeo per la pulizia dei locali. Mi 
sarebbe sembrato di tradire una persona cara 
se mi fossi recato in un altro cinema per met
tere in pratica ciò che avevo pensato di fare. 

Ero abitualo, per risparmiare, ad anelare in 
galleria; ma quella sera mi decisi per i primi 
posti, in platea, trai -signori». Entrai e pensai 
di sedermi proprio in una sedia della prima 
fila, davanti, per essere notato meglio da quel
li della galleria, in alto, e da quelli della pla
tea. che mi sedevano dietro. 

Nessuno, a quei tempi, si azzardava a leg
gere negli intervalli degli spettacoli, giornali 
di sinistra. Mi levai dalla tasca il giornale con 
lentezza studiata, lo svolsi con calma tenendo 
ben alta la testata della prima pagina, perchè 
tutti vedessero quei caratteri ben distinguibili 
anche a distanza notevole, disponendomi alfi
ne a leggere i titoli e i sottotitoli e cercando di 
concentrare la mia attenzione sulle cose che 
leggevo. Era veramente il mio primo incontro. 
questo con /'Unità. 

Prima d'allora non avevo mai sentito il bi
sogno di dare una scorsa, neanche frettolosa. 
al giornale che mio fratello acquistava all'e
dicola ogni mattina. 

FERRUCCIO ZOFFOLI 
(Cesena * Forlì) 

Ancora una volta 
è mancato un incontro 
con i diffusori 
Caro direttore. 

vorrei sottoporre alla tua attenzione un fat
to spiacevole: per la seconda volta ad una Fe
sta nazionale è mancato un incontro con i dif
fusori dell'Unità. 

Un anno fa mandai una lettera che esponeva 
il medesimo problema, puntualizzando lo 
scarso interessamento del Partilo e dell'Unità 
ai lavori che richiedono fatica come quello del 
diffusore: ancora oggi sono qui per ripropor
lo. È triste constatare che l'unico rapporto tra 
/'Unità e il diffusore sia di leggere sul giorna
le il comunicato che preannuncia una diffu
sione straordinaria. 

Questi comportamenti pregiudicano il vo
lontarismo all'interno del Panilo, quindi /' 
impegno di migliaia di compagni che perma
nentemente. tutte le domeniche, diffondono il 
nostro giornale raggiungendo risultati di rile
vante importanza. 

Deve essere rivalutato oggi più che mai il 
volontarismo, linfa vitale per la nostra orga
nizzazione. 

Ed è proprio col recupero di un rapporto 
con i compagni che lavorano per diffondere 
/'Unità che si possono ricercare vie comuni 
per lo sviluppo del giornale. È triste constata
re che tutti gli anni ci troviamo sempre di 
fronte agli stessi problemi. 

Un recupero di dialogo per una reale ed 
efficace collaborazione può aiutarci a dire che 
il PCI è veramente diverso dagli altri parliti. 

ELIO GUANDALINI 
(Suzzara • Mantova) 

«Meno carismatico 
ma più vicino» 
Cara Unità. 

nella «piccola guida amadiana» pubblicata 
il 20-9 per facilitare la comprensione dell'in
tervista a Jorge Amado, si è infilato un errore 
che mi sembra sia giusto correggere: Luis 
Carlos Prestes è stato il leader carismatico 
del Partito comunista brasiliano ma non lo è 
più da quando è uscito dal Partilo (è anche 
questa una delle scissioni di cui parla Amado 
nell'intervista/. Da alcuni anni il segretario 
del PCB è Jocundo Dias. probabilmente lea
der non carismatico ma. forse anche per que
sto. più vicino a posizioni che hanno affinità 
con quelle del PCI. 

PIERO BASSO 
(Milano) 

Dipènde dai periodi 
e dai Paesi 
Caro direttore. 

ho letto martedì 20/9 l'intervista con lo 
scrittore sudamericano Jorge Amado, che mi 
ha molto interessato Però c'è un punto che 
non mi è piaciuto affatto, cioè quando lui met
te assieme agli affamatori, ai militari, anche 
la Chiesa. 

Egli saprà certamente la fine che hanno fat
to diversi sacerdoti, ira cui il vescovo Ramerò. 
per essere intervenuti in difesa del popolo. 

Mi scusi questo mio piccolo sfogo, dettato 
principalmente dalla mia fede cristiana. 

MARIO ZUCCHI 
(Genova) 

XX Settembre dimenticato 
Caro direttore. 

sull'Unità del 20 settembre ho rilevato con 
rammarico la mancala pubblicazione di un 
articolo o di una intervista (magari alPon 
Spadolini), sull'a-iniversario della presa di 
Porta Pia (vecchio sogno garibaldino) e •*•= 
conseguenze storiche e culturali che essa ha 
portalo all'italia. 

Essendo questo avvenuto anche lo scorso 
anno e subito stato commentato ironicamente 
dall'on Pannello, chiedo: dimenticanza, scel
ta p%. litica o che altro? 

Spero che ciò non si ripeta anche ranno 
venturo. 

M.C 
(N'irai - Temi) 

Riviste, libri ecc. 
Caro direttore. 

abbiamo riattivato la sezione del PCI in 
San Roberto, un piccolo comune di tremila 
abitanti circa alte falde dell'Aspromonte. Ab
biamo intenzione di andare avanti con impe
gno. 

Facciamo appello alla disponibilità di tutti 
l compagni nella speranza ài ricevere incorag
giamenti di carattere culturale in questa fase 
di avvio; riviste, libri, giornali ecc. 

LETTERA FIRMATA 
per U feróce del PC! • Via G. Baiceli 105 

San Roberto (Reggio C) 
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Da 6 a 20 anni, aria e idee nuove 
al Touring per il turismo 

scolastico e le vacanze giovani 
ROMA — Il Touring punta sui giovani, dai 6 ai 
20 anni, suddivisi nelle tre fasce essenziali: eie-
mentari, medie, superiori, assolutamente non 
omologabili ai fini della educazione turistica. Il 

firo&Tamma turismo-giovani è stato illustrato 
eri dal presidente Franco Brambilla nel corso 

di una conferenza stampa a Roma. Quello ver
so i giovani è, oggi, lo sforzo promozionale più 
impegnativo del Touring Club Italiano. Una 
strada imboccata dopo aver coraggiosamente 
rimosso situazioni arcaiche e obsolete, corretto 
errori di mentalità e di impostazione. Un caso 
nuovo, anzi «rivoluzionano» — ha detto sempre 
il presidente Tei —, lungamente pensato e or
ganizzato attraverso i moderni strumenti di in
dagine (ricerche di mercato e marketing), an
che ricorrendo alla Doxa, che ha approntato 
per il Touring una indagine conoscitiva sull'u-
niverso-giovani: chi sono e cosa vogliono in te
ma di tempo libero, vacanze e viaggi. «Vecchio» 
di 90 anni, rigorosamente autogestito e autofi
nanziato, (e con bilanci sempre attivi), 500 mila 
adulti tesserati e oltre 100 mila giovani (20 mila 
nelle elementari, 45 mila nelle medie, circa 40 
mila nelle superiori), il Touring, per la nuova 
strategia junior, punta su un suo triangolo d'o
ro: ragazzi, insegnanti, genitori. Soprattutto 
per gli insegnanti ha approntato guide, circuiti 
turistici, corsi di formazione. Cambia anche, in 

questa nuova visione del Touring, il concetto di 
turismo scolastico. Basta con la «gita» intesa 
come momento episodico e sganciato dall'atti
vità scolastica; occorre che essa diventi «parte 
integrante della didattica, inserita metodologi
camente nel piano di studio». Un interessante 
materiale finalizzato alla promozione del turi* 
smo giovane è già stato approntato per la cam
pagna 1984. Citiamo: «Guida per viaggiare in
sieme • La cultura del mondo popolare*; «La 
piazza* (nella collana L'uomo e il territorio); 5 
quaderni monografici sui circuiti turistici in 
Lombardia (La montagna. Campagna e case 
contadine, Il romanico lombardo, L'industria 
del ferro e della seta, Sviluppo del fenomeno 
urbano in Lombardia). Per gli insegnanti delle 
elementari, è pronta la collana «Viaggiare: 
strumenti per fare e per capire», che offre una 
serie di materiali didattici per ricerche sul ter
ritorio, progettare viaggi e organizzare attività 
di gioco. «Avventure sicure» è infine la nuova 
polizza di assicurazione studiati appositamen
te per i ragazzi in collaborazione con la CEA 
(Compagnia Europea d'Assicurazione): prevede 
un'assistenza personale ininterrotta con una 
centrale medica operante 24 ore su 24 e un'e
quipe specializzata, compresi una speciale ae
roambulanza e il rimborso delle spese mediche. 

m. r. e. 

Match sull'equo canone 
Uinquilina Berte batte 
la moglie di Bongiorno 

MILANO — Meno male: Loredana Berte è riuscita ad ottenere 
un alloggio ad equo canone. Ci è arrivata per vie un po' comples
se, ma insomma c'è arrivata. Ecco come è andata. Lo raccontia
mo a beneficio di chi non avesse ancora risolto il problema, e 
fosse alla ricerca della strada giusta. Dunqu:, la Berte aveva 
trovato nella centrale via Ariosto, noti (ontano dalla stazione 
Nord, un alloggio che le conveniva, e aveva firmato un contratto 
di locazione alla cifra di un milione al mese.'Andava bene a lei, 
e sembrava andasse bene anche alia proprietaria dei locali, Da
niela Zuccoli, più nota come moglie di Mike Bongiorno. Da 
allora è passato un anno, l'inflazione è aumentata, e la signora 
Zuccoli, per correre ai ripari, ha proposto alla sua inquilina un 
aumento del canone: non più un milione, ma uno e mezzo. Per la 
Berte, questa volta, era troppo. Cosi la cantante è ricorsa al 
pretore, ha sostenuto (e verosimilmente provato) che l'alloggio 
di via Ariosto non era un ufficio, ma un'abitazione, che non era 
la seconda o terza o quarta casa, ma proprio la prima, quella 
nella quale risiede, e si è vista riconoscere il sacrosanto diritto al 
canone di legge: tre milioni annui, contro i dodici che aveva 
originariamente accettato di pagare e i diciotto che la signora 
Bongiorno pretendeva. Semplicissimo, come si vede. Per la cro
naca, tuttavia, occorre precisare che la battaglia fra le due signo
re contendenti non deve essersi svolta tutta solo nel corretto e 
anonimo linguaggio dei codici. Tant'è vero che ora la vertenza si 
svilupperà in due cause: una promossa dalla Zuccoli nei con
fronti della Berte per ingiurie; l'altra intentata dalla Berte con
tro la Zuccoli, per diffamazione. 

irceo, ora giustizia è fatta 
Condanne definitive, 

ma ancora non pagano 
due massacratori 

Dopo 8 anni la Cassazione ha respinto tutte le istanze dei difen
sori - Ghira è latitante, Guido in carcere a Buenos Aires 
ROMA — Massacro del Cir
ceo, ultimo atto. I giudici 
della Corte di Cassazione 
hanno chiuso le agghiac
cianti pagine del fascicolo 
giudiziario dopo otto anni: 
tanto è passato da quel 
week-end di terrore del lon
tano settembre 1975. E dopo 
due ore In camera di consi
glio, hanno deciso di respin
gere le ultime, cavillose «mo
zioni» dei difensori di Ghira, 
Izzo e Guido. Quelle mozioni 
che per otto anni hanno fatto 
rimbalzare dal Tribunale di 
Latina alla Corte d'Assise d* 
Appello gli echi della scon
volgente sequela di violenze 
su Rosaria Lopez annegata 
neila vasca da bagno e di Do
natella Colasantl, sopravvis
suta per miracolo. Trenta 
anni a Guido, ergastolo per 
tutti gli altri. Giustizia è fat
ta. Una giustizia certa ma re
lativa, con due imputati as
senti, e due vite distrutte. 

Nell'umbertina maestosi
tà del •Palazzacc'.o» di piazza 
Cavour, solo gli avvocati e 
qualche giornalista hanno 
assistito al finale. Un finale 
senza troppi clamori, e senza 
I principali protagonisti. 
Non c'era Izzo (perché la 
Cassazione non giudica gli 
imputati, ma gli atti dei vari 
processi) non c'era Guido, 
perché 11 ricco papà l'ha alu
tato a corrompere un secon
dino ed è passato dal carcere 
di San Glmlgnano a quello di 
Buenos Aires In attesa di e-
stradlzicne E non c'era An
drea Ghira, «il più spietato di 
tutti», perché 1 terroristi neri 
proteggono la sua latitanza 
da otto lunghi anni. 

Solo Donatella Colosantl 
ha avuto 11 coraggio di assi
stere a quest'ultimo estremo 
giudizio, uscendo a tratti 
dall'ala quando gli avvocati 
del suol aguzzini rievocava
no pagine troppo crude di un 

Il corpo di Rosario Lopez al momento in cui fu rinvenuto nel portabagagli di una «127». in alto 
Angelo Izzo e Donatella Colasanti 

passato mal dimenticato. Ma 
intorno a lei non c'era quasi 
nessuno. Eppure questa ra
gazza ha avuto per otto anni 
tantissimo coraggio, rifiu
tando tenacemente ogni ri
sarcimento in denaro. Con 
Donatella solo qualche ami
ca, e pochi cronisti, volti già 
conosciuti In tante udienze. 
Non la tempestano più di do
mande. È lei che li invita a 
scrivere «qualcosa di diverso» 
dalla semplice cronaca dell' 
ultimo processo. «Scrivete 
che quel bastardi sono tutti 
In libertà, e nessuno fa nien
te per ritrovarli. Scrivete che 
Guido deve tornare In Italia, 
e che Ghira va In giro per 11 
mondo protetto e pagato. 
Perché non dite al vostri 
giornali di spingere, di inda
gare?». 

Solo ieri il ministro di Gra
zia e Giustizia ha annuncia
to che la richiesta di estradi
zione per Guido è stata ac
cettata, ma che questi deve 

restare ancora per un pro
cesso in Argentina. 

Qualcuno h? la faccia to
sta di minimizzare: «Suvvia, 
Donatella, questi sono solo 
sfoghi, non servono a nul
la...». La ragazza ammutoli
sce. Le ritorna alla mente la 
cantilena di questi anni: «La
scia stare — le hanno detto 
in tanti — accetta 1 soldi che 
ti offrono le famiglie.-». Non 
ha mal preso quel milioni, e 
non biasima nemmeno i pa
renti di Rosaria, sua disgra
ziata compagna di sventura, 
che In cambio di cento milio
ni del padre di Guido si sono 
ritirati dal processo: «Sono 
poverissimi, quel soldi gli e-
rano davvero Indispensabi
li». 

Proprio il «risarciménto» è 
una delle attenuanti, insie
me alla «Influenzabile perso
nalità», messe in conto dalla 
Corte d'Assise d'Appello sul
la sentenza che salvava dall' 
ergastolo Gianni Guido. Ed 

ora 1 legali di Izzo s'appella
no alla Cassazione per ele
mosinare qualche attenuan
te pure al loro assistito. «An
che Izzo era influenzato da 
Ghira, come Guido — hanno 
detto ieri —; e per di più sof
friva chiaramente di schizo
frenia, come dimostrano il
lustri periti di parte». Tra gli 
Illustri periti — l'ha ricorda
to uno degli avvocati di Do
natella, Tina Lagostena Bas-' 
si — c'era •Semerari, che fa
ceva passare per pazzo anche 
Cutolo. Eppure questa tesi 
della schizofrenia di Izzo è 
stata la chiave di volta delle 
arringhe. Praticamente, i 
suoi avvocati hanno conte
stato la validità della senten
za di Corte d'Assise proprio 
perché non era stata accetta
ta dal giudici la richiesta di 
perizia psichiatrica. «Ma co
me — ha tuonato li legale 
Manfredo Rossi —, ben sette 
avi dell'Izze hanno sofferto 
di malattie mentali! Può un 
giudice stabilire da solo se 

un imputato è pazzo o meno, 
quando grandi luminari an
cora disquisiscono sulle ori
gini del male?». 

«Siamo alla farsa», com
mentavano alcuni. Ma in 
realtà di farsa non si è tratta
to. Piuttosto di un'inutile ap
pendice ad una storia già 
scritta interamente nelle pa
gine del verbali di Donatella, 
quando spiega per filo e per 
segno quelle lunghe ore nella 
casa del terrore. 

«Ma fino all'arrivo di Ghi
ra — hanno Insistito 1 legali 
di Izzo (Guido non e difeso 
da nessuno, dopo la rinuncia 
del suo legale) — tutto som* 
mato non era ancora succes
so niente». «Niente di Irrepa
rabile», si corregge l'avvoca
to. Ma poi, ecco entrare in 
scena Ghira, la mattina del 
30 settembre. Decide di eli
minare due testimoni sco
mode. Ed il viso di Rosaria 
viene affondato nella vasca 
da bagno, finché non respira 
più. A questo punto resta 
Donatella. Anche lei oembra 
senza vita. 

E invece ascolta tutlo. Poi 
la infilano nel portabagagli 
della «127», appiccicata al 
corpo inerte della sua amica. 
«Le parlavo — dirà Donatella 
— ma era fredda, non respi
rava». 

Ormai tutto è finito. «Ma 
solo giudiziariamente — di
rà l'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano. — Per 
Ghira e Guido la sentenza 
ora irrevocabile rimane sim
bolica: ambedue sono infatti 
latitanti. Occorre ora Inten
sificare le ricerche del primo, 
ed incalzare le autorità ar
gentine per ottenere da quel 
paese un sollecito processo 
contro Guido. Solo così sa
ranno accelerati i tempi del
l'estradizione. e sarà resa 
davvero giustizia». 

Raimondo Bultrini 

La cantante Loredana Berto 

Dopo 60 anni tornano 
ad Argenta le spoglie di 
Don Giovanni Mmzoni 

ARGENTA (Ferrara^ — Dopo sessanta anni le spoglie di Don 
Giovanni Minzonl ritornano ad Argenta. Il parroco di San Nico
lò d'Argenta fu ucciso il 23 agosto 1923 dal fascisti della «Caliba» 
no», la squadracela di Italo Balbo, che lo massacrarono con maz
ze di ferro. Gli atti di disobbedienza di Don Minzonl nei confron
ti del regime, il suo coraggioso comportamento antifascista e 
l'intensa attività sociale di cui si era fatto promotore provocaro
no le ire di alcuni gerarchi. I mandanti furono chiaramente 
individuati in Balbo, Forti e Caranti. Per volontà della madre, la 
salma fu tumulata nel cimitero di Ravenna, ma domani, grazie 
al benestare delle nipoti Pina e Anna Minzonl, verrà effettuata 
la traslazione delle spoglie nel Duomo di Argenta. Alle 15 da 
Ravenna partirà il corteo di automezzi, scortato militarmente, 
per raggiungere alle 16 la piazza d'Argenta. Dopo l'omaggio del 
sindaco Silvia Barbieri, prenderà la parola il presidente del Se
nato, Francesco Cossiga, che leggerà anche un messaggio del 
Presidente della Repubblica Sandro Pettini. AI termine della 
cerimonia civile verrà concelebrata la messa dei vescovi dell'E
milia Romagna alla presenza di monsignor Achille SiUestrini, 
segretario agli affari pubblici della Santa Sede, che darà lettura 
del messaggio di Papa Giovanni Paolo IL Da piazza Garibaldi le 
spoglie di Don Minzonl saranno quindi portate nel Duomo per la 
tumulazione. Artefici di questa iniziativa sono il Comune, la 
Parrocchia di Argenta e il Centro Studi Cristiani Don Giovanni 
Minzonl. 

La relazione al Sinodo dell'arcivescovo di Milano 

Martini: «Cercare i legami 
tra peccato e mali sociali» 

Un approccio profondamente diverso da quello usato in apertura dal Papa, presente 
anche ieri - Diciotto interventi nella mattinata - Riconoscimenti al cardinale Pappalardo 

CITTÀ DEL VATICANO — 
«Il peccato ha sempre una di
mensione sociale, in primo 
luogo perché la volontà di 
ciascun uomo è di per sé 
stessa orientata alla società, 
in secondo luogo perché il 
peccatore esercita il suo In
flusso sulle strutture socia
li». Lo ha affermato l'arcive
scovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, nella 
relazione tenuta Ieri pome
riggio davanti ai 221 padri si
nodali tra i quali era presen
te anche 11 Papa. Perciò — ha 
proseguito — «lo scopo fon
damentale del Sinodo è pro
prio quello di chiarire e di 
approfondire, a livello sia 
dottrinale che pastorale, la 
connessione esistente tra la 
realtà personale del peccato 
e le tensioni, le divisioni che 
affliggono la nostra società, 
11 mondo contemporaneo*. Il 
compito della Chiesa — ha 
aggiunto — è di promuovere 
una grande e responsabile ri
flessione sullo stato in cui 
versa il mondo quale conse
guenza della volontà del go
verni. degli uomini, per poter 
indicare a tutti «la strada 
della riconciliazione». 

Con un approccio profon
damente diverso da quello u-
sato in apertura da Papa Wo
jtyla e con grande senso della 
storia ma anche con la 
preoccupazione del momen
to che viviamo, il cardinale 
Martini ha detto che solo se 
si segue questo tipo di ricer
ca si comprenderà «11 signifi
cato della penitenza come 
sanazione delle situazioni di 
divisione fra gli uomini». Va 
cercata, quindi, «in questa 
«connessione tra 11 peccato e 
le tensioni, le divisioni degli 
uomini, una delle cause del 
calo della frequenza alla ce
lebrazione del sacramento 
della penitenza». E stata così 
scartata la tesi, cara ai con
servatori, dì ridurre 11 pecca
to ad un fatto privato per la 
cui assoluzione basta rivol
gersi ad un sacerdote nel se-

L'archrescovo di Palermo Salvatore Pappate! r»o ha commentato 
ieri con modestia l'onorificenza conferitagli t'o Pertini 

greto del confessionale. Una 
pratica che già Civiltà Catto
lica ma anche molti autore
voli teologi moralisti aveva
no definito rituale, frettolosa 
e Inutile. Il cardinale Martini 
ha invece Insistito nell'affer
mare che 11 compito del Sino
do è di «considerare 11 legame 
tra 11 peccato eticamente e 
teologicamente inteso e 11 do
loroso fenomeno delle dram
matiche divisioni e tensioni 
che travagliano l'odierna so
cietà». 

Rispetto alla impostazione 
data da Giovanni Paolo II, 
che aveva fatto discendere I 
mali del mondo dall'origina
ria contrapposizione tra 11 
bene ed il male di cui paria 
l'Apocalisse come se la storia 
del mondo si riducesse ad 
una lotta tra Dio e Satana, 
l'arcivescovo di Milano, che 
è un noto biblista ma anche 
un autorevole teologo, ha 
presentato un quadro che, in 
quanto storicizza li peccato, 
evidenzia pure le responsabi

lità dell'uomo, quale sogget
to sociale, di fronte ad esso. 

Nella sua ampia disamina 
del «peccato -sociale», che al
cuni — ha detto — chiamano 
«strutturale* alludendo al 
teologi della liberazione, 11 
cardinale Marnai ha sottoli
neato che le situazioni socia
li oggettive (inclusitele, per* 
secuzlonli guerre, violenze. 
ecc.) sono sentv** riconduci
bili alfa «responsabilità per
sonale. e quìnrt' agli uomini 
singoli o as^c 'iati tra loro. «E 
le struttura 'r.^iusle, frutto 
del peccato — ^ a aggiunto — 
spingono for* "mente, a loro 
volta, In .v-'S'-to ingiuste, 1* 
uomo al oc.- --ato». 

L'assemblea è rimasta for
temente Ir- vressionata dalla 
relazione dì Martini. In mat
tinate zz^-i aveva ascoltato 
diciotto Interventi rivolti a 
fare un esame critico e 
preoccupato per gli scarsi ef
fetti prodotti dalle conclu
sioni del precedente Sinodo 

del 1080 dedicato alla fami
glia. «Nonostante tutti gli 
sforzi di questo triennio — 
ha detto il cardinale Hoffner, 
presidente della Conferenza 
episcopale della Germania 
occidentale — la situazione 
del matrimonio dal punto di 
vista cristiano è peggiorata 
nel mondo*. Ha lamentato il 
diffondersi della convivenza 
tra uomo e donna soprattut
to tra 1 giovani, dei rapporti 
prematrimoniali, della prati
ca della contraccezione, del 
divorzio, dell'aborto. È com
pito del Sinodo — ha detto — 
«pronunciare una parola in 
difesa della famiglia». 

Questi problemi sono una 
realtà — ha osservato il car
dinale Lorscheiter — ma oc
corre un approccio più dina
mico da parte della Chiesa 
per meglio comprenderli. Ha 
lamentato che presso la se
greteria del Sinodo manchi 
la documentazione (è stata 
fatta sparire?) Inviata dalla 
Conferenza episcopale brasi
liana che, appunto, metteva 
in evidenza un approccio più 
rispondente al bisogni di og
gi soprattutto delle giovani 
generazioni- Inoltre Invitava 
il Sinodo a riflettere sullo 
stato sociale delle famiglie 
brasiliane, specialmente 
quelle povere. 

Va registrato che prima 
ebe Iniziassero 1 lavori l'arci
vescovo di Palermo» cardina
le Pappalardo, ha ricevuto 
molti complimenti per l'alta 
onorificenza ricevuta 11 gior
no prima dal Capo dello Sta
to Pertini. «L'alto riconosci
mento non va tanto alia mia 
persona — ha detto — ma 
soprattutto è un onore per 11 
popolo e per la chiesa sicilia
na. Sotto II profilo morale lo 
cerco di fare il mio dovere». 
Ha colto così l'occasione per 
Informare I padri sinodali 
della sua difficile esperienza 
in Sicilia e della sua lotta 
contro la mafia. 

Aitaste Santini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'indagine sul 
cittadino Tortora continua e 
le versioni sulla sua posizione 
sono contrastanti Anche se < 
magistrati non parlano, ri
spettando il segreto di ufficio 
in modo rigoroso, si afferma 
che a carico del noto presenta
tore non ci sono solo le dichia
razioni dei pentiti, ma anche 
di oLre persone e allegate a 
queste deposizioni esistono 
•prove documentali* che av
valorano le te.n dell'accusa 
La difesa dal canto suo affer
ma che il 'sacco delie accuse è 
vuoto» e che in una ventina di 
giorni sarà appurata senza 
ombra di dubbio l'innocenza 
del presentatore. L'avvocato 
Coppola, il terzo difensore di 
Tortora, che segue a Napoli 
passo passo l'inchiesto, ieri 
mattina ha presentato una ri
chiesta di un permesso specia
le di colloquio con Tortora per 
Enzo Biagi, il qucle vorrebbe 
completare — nonostante la 
carcerazione del giornalista-
presentatore — un program
ma che i due dovevano realiz
zare da tempo 

Due posizioni completa
mente diverse, come si nota, 
ma l'accuso oggi — almeno 
stando alle indiscrezioni di 
Palazzo di giustizia — sembra 
avere m mano una sene di as
ti. 

LA BARCA — II magistrato 
Fontana che ha interrogato 
Tortora nel carcere di Berga
mo è rimasto al 'nord* per 
una settimana Si sapeva che 
la sua permanenza non era so
lo dettata da esigenze di in-
temgetori di imputati, ma 

Il presentatore ha rifiutato la proposta dal carcere 

Tortora non si candiderà 
L'accusa insiste: «abbiamo 

molti assi da giocare» 
Lo stato dell'inchiesta - Magistrati e difensori egualmente sicuri 
I nuovi accertamenti - Megaprocesso: voci di minacce ai giudici 

dal fallo che doteia compiere 
alcuni accertamenti proprio 
sulla posizione del -cittadino 
Tortora: Questi accertamen
ti hanno portato al sequestro 
degli atti relativi all'acquisto 
— pare da un camorrista — di 
una barca, aivenuto una deci
na di anni fa, e delle carte re
lative a questo scafo contenu
te nel registro natale. Eviden
temente — si fa osservare — 
se c'è stato il sequestro, c'è m 
questi documenti qualcosa 
che non convince 

LA RIUNIONE NEL SA-
LOTTO MILANESE — // se
condo o*so è quello relativo 
all'identificazione della don
na presso la quale si sarebbe 
svolta la cerimonia di affilia-
zìone di Tortora olla NCÓ. La 
donna è stata rintracciata ed 
attualmente sono in corso gli 
altri doverosi accertamenti 
sulla sua testimonianza £ la 

stessa donna di cui Barra ha 
portato in una recente intrr-
i ista? Non si sa. Sembra co
munque che i riscontri effet
tuati abbiano confermato la 
circostanza. 

I CONTROLLI NELLE 
BANCHE — // giudice istrut
tore napoletano nel eorso del
la sua visita a Milano ha an
che effettuato diversi controlli 
bancari, alcuni non hanno da
to esito positivo, mentre in tre 
istituti di credito sono stati 
effettuati sequestri di registri. 
Anche in questo caso non si sa 
quale sia la natura dei docu
menti presi in visione dal ma
gistrato, mn si fa Vipotesi che 
riguardino tassi di interesse 
•neri*, oppure che si tratti di 
•anomalie* nello stato patri
moniale del presentatore di 
•Portobcllo*. Un controllo di 
questo tipo è previsto, tra To/-
tro, proprio dalla nuova legge 

antimafia. 
I NUOVI PENTITI — I co

siddetti pentiti della camorra 
non sarebbero solo due (o tre 
volendo aggiungere Mano In
carnato) ma numerosissimi. 

I magistrati li vanno inter
rogando con attenzione ed al
l'ani di loro, secondo voci insi
stenti, avrebbero già confer
mato particolari relativi alla 
vicenda Tortora. Le dichiara
zioni di questi 'testimoni*, 
comunque, sono sempre con
fortate da prove documentali. 

TORTORA DEPUTATO? 
— •Rifhto, pur ringraziando, 
la strumentalizzazione a fini 
elettorali e dichiaro, nel moda 

£ iù fermo, che le battaglie per 
i givstizia più giusta si com

battono senza alcuna sugge
stiva scorciatoia, come mi
gliaia di cittadini italiani che 
dividono oggi la mia condizio
ne*. Così .-i è espresso Enzo 

Emo Tortora (in alto) e Raffae
le Cutolo: continuano le pole
miche sull'effiltezìone del pre
sentatore alle camorra 

Tortora in una dichiarazione 
fatta pervenire alla redazione 
dell'Ansa di Milano attraver
so la figlia Silvia che ieri ha 
incontrato il padre nel correre 
di Bergamo. 'Questa dichia
razione — ha detto Silvia Tor
tora — si riferisce ad alcune 
notizie di una sua probabile 
candidatura alle elezioni am
ministrative di Napoli*. La 
proposta era stata fatta dal 
Movimento federativo radica
le. La stessa formazione poli
tica oggi nella sua agenzia di 
stampa così si esprime a pro
posito del •caso* Tortora: 
•Non vegliamo sospettare 
neppure per un attimo che i 
magistrata nel timore di ve
dersi pregiudicare Cinterà in
chiesta, di fare cioè una pessi
ma figura, continuino a tene
re Tortora in carcere senza 
motivo, nella speranza che 
prima o poi qualcosa venga 
fuori*. 

LO STATO DELL'INCHIE
STA — L'idea di stralciare la 
posizione di gruppi di impu
tati, mano mano càe vengono 
definite le singole posizioni, 
ed emanare l'ordinanza di 
rinvio a giudizio a gruppi va 
prendendo corpo. In questo 
modo non sarebbe allungala la 
detenzione 'preventiva* in 
attesa del completamento deh 
la mastodontica istruttoria e 
il processo si •libererebbe* di 
personaggi che per la loro no
torietà cltirano l'attenzione 
delTopinione pubblica. Ci so
no imputati infatti difesi da 
tre o quattro avvocati (magari 
di grido) e che hanno più voce, 
di chi invece ne ha uno solo e 

magari nominato d'ufficio. La 
proposta di attivare a rinvio 
per 'gruppi omogenei* è stata 
accolta anche dagli avvocati 
con estrema soddisfazione. 

LE STRUTTURE DELL' 
UFFICIO ISTRUZIONE — 
Vicenda Tortora a parte, dopo 
le polemiche sulle strutture 
dell'ufficio istruzione di Na
poli e te assicurazioni che sa
rebbe stato fatto quanto ri
chiesto, nulla si è mosso. I ma
gistrati che indagano sul ma
xi-blitz lavorano in una sola 
stanza (che ha la porta rotta e 
riparata con nastro adesivo 
da racchi) e una delle tre scri
vanie si è •disgregata* appe
na montata per cui ora devo
no 'fare i turni* per stare se
duti ad un tavolo. 

IL SIGNIFICATO DELL'I
STRUTTORIA - - Neiristrut-
toria del •maxi-blitz* c'è la 
storia di dieci anni di vita na
poletana, sono descritti (o c'è 
la possibilità di capire) quale 
sia stato il 'potere occulto* 
delVorganizzazione •camor
ra*, quali siano stati e sono i 
suoi collegamenti, gli adden
tellati, le protezioni. Un'in
chiesta dunque che si deve fa
re proprio per capire cosa i 
avvenuto e cosa c'è ancora da 
scoprire. Intanto si susseguo
no a ruota libera voci di mi
nacce ai magistrati; di pres
sioni; di segnalazioni dei ser
vizi segreti sulla pericolosità 
della •cosa*. Segnpli che non 
sono rassicuranti, neanche 
per il completamente deWin-
daginc. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Balano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Mssno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
C*ropob, 
Bari 
NapoK 
Potenza 

12 2 3 
14 22 
17 2 3 
14 24 
15 2 3 
15 2 1 
12 17 
1B 2 1 
17 2 1 
17 23 
18 22 
16 2 3 
18 2 1 
14 24 
11 20 
18 25 
19 25 
15 2 1 
17 28 
16 24 
15 22 

S-NtLeuee 20 24 
Regolo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagaeri 

19 25 
22 25 
2 1 26 
16 3 0 
19 23 
16 26 

SITUAZIONE: mafie è ancore hmieeeeta de une d»stA*izlone 
pressione atmosferica. TaiinH ea'erea 61 ImtaMBta ette «tal 
neo occidentale al estende «arso le nostra uwayofriiie.ioane i 
totalità oaPa regioni rtaBani mnBilwiL 1 «a l l a t t i phittosto 
te. 
• . TEMPO M ITALIA; 
arternsrtxael etaiuiukameutl • _ __^_^_ 
poMiMHa « artwneriund naseleel oasetAstl a M I ' * " 1 pr 
anche di tipo tewe»sreleeeo specie eafla iteci* tfrrentcaele 
r i fiatatavi BBATTAI raaaaaatH*! £L^ÈT1§L^ÈL% tt^t%i9ùNK0*9 ItRrlLWfm) t^Ù 

4 ette 
terra-
qua*) 

smo 
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Intanto Scozzar; torna alla carica 

Caso Chinnici: 
il Comune non 

sa se costituirsi 
parte civile 

"* ' ^ V- > ^^m*** 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Costituirsi 
•parte civile» al processo 
Chlnnlcl? Il suggerimento 
— certo non platonico — 
lanciato dal procuratore 
della Repubblica di Calta* 
nlssctta, Sebastiano Patanè 
In un'intervista, all'indiriz
zo della Regione siciliana e 
del Comune di Palermo, non 
sembra aver avuto l'effetto 
che meritava. Le risposte 
tardano. 

Alla Regione infatti, si è 
appena dimesso, dopo l'ele
zione, un presidente-civetta. 
Ed il declino democristiano 
ha impelagato le trattative 
del pentapartito nelle sec
che di lungaggini ancor più 
stiracchiate del solito. C'è 
poco da sperare, quindi, che 
11 2 novembre — data in cui 
la Corte d'Assise di Calta
nisetta giudicherà 1 sei im
putati della strage, i paler
mitani Pietro Scarplsl e 
Vincenzo Rablto, 11 libanese 
Bou Chebel Ghassan, 1 tre 
caplmafia Greco latitanti — 

ci sia un governo in funzio
ne, e con una volontà politi
ca antimafiosa cosi chiara 
da schierarsi come Patanè 
vorrebbe al processo. 

Al Comune di Palermo, 
una giunta in carica, bene o 
male c'è. Ma il sindaco, la 
democristiana Elda Pucci 
non sembra aver le idee 
chiare: «Non ne ho parlato 
con la giunta. Interpellerò 
l'ufficio legale. Secondo me 
— dichiara — la cosa v.i vi
sta, oltre che sul plano poli
tico, anche In riferimento ai 
danni che i cittadini hanno 
subito». Sembra di capire, 
cioè, che il sindaco si pro
porrebbe un Intervento di 
basso profilo, teso a svilire il 
significativo appello del 
magistrato, limitandosi a 
chiedere la riscossione del 
rimborsi-spese degli abitan
ti di via Plpltone Federico 
che hanno avuto case o auto 
danneggiate dalla bomba 
telecomandata. 

Il PCI incalza l'ammlnl-
stra2ione comunale: il capo-

Rocco Chinnici 

gruppo consiliare, Simona 
Mafai, ha rilevato che «ogni 
eventuale ritardo per una 
risposta positiva non avreb
be giustificazione». La pole
mica sulla «strage annun
ciata» continua, così, ad In
furiare. Dopo le dichiarazio
ni di De Francesco all'Anti
mafia, mercoledì («Solo il 29 
luglio fui informato delle te
lefonate del confidente liba
nese che annunciavano la 
strage») il funzionarlo che 
ricevette tale Informazione, 
11 capo della Crlmlnalpol, 
Tonino De Luca, ha replica
to dichiarando di aver già 
tre giorni prima «riferito su
periormente». 

Insomma, quanto meno, 
a quel che si capisce, il que
store di Palermo, Nino Men-
dolia e la direzione naziona
le della Crlmlnalpol erano 
stati informati. Forse anche 
quest'episodio ancora oscu
ro si cela dietro le aspre po
lemiche sulla figura e il ruo
lo dell'alto commissariato, 

Francesco Scozzar! 

che hanno^ imperversato in 
questi giorni. 

DI tanto polverone pare 
voler approfittare anche 
uno dei protagonisti della 
vicenda del «diario» di Rocco 
Chlnnlcl: 11 giudice France
sco Scozzarl che, qualificato 
come «servo della mafia» ne
gli appunti del magistrato, 
era stato sospeso dal suo in
carico dal CSM e poi aveva 
evitato guai maggiori di
mettendosi dall'ordine giu
diziario. In una dichiarazio
ne ad una agenzia, ora, 
Scozzar! minaccia ferro e 
fuoco e parla del diaro di 
Chinnici usando 11 termine 
«relitto». Dice di voler difen
dere la sua rispettabilità In 
tutte le sedi, compreso 11 
Consiglio superiore. Da esso 
vuole essere ascoltato, no
nostante, con le sue dimis
sioni, abbia rotto ormai da 
settimane ogni rapporto an
che con l'organismo d'auto
governo dei giudici. 

Vincenzo Vasile 

Da lunedì a Montecitorio e FU al Senato 

Riforme istituzionali, 
una mozione unitaria 

presentata alla Camera 
Sarà varata una commissione di studio per le questioni più urgenti: 
bicameralismo, decreti legge e riforma dell'ordinamento giudiziario 

ROMA — Tra due settimane 
i presidenti del due rami del 
Parlamento saranno In gra
do di nominare, ciascuno per 
la sua parte, i venti deputati 
e 1 venti senatori che costi
tuiranno la commissione bi
camerale per lo studio delle 
riforme istituzionali, con gli: 

stessi poteri rlcognltlvl e 
propostivi di quella che era 
stata prefigurata dal voto 
delle Camere della primave
ra scorsa, e che non aveva 
neppure potuto cominciare il 
suo lavoro per il sopravvenu
to scioglimento anticipato 
dell'8' legislatura. 

Tanto la Camera quanto 11 
Senato voteranno infatti 
mercoledì 12 ottobre un ana
logo documento concordato 
ieri tra 1 rappresentanti del 
gruppi DC, PCI, PSI, PRI, 
PLI e PSDI che definisce 11 
campo d'azione, le finalità e 
la durata del lavori (un anno, 
con periodiche relazioni in
formative a Jottl e Ccsslga) 
della commissione «avente 11 
compito di formulare propo

sta di riforme costituzionali 
e legislative nel rispetto delle 
competenze Istituzionali del
le due Comere», e quindi e-
scludendo qualsiasi Inter
vento tanto sulle Iniziative 
già all'esame del Parlamento 
quanto sul regolamenti In
terni. La risoluzione sarà di
scussa lunedi e martedì 
prossimo dalla Camera (per 
11 PCI Interverrà nel dibatti
to Renato Zangherl), e mar
tedì 11 dal Senato. Il voto sa
rà pronunciato contempora
neamente a Motecltorlo e a 
Palazzo Madama il 12. Poi la 
scelta del componenti, nomi
nati dal rispettivi presidenti 
d'assemblea, su designazio
ne dei gruppi, in modo da ri
specchiare la proporzione 
tra le forze parlamentari. Sa
ranno poi 1 quaranta com
missari a procedere all'ele
zione del presidente. (Da 
tempo, sin dalla precedente 
legislatura, è maturato un 
largo orientamento per la 
designazione a presidente 
della bicamerale del liberale 

De Michelis al convegno ISFOL: il lavoro cambia» deve cambiare la scuola 

li futuro dei giovani? Sarà «soft» 
«Tutto si gioca sulla capacità di programmare un 2000 che è già iniziato» - Annunciato un convegno a gennaio - Poco prima, il 
ministro alla P.I. Falcucci aveva scoperto «improvvisamente» 800 classi in più nella secondaria superiore «che non so dove mettere» 

ROMA — Il ministro del La
voro, Gianni De Michelis, ha 
annunciato che, a gennaio, 
promuoverà un convegno con 
tutte ie parti sociali su «il la
voro dal 1983 al 2003». Quasi 
un convango di futurologia, 
insomma, per discutere e 
•progettare scenari» (come 
spesso viene chiamata ora la 

Firatica delle previsioni), di un 
uturo che{ ria detto De Mi

chelis, è già cominciato. 
lì ministro lo ha annunciato 

nel corso del convegno per il 
decennale deil'ISFOL (sigla 
che sta per Istituto per Io svi
luppo della formazione pro
fessionale dei lavoratori) svol
tosi ieri a Rome. Il convegno 
serviva un po' per fare il pun
to sulle politiche dell'occupa
zione e del lavoro in Italia (un 
disastro, anni luce dalle ini
ziative degli altri Paesi euro
pei, eppure sta per abbattersi 
sul nostro Paese un'ondata di 
disoccupazione giovanile: in 
Italia il 10% dei disoccupati 
sono, già, giovani tra i 18 e 24 
anni c> ragazzi in cerca di pri
ma occupazione) un po' per 
riprendere il discorso tra mi
nistero del Lavoro e Regioni, 
dopo l'accordo del maggio 
scorso sulla formazione pro
fessionale che prevedeva una 
serie di iniziative, finora di
sattese. Diciamo subito che, 
alle richieste delle Regioni (il

lustrate dall'assessore alla 
Cultura della Toscana, Marco 
Mayer) il ministro De Miche
lis ha risposto positivamente: 
«Rispetterò in pieno gli accor
di presi dal mio predecessore 
— ha detto — sì farà il gruppo 
di lavoro per il raccordo Sta
to-Regioni. si faranno gli os
servatori del lavoro, le com
missioni regionali, le agenzie 
per l'impiego e la riforma del 
coilocamento». 

Questa disponibilità con
sentirà forse di mantenere in 
Italia i 300 miliardi che il 
Fondo sociale europeo ci con
ferirà entro il 30 novembre. In 
assenza di una politica e di 
una legge sull'occupazione e 
la formazione professionale, 
gran parte di quei soldi ritor
nerebbero infatti in Europa. 

Sia sul terreno dei bilanci 
che su quello dei rapporti Go
verno-Regioni il convegno ha 
avuto insomma una indubbia 
utilità. 

Ma i suoi due momenti più 
vivaci sono venuti quando a 
prendere la parola sono stati i 
ministri della Pubblica Istru
zione e, più tardi, del Lavoro. 
La senatrice Falcucci si è te
nuta volutamente sul vago 
per quei che concerne la rifor
ma delle superiori, e in parti
colare sullo spinoso problema 
del biennio iniziale. Un pro
blema su cui la maggioranza è 

in questi giorni profondamen
te divisa. Ma, poi, a testimo
nianza dell'improvvisazione 
con cui questo governo af
fronta i grandi processi socia
li, ha candidamente confessa
to che «del tutto imprevisto è 
giunto un aumento delle iscri
zioni alla scuola media supe
riore nel Nord e mi trovo ora 
con 800 classi in più che non 
so dove mettere». L'avesse a-
scoltata anche il suo collega 
De Michelis, forse non sareb
be intervenuto con tanta vee
menza incolpando enti, istitu
ti di ricerca, imprenditori, 
sindacati, tutti insomma, di 
non capire «che il futuro è già 
qui, che gli schemi con cui si 
affrontano i problemi della 
scuola, della formazione e del 
lavoro sono superati*. De Mi
chelis ha poi continuato — ci
tando qua e la il presidente 
deil'ISFOL, Livio Labor — 
che il problema del sistema 
produttivo italiano non è V. 
differenza tra settori avanziti 
(«come l'aerospaziale.) e arre
trati «come afferma Prodi, in 
un'ottica vecchia, ottocente
sca., ma tra capacità di pro
durre «hard, o «soft*. Insom
ma, tutto, secondo il ministro, 
si gioca sulla capacità dei sin-

Soli settori produttivi di prò-
urre più o meno sistemi di 

controllo dell'informatica e 

della robotica, informazioni, 
di utilizzare materiali «legge
ri», di produrre, appunto 
«soft», cioè «morbido», in con
trapposizione aU'«hard», alla 
macchina rigida «dura». Il pa
rallelo è con i computer: 
«hard» è la tastiera,, il video, 
eccetera, «soft» è il program
ma che fa funzionare il tutto. 
De Michelis è convinto che 
«sull'hard ormai non battere
mo più USA e Giappone, ma 
sul soft possiamo sfruttare il 
vantaggio che abbiamo sui 
Paesi in vìa di sviluppo». In
somma, gli altri producano 
pure i forni, noi li batteremo 
producendo ottime pizze. 

De Michelis ha insistito a 
lungo sulla necessità che tutti 
si rendano conto che il lavoro 
sta tumultuosamente cam
biando e che non se ne può 
parlare — né in termini di oc
cupazione né in quelli di for
mazione — come se fosse un 
modello immutabile. «Sta na
scendo — ha detto — un nuo
vo tipo di analfabetismo di ri
torno, e riguarda anche l'in
formatica». Insomma, il futu
ro va programmato perché è 
già iniziato. Chissà come se la 
caverà il ministro Falcucci, 
con quell'improvvisata delle 
800 classi in più che le hanno 
fatto. 

Romeo Bassoli 

Malattia polmonare all'azienda di Napoli 
• " ' • • • • • • • ' • • I . I • i • • ! • > • • . f - — i — - I , I l | Il 

179 operai ammalati, 
condannata l'Eternit 

NAPOLI — Esemplare condanna decisa dal pretore napole
tano Giuseppe Vacca contro cinque alti dirigenti dell'Eternit 
Questi ultimi sono stati riconosciuti colpevoli di non aver 
fatto tutto quanto necessario per evitare che gli operai di 
questa azienda fossero colpiti da una grave malattia profes
sionale, l'asbestosi, che attacca 1 polmoni e può persino porta
re alla morte. A pene detentive e pecuniarie sono stali con
dannati rispettivamente Luigi Glannltrapani in qualità di 
amministratore delegato del gruppo, WeJ Othmax, direttore 
tecnico, Adrano Mattalia, direttore generale, Tommaso Sor
bi, ex-direttore dello stabilimento di Bagnoli (la fabbrica a 
cui si riferiscono i fatti contestati), Roberto Petacco attuale 
dirigente dello stabilimento flegreo. 

La denuncia nel confronti dell'azienda fu Inoltrata dal sin
dacato edili nel 19. L'asbestosi aveva, Infatti, colpito 179 la
voratori. L'Eternit è un gruppo con sede centrale a Genova. 
Uno degli stabilimenti (con circa 450 dipendenti) si trova a 
Bagnoli, proprio a ridosso dell'Italslder. Produce tubi di a-
mlanto-cemento ed è collegato al settore edilizio. La denun
cia inoltrata dai lavoratori e dal sindacato si riferiva — ap
punto — al mancato Intervento dei dirigenti nel predisporre 
le adeguate attrezzature di depurazione nei capannoni. Pol
veri di amianto e di cemento venivano — In tal modo — 
respirate dagli operai che si ammalavano di asbestosi. Gli 
effetti di questa malattia sono progressivi e Inarrestabili. I 
polmoni subiscono un processo di «irrigidimento» che rende 
sempre più difficile la respirazione. 

Si vivacizza il confronto al convegno di Rimini 

Reazioni contrastanti alla proposta 
aclista sulla «convenzione sociale» 

Tema dominante gli inferventi: il rapporto tra movimenti di base, istituzioni e partiti 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — In un convegno di 
cinque giorni, può anche tarda
re il momento in cui la questio
ne centrale viene messa a fuo
co. ma prima o poi quel mo
mento viene. A questo incontro 
di studio delle ACLI il decollo è 
avvenuto alla terza giornata, 
cioè ieri. In realtà quella che è 
tuta messa a fuoco nella confe
renza stampa quotidiana di fi
ne mattinata T «a ieri che ieri 
1 altro — non è proprio tutta la 
questione centrale che il dibat
tito mette in luce, ma è la ter-
mul&zione conclusiva più w n j . 

§lice e accessibile del travaglio 
elle ACLI in questi ultimi an

ni: la proposta di una «Conven
zione sociale» dei gruppi che 
nascono, and proliferano neiia 
società civile in questa fase di 
profonda crisi ma anche di 
grandi novità che l'Italia attra
versa. 

Nella relazione iniziale di 
Passueilo il problema era stato 
messo giù con sufficiente chia
rezza: la Convenzione sociale 
non vuole essere una nuova i-
stituzione di domani fra le altre 
istituzioni, non vuole essere un 
•partito del sociale, che si con
trappone ai «partiti del palaz
zo», e non vorrebbe nemmeno 
essere una sorta di CNEL delle 
grandi corporazioni che £ spar
tiscono in qualche modo l'area 
del sociale organizzata Però, 
mentre quella relazione era 
chiara e chiari sono stati in 
questi giorni gli interventi nelle 
conferenze stampa del presi
dente Rosati («Ai partiti chie
diamo solo d> rinunciare al "di 

più" che hanno occupato, an
che per contribuire al loro rin
novamento.). di Passueilo. di 
Di Giacomantonio. qualche 
confusione si è creata e si fa an
che qualche fatica a distinguere 
ormai il vero senso della propo
sta aclista che sicuramente le 
acque è comunque destinata a 
smuoverle. 

C'è un universo di iniziative 
spontanee che si sviluppano 
nella società e che si rifanno a 
una. ispirazione etica, ideale, 
culturale andando a coprire 
settori che mai potrebbero es
sere coperti da un sistema isti
tuzionalizzato. Pensiamo all' 
assistenza agli handicappati o 
elle leghe cortro la droga o a 
spontanee associazioni di inva
lidi. di ecologi, di gente che 
vuole difendere beni culturali e 
via elencando. Tutto questo 
mondo ha ben diritto di trovare 
validi interlocutori nel potere 
pubblico e dunque è giusto in-
j,c.?re_ una sede come quella 
della Convenzione sociale. 

Giuseppe Chiarente — pre
sente per conto del PCI insieme 
a Carlo Cardia — è stato assai 
persuasivo, „e u a conferenza 
stampa di «n manina, quando h a d e i t» che.°W»mi nodo deci
sivo della crisi politica italiana 
va individuato nel regime di oc
cupazione di spazi sociali ed e-
conomici non propri da parte 
dei partiti. Quando i corounisri 
denunciano il sistema di potere 
imperante in Italia, peritano 
{iroprjo che una riforma centra. 
e che investe sia la società, sia i 

partiti, sia le istituzioni, debbi 
estere l'eliminazione delle lot

tizzazioni, delle illecite occupa
zioni di spazi impropri da parte 
dei pattiti. La proposta di Con
venzione sociale va in questa 
direzione e risponde alla valida 
esigenza di un diverso rapporto 
tra soggetti sociali e partiti. C'è 
la difficoltà di condurre in por
to una impresa di tale portata, 
naturalmente, e c'è da evitare, 
ha detto ancora Chiarente, una 
contrapposizione fra sociale e 
politico che, nel momento di 
crisi che attraversa lo Stato so
ciale, potrebbe finire per dare 
fiato alle più inique tendenze 
alla privatizzazione. 

Su questioni come queste, 
che sono essenziali, in realtà 
non sembra esserci ancora pie
na chiarezza nemmeno nelle A-
CLI. Il puntuale intervento di 
uno dei segretari, Alberto Va
lentin!, sul tema della .econo
mia sociale, che dovrebbe fare 
da supporto alla Convenzione 
sociale, sembra adombrare ad 
esempio un assorbimento in es
sa di settori economici che 
francamente non si vede quale 
collocazione potrebbero trova
re in quella sede. Si tratta de! 
settore cooperativo, di quello 
delle associazioni agricole o ar
tigiane, insomma di quel «terzo 
settore, che ha sue autonome 
forme di rappresentanza e di a-
«colto presso le forze politiche. 

I sindacalisti Militello 
(CGIL) e Ciancaglini (CISL) 
hanno chiesto che anche il sin
dacato faccia parte della Con
venzione sociale di cui hanno 
sottolineato il valore positivo. 
Sorge però a questo punto il 
Problema se non finirebbe per 

snaturarsi il ben delimitato ma 
formidabile valore di una assise 
di quel tipe. Non si può pensare 
a un organismo ài quel genere 
come a una sorta di «parlamen
to. del sociale dove poi entre
rebbero anche forze istituziona
li, come ad esempio il sindaca
to. In quel caso sì che emerge
rebbe una singolare contrappo
sizione ai soli partiti isolati, a 
quei punto, e tutti insieme, in 
una sorta di limbo istituzionale 
non ben definito. 

Ha parlato anche Roberto 
Formigoni, il leader del Movi
mento popolare, che ha riven
dicato la capacità propria dei 
nuovi movimenti di elaborazio
ne e di proposta politica, di do
mande ai partiti avanzate auto
nomamente. Nei suoi accenti 
serpeggiava l'orgoglio noto di 
MP di una certa presa di di
stanze dalla proposta «cultural
mente interessante, delle ACLI 
di cui certo occorrerà vedere 
«gli sviluppi concreti*. 

Beppe Aliene. vicepresiden
te socialista dell'ARCÌ, ha so
stenuto una tesi abbastanza a-
nomala: la Convenzione sociale 
va bene se saprà porsi come for
za contrattuale con il potere po
litico e come ogni forza sociale 
esistente, cercando aiuti e fi
nanziamenti per i suoi fini pro
gettuali. Una visione all'ameri
cana dalla quele aveva messo in 
guardia Riscigno ricordando 
che se si codificano certi rap
porti di scambio diretto, poi sì 
deve sottostare ai controlli re
lativi. 

UgoBaduel | 

Deciso dal Consiglio di Stato 

«Radio radicale» 
non può trasmettere 

in rete nazionale 
ROMA — La sesta sezione del Consiglio di Stato ha stabili
to che «Radio radicale» non può trasmettere in diretta e in 
contemporanea su tutto il territorio nazionale utilizzando 
un circuito SIP. Non si tratta, per estrema chiarezza, di 
chiusura della radio ma del divieto di effettuare collega
menti in rete. La sentenza — che le organizzazioni radicali 
hanno immediatamente e duramente contestato — conva
lida il provvedimento emanato nella primavera scorsa dal-
l'allora ministro delle Poste, il de Remo GasparL II TAR 
del Lazio, presso il quale pende un ricorso di «Radio radica
le», sospese l'esecutività del provvedimento ministeriale In 
attesa del giudizio di merito che deve essere ancora pro
nunciato e che lascia tuttora aperta la contesa tra l'emit
tente radicale e l'amministrazione statale. Fu subito dopo 
l'intervento del TAR che il ministero delle Poste decise di 
appellarsi al Consiglio di Stato. 

La conferma del divieto a «Radio radicale» di trasmette
re in rete (le emittenti collegate raggiungono 14 regioni e 
75 province) è destinata a rinfocolare I? polemiche suscita
te in primavera dal decreto emesso da Gaspari. Il ministro 
giustificò allora molto maldestramente una iniziativa che 
apparve sproporzionata e intrisa di elementi di rlplcca. 
C'era e i'è un problema posto dall'uso che spesso 1 radicali 
fanno delle loro radio. Ma resta il fatto scandaloso che lo 
stesso ministero delle Poste non è stato capace o non ha 
voluto proporre seriamente una regolamentazione di tutte 
le emittenti private. Cerano dunque molte buone ragioni 
per giudicare assurdo che tanta decisione e rigore fossero 
esercitate nei confronti di «Radio radicale» mentre si la-
sclava l'intero settore privato espandersi e assestarsi se
condo una logica da legge della giungla. Per di più Gaspari 
affermò di essere stato sollecitato ad agire dall'iniziativa 
di un magistrato torinese. Ma questi smentì la circostanza 
precisando di aver chiesto al ministro una indagine ma sui 
grandi oligopoli privati. 

Reazioni di «Radio radicale» non ce ne sono. I suol ope
ratori fanno sapere soltanto che continuano a trasmettere 
regolarmente mentre ricevono numerose espressioni di so
lidarietà. Esponenti e organizzazioni radicali hanno diffu
so, invece, dichiarazioni nelle quali lanciano 1 consueti 
torrenti di accuse a destra e a manca. 

Aldo Bozzi, anche se ora, da 
parte de, si tenta di mettere 
In forse una scelta che aveva 
suscitato ampi consensi). 

Il dato politico più rilevan
te dell'iniziativa maturata 
ieri è rappresentato dalla sua 
larga unità tra le forze politi
che che hanno dato vita alla 
Costituzione. Questa unità 
aveva rappresentato Invece, 
nella primavera scorsa, 11 
punto d'approdo di un trava
gliato processo avviato con 
la presentazione alla Came
ra di un documento del soli 
partiti della maggioranza 
governativa che solo In un 
secondo tempo si erano ri
volti al PCI sollecitando l'a
desione: ed essa era venuta 
sulla base dell'accettazione 
di alcune modifiche del do
cumento infine approvato 
dal Parlamento. 

Nel nuovo testo In discus
sione da lunedì prossimo 
una richiesta essenziale for
mulata dal comunisti trova 
espressione nell'esplicito ri
ferimento all'esclusione dal
le materie di esame e di pro
poste di riforma del proble
mi legislativi già maturati: 
la riforma delle atonomle lo
cali, l'ordinamento della pre
sidenza del Consiglio, la ri
forma del procedimenti d'ac
cusa contro ministri ed ex 
ministri (cioè dell'Inquiren
te, sistematicamente utiliz
zata soprattutto dalla DC 
per far quadrato intorno al 
suoi uomini compromessi in 
gravi scandali). 

Quanto ai temi oggetto 
della ricognizione della com
missione e delle proposte che 
essa dovrà sottoporre entro 
l'autunno '84 al Parlamento, 
11 documento non ne fornisce 
un minuzioso elenco ma fa 
più semplicemente riferi
mento all'esigenza, espressa 
nelle risoluzioni approvate a 
primavera, di un «adegua
mento dell'ordinamento isti
tuzionale e amministrativo, 
anche attraverso la revisione 
di disposizioni costituziona
li, per il comune obiettivo di 
rafforzare la democrazia po
litica repubblicana». 

Comunque è ben noto 1* 
ampio spettro delle questioni 
di maggiore rilevanza: l'esi
genza di superare, almeno 
con una diversificazione del
le funzioni, l'attuale sistema 
di bicameralismo perfetto 
fondato sul doppione di fun
zioni e di procedure che com
plica e ritarda il processo le
gislativo; la riduzione del 
numero dei parlamentari; la 
disciplina del sistema delle 
fonti legislative (e quindi an
che la revisione del sistema 
della decretazione d'urgen
za, il cui abuso da parte di 
molti governi è stato causa 
della semi-paralisi del Parla
mento); il presidente della 
Repubblica (durata del man
dato, «semestre bianco», rie
leggibilità); la revisione delle 
norme sui referendum abro
gativi (oggi, per la loro pro
mozione, basta mezzo milio
ne di firme); I problemi della 
giustizia, con particolare ri
ferimento alla riforma dell' 
ordinamento giudiziario; 
una nuova disciplina delle 
nomine ai vertici degli enti 
pubblici. La risoluzione di 
primavera indicava molti al
tri temi, ma ovviamente la 
commissione dovrà stabilire 
per prima cosa le priorità di 
esame e di proposte. 

L'esclusione infine di 
qualsiasi riferimento alle ri
forme regolamentari non so
lo risponde all'opportunità 
di non interferire nella sfera 
delle autonome potestà di 
ciascuna Camera, ma è in 
qualche misura anche con
seguenza del fatto che pro
prio nei giorni scorsi a Mon
tecitorio sono state varate 
alcune penetranti misure (la 
sessione di bilancio, in parti
colare) che esaltano la fun
zionalità del Parlamento. E 
non a caso, sull'insospettabi
le «Nazione», il costituziona
lista Silvano Tosi (la cui in
dipendenza di giudizio è ben 
nota) sottolinea che quelle 
riforme chiamano la mag
gioranza governativa ad una 
maggiore responsabilità 
•quanto a presenza, omoge
neità nelle iniziative e com
pattezza nel voto* perché la 
mofidica del regolamenti 
«toglie ogni alibi al governo». 

E aggiunge Tosi: «Da oggi, 
In un certo senso, il re è nu
do. Contrasti tra 1 partiti di 
governo, indisciplina nella 
maggioranza, assenteismo 
nelle commissioni e in as
semblea dei sostenitori del 
ministero: tutto ciò non po
trà più essere imputato pre
testuosamente agli anacro
nismi di un superato parla
mentarismo, ma <*r.drà di
rettamente messo In conto 
alla mancanza di coesione 
politica nella maggioranza». 

Giorgio Frasca Polare 

Scandalo petroli, cinque 
nuovi arresti ad Alessandria 

TORINO — Nuovi arresti nello scandalo dei petroli. Questa volta 
è toccato a cinque funzionari dell'UTIF di Alessandria che dareb
bero coinvolti nel contrabbando della raffineria Maura di Casale 
Monferrato. Sono Giovanni Mancusi, Pasquale Guerra, Pietro 
Bottino. Carmelo Belfiore, Rocco D'Olimpo. Le accuse variano da 
corruzione a falso a concorso in contrabbando. Ad eseguire gli 
arresti è stata la Guardia di Finanza su mandato del giudice istrut
tore dottor Aldo Cuva, che per tutta la giornata di ieri ha interro
gato i cinque nella caserma delle Fiamme Gialle a Torino. Altri due 
mandati di cattura sono stati spiccati nei confronti dell'ex-coman-
dante della GdF di Alessandria Umberto Ricucci, latitante, e del 
titolare della «Maura», Secondo Mametro. Quest'ultimo, grava
mento malato, è in ospedale e il provvedimento gli è stato notifi
cato sul posto. Il giudice Cuva per la stessa vicenda ha emesso otto 
mandati di accompagnamento nei confronti di ufficiali della Fi
nanza di Alessandria, i cui nomi non sono noti. Il contrabbando 
della «Maura» riguarda altre cento aziende del nord Italia. La 
somma frodata al fisco a metà del decennio scorso si aggira intorno 
ai 2 miliardi. 

Interrogata Isabella Rizzoli 
per capitali all'estero 

MILANO — Isabella Rizzoli, la minore dei figli di Andrea, è stata 
interrogata ieri dai giudici istruttori Pizzi e Bricchetti nella veste 
di indiziata di reato: è infatti titolare di una parte del pacchetto 
azionario della società depositata presso la Rothschild Bank di 
Zurigo. L'accusa è quella di costituzione di disponibilità finanzia
rie all'estero. Isabella Rizzoli se ne è difesa affermando che di quel 
pacchetto (105 mila azioni) aveva sempre disposto suo padre. 

Dal 3 al 10 ottobre a Orvieto 
la cultura cilena in esilio 

ORVIETO — Sarà l'occasione per far conoscere, in tutte le sue 
espressioni, la cultura cilena in esilio e, al tempo stesso, per aprire 
una riflessione politica sul Cile, dieci anni dopo. Mostre, proiezioni 
cinematografiche, seminari di studio, tavole rotonde, prevede «l'in
contro della cultura cilena in Italia>, che si terrà ad Orvieto dal 3 al 
10 ottobre. L'importante iniziativa è organizzata dal Comitato 
nazionale di solidarietà con il popolo cileno, dalla Regione Umbria, 
dalla Provincia di Terni, dal Comune di Orvieto, dal Consorzio 
economico urbanistico e dall'Azienda di turismo dell'Orvietano. 
Sabato 3 ottobre nel convento di San Giovanni di Orvieto verranno 
inaugurate numerose mostre sulla pittura cilena in Italia, sugli 
strumenti musicali ed altro materiale andino, su «Pablo Neruda a 
dieci anni dalla morte». Venerdì 7 ottobre, invece, ci sarà l'inaugu
razione ufficiale dell'iniziativa, alla quale parteciperanno, in rap
presentanza del governo italiano l'on. Oscar Maromì e altre perso
nalità italiane del mondo politico ed istituzionale. Si terrà poi un 
concerto di Charo Cofrè e Hugo Arèvalo, dedicato a Violeta Parrà. 
Sabato 8 ottobre, alle ore 9, si terrà presso il Palazzo Comunale di 
Orvieto, un convegno sulla «letteratura in esilio», mentre alle 16 
dello stesso giorno in alcuni punti della città verranno realizzati 
dei murales da parte di oittori cileni. Domenica 9 invece si terrà 
una tavola rotonda sulla musica cilena in esilio. Interverranno gli 
Inti-Illimani, Charo Cofrè, Max Valdès. L'incontro della cultura 
cilena in Italia verrà concluso da un concerto degli Inti-Illimani. 

Il partito 

Il comitato diretth/o del senatori cumunisti è convocato mar
tedì 4 ottobre alle ore 18. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 6 ottobre. 
» • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre. 

• • • 
II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 4 ottobre alle ore 10.30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre. 

COMUNE D! PESCASSERO!.. 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato di esecuzione del Piano Regolatore Generale 
vigente per le zone C I - C2 - C5. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9758 del 15-12-82 delia 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
10125 /24 in data 3 gennaio 1983 della Commissione di 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libera visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo dal 26 settembrn 1983 e fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

COMUNE DI PESCASSER0LI 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato di esecuzione del Piano» Regolatore Generale 
vigente per le zone A l - A2 - A3 - 8 2 - 83 . 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9 7 5 9 del 15-12-82 della 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
10126 /25 in data 3 gennaio 1983 detta Commissione di 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libera visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo da» 26 settembre 1983 e fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

COMUNE DI PESCASSERO!.! 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato P.E.E.P. di esecuzione del Piano Regolatore 
Generale per le zone A l - A2 - A3 - 82 - B3 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9 7 6 0 del 15-12-82 della 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
3 9 8 / 7 4 7 in data 28 gennaio 1983 della Commissione dì 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libra visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo dal 26 settembre 1983 a fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

'x 
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LIBANO 

Iniziative febbrili 
per sbloccare 

il precesso di pace 
Osservatori e dialogo di riconciliazione, nodi di un'intensa atti
vità diplomatica - Ieri numerose violazioni del cessate il fuoco 

BEIRUT — Il quinto giorno di tregua è 6tato 
interrotto ieri da diversi, improvvisi scontri a 
fuoco che si sono riaccesi in diverse località del 
paese. Ma al centro dell'attenzione restano i due 
nodi politici, che debbono permettere U consoli
damento della tregua e l'avvio verso la pace: 
quello dell'inizio del dialogo di riconciliazione 
che dovrebbe mettere le parti in conflitto sttomo 
a un tavolo per discutere il nuovo assetto del 
paese; e quello degli osservatori che dovrebbero 
controllare il rispetto della tregua. 

Sul terreno, la giornata di ieri è stata caratte
rizzata da una serie di episodi che dimostrano la 
fragilità della tregua. Nell'Ialini Al Kharroub, in 
prossimità delle nuove linee di occupazione israe
liane sul fiume Awali, si sono avuti scambi di 
colpi di artiglieria fra drusi e falangisti. Deir El 
Qamar nello Chouf, dove si sono rifugiati circa 
trentamila cristiani sfollati dalle zone di monta
gna teatro della battaglia, è stata obiettivo di 
intensi tiri di artiglieria, durante i quali un ragaz
zo di tredici anni è stato ucciso. A Suq El Garb, 
l'unico avamposto tenuto dall'esercito libanese 
nello Chouf, la tregua è stata rotta più volte, 
nella mattinata, dal fuoco di armi leggere e mi
tragliatrici pesanti. Le artiglierie druse hanno 
bombardato la località di Emeile, sulla costa, fra 
Beirut e Sidone. Infine, il quadro si completa con 
la notizia di scontri violenti fra palestinesi attor
no al campo profughi di Al Karame, nel nord del 
Libano. 

Nonostante gli episodi di rottura della tregua, 
sono continuati ieri, per il terzo giorno consecuti
vo, gli incontri del «comitato militare», di cui fan
ne parte rappresentanti dell'esercito libanese e 
delle differenti milizie che si sono violentemente 
combattute nelle scorse settimane, per proporre 
imisure pratiche» di consolidamento del cessate 
il fuoco. In particolare, sarebbero allo studio mi
sure di sicurezza sulle strade che collegano Bei
rut all'aeroporto intemazionale, riaperto giovedì 
al traffico, e Beirut al Sud. 

Ncn riesce invece ancora a decollare il «dialogo 
di riconciliazionei, la riunione cioè delle parti per 
avviare il processo di pacificazione del paese. I 

delegati di Amai e del Fronte di Jumblatt hanno 
ieri rifiutato l'indicazione di Gedda, in Arabia 
Saudita, quale sede per le riunioni del comitato 
per il dialogo. L'avvio vero e proprio delle conver
sazioni di pace, dunque, resta ancora indetermi
nato. Ieri, parlando alla radio nazionale, Jum
blatt ha sostenuto che il Libano «ha bisogno di un 
nuovo patto nazionale», che rimetta in causa il 
vecchio patto confessionale «fra la borghesia sun-
nita di Beirut e la leadership maronita». È tempo, 
ha detto Jumblatt, «di rimettere tutto in causa e 
di pensare al Libano futuro». Il dialogo in corso, 
he aggiunto, rappresenta l'aultima possibilità! 
per la pace. 

Sul nodo degli osservatori che dovrebbero ga
rantire la tregua, la scena si sposta a New York, 
dove si Bono susseguiti ieri gli incontri ai margini 
dell'assemblea dell'ONU. In particolare, il segre
tario di Stato George Shultz ha incontrato ieri, in 
due colloqui separati, il ministro degli esteri liba
nese Elie Salem e il ministro degli esteri siriano 
Abdul Halim Khaddam. La diplomazia siriana 
continua ad opporsi all'invio di caschi blu dell'O
NU per controllare la tregua, sostenendo che nel
l'accordo fra le parti si parla di «osservatori neu
trali». La stessa posizione è stata assunta anche 
dall'Arabia Saudita. Ieri, il principe saudita Brin
dar Bin Sultan, che è stato fra i fautori della 
tregua, dopo un incontro con Reagan ha detto di 
ritenere valida la opposizione siriana all'invio di 
caschi blu ed ha sottolineato il pericolo di sparti
zione del paese.» 

Riferendo sulla fabbrile attività diplomatica 
che si svolge in queste ore negli USA attorno alla 
questione libanese, l'autorevole «Washington 
Post» rivelava ieri che sarebbe in corso un «cam
biamento radicale» della politica di Washington. 
Gli USA, cioè, sarebbero ora disposti ad accetta
re «un importante ruolo siriano* nel Libano. La 
notizia è stata più tardi smentita da Reagan e da 
un portavoce del Dipartimento di Stato. 

Quanto alla presenza della forza multinaziona
le di pace, infine, si registra una dichiarazione del 
ministro della difesa italiano Spadolini, secondo 
la quale sarebbe del tutto escluso un rafforza
mento del nostro contingente a Beirut. 

CENTRO AMERICA Iniziative diplomatiche su obiettivi di pace e democrazia 

Tira la guerra e il di l i l 

Guillermo Ungo 

ROMA — Guillermo Ungo, 
leader del Fronte democratico 
rivoluzionario del Salvador, è 
in visita in Italia, tappa di un 
giro di consultazioni che lo por
terà in tutti i paesi dell'Europa 
mediterranea. Scopo della mis
sione è — come ha detto lo stes
so Ungo durante una conferen
za stampa a Roma — illustrare 
la situazione del suo Paese e le 
prospettuve di una soluzione 
politica del conflitto che lo in
sanguina. Mercoledì Ungo ha 
incontrato il presidente del 
Consiglio Crasi. Ieri ha visto i 
segretari generali di CGIL-
CISL-UIL e ha avuto un incon
tro con Pietro Longo, segreta
rio del PSDI. In serata, dopo la 
conferenza stampa, ha avuto 
un colloquio con il ministro de
gli Esteri Andreotti. 

La visita dell'esponente sal
vadoregno a Roma è caduta in 
un momento particolarmente 
significativo: all'indomani del 
primo contatto, avvenuto pro
prio l'altro ieri a Bogotà, in Co
lombia, tra una delegazione dei 
due movimenti di resistenza 
salvadoregni (il Fronte demo
cratico rivoluzionario e il Fron
te Farabundo Marti per la libe
razione nazionale) e la «com
missione di pace» nominata dal 
governo di El Salvador allo sco-

Ungo: l'Europa 
favorisca una 
soluzione per 
il Salvador 

Conferenza del leader del Fronte salva
doregno - Incontri con Craxi e Andreotti 

pò di esplorare le possibilità di 
un negoziato politico. Alla 
«commissione» — ha detto Un
go — i rappresentanti della re
sistenza hanno esposto la loro 
richiesta per l'avvio di una trat
tativa diretta con il governo, 
trattativa che, «svolgendosi tra 
forze nazionali e investendo te
mi nazionali», deve svolgersi 
«nel territorio nazionale». I rap
presentanti dei due fronti han
no proposto come sede la capi
tale del Paese, San Salvador, 
suggerendo che il negoziato 
possa aver fisicamente luogo 
presso la nunziatura apostolica 
(la Chiesa salvadoregna, ha 
spiegato Ungo, ha un ruolo im
portante nel processo di pacifi
cazione). I tre membri della 
«commissione di pace» hanno 
chiesto tempo per riferire la 
proposta al governo, ma sem
bra difficile che il regime salva
doregno accetti la proposta. 

Comunque, sulle prospettive 
del dialogo, Ungo non si è di
mostrato del tutto pessimista. 
Nel governo di El Salvador co
me nell'amministrazione Rea
gan, ha detto, esistono due li
nee diverse. Una punta a una 
soluzione militare, l'altra, con
sapevole degli orientamenti 
dell'opinione publica e dei go
verni, non esclude la via di una 

soluzione politica. Per questo, 
ha detto l'esponente della resi
stenza salvadoregna, è tanto 
più importante 1 iniziativa di
plomatica internazionale, in 
particolare quella dell'Europa. 
L'Italia — ha detto risponden
do a una domanda — non ha 
preso recentemente iniziative 
autonome, ma Ungo ha lasciato 
capire che proprio questo è uno 
degli scopi della sua visita. 

Molto duro è stato il giudizio 
pronunciato sull'attegiamento 
dell'amministrazione Reagan. 
Pur se non mancano negli USA, 
e forse anche dentro la stessa 
amministrazione (come dimo
strerebbero, in qualche misura, 
i contatti ufficiali che l'inviato 
speciale del presidente ameri
cano Richard Stone ha avuto 
proprio con gli uomini del 
Fronte), correnti favorevoli alla 
ricerca di un'intesa politica, le 
scelte militari degli Stati Uniti 
(coinvolgimento dell'Hondu
ras, addestramento di truppe 
salvadoregne) sono gravi e peri
colose. Comunque, ha assicura
to il leader del FDR, la guerri
glia continuerà la sua pressione 
militare finché non si giungerà 
a un accordo che renda pace e 
libertà al martoriato paese cen
tro-americano. 

Tomas Borge 

Borge: Managua 
attende 

Kissinger 
con interesse 

La visita in Italia del ministro degli Interni 
del Nicaragua - L'incontro con Berlinguer 

ROMA — «Il Nicaragua guarda con grande 
Interesse alla visita che l'ex segretario di sta
to americano Henry Kissinger compirà a 
Managua a metà ottobre nella sua veste di 
consulente del presidente Reagan e spera che 
ne risulti un dialogo serio». Con queste paro
le, pronunciate ne! corso di una conferenza-
stampa tenuta al termine della visita di due 
giorni in Italia, il ministro degli Interni nica
raguense, Tomas Eorge Martlnez, ha voluto 
sottolineare l'Impegno e la disponibilità del 
governo sandlnista per una rapida e pacifica 
soluzione della crisi centroamericana. 

Nel corso della sua visita a Roma, Borge è 
stato ricevuto a Palazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxl e alla Farnesina 
dal ministro degli esteri Giulio Andreotti. Il 
comandante Borge, che era accompagnato 
da esponenti del Fronte sandlnista di libera
zione nazionale (FSLN), è stato ricevuto nella 
sede della Direzione da una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Enrico Berlin
guer. Nel corso dell'incontro con 1 giornalisti, 
l'esponente del Fronte sandlnista ha espres
so un ringraziamento a! popolo italiano «per 
le sue molteplici espressioni di solidarietà 
con la rivoluzione del Nicaragua», sottoli
neando che il suo paese ha bisogno del soste
gno e della solidarietà dell'Italia. «Il nostro 
paese — ha af fermato Borge — sta compien
do sforzi immani per uscire dal sottosviiup-
po» e il governo italiano ha accettato di fi
nanziare la costruzione di un grande impian
to per l'energia geotermica in Nicaragua. 
«Gli incontri avuti con le autorità italiane — 
ha aggiunto — sono stati altamente positivi. 

Da parte italiana è emersa l'Intenzione di mi
gliorare l rapporti con 11 Nicaragua e, per 
quanto riguarda la centrale geotermica, è 
stato deciso in linea di principio un credito 
italiano che potrebbe aggirarsi intorno al 10 
milioni di dollari». 

Dopo aver descritto la gravità della situa
zione militare, caratterizzata dall'offensiva 
delle «forze controrivoluzionarie appoggiate 
dagli Stati Uniti, Borge, ha affermato che 11 
Nicaragua .«.ostlene pienamente gli sforzi di
plomatici del «Gruppo di Contadora» (com
posto da Messico, Venezuela, Colombia e Pà
nama) per una soluzione pacifica della crisi. 
Secondo 11 ministro degli Interni nicaraguen
se, 11 «Gruppo di Contadora» ha già avanzato 
proposte di pace costruttive che sono state, 
tuttavia, Immediatamente sabotate dagli 
Stati Uniti. 

Borge ha poi espresso 11 timore che qualora 
11 «Gruppo di Contadora» non dovesse riusci
re nel suo Intento di riportare la pace In Cen-
troamerica, gli USA intervengano diretta
mente in Nicaragua per «distruggere la no
stra rivoluzione». Finora — ha sottolineato 
— i tentativi delle forze controrivoluzionarie 
sono miseramente falliti. «Non hanno regi
strato alcun sostegno sociale perché la stra
grande maggioranza del cittadini è dalla par
te della rivoluzione e si batte per respingere 
le aggressioni degli antisandlnlstl». L'obietti
vo di Eden Pastora e del dirigenti USA — ha 
concluso — è quello di danneggiare la nostra 
economia e per far questo, non potendo cos
tare sugli aiuti della popolazione, hanno scel
to la via desìi attacchi aerei. < 

FILIPPINE 

azza contro Marcos 
§ impiegati di Manila 

Migliaia di persone hanno lasciato gli uffici per manifestare con
tro il regime - Cariche della polizia - Arresti tra i giornalisti 

MANILA — Per la quarta 
volta In pochi giorni il quar
tiere finanziario di Makatl a 
Manila è stato 11 centro ai 
una pacifica manifestazione 
an Ugo vernati va delle classi 
medie che la polizia ha di
sperso sparando In aria e fa
cendo largo uso di idranti e 
manganelli. Alcune migliaia 
di impiegati e di altri appar
tenenti alla media borghesia 
della capitale hanno invaso 
Ieri le vie del centro recando 
al braccio nastri gialli (sim
bolo della libertà) e forman
do capannelli. Sfidando le 
minacce del presidente Mar
cos, che aveva preannuncla-
to dure misure repressive 
contro ogni manifestazione 
non autorizzata, la folla ha 
iniziato a scandire in coro 
«Nlnoy, Ninoy», il nomignolo 
del leader dell'opposizione, 
Benigno Aquino, assassinato 
al suo rientro in patria, e a 
questo punto la polizia è in
tervenuta violentemente di
sperdendo la manifestazione 

Brutale carica delia polizia filippina contro un giovane dimo
strante 

POLONIA 

Una lettera 
di Solidarnosc 
al Parlamento 

VARSAVIA — «Riteniamo che 
condizione fondamentale per la 
riconciliazione nezionel*» alla 
quale ha invitato il papa Gio
vanni Paolo II durante la sua 
visita in Polonia, sia la libera
zione di tutti i condannati o gli 
arrestati F*T ragioni politiche». 
Lo scrivono, in una lettera in
viata il 23 settembre scorso al 
Sejm (parlamento polacco), 
settanta membri della commis
sione nazionale di «Solidarno
sc» tra cui Lech Walesa, 

Brevi 

Passo di Craxi per i l dissidente polacco Michnik 
ROMA — 0 prroden» del Consiglio. Bettino Craxi. ha inviato una lettera 
afl~ambasciatore polacco a Roma per far presesi: i tz&K-jr*nv & fon» oreoccu-
pinone • Ci indignata rasnone daTopifwone pubblica rta&ana per la condonna 
repressiva a cu sono sottoposti «n Pokxua esponenti osi dissenso*. L'occasione 
data lettera di Cren * stata un appeno fattogfi pervenne dal carcere di Versava 
dai dissidente Adam Mchnfc. 

Gii aerei sud-coreani erano due dice ora Mosca 
MOSCA — B pjnnbo sod-ccreato abbattuto su oeb di SJfchatm. oltre ad essere 
preceduto da un aereo sp-a americano RC-'35. era «copertoi da un altro 
«Boeing 747» deSa stessa corrpagnia t c n sud-coresna Occ?ato da Ancnora-
gè se» m«-*jti dopo, cne lo segirva di pace, ma su uri rotta regolare, per far si 
che i, segnai rado dei due aerei fossero confusi dala d.fesa aerea serrate». 
LVténore versione vJe-Tmeide'ite del V setrsmtxe è stata r.fenta da un articolo 
deBe «trvMt-.r» e da una «ntarvtsts ad un §'to uff.cia.'e Ofl'avianone pubbi-cata 
daCa «Novost.t. 

Parlamento europeo: Dankert non si ricandiderà 
BRUXELLES — L'attuafe presidente del Fartaf.ento europeo. «1 sedaste olan
dese Piotar Dankert. mtenle non presentarsi «ne seconde elezioni a suffrago 
universale de»r assemblea comunitari», nel giugno dei 1984 Dark art lo ha 
annunciato nel carso di un dibattito mandato m onda data radio be*ga. 

e obbligando gli impiegati a 
rientrare negli uffici. 

Frattanto, la comunità 
giornalistica di Manila è sta
ta colpita dal fermo da parte 
della polizia di tre giornalisti 
filippini, In quello che viene 
interpretato come un tenta
tivo di Marcos di intimidire 
la stampa. Il primo fermo è 
avvenuto all'alba, poche ore 
dopo che le forze dell'ordine 
avevano fatto irruzione nel 
locali dove si stampa un quo
tidiano vicino all'opposizio
ne, arrestando sei impiegati 
e la moglie del direttore. A-
gentl in borghese si sono re
cati a casa di Roberto Colo-
ma, un ex leader studentesco 
da un anno alle dipendenze 
dell'agenzia «France Presse». 
Dopo alcune ore di interro
gatorio 11 giovane è stato ri
lasciato. Nel pomeriggio un 
altro giornalista filippino, 
Rlcardo Ramos, è stato fer
mato mentre rivolgeva do
mande ad alcuni agenti im
pegnati a sciogliere una ma
nifestazione. Dal giorno del
l'assassinio di Aquino, il dit
tatore Marcos ha più volte 
accusato la stampa di voler 
calunniare e gettar fango sul 
governo, alimentando 1 so
spetti di un coinvolgimento 
delle autorità nel delitto. 

Sempre ieri oltre tremila 
studenti, che costituiscono 
l'ala più radicale del movi
mento popolare di protesta, 
si sono radunati In Piazza 
Bonifacio, di fronte alle Po
ste centrali, scandendo slo
gan antigovernativl e con
trari all'alleanza Filippine-
USA. La manifestazione si è 
conclusa senza incidenti. 

CILE 

L'i I i HI sezione chiede 
un referendum popolare 
Ripreso il dialogo fra «Alleanza democratica» e regime - Il de 
Gabriel Valdes ha incontrato il ministro degli Interni Jarpa 

SANTIAGO DEL CILE — Il difficile dialogo 
fra governo e opposizione, interrotto il 5 set
tembre, è ripreso nella notte fra giovedì e ve
nerdì a Santiago. All'incontro hanno parteci
pato una delegazione governativa diretta dal 
ministro degli interni Sergio Onofre Jarpa e 
11 capo deU'«Alleanza democratica», il de Ga
briel Valdes. 

Valdes ha presentato al governo la richie
sta di indire un referendum nel 1984 per deci
dere la formuzione di una assemblea costi
tuente e di varare un «plano economico d'e
mergenza» che affronti la drammatica situa
zione del paese, flagellato dalla disoccupazio
ne e dall'inflazione. In vista del referendum, 
secondo la proposta di Valdes, si dovrebbe 
creare una commissione composta di ex par
lamentari dell'opposizione e di personalità 
del regime, per elaborare, in un arco di tempo 
di novanta giorni, le leggi relative alla rior
ganizzazione dei partiti poi: dei e alle eiezioni, 
leggi che il governo dovrebbe impegnarsi a 
promulgare nel ouccessivl trenta giorni. Si 
tratterebbe, ha detto Valdes, di una «transi
zione verso la democrazia», che dovrebbe es
sere integrata da «mutamenti .-olitici, econo
mici e Istituzionali necessari per assicurarne 
il pieno esercizio*. 

Sempre a questo fine, oltre al varo del «pia
no economico d'emergenza», dovrebbero es
sere stabilite norme che permettano l'acces
so indiscriminato ai mezzi di informazione e 

di comunicazione di massa. Altra richiesta di 
Valdes, la creazione Immediata di una com
missione formata da personalità, fra le quali 
il cardinale Raul Silva Henriquez, per inda
gare sugli episodi di violenza avvenuti nel 
paese, e la revoca dell'articolo costituzionale 
che concede poteri discrezionali al capo dello 
stato In materia di sicurezza interna. Infine, 
Valdes ha ribadito la richiesta di dimissioni 
di Pinochet. Sono queste, ha detto l'esponen
te de, le basi di un «dialogo per un accordo 
nazionale». 

Nessuna risposta ufficiale è venuta dal go
verno alle richieste dell'opposizione, anche se 
il ministro Jarpa ha ostentato ottimismo alla 
fine della riunione, definendola «positiva e 
promettente». Commentando a sua volta i ri
sultati del colloquio, Valdes ha detto: «Noi 
che amiamo la pace, non abb'amo altra al
ternativa per presentare i nostri punti di vi
sta al governo». Alla riunione ha partecipato 
anche l'ex senatore e consigliere di stato 
Francisco Bukies, molto noto negli ambienti 
dello, destra, 

A smentire col fatti l'intenzione del regime 
di Pinochet di aprirsi alla democrazia, è stato 
annunciato Ieri che quindici dirigenti dei 
gruppi di renza tetto che hanno organizzato 
l'occupazione abusiva di terreni nei dintorni 
di Santiago, sono stati confinati per novanta 
giorni in località inospitali e isolate all'estre
mo nord del paese. L'accusa è di «partecipa
zione & un piano comunista* per creare il 
caos. 

IRAN-IRAK 

Bombe sulle città: oltre 50 morti 
TEHERAN — Almeno qua-
ranta civili sono morti e altri 
250 sono rimesti feriti per un 
bombardamento compiuto l'al
tra notte dall'aviazione irache
na sulle città sud-iraniane, di 
Dezful e Andimeshk. Secondo 
Radio Teheran, che ha dato la 
notizia, quattro missili a lungo 
raggio «terra-terra» sono stati 
lanciati da aerei iracheni pro
vocando venti morti e 135 feriti 
a Dezful (una città del Khuzi-

ster. a circa SO chilometri dal 
confine con l'Iraq), e altri venti 
morti e 120 feriti a Andimeshk 
(pochi chilometri a nord-ovest 
di Dezful). Numerose abitazio
ni e negozi sono stati distrutti o 
danneggiati in entrambe le cit
tà. 

Precedentemente, in un loro 
comunicato, le autorità irache
ne avevano accusato l'Iran de'-
l'uccisione di IS civili e del feri
mento a altri 31 in un bombar

damento di artiglierie compiu
to l'altro ieri contro la città ira
chena di Chandri. Sempre se
condo le informazioni raccolte 
presso fonti dì Bagdad pare che 
le artiglierie iraniane abbiano 
cannoneggiato, nei giorni scor
si. le città di Basra e Mandeli. 
Frattanto, l'Iran ha affermato 
ieri all'ONU che non intende 
più tollerare il passaggio di navi 
cariche di armi destinate al re
gime iracheno attraverso lo 
stretto di Ormuz. Il ministro 

degli Esteri iraniano. Ali Akbar 
Velayati, ha detto, riferendoci 
in particolare alla Francis, che 
qualsiasi «avventura mal con
cepita ai danni degli interessi 
vitali dell'Iran comporterebbe 
immediatamente la chiusura 
dello stretto e l'arresto delle e-
spoliazioni di petrolio della re
gione». Se la messa in guardia 
iraniana non sarà tenute nel 
dovuto conto, ha poi concluso il 
ministro iraniano, «strasforme
ranno il Golfo Persico in un 
grande cimitero». 

PCI-PCF 

Marchais a Roma 
I! 4 e 5 ottobre 

ROMA — Su invito del PCI, 
una delegazione del Partito co
muniste francese, diretta dal 
segretario generale Georges 
Marchais, soggiornerà a Roma 
il 4 e 5 ottobre. Essa avrà collo
qui con una delegazione del 
Partito comunista italiano di-
retta dal secretai io generale 
Enrico Berlinguer. 

CONSIGLIO D'EUROPA 

Duro ammonimento alla Turchia 
STRASBURGO — La Turchia del generale E-
vren si è trovata nuovamente sul banco degli im
putati, ieri a Strasburgo, davanti all'assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa. In una ri
soluzione approvata a lcrga maggioranza, i parla
mentari dei 21 paesi (tutta l'Europa occidentale 
più la Turchia) hanno inviato un «ultimo aw»rti-
mento» al regime turco: o le elezioni del 6 novem
bre saranno democratiche — un'ipotesi poco cre
dibile secondo i! relatore — o dovrà essere avvia

ta la procedura di espulsione di Ankara dal Con
siglio d'Europa. 

La risoluzione esprime anche «allarme* per la 
repressione contro i sindacalisti e gli studenti, 
per la censura e per il «depennamento» massiccio 
di candidati alle prossime elezioni. Il dibattito ha 
registrato una svolta dei democristiani tedeschi, 
che si sono schierati con decisione contro il regi
me turco, difeso ormai solo dai conservatori e da 
alcuni liberali e democristiani (in particolare l'i
taliano Cavaliere). 

ISRAELE 

Rottura tra laburisti e destre 
TEL AVIV — Non ci sarà in Israele un governo 
di unità nazionale. Il riconoscimento di «troppo 
profonde divergenze» ha fatto fallire i colloqui 
tra la delegazione dell'opposizione laburista e 

3uella del «Likud» (blocco delle destre) diretta 
al premier designato Yitzaak Shamir per la co

stituzione di un governo rappresentativo delle 
due componenti. 

Nell'incontro, decisivo, che ha avuto luogo ieri 
il «Likud» ha respinto un documento dei laburisti 

su una serie di punti chiave, e ciò ha posto fine al 
negoziato. In particolare, i laburisti avevano 
chiesto un'interpretazione della risoluzione del'e 
Nazioni Unite del 1947 tale da non escludere un 
compromesso sulla Cisgiordania e la striscia di 
Gaza, che il «Likud» si ostina a considerare parte 
integrante della «terra di Israele». Fin dalle prime 
sedute della trattativa, la questione degli inse
diamenti ebraici in Cisgiordania aveva fatto regi
strare profonde divergenze di opinioni tra laburi
sti e destre. 

COMUNE DI 0RBASSAN0 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara, con il sistema della licitazione privata, 
per l'affidamento di pasti crudi giornalieri, occorrenti 
per la refezione scolastica per l'anno 1984 - Trasmes
so all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Eu
ropea in data 2 2 settembre 1983. 

Prezzo base di gara L. 6 0 9 . 2 9 5 . 0 0 0 

Metodo di aggiudicazione: 'attera a), art. 15 della leg
ge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113. ; 

Le domande di ammissione dovranno pervenire alla Am
ministrazione del Comune di Orbassano (Provincia di 
Torino), entro e non oltre il 14 ottobre 1983. 

t 

Le ditte presentanti domanda di partecipazione alla gara 
dovranno includere nella domanda stessa, e sotto forma di 
dichiarazioni che l'Amministrazione appaltante si riserva 
successivamente di verificare, le seguenti informazioni atte 
a dimostrare la capacità finanziaria, economica e tecnica 
delle d.tte: 

a) — che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazio
ne. di cessazione di attività o di concordato preven
tivo. e in qualsiasi altra situazione equivalente, se
condo la legislazione straniera: 

b) — che nei confronti della ditta non è stata pronunciata 
condanna con sentenza passata in giudicato, per 
qualsiasi reato che incida sulla moralità professiona
le deiia ditta stessa, o per delitti finanziari; 

c) — che nell'esercizio della propria attività prufessionale 
non siano incorse in un errore grave, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova dalla Amministrazione ag-
giudicatrice: 

d) — che sono in regola con gii obblighi relativi al paga
mento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei lavoratori dipendenti, secondo la legisla
zione italiana o quella del paese di residenza; 

e) — che sooo in regola con gli obblighi relativi al paga
mento delle imposte e delle tasse, secondo la legi
slazione italiana o quella del paese di residenza; 

f) — dichiarazione concernente l'importo globale delle 
forniture, identiche a quella oggetto della gara, realiz
zate negli ultimi tre esercizi; j 

g) — j denco delle principali forniture effettuate durante' 
gli ultimi tre anni, ccn il rispettivo importo, data e 
destinatario; 

h) — descrizione dell'attrezzatura tecnica. 

L'Amministrazione appaltante si riserva di precisare, neìl" 
invito a presentare offerta, quali documenti dovranno essere 
presentati da'te ditte concorrenti, a dimostrazione deiia ca
pacità finanziaria, economica e tecnica di ogni singola im
presa. 

Orbessano. fi 22 settembre 1983 

COMUNE DI SANTA MARIA 
CAPUA VETERE 

(Provincia di Caserta) 

AVVISO DI GARA 
Il Comune <S Santa Maria Capua Vetere provvedere mediante 
licitazione privata aTappatto di Ijvori relativi al'a realizzazione dì 
una rete urbana di gas naturale, "> 

L'importo a base d"asta è di lire 7.638.550.000 

La hatazone privata sarà esperita con il sistema di cui an'ert. 1. 
'venera id», della legge 2-2-1973. n. 14. e eoe per mezzo d 
offerte segrete da confrontarsi con la media. 
Le impreso idonee ed mteessate potranno inoltrare richiesta di 
invito, redattta in carta legale, che dovrà pervenre a questo Comu
ne entro dieci giorni dalla data dì pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante, a 
mente del penultimo comma dell'art. 7 deità citata legge 
2-2-1973. n. 14 

Dalla Casa Comunale 
IL SINDACO (Giuseppe Cappabia.-ica) 

!L SINDACO 
(G. Martoccta) I 
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PPSS: il governo litiga 
De Michelis 
e Davida 
in rotta di 
collisione 
Scontro aperto sul ruolo del ministero 
della impresa pubblica e dei managers cieiio Derida 

ROMA — Per le Partecipa
zioni statali è di nuovo 
scontro. Darlda e De Mlche-
lls hanno Incrociato le armi 
e 1 colpi non sono di fioret
to, ma di sciabola. L'attuale 
ministro ha presentato un 
documento al CIPE dal 
quale emergono due propo
ste. La prima riguarda 11 
rafforzamento del dicaste
ro delle Partecipazioni sta
tali; Pesatto contrarlo, cioè, 
dello scioglimento ipotizza
to da De Michelis, dalla «re
lazione Giannini», nonché 
dalla «commissione Ama
to*. 

La seconda affronta il 
problema delle aziende 
pubbliche che non possono 
essere gestite criteri «priva
tistici.. Lo Stato -- spiega il 
documento — si fa impren
ditore non per fini di lucro, 
ma sempre per un fine pub
blico. Il problema priorita
rio non e, quindi, la econo
micità di gestione, anzi, 
«costruire una teorica dell* 
Intervento pubblico in eco
nomia, postulando l'assen
za di oneri Impropri equiva
le a negare la stessa legitti
mità dell'Impresa pubblica, 
la stessa validità della for
mula delle Partecipazioni 
statali*. E qui lo strale non 
viene solo lanciato contro 
De Michelis, ma anche con
tro Prodi. Il presidente del-
l'IRI, Infatti, anche lui de
mocristiano come Darlda, 
non va sostenendo tutti 1 
giorni che occorre risanare, 

tagliare, fare sacrifici per 
riportare 11 gruppo ad una 
gestione economica? 

L'ipotesi, del ministro ha 
già trovato una pessima ac
coglienza anche fra gli Im
prenditori privati. L'organo 
della Confindustrla Ieri la 
attaccava a fondo. Partiva 
con un titolo polemico: «Per 
l'impresa pubblica Darida 
chiede la libertà di deficit» e 
poi nell'editoriale sbottava: 
«CI sarebbe da ridere se non 
si fosse contemporanea
mente costretti ad ascolta
re lamentose litanie sui di
sastri della finanza pubbli
ca*. Infine attribuiva a Da
rlda la volontà di conside
rare «meno prioritario l'o
biettivo di garantire l'auto
nomia dei manager*. 

Ma la reazione più attesa 
era quella di De Michelis e 
il ministro non si è fatto 
pregare. È entrato nella po
lemica con la foga che lo 
contraddistingue. -Il docu
mento — Inizia - non rap
presenta la linea del gover
no; per questo 11 Cìpe lo ha 
stralciato dalla relazione 
previsionale e programma
tica, allegandolo semplice
mente come contributo di 
analisi e di proposte, elabo
rato dal capo di gabinetto 
del ministro». Una dichia
razione di guerra. Come a 
dire: 1 socialisti non ci stan
no e quindi se Darlda Insi
ste nel governo si andrà ad 
uno scontro. Proprio per 

questo De Michelis, subito 
dopo, si rivolge alla DC tut
ta intera: «Quel dirigenti 
della Democrazia cristiana 
che a suo tempo protestaro
no contro il progetto Amato 
dovranno riconoscere che 
con il documento Darida è 
stata riesumata per intero 
tutta la gestione burocrati
ca del sistema produttivo 
pubblico». 

Al dicastero delle PPSS, 
lette le prime reazioni alla 
proposta, hanno accusato il 
colpo e ora cercano di smi
nuire il rilievo del docu
mento: è solo una bozza — 
dicono — può essere cam
biata e limata. La verità, 
però, è che lo scontro non 
avviene su fatti marginali, 
ma sulla «filosofia* dell'in
tervento pubblico. Si riapre 
così una vecchia querelle e 
non resta che attendere le 
altre voci. Prima fra tutte 
quella di Prodi che, già nei 
giorni scorsi, non si era tro
vato in perfetto accordo 
con 11 ministro delle PPSS 
sul piano IRI. Darida, in
fatti, aveva, anche se con 
cautela, preso le distanze 
dai tagli decisi per 11 settore 
acciaio. Prodi, Invece, ri
propone, in un articolo che 
apparirà oggi sul «Giornale 
Nuovo» la sua linea: «Un 
anno senza tagli ci vorreb
be a costare mille miliardi. 
Occorre agire subito e sen
za incertezze». 

Gabriella Mecucci 

Un pò9 meno 
in rosso 
nelV83 
i conti ENI 
Calo di perdite nel primo semestre ma la si
tuazione resta grave - La relazione Reviglio 

31-12-1977 
31-12-197B 
31-12-1979 
31-12-1980 
31-12-1981 
31-12-1982 

Capitale netto 
totale coperture 

19,1 
26,5 
26.6 
28.4 
26.8 
19.7 

Indebitamento 
(mld. di lire) 

5.835 
6.028 
7.093 
9.516 

14.858 
19.120 

ROMA — Lo stato di salute delPENI sta migliorando? Revi-
gllo che nel libro bianco aveva parlato di grave malattia, Ieri, 
davanti ai consiglio di amministrazione, ha dato informazio
ni in po' più tranquillizzanti, anche se la guarigione appare 
ancora lontana. La perdita complessiva dell'ENI nel primo 
semestre dell'83 è stata di 428 miliardi, contro i 609 dello 
stesso periodo dall'82. Il deficit di gestione è sceso a 78 miliar
di, contro 1 precedenti 428. 

La situazione finanziarla dell'ente, Insomma, dovrebbe 
nell'anno in corso migliorare. Ma 1 dati, nonostante qualche 
segnale positivo non lasciano spazio a troppi ottimismi: l'in
debitamento a fine giugno era già cresciuto di quasi 900 mi
liardi, toccando quota ventimila. Questo incremento — se
condo Revigllo — dipende In gran parte, ben 680 miliardi, dal 
mutato rapporto di cambio. 

Quali sono l settori che vanno bene e quelli che vanno 
male? Il presidente dell'ENI risponde: «C'è una accentuata 
divaricazione fra la positiva evoluzione delle attività tradizio
nali (idrocarburi, ingegneria e servizi, meccanica) e la perdu
rante forte recessione di comparti da tempo strutturalmente 
in crisi. Le perdite per tonnellata nel campo del prodotti pe
troliferi sono diminuite dalle 32 mila lire dell'82 alle 15 mila 
del primo semestre '83. Il netto miglioramento è quasi tutto 
dovuto alia riduzione de: costi di acquisto del greggio. 

Va ancora molto male, Invece, il settore mlnero-metallur-
gico, nel quale la perdita per addetto è quasi raddoppiata 
rispetto al primi sei mesi dell'82. Anche ne.Ua chimica si sono 
registrate perdite superiori rispetto ai corrispondenti sei mesi 
dell'esercizio precedente. Infine, ancora note negative dal 
tessile e meccano-tessile. 

Dopo i 100 mila in piazza 
Ntalsider fa dietro-front 
L'azienda è dovuta tornare sulle sue decisioni: l'area a caldo non chiuderà per sei 
settimane come era stato programmato - «Un primo risultato, ma la battaglia continua» 

GENOVA — La prova generale dello 
smantellamento dell'Italsider di Corni-
gitano è fallita. Dopo diversi giorni di 
intensa lotta dei metalmeccanici, dopo 
la possente risposta che giovedì scorso 
tutta la Liguria ha dato, con lo sciopero 
generale, alla logica sciagurata dell'I-
RI, la direzione dello stabilimento side
rurgico genovese è tornata sul suol pas
si. L'area a caldo non chiuderà più per 
sei settimane, come era stato program
mato, l'Ansaldo e le altre ditte cacciate 
nel giorni scorsi torneranno al lavoro 
per migliorare gli impianti. 

La trattativa aperta nel pomeriggio 
dell'altro Ieri, poco dopo la fine della 
grande manifestazione che ha portato 
in piazza a Genova oltre centomila per
sone, è andata avanti oltre la mezzanot
te: dieci ore filate di discussione al ter
mine delle quali l'azienda ha capitolato, 
rinunciando passo dopo passo a tutti 1 
provvedimenti che aveva definito Irre
vocabili, perfino davanti al sindaco e 
agli esponenti della Provincia e della 
Regione, fino alla settimana scorsa. 
•Abbiamo fatto crollare — commenta
no alla FLM — il castello di false giu
stificazioni che ntalsider aveva co
struito per motivare la chiusura del tre
no a caldo e per dirottare verso Taranto 
135 mila tonnellate di acciaio». Le am
biguità, In effetti, con cui l'azienda ave
va trattato la questione, erano state 
tante. Dal primo annuncio della ferma

ta, venerdì scorso, motivato con la pre
sunta «economicità di gestione» di Ta
ranto rispetto a Genova, alla smentita 
successiva di aver mal pensato di dirot
tare alcunché verso altri stabilimenti, 
alla debolezza di tutte le tesi sostenute 
per dare un primo colpo all'impianto 
genovese che l'Irl vuole chiudere licen
ziando 5.200 lavoratori. «In realtà — di
ce Mauro Passalacqua, della segreteria 
regionale FLM — l'azienda aveva cer
cato di accelerare 1 tempi anticipando 
con provvedimenti operativi 1 tagli Ipo
tizzati dal programma di Prodi, che de
ve ancora essere discusso — nessuno lo 
dimentichi — dal Governo, dal Parla
mento, dal Clpl e dai sindacati. La lotta 
consapevole e decisa subito intrapresa 
dal lavoratori e la grandiosa dimostra
zione di volontà e di non rassegnazione 
a cui ha dato vita tutta la citta, hanno 
bloccato, per ora, questo tentativo. Una 
vittoria pur significativa come questa, 

Eero, non vuol dire aver risolto il ero
tema. La battaglia aperta dalla Ligu

ria contro lo smantellamento delle sue 
più importanti realtà Industriali è ap
pena agli inizi». 

Un concetto, questo, ripetuto Ieri an
che dal quadri dirigenti e tecnici del-
l'fOscar Sinlgallla», che In questi giorni 
si sono ritrovati a fianco del lavoratori, 
del sindacati e del vasto fronte di lotta 
di cui fanno parte anche Enti locali, for
ze politiche, sociali e della cultura ligu

ri. Da oggi a dicembre dunque, 11 treno a 
caldo marcerà con tre turni giornalieri, 
quattro giorni la settimana. Inoltre sa
rà attuato un programma di mobilità 
interna allo stabilimento che permette
rà a centinaia di lavoratori di usufruire 
delle ferie e del riposi arretrati non con
cessi dall'azienda nel periodo estivo. L' 
Italsidcr ha inoltre confermato come 
abbiamo già detto, le commesse affida
te all'Ansaldo e ad altre ditte per l'am
modernamento dell'alimentazione elet
trica del treno a caldo. I lavori, che era
no stati annullati improvvisamente, ri
marranno però sospesi momentanea
mente per la grave situazione di crisi 
finanziarla dell'azienda, ma su questo 
ci sarà una successiva precisazione, con 
contatti diretti con le ditte interessate. 

Il risultato della trattativa è stato ac
colto con soddisfazione, nella mattina
ta di ieri, dall'assemblea del lavoratori 
dell'area a caldo come quelli del porto 
Italsider, quest'ultimo bloccato da di
versi giorni dal personale addetto che 
ha impedito così la partenza del carichi 
destinati a Taranto. A questi operai, 
che In pratica hanno scioperato otto ore 
al giorno, andrà quindi l'aiuto econo
mico del loro compagni di lavoro che si 
sono autotassatl per far ricadere, equa
mente su tutti, l'onere dell'astensione. 

Gianfranco Sansaione 

ROMA — Lo sciopero dei di
pendenti del settore autotra
sporto merci già programmato 
per lunedì e martedì non si fa
rà. Ma mentre per la Filt-Cgil è 
da considerarsi sospeso, per le 
federazioni di categorìa della 
Cisl e della Uil è. invece, da ri
tenersi rinviato di una settima
na. La differenziazione fra i tre 
sindacati sulle azioni di lotta è 
la testimonianza della profon
da incrinatura verificatasi negli 
ultimi giorni fra le etesse orga
nizzazioni in merito alla tratta
tiva per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro della cate
goria (circa 250 mila lavorato
ri), scaduto da ben 21 mesi. 
Una divisione intema alla dele
gazione sindacale che di fatto 
— a giudizio della Filt-Cgil — 
ha impedito di dare continuità 
ed uno sbocco alla trattativa ri
presa nei giorni scorsi alla Con-

Sciopero dei camionisti sospeso 
I sindacati divisi sul contratto 
fìndustria dopo un «incontro 
informale» con le controparti 
che aveva fatto segnare «il pro
gressivo superamento delle va
rie pregiudiziali» che agli inizi 
di settembre avevano provoca
to la rottura del negoziato e la 
richiesta dei sindacati al mini
stro del Lavoro perché interve
nisse con una sua mediazione. 

Per la Filt, nell'ultimo incon
tro erano «maturate le condi
zioni per un affondo decisivo 
per la definizione del quadro 
completo per una ipotesi d'ac
cordo». Una ipotesi d'accordo 
— aggiunge — che «al momen
to si qualifica come dignitosa e 
credibile». La Uiltatep di Mila

no nel momento stesso in cui 
veniva riallacciato il confronto 
con le organizzazioni imprendi
toriali, sferrava, sulla stampa, 
un attacco alla Fiit-Cgil accu
sandola di accondiscendenza 
nei confronti del padronato e di 
divisione intema, fra comunisti 
e socialisti, sul problema della 
mediazione ministeriale. È un* 
accusa — replica la Filt — «fal
sa e strumentale» e pregiudizie
vole per il proseguimento delle 
trattative in un clima «sereno e 
costruttivo». Continuare ad in
sistere sulla mediazione d<>l mi
nistro, come fanno Uil e Cisl, 
comporta a giudizio della Filt 
«soltanto un ulteriore slitta

mento dei tempi dì questa in
terminabile vertenza» e insul
tati assai incerti» anche in rela
zione all'accordo del 22 gen
naio. 

Anche per la Fita-Cna (auto-
trasportatori artigiani) sono 
«incomprensibili» — ha dichia
rato il segretario generale Qui
rino Oddi — tle posizioni di chi 
intende ricorrere alla mediazio
ne del ministro proprio nel mo
mento in cui le nostre disponi
bilità, ancora completamente 
aperte, fanno diventare realiz
zabile e positiva per tutti la 
conclusione della trattativa». I 
conflitti — aggiunge Oddi — 
«non giovano a nessuno soprat
tutto in un settore sottoposto ai 
contraccolpi della crisi produt
tiva e dell'inflazione come il no
stro». La Fita-Cna sosterrà 
«tutte le posizioni favorevoli a 
continuare il negoziato fra le 
parti*. 

Nel Sud è sempre peggio: 
ogni cento occupati 
quattordici senza lavoro 
ROMA — Il Sud è ancora 
nella crisi. E la situazione si 
fa sempre più Grammatica. 
Ieri lo «IASM. (l'Istituto per 
lo sviluppo e l'assistenza del 
Mezzogiorno) ha pubblicato i 
dati di un'Indagine congiun
turale. Le cifre sono sconfor
tanti: 11 clnquantaclnque per 
cento delle imprese ha ac
quisito commesse, ordina
zioni solo per tredici setti
mane lavorative. Tra qual
che mese, dunque, se non in
terverranno fatti nuovi, l'in
dustria meridionale potreb
be arrivare alla paralisi. 

Il declino produttivo come 
è facile Intuire ha riflessi sul 
livelli d'occupazione: nel 
Sud, Io «IASM» ha calcolato 

che per ogni cento lavoratori 
ci sono quasi quattordici 
persone disoccupate. È un 
record storico (ovviamente 
negativo). Il quadro esatto 
della situazione Io si può a-
vere solo se si paragona il 
Sud al resto d'Italia: nel pae
se, nonostante la crisi che ha 
investito tutti 1 comparti, il 
rapporto tra occupati e no, è 
di cento a nove. 

Altri dati. Il grado di uti
lizzo degli impianti è in con
tinua, costante discesa: ora è 
arrivato al settanta per cen
to. Ciò significa che le impre
se del Mezzogiorno produco
no solo per i due terzi delle 
proprie possibilità. È un li
vello a cui non si scendeva da 

tempo, e questo lo si deve so
prattutto alle grandi impre
se, molte delle quali hanno 
addirittura sospeso ogni at
tività (vedi Bagnoli). 

Le cose comunque non 
vanno bene neanche per le 
piccole Imprese: anche que
ste aziende producono molto 
al di sotto delle loro poten
zialità. Sulle commesse qual
che numero Io abbiamo già 
dato. 

Mediamente il lavoro assi
curato (traducendo le ordi
nazioni in ore di lavoro) è di 
venti settimane. Anche qui 
un raffronto: nel settembre 
di due anni fa, che pure fu un 
periodo buio per l'economia 
quando neanche si osava 
parlare di ripresa internazio
nale, le commesse assicura
vano la produzione per tren
ta settimane. Insomma ce 
n'è abbastanza perché lo 
«IASM» scriva che l'econo
mia meridionale continua 
davvero la sua «corsa al ri
basso». 

// sostegno del PCI 
ai lavoratori delle 
«M.C.M.» di Salerno 
ROMA — Una delegazione di lavoratori della M.C.M. e della 
Intesa di Salerno si è incontrata Ieri con la sezione industria 
del PCL I lavoratori hanno manifestato la preoccupazione 
per le intenzioni deil'ENI-Lanerossi proprietaria degli stabi
limenti salernitani di mettere In cassa integrazione altri 232 
dipendenti. 

L'on. Gian Franco Borghinl concludendo l'incontro ha ma
nifestato il consenso e il sostegno del PCI alle posizioni e-
spresse dalla Fulta di Salerno. Non è Infatti giustificata la 
richiesta di cassa integrazione avanzata dalla direzione poi
ché è noto che la prossima settimana si svolgerà un Incontro 
tra presidenza dell'ENI e FULTA nazionale per discutere la 
situazione complessiva del settore tessile e degli orientamen
ti e scelte che l'Eni intende compiere. Anticipare provvedi
menti che creano stato di disagio tra 1 lavoratoti non ha 
senso. 

Oltretutto la cassa integrazione non viene utilizzata per 
realizzare un piano di risanamento finanziario e di rinnova
mento produttivo, ma si prefigura come il tentativo di chiu
dere pezzo per pezzo la presenza dell'ENI tessile a Salerno. 
L'ENI deve ritirare la richiesta di cassa integrazione. 

Il Banco di Napoli assa i tassi 
Vengono portati al 22% per l'industria ed al 21% sul fondiario - Aumentate le disponibilità di credito spe
ciale - Coccioli e Ventriglia sollecitano l'aumento del fondo di dotazione fino a 1850 miliardi 

NAPOLI — Il consiglio genera
le del Banco di Napoli ha ascol
tato ieri una relazione del diret
tore generale Ferdinando Ven
triglia sulle misure di rafforza
mento operativo. Le manovra 
consiste nel rafforzamento di 
numerose sezioni operative: dal 
credito agrario, a quello fondia
rio, al credito industriale. Il 
fondo di dotazione di quest'ul
tima sezione al gennaio di oue-
st anno era di aopena 200 mì* 
honijnel marzo scorso fu porta
to «20 miliardi: la decisione di 
ieri è stata di elevarlo ulterior
mente fino a 50. E un primo 
passo — hanno spiegato in un 
incontro con i giornalisti sia il 
prendente dell Istituto Luiri 
Coccioli che il direttore Ventri-
(Ha — sulla strada della ricapi. 
talizzazione del Banco, indi
spensabile per assicurare un fu
turo all'azienda nei prossimi 

anni. Contemporaneamente, 
ieri mattina, il Comitato esecu
tivo ha approvato una nuova ri
duzione del «top rate» praticato 
dall'Istituto nel Mezzogiorno 
dal ?C50 al 22Si, e di un punto 
— dall'I 1.50 al 10.50 — è stato 
abbassato l'interesse semestra
le sui mutui di credito fondia
rio, che nel Mezzogiorno scende 
fino al 10 per cento. 

Queste le decisioni immedia
ta Resta — in ogni caso — il 
problema della sottocapitaliz
zazione in cui versa il pnneipa
le Istituto di credito pubblico 
del Mezzogiorno. Ventriglia ha 
ricordato che una proposta è 
stata già sottoposta nei mesi 
scorsi all'attenzione di tutte le 
forze politiche. A grugno fu uf
ficialmente avanzata la richie
sta di ricapitalizzazione dell'I
stituto per 1850 miliardi. Vi è 
stato 1 impegno esplicito dei 

Si tratta per i postelegrafonici 
Rinviata l'astensione di martedì 
ROMA — Ieri a Palazzo Vidonl primo incontro per il rinnovo del 
contratto degli oltre duecentomila postelegrafonici. Non è stato 
però, a giudizio dei sindacati, un avvio esaltante soprattutto per
ché tono mancate da parte della delegazione governativa (ù mini
atro Gaapari e i sottosegretari Aiardi, Leccisi e A vallone) )e rispo
sta politiche che avrebbe dovuto fornire. In ogni caso si è abbozzata 
ur,a «fenda dei lavori per questa prima fase del negoziato. Martedì 
le parti si incontreranno in sede tecnica, venerdì riprenderà \\ 
confronto politico. Dall'esito di questi incontri dipenderà le con-
ferma o meno dello sciopero nazionale della categoria. Martedì 
prossimo, invece, ti terranno in tutti i luoghi di lavoro assemblea 
sull'insieme della vertenza. 

partiti — ha detto il direttore 
generale del Banco — confer
mato anche di recente. Intanto 
l'azienda aspetta di incamerare 
i restanti S4 miliardi relativi al
la precedente legge di ricapita
lizzazione dell'81, per la cui e-
rogazione c'è bisogno della de
finitiva approvazione del Sena
to. Ventriglia ha ribadito nella 
relazione al Consiglio generale 
la linea che intende seguire nei 
prossimi mesi. Si sta cercando 
di ribaltare la tradizionale ten
denza dell'Istituto che era quel
la di raccogliere risorse nel 
Mezzogiorno per poi dirottarle 
al Nord. Per far questo è avvia
to un lavoro di potenziamento 
delle filiali settentrionali. Que
ste ultime — è detto nella rela
zione el Consiglio — non posso
no limitarsi solo a effettuare 
•impieghi», sia devono specia
lizzarsi nella raccolta di fondi. 
Tutta la politica del personale 
verrà finalizzata a costruire 
competenze e professionalità 
— assicurano i dirigenti del 
Banco — per rendere più ag
gressiva la presenza dell'Istitu
to sui mercati creditizi. 

Fer assicurare flu«i netti di 
risparmio verso il Mezzogiorno 
si sta tentando anche di rende
re più incisiva la linea estero. 
Da gennaio ad oggi sono stati 
raccolti 276.2 milioni di dollari. 
Molta strada resta, comunque, 
da percorrere. In base alle stati
stiche dello scorso giugno, in
fatti, il Banco di Napoli risulta
va ancora al settimo porto — 
fra le otto più grandi aziende di 
credito nazionale — sul versan
te della raccolta di valuta stra
niera. 

Procolo Mirabella 

Brevi 
CONSOB: Milazzo convoca i sindacati 
ROMA — a prendente ò^Camn«>sionep»jrta»oc»»ta»U Borsa. Mtezo. ha 
infermato la rappresentanze sindacai eh» sitartela ansare la trattative erta finora 
ha rifiutato. Miazzo dovrà far prastoc la commissione Fjnsnzs dvts Cantar» ha 
o>9 promosso una Magna sul funzionamento de** CONSOB. 

Restrizioni CEE per gli olii italiani 
BRUXELLES — Restrizioni severa e pericolosa par la predumna (tafana di <M 
dì otva potrebbero essere varata data Cee su proposta dea» comnwsiona 
ao/ccttura. Secondo w&xrwo** la coRKnsKmi intenderebbe proporrà ra-
sdusions degfc aiuti per roso extra a par quatto <t sansa. 

Tariffe postali: nessun aumento 
ROMA — Non vi saranno aumenti, ma solo fino alla fine deT83. nel settore 
deee ;©ste e de*» teteeomurrcanonr lo ha sostenuto fl Mirestro Gava; soste-
rande cero che ritocchi deOe taeffe potranno ewenre pa dal prossima armo. 

Nomine ai vertici della Sip 
ROMA — Ottorino Bere ami e Paolo Benjon» sono stati confermati rispettiva
mente presidente e vice-presidente data So dal ccnsigao di a»mi»lunazione 
ds«e sonata. Benroni ricopre anche la canea di emmnstretere delegato. 

I cambi 
MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco be'ga 
Sterlina Cnglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesete spagnola 

UFFICIALE DEI CAMP' UIC 
3 0 / 9 2 9 / 9 

1598.75 1603 
605.87 605.835 
199.615 199.585 
542,305 541.67 

29.876 29.884 
2389,275 2402 
1889.85 1889.05 

167.86 167.825 
1371.87 1371.96 
1296.35 1301.085 

6.784 0.772 
751.235 751.025 
86.173 S6.166 

217.465 217.38 
204.53 204.755 
282.20 283.105 
12.925 12.915 
10.646 10.546 

Verbania, rilasciati i 7 fermati 
CGIL-CISL-UIL: «dura condanna» 
Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Nel primo 
pomeriggio di Ieri i sette la
voratori della Montenore ar
restati a Fondo Toce durante 
la selvaggia carica della poli
zia e del carabinieri di giove
dì, sono stati rilasciati. Due 
di loro, militanti comunisti, 
avevano riportato ferite: 
Francesco Rlcagno, dimesso 
ieri dall'ospedale, era stato 
colpito alla testa con 11 calcio 
di fucile, subendo un trauma 
cranico; Alfredo Mazzottl, 
Invece, ha una spalla frattu
rata ed è da Ieri In ospedale 
dopo aver passato l'intera 
nottata In cella senza assi
stenza lamentandosi per 11 
dolore. 

La grande e composta pro
testa della città e del lavora
tori che hanno manifestato a 
lungo In queste ultime diffi
cili ventiquattro ore, ha rag
giunto intanto il risultato di 
ottenere 11 rilascio del lavo
ratori fermati. Ma rimane 
tutta intera la gravità dell'e
pisodio e le responsabilità 
che risalgono direttamente 
al governo. Una dura con
danna in questa direzione è 
stata espressa dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL na
zionale e dal PCI di Verbania 
e del Piemonte che ha defini
to questo atto «un episodio 
che porta 11 segno della più 
bieca repressione, come ne
gli anni di Scelta e di Tarn-
bronl». 

Dalia stessa ricostruzione 
del fatti emergono particola
ri agghiaccianti. L'incontro 
a Roma con 11 governo per la 
Montefibre era terminato 
giovedì con un nulla di fatto 
e 1 lavoratori — che per tutta 
la mattinata avevano presi
diato Il Municipio — decide
vano di manifestare alla sta
zione ferroviaria di Fondo 
Toce. Pacificamente stazio
navano sotto le pensiline e 
sul binari. Intanto, di fronte 
a loro si schieravano una 
sessantina di carabinieri e 
poliziotti. Quando gli operai, 
al termine della manifesta
zione, se ne stavano andan
do, Improvvisamente è scat
tato l'ordine. Una carica vio
lentissima I fucili venivano 
usati come clave, I lacrimo
geni venivano lanciati nel 
sottopassaggio, causando 
panico tra I viaggiatori. 
Quando un operalo cadeva a 
terra continuavano a pic
chiarlo selvaggiamente. Uno 
di loro, Giacomo Ruschetta, 
veniva gettato a terra, am
manettato ad una ringhiera 
e poi picchiato a sangue. Un 
atto compiuto a freddo, pre
meditato, una provocazione 
di cui non si ha memoria, 
nella storia delle lotte ope
rale di trent'&nnl, In questa 
zona. La risposta della citta, 

ancora sotto choc, è stata 
Immediata. Subito auto con 
altoparlanti hanno avvertito 
la popolazione e davanti alla 
Montefibre una grande folla 
si è organizzata. Un corteo di 
migliala di persone ha attra
versato la città, protestando 
davanti alle carceri, al tribu
nale, al commissariato di PS. 
Per ore, sotto una pioggia fa» 
stidlosa, Verbania è rimasta 
sveglia, protestando fino a 
tarda notte lo sdegno e la vo
lontà di continuare In questa 
lotta per 11 lavoro, nonostan
te le provocazioni. 

Certo è, come dicono 
CGIL-CISL-UIL, che «l'ordi
ne è stato impartito dall'alto 
e se questa è la risposta del 
governo alla crisi della no

stra zona noi continueremo 
civilmente e con maggior ra
gione in questa battaglia». 

Certo 11 governo dovrà da
re giustificazioni credibili 
del comportamento delle 
forze dell'ordine. Testimoni 
oculari hanno visto in diver
se occasioni gli agenti mi
nacciare 1 lavoratori con le 
pistole d'ordinanza. Al di
stributore automatico di 
benzina IP di Fondo Toce un 
carabiniere ha puntato la pi
stola allo stomaco di un diri
gente sindacale Intimando
gli di andarsene; più tardi al
tri due sono scesl da una 
campagnola con la rivoltella 
in mano, all'incrocio di viale 
Azari, nel centro di Pallanza 
affollato di lavoratori. 

leti mattina, infine, men

tre nelle fabbriche si svolge
vano le assemblee e gli scio
peri un grande corteo di gio
vani organizzati dalla FGCI 
ha attraversato nuovamente 
Verbania: si sono aggiunti a 
loro gli operai di Pallanza, i 
quali dopo mezzogiorno 
hanno presidiato il tribunale 
dove si è svolta un'assem
blea. Nel pomeriggio, mentre 
gli arrestati venivano rila
sciati due alla volta, all'in
terno della fabbrica 11 sinda
cato ha organizzato un atti
vo Intercategoriale con Fau
sto Bertinotti, segretario re
gionale della CGIL ed l rap
presentanti piemontesi della 
Federazione sindacale. 

Marco Travaglinì 

7 novembre a 
LENINGRADO 
e MOSCA 

PARTENZA: 1 novembre da Milano 
2 novembre da Roma 

DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano o Roma. Leningrado. Mo
sca. Milano 

Quota individuale di partecipazione: 
L. 9 0 5 . 0 0 0 da Milano L. 9 4 S . 0 0 0 da Roma 

Il programma prevede la visita delle città, a Leningrado visita della 
Fortezza Pietro e Paolo. Cattedrale di S. Isacco e museo Ermitage; a 
Mosca visita del territorio del Cremlino, della Metropolitana e della 
Mostra Permanente delle reali22azioni sovietiche. Spettacolo teatrale. 
Giornata a disposizione per assistere alla tradizionale parata del 7 
novembre. 
Sistemazione in alberghi dei sindacati sovietici in camere doppie 
c/servizi, trattamento di pernstone completa. 

UNITÀ I f A/» A i m MILANO-Vie F. Testi. 75 -Tel. (02) 64 23.557/64.38.140 
V A V A N à l B ROMA - Vìa dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50.141/49.51 251 
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«La valle dell'Eden», trasformata in serial dagli americani, va in onda da domenica su 
Retequattro: ma sulla Rete 3 c'è anche il film fatto da Elia Kazan con James Dean 

Steìnbeck formato Dynasty 
Una scena del ko
lossal «La valle 
dell'Eden» 

Lo sceneggiatore di Dynasty, Richard 
Shaplro, ha messo le mani su Steìnbe
ck E La valle dell'Eden è diventata una 
miniserie televisiva con 1 divi della TV 
Adesso le quattro parti in cui è stato 
sezionato 11 romanzo di Steìnbeck (uno 
del suol più famosi, pubblicato In Italia 
nel '54 nelle edizioni della «Medusa») ar
rivano sul nostri schermi domenica 2 e 
lunedì 3 e la domenica e 11 lunedì se
guenti, alle 20.30 su Retequattro, l'e
mittente di Mondadori. 

L'americana ABC, che ha prodotto la 
•mlnl-serle» (noi però 11 chiamiamo «ko
lossal») ha fatto le cose In grande, chia
mando nel cast Warren Oates, recente
mente scomparso e diventato celebre 
come «bandito Dllllnger». oltre che co
me comprimario In tanti western; 
Lloyd Brldges (che ci hanno abituato a 
riconoscere come «11 poliziotto Joe For
rester», e che ha girato film come Mezzo
giorno di fuoco, Odio, Il maya della piog
gia) e poi Anne Baxter e molti attori 
dell'ultima leva hollywoodiana come 
Jane Seymur, diventata star accanto a 
007 nell'Uomo dalla pistola d'oro, e chia
mata nella Valle dell'Eden al ruolo di 

protagonista 
Il romanzo di Steìnbeck è la storta di 

una famiglia e di tre generazioni, un 
caposaldo della grande epopea ameri
cana, che copre un arco della storia che 
va dal 1860 alla prima guerra mondiale: 
un libro fondamentale per una genera
zione non solo di americani (basta pen
sare a cosa rappresentò l'opera di Steìn
beck, da Pian della Tortilla a Uomini e 
Tbpt per 1 giovani Italiani che uscivano 
dal fascismo). 

Il serial americano è molto fedele alla 
pagina scritta, nel senso che rispetta 
pagina dopo pagina lo snodarsi della vi
cenda. Vediamo così 11 vecchio Cyrus 
Trask — veterano spaccone della guer
ra civile — lasciare ricchi, ma In guerra 
fra loro, i due figli avuti da mogli diver
se, Adam e Charles. La vita del due vie
ne sconvolta dall'amore per una stessa 
donna, Cathy, che Infine diventerà spo
sa di Adam e gli darà due gemelli. Il 
personaggio di Cathy è uno di quelli che 
restano fissi alla memoria: una donna 
che si vuol credere morta, che è scappa
ta dalla fattoria In fiamme In cui sono 
periti 1 suol genitori, che scapperà dal 

marito lasciandolo solo con 1 <lue bam
bini. Ed 11 finale è drammatico: 1 dut» 
gemelli, che come è successo ai fratelli 
della generazione precedente, non san
no andare d'accordo proprio In nome di 
questa madre cambleranno la loro vita. 
L'uno, saputo che Cathy è diventata la 
«madame» di una casa malfamata, par
tirà per la guerra, da cui non tornerà, 
l'altro si riconcillerà col padre e sposerà 
la fidanzata del fratello. Un «romanzo-
ne», detto così In due parole: ma 11 rias
sunto non rende giustizia allo spirito di 
quegli anni, in cui Steìnbeck era consi
derato una bandiera. La ABC ci tiene a 
sottolineare che questa è la «vera» Valle 
dell'Eden, In contrapposizione con 11 
film girato da Ella Kazan nel '55 che 
aveva come protagonista James Dean. 
Ma dato che le sorti televisive ci per
mettono questa settimana di fare da so
li Il paragone (il film va Infatti In onda 
sulla Rete 3 domenica alle 17.10), vedre
mo se a tutt'oggl è più valida la versio
ne fotostatlea della Valle dell'Eden o se 
per fare cinema seve — anche con un 
romanzo In mano — quel «qualcosa» In 
più. 

Domenica 
• Rete 1 
10.00 I RAGAZZI DI PADRE TOBIA - Con Enrico Lazzareschi. Silvano 

Tranquilli Regia di Italo AHaro 
10.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - Il segroto 
11.00 MESSA 
12.16 UNEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
13 00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 OOMrNICA IN... - Presenta Pippo Baudo 115 50 16 50. 14 20 

Notizie sportive) 
17.00 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA-Con Michael Crawford Miche 

le Dotrice 
17.30 FANTASTICO BIS - Gioco e prem 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO 
18.30 90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUER PASTICCIACCIO BRUTTO OE V«A MERULANA - Con Flavio 

Buco. Bruno Saponi. Scilla Gabei Regia di Piero Schivazappa 
21.3(1 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti 
22.20 TELEGIORNALE 
22.26 LA DOMENICA SPORTIVA - (2- parte) 
22.40 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 
22.20 TG1 NOTTE - CHC TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 IL 2000 É VICINO - Regia di Jack Zobv 
11.00 OMAGGIO A BRAHMS 
11.60 NON TI PAGOI-Film di Carlo Ludovico Si agaglia Interpreti Eduardo 

Peppmo e Tit-na De Filippo 
13.00 TG2 - OHE TREDIC! 
13.30 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz Conduce Giani* Mtnà 
13.41 AD AU SPIEGATE - Di Peter Yeldhsm con Giuit^pe Pambieri 
18.60 T G 2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Una panna di Sene A 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti a personaggi del'a giornata 
20.30 GALASSIA 2 - Di Gianni Boocompagr» Coreografie di Don Lurto 
21.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Dal romanzo r> Jamas Jones con Natado 

Wood. William Deverà 

22 30 TG2 - STASERA 
22 40 IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA - Angelo Paternostro Palermo 
23 20 LA FIORITURA- SEGNALI PER GLI INSETTI 
23.55 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
12 30 CANTAMARE '83 * Musica in onda 
13.25 ANGELO BAIGUERA IN CONCERTO 
13.S5 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Lioncl Hampton 
14.40 CENTO CITTA D'ITALIA - Essere Venezia 
15-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Vallolunga Motociclismo - Napoli 

Tennis 
17.10 LA VALLE DELL'EDEN - Rega di Elia Kazan Interpreti James Doan 

Raymond Massey 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con «Una citta tutta da ridere» 
19.40 GIROFESTIVAL'83 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 IN PRIMA PERSONA - Conversazione sui mestieri 
22.05 TG3 • Intervallo con: «Una otta tutta da ridere» 
22 30-23.15 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

O Canale 5 
8 30 eli mio artico Arnold», «La piccola grande Neil», eli mio amico 
Arnold», «La piccola grande Nella, telefilm; 10.45 Campionato di basket 
NBA; 12.15 Superclassìfica show; 14 Film. «Il nostro agente Flint», con 
James Coburn, Lee J . Cobo, regia di Daniel Mann; 18 Film «Doppio 
gioco», con James Ferentino. Patrick 0*Neal, regia di William Hall; 17.30 
«Lou Grant». telefilm; 18.30 Vota la voce; 20.25 Film. «Giallo napoleta
no». con Marcello Mastroianni. Ornella Muti, regia di Sergio Corbucci. 
22.25 Vasco Rossi in concerto; 23.25 Film. «Lo spaccone», con Paul 
Newman. Piper Laurie. regia di Robert Rossun. 

• Retequattro 

James Deon: aLa valle dell'E
den» (Rete 3. ore 17 .10) 

8.30 Ciao ciao. 3 «Capitan Cave», cartoni; 9.30 «Laasie e la squadra di 
soccorso». 9.50 «Lady Gomma», cartóni animati; 10.30 Pugilato; 11.30 
Speciale auto; 12 Calcio spettacolo; 13 «Freebia e Bean», telefilm: 14 
Film. «Il segreto di Santa Vittoria», di Stanley Kramer. con Anthony 
Quinn, Virna Usi; 16.20 Ciao ciao; 16.50 «La famiglia Bradford», tele
film; 17.20 «Amor* hi soffitta», telefilm; 17.G0 lo sono Anna Magnani. 
Documenti; 19.30 «Super Dynasty», telefilm; 20.30 «La valle dell'E
den», dal romanzo di John Steìnbeck. con Warren Oatea. Timothy Bot-
toms. 22-30 «Quincy», telefilm; 23.30 «F.B.L». telefilm. 

Q Italia 1 
8.30 Cartoni animati, 10 30 Film, «Mezzogiorno di fuoco», con Greca 
Kelly, Gary Cooper, ragia di Fred Zinneman: 12.10 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 12.40 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand prix; 14 Bandiera 
gialla, 14.45 Film. «Chimera», con Gianni Merendi, Laura Efrlklan. regia 
di E. Fitzarottl; 16.30 Bim bum barn; 17.60 «Charfie Brown», cartoni 
animati; 18.20 Film, «Un affare di cuora», con Natalia Wood, Robert 
Wagner, regia di Gilbert Cete»; 20 «Tom a Jerry», cartoni enimati; 
20.30 Film, «Beauty center show», con Barbara Bouchet, Franchi e 
Ingrassia; 22 «Devlin & Devlin», telefilm; 23 Film «Tutto fini alla sei», 
con Jack Palanca, Shelley Wmtars, ragia di Stuart Hetsler • Oroscopo; 1 
«Dan August». telefilm. 

CU Svizzera 
10 Culto evangelico; 11 Spedala PoHge; 11.45 «Una gru sul Po», tele
film. 12-10 Tele-Revista; 12.25 Un'ora per voi; 13.30 Telegiornale; 
13 35 Disegni animati; 13-45 «Ad ab spiegate», di Pater Yatdham; 16.16 
Intermezzo; 16.30 Festa della vendemmia: 17 Trovarsi in casa; 19 Tele
giornale; 19.15 Piaceri dalla musica; 20.16 Telegiornale; 2 0 , 3 5 1 grigio 
a il blu; 21.35 Domenica sport - Telegiornale. 22.45-23.06 Morst-Frl-
borgo - Telegiornale. 

D Capodistria 
17 «Lucy a gH antenati cinesi», telefilm; 17.30 Film «L'uomo eh* vanne 
dal Nord»; 19.10 Cartoni animati; 19.30 TG; 19.60 «La grande vallata». 
telefilm; 20.45 Film. «La ragazza di provincia», con Tony Martin; 22.05 
Settegiorni. 22.20 Musica. 

O Francia 
12.45 Telegiornale; 13.20 «Sa ho buona memoria»; 14.25 «Chips». 
telefilm; 15.15 Scuole dei fans; 1S.65I viaggiatori delta storia; 18.26 Té 
danzante; 16.55 Arrivederci Jacques Martin; 17.05 «La guerra degli 
insetti», telefilm; 18.05 Rivista della domenica; 19 Notizia sportiva: 2 0 
Telegiornale; 20.35 Caccia al tesoro; 21.35 Documentario: 22.26 Desi
deri della arti; 22.55 Telegiornale. 

Q Montecarlo 
12.30 Polo position,-13.30 Cantautori: 17 Film, «G-Marr: Evaso 60574»; 
18.25 Animai*: I roditori; 19.16 Notizia flash: 19.30 «Rock fotte»». 
telefilm; 20.30 FBm, «L'oro di Napoli», con E. Da Filippo, V. Da Sica, 
Totò, S. Loren; 22.30 Catalogo d'asta - Al termine: Notiziario. 

«Galassia 2» sulla Rote 2 alle 20.40 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10 12. 13. 
17 02 .19 .21 24.23 23. Onda Ver
de 6 58. 7 58. 10 10. 12 58. 17. 
18 58. 19 58, 21 25. 23 2 1 : 7 33 
Cotto evangelico: 8 30 Mrror: 8 40 
Edicola. 9.10 I1 mondo cattolico. 
9 30 Messa: 10 16 Microfoni e ma
rionette: 11 50 Freezer. 13 20 Un di
sco. due dischi, tre dischi, 14 Radou-
no per tutti. 14 30 Carta bianca ste
reo. 15 50 Tutto il calcio minuto per 
minuto 17 02. 17 07 Carta bianca 
stereo. 18 30 Tutto basket: 19 15 
Ascolta si fa sera. 19 20 Asterisco 
musicale. 19 351 giardini del silenzio: 
10.20 «Carmen», dkige G Prete 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 8 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 48. 

16 55. 19 30. 22 30: 6 03 Vacanze 
alta mannaia. 8.15 Oggi ò domenica. 
8 45 Trent anni rj TV, 9 35 Subito 
quiz; 11 Napoli, ieri, oggi e domani. 
12 Anteprima sport; 12.15 MiTie a 
una canzone: 12 4% Hit parade 2: 14 
Trasmtssom regscnali, 15 50. 17.45 
Domenica con noi, 15 Domenica 
sport: 19 05 Un tocco di classico, 21 
Vecchi argomenti. 22 Amicizia ci Sa
ba. 22 50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 19 10. 20 45: 8 So
gnale orano; 6 55. 8 30. 10.30 • 
concerto. 7 30 Prima pagro; 9 48 
Domenica tre: 11 48 Tre A; 12 Viag
gio rjntcrno; 14 Jazz'83.16 Trinco 
di Giacomo Poccmi: 19.25 Isaac Al
lena: 20 Spano tre: 20.30 Musiche 
di Bach: 21 Rassegna delle riviste. 
21.10 Concerto, drenare R. Gtovan»-
netti. 23 II iazz 

Lunedì 
U Rete 1 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO. RAFFAELLA? -Con R Carta Regia di G Boncompagm 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Interpreti Richard Ynguez. 

JoeSantos 
16.00 LUNEDI SPORT 
16.30 LA GPANDE PIETÀ DEI POPOLI • I calvari bretoni 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Resta con noi» Con Brian 

Kerth 
18.30 SPECIALE PARLAMENTO • di Gastone Favero 
17.00 T G l - FLASH 
17.05 DICK TURPIN - «L'eroe» 
18.00 PIO XH - IMMAGINI DI UN PONTIFICATO 
18.30 TTVUTRENTA • Qua e premi sui 30 anni della televisione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ISPETTORE CALLAGHAN: IL CASO SC0RP1O E TUOI - Film eh 

Don Swgei Interpreti Qmt Eastwood. Harry Guardino 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - I film che vedrete sullo schermo 
22.28 XXXVIII MASCHERE D'ARGENTO 
23.30 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.00 LA STORIA DELLE INVENZIONI • Inventore per inventare 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rcry Cethoun. Caroryn Jones 
14.15 TANDEM,.."* PARTENZA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi ospiti, vxteogamps 
16.30 FOLLOW ME - Corso * kngua inglese 
17.00 RHODA • Telefilm. Con Velerie Harper 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO • «Ls grande avventura dar progresso» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm Con Ho/st Tappai 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - SESTANTE - «5cogi«re ci Normandia» e* Umberto Segato 
21.26 CYRANO - Commedia musca'e Reg-a e* Dartele O Anza con Dome

nico Modugno e Catherine Spesk 
22-20 T G 2 - STASERA 

22.30 FLIPPER - D- Andrea Barzim. con Andrea Mmgardi 
23 25 PROTESTANTESIMO 
23 50 TG2 - STANOTTE 
23 55 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - L infanzia nella memoria dogli anziani 

• Rete 3 
15 05 LUCA DELLA ROBBIA - U opere 
15 35 SCUOLA E POESIA 
16 IO CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18 25 CENTO CITTA D'ITALIA - «.La piccola Atere» 
18 35 SFECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Kream of Beatles 
19 00 TG3 
19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Una città tutta da 

ridere 
20 05 STRADA SICURA - «La strada» 
20 30 MUSSOLINI - «Verso la gloria» Consulenza storica di F W Deakin 
21.25 TG3 
21.35 CINETECA-ARCHEOLOGIA - Diecimila frammenti di navi vtchmfjho 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
2 3 1 5 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due». «Phyllis», «Alice». «Mary Tyter Moore», «Lou 
Grant». «Giorno per giorno», «Arcibaldo», telafìlm; 12.30 «Help», gioco 
musicale. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Sentieri», tele
romanzo. 14 30 «General Hospital», teleromanzo: 15.15 «Buongiorno 
nvss Dovei», f.lm con Jennifer Jones. Robert Stack. Ragia di Henry 
Koster. 17 «Terzana, telefilm. 18 «Ralphsupermexieroe». telefilm; 19 
•Arcibaldo», telefilm. 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Tengo della 
gelosia», film con Monica Vitti. Diego Abatantuono. Regia di Steno; 
22 25 «J. Hooker*. telef.tm, 23 25 Football americano; 00.25 «La bom
ba di Kansas City», film con Raquel Weich, Kevin Me Cartrry. Regia di 
Jerroid Freedmsn 

CU Retequattro 
8 30 Ciao Ciao. 9 30 «Amore in soffitta», telefilm; 10 «Pape caro papi», 
telefilm. 10 30 «Le sega dei Forsytne». film di Compton Bennet, con 
ErroIFlynn. 12 15 «Quella casa nella prateria», telefilm; 13.15 «Padron
cini! Fio», novela, 14 «Agua viva», novela. 14.50 «Furore m citte», film; 
di William Dieterle. con William Holden: 16.20 Ceso ciao: 17.20 «Dr. 
Slump e Aratev. cartoni animati. 17.50 «Chip'»», telefilm; 18.50 «Denci-
n' dsys», novela. 19.30 «Superdynssty», telefilm, 20.30 «La valle dell E-
den». film di Harvey Hart. con Warren Oates. Timotttu Bottoms; 22-15 
«Maurizio Costanzo show». 23.45 Calcio spettacolo; 24 45 «Le dea 
della città perdute», film di Robert Day. con Ursula Andress. Peter 
Cushing 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati, 9.15 «Care cara», telenovela; 10 «Febbre d'amo
re», teleromanzo; 10.45 «Resurrezione», film con Fredrich March, Anne 
Stern. Regia di Memoulian; 12 «Gli eroi di Hogan», telefirn; 12.30 «Vita 
de strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 «&. re cera», teleoovele; 14.45 
«Febbre d'amore», teleromanzo: 16.30 «In case Lawrence», tceefìkn; 
16.30 Bim bum beni: 16 «La casa nona prateria», telefilm; 19 «Le donna 
bionica», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «Angeles», film 
con Michele Mercrer. Robert Hossem. Regia «fi Bernard Bordarle,* 22.30 
«New York New York», telefilm: 23.30 «Samurai», tefefxfcn - Oroscopo; 
00.30 «Ernesto», film con Martin Helm. Michele Placide- Regia di Salva
tore Semperi. 

Q Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18.45 Telegiornale: 18.60 Obiettivo sport: 19.16 
Elezioni federali; 20.15 Telegiornale; 20.40 Popoli che scompaiono: I 
Mendi; 21.40 Certe in tavole - Telegiornate. 

D Capodistria 
14-16.30 Confine aperto; 17 TG Notizie; 17.05 TV Scuoia; 17.30 «La 
ragazza di provincia», film; 19 Lunedi sport; 19.30 TG; 19.60 La vita dei 
tormenti; 20.30 «Niente Me per le morte», telefilm; 21.30 Vetrina va
canze; 21.46 Tuttoggi sera; 21.65 bendiamoci un caffè; 22.16 «Vizi 
privati, pubbliche virtù», film. 

D Francia 
12 Notìzie: 12.08 L'accademie dei O. Gioco; 12.46 Telegiornale; 13.35 
«Amori romantici». scer>eggiato; 13.60 La vita oggi; 14.56 «Imbarco 
rmrrtediVo». telefilm; 15.45 ProsaxTiamerrte; 16 Apostrofi; 17.10 La TV 
dei telespettatori; 17.40 Recra A2; 18.30 Telegiornale; 18.45 reumerl a 
tenere. Gioco; 19.10 D'accordo, non «raccordo: 19.40 • teatro di Bou-
vard; 2 0 Telegiomele; 20.35 f o t e data verità; 21.60 Teatro par doma
ni: 22.20 «Paesaggio deta Fiandre», documentario; 23 Telegiornale. 

Q Montecarlo 

«Ispettore Callaghen. il caso 
Scorpio...» (Rete 1, 20.30) 

12.30 Prego, ai accomodi; 13 ABoruenfenta: 13.30 Lee amour» de la 
Belle Epoque. 14 «Anna KuTrscioff», eceneggiato; 16.10 Ctveck-up; 
18.15 Cartoni animati; 17.40 Special OVeccliioaJfe; 1& 10 «veto fratel
lo poliziotto», telefilm; 18.40 Shopping • Telemenu: 19.15 Notizia flash; 
19.30 GB affari sono affari. Oute 2 0 Pacrftc fcrtaineiJonel Alrport: 20 .30 
«Palcoscenico», veneta; 21.40 «t'assassino arriva sempre a l a 10». film 
con Uv Ullman; 23-20 «Jeson del commendo «etere» - Al termine 
Notiziario. 

Domenico Modugno: «Cyrano» (Rete 2. ore 21.25) 

G RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde- 6 02. 6 58 ,7 .58 .9 58. 
1158 . 12.58. 14 58. 16 58. 
17.55. 18. 18 58. 19-28, 20 58, 
22.58:7.15 GR1 lavoro: 7.30 Partia
mone con loro. 8.30 GR 1 sport fuori
campo; 9 Rado angho noi: 11 Un 
amare; 11.34 «Nona d'amerei; 
12.03 Viva la rado: 13 20 La degen
za: 13.30 Master: 14.45 Gk appun
tamenti: 15 03 Ticket: »6 * pagtno-
ne: 17.40 Radouro lazz '83; 18 05 
Lettere al padre: 19 30 Piccolo con
certo: 19.15 Ascofta si fa sera. 
19 20 Intervallo musicale. 19 35 Au-
dotox: 20 II mondo degli Who; 
21.30 Le fono deb musica. 21.25 
Cantanti di Con. 21.35 II poeta o vul
go sciocco..: 22 05 L'urorna deBe 
pruno donne. 22 SO Oggi et Parla
mento, 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO 6 30. 7 30 .8 30 
9 30, 10. 1130 . 12 30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17.?9. 18 30. 
19.30. 22.30-, 6 06 I gorra; 7.20 
Svegliar l'aurora: 8 Lunedi sport: 
8.15 Vivo vive: 8 45 Soap opera aHV 
takana: 9 10 Tanto è un poco; 9.32 
Subito qua: 10 30 Radodue 3131: 
12.45 Orscogame; 15 Rado tafloid: 
12.10, * 14 Trasmissjrr» regionari. 
16 32 Due di pomeriggio: 18.32 Do
menica Scarlatti: 19.50 Spedato GR2 
cultura: 19.57 Viene la sera...: 21 
Radodue jazz: 21.30 Redodua 
3131; 22.20 Panorama parlamenta
re: 22 50 Un pianoforte nella notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11.45. 15 15. 15.18. 18.45. 
20 45. 23 53. 6 PrcaurJo: 6 55. 
8 30. I I B concerto: 7.30 Prfia pa
gina: 10 Ora «D»: 11.48 Succede « 
Ilaria. 12 Pomeriggio musicate. 
15 30 Festival la»; 17 DS£: Che co-
s 4 l'enno santo; 17.30. 19 Spazo-
tre. 21 Rassegna deSe rhute: 21.10 
Bario. Madama e Nono: 22-22 Pagi
ne da «D tappeto verde». 23 • lazz: 
23 40 U racconto 

Martedì 
D Rete 1 
9.68 MESSA 

12.00 TGl -FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA - Cor. R Cane reo* e* G Boncompagni 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Con Renard Vniguaz. Joe 

Sento* 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
1S.30 GU OBELISCHI EGIZI CI ROMA - Di Governi. Di Gaso 
16.00 OR20WEI - Di Aborto Manzi, con Stanley Baker. Peter Marsnat 
16.25 TOM E JERRY SHOW - Cator» «ramati 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 
17.05 DfCK TURPIN - Teief^m con Rir îard O Sulkvan. Mchad Oeeks 
18.00 TUTTI M PISTA NEL SESTO CONTINENTE • Di G Bemabet 
1S.40 TTVUTRENTA - Qmz a prem» su 30 anr» delta televisione 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TFMPO FA 
20.00 TELEOORNALE 
20.30 GUERRA E PACE - Dal romanzo et Leone Tolstoj con Anthony 

Jacob». Alan Dot * . Morsg Hood 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 QUESTO SECOLO -1943 E DINTORNI - «Lirwo defla fine», di Enzo 

Bregi 
2 X 0 0 MttTERFANTASY-MuerMespsnrxotodsvedere 
23.50 T G l - NOTTE • Oggi al Parlamento - Che rampo fa 
24.00 1 . RAGGIO LASER - Appfccano» «i meAan» 

D Rete 2 
12.00 LA STORIA DELLE INVENZIONI - Inventare i mondo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL • Con Rory Caihoun. Cartyn Jones Ed Nelson 
14.15 TANDEM.-IN PARTENZA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-18.37 TANDEM - Attualità o x N ospiti videogame* 
15.30 LETTURA DEL CANTICO 01 FRANCESCO D'ASSISI 
17.00 RHOOA -Telefilm con Velerie Harper. Jutekavrer 
T7.30 TG2-n -ASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO 

James Burke 
15.30 T02 • SPORTSERA 
15.40 L'ISPETTORE DERRICK 

tempo 

' «Ls grande avventura del progresso» di 

TeV.'— c e Horit Tappet - Prewsom del 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 IL TORMENTO E L'ESTASI - firn d. Card Peed con Chariton He-

ston Re* Harnson 
22 50 TG2-STASERA 
23 00 APPUNTAMENTO AL CINEMA - Il f.lm rne vedre'e sul grande 

schermo 
23 05 TG2 • DOSSIER - «ti documento della settimana*, a cura di Ermo 

Mastrostefano 
24 00 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
15 30 LUCA DELLA ROBBIA - «Le tecnchet 
16 00 MATERIALI PER RICERCA 
16 30 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antoogia Tv dei Fascismo 

e de*a Resistenza» 
18 05 USI. COSTUMI E MESTIERI - Vetro a Marano 
18 35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - «Beatles ano Shea StacVum e* New 

York 
19 00 TG3 REGIONI 
19 30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Una otta tutta da ridere» 
20.05 STRADA SICUPA - «Leducazone stradale» 
20 30 TG 3 - SET SPECIALE - «Una Deka per Toronto», di Gorgo Crneccrn 
21.30 IGOR STRAVFNSKY - «Mavra. opera buffa m un ano*, drena de 

GorJuoi Geknettt 
22.30 TG3 - !f larvalo con «Una crtta runa da ndere» 
22.55 CALDER A TORINO 

D Canale S 
B 30 «Attenti e ojvei due». «Prryffis». «Alice», «Mary Tyler Moore», «Lou 
Grant». «G*omo per giorno», telefilm; 12 «ArabaMo». telefilm; 12.30 
«Help», gioco mirarcele; 13 • pranzo 4 servito, con Corrado; 13.30 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 
Film «Femmina ribeta»; con Jene Russai. Richard Egen Regia di Raoul 
Welth; 17 «Terzen». telefilm. 18 «Ralphsopermexieroe». telefilm; 19 
•Arcibeldo». telefilm. 19.30 «T.J. Hooker». telefilm. 20 25 «La sega del 
pedono»: 21.25 Film «Uno contro l'eltro praticamente ermo», con R. 
Pozzetto. T. Mikan. Re ia di B. Corbucci. 23.25 Boxe. 00.25 Film «Bat
taglie di spie», con Br -Word Dolmen, Suzy Parker. Regie di Jeck Lee. 

D Retequattro 

Brian Taylor: «Capitola (Rete 
2 . ore 13,30) 

8 30 C«so oso: 9.30 «Amore in eoffitte». telefilm. 10 «PapA caro pepA». 
10 30 Film «Mercoledì «Mie cacari», di Larry Peerce. con Elizabeth 
Taylor. Helmut Ber ter. 12.15 «Quake casa ne"e aratene*, telefilm; 
13 15«f»e<Jror>cinaFlo».r>cv«ts; 14«A**»vt«e». Tetenovets; 14.50 Film 
«Il mondo di Serie Wong». «S Richard Ooine. con Wirkem HoMen, Nancy 
Kwan: 15.20 Geo ciao. 17.20 «Or. Slump a Arala», cartoni animati, 

17.50 «Chips», telefilm, 18.50 «Dancin' deys», Noveta: 19.30 «Super 
Dynesty». telefilm; 20-3O Fam «Al le iamo sul feeo». di Joh. Giàaaimiii. 
con Peter Ustmov, Jane Birlbn; 22.30 «Vegas», telefilm: 23 .30 «ABC 
Sporta»: 24 Film «I diamanti detTispattora Mute», di Tom Griee, con 
Dcw-eldSwtherland, Jemi.e.- O N e * 

• Italia 1 
8.30 Certor animati. 9.15 «Cara cara», telenovofc»; 10 «Febbre d'i 
re», teleromanzo; 10.45 Fam «Nemico amatoa. di H.C Portar, con Devtt 
Nrven; 12.10 «GS arai di 1 togati». teMom; 12.40 eVHa 4 
telefilm; 13 Bim barn barn; 14 «Cara cara», falena»sai. 1 C 4 0 < 
d'emere», teleromanzo; 15.30 «In casa Lawrence*, lelsnavc 15.25 Bim 
bum barn; 18 «La casa neea prete»»»», telefilm; 19 «La donna bionica». 
telefilm: 20 «I «ariti», cartoni animati: 20.3O «Drive in», con Carmen 
Russo, Enrico Doruschl: 22.10 Farn «Cer crash», di Arrthorry M. Davvaon. 
con Vittorio Mezzogiorno, Joey Travolte • Oroacopo: 0.10 Pam «15 volti 
dett'essessmo». di John Hueton. con George C Scott. Oana Wynter. 

D Svizzera 
18 Per I più pkxofi: 18.45 Telegiomele; 18.60 vervai: 19.40 Otti Berna; 
20.40 «8 grigio a 8 bai», con Gregory Peck; 21.45 Orsa Maggiore: 22.30 
Telegiornale; 22.40 Martedì sport: calcio - Tel» Biomele. 

D Capodistria 
14 Confina aparto; 17 TG Notizia 17.05 TV Sctjola: 17.30 «E e 
circolare in macchina a New York»; 18 «relenta Me par la morte*, tele
film: 19 Orizzonti: 19.30 TG,- 19.50 La vie dei tormenti; 20.30 Firn «ri 
mistero dei tre continenti», con Uno Ventura: 22.16 Vetrina vacar T«,-
22.30 Tuttoggi aera; 22.40 «La equa» a eegreta», tetafia-.v 

D Francia 
12 Notizia; 12-08 «l'accademia dai 9». gioco; 1 Z 4 5 Tstsgkjinele. 13.35 
«Amori romantici», eceneggbsto: 13-50 La vita oggi; 14.65 eawboico 
•rimediato», telefilm; 15.45 Ceco* al reeoro: 17.45 Recré A3; 18.30 
Telegiomele: 15.45 «Numeri a lattare*, gioco; 19.40 • teatro ci Bow-
verd; 20 Tslegornale: 20.30 D'accordo, non «raccordo: 20.40 Docu
menti; 23.15 TelegVrjrnale. 

Montecarlo 
12Prego.sieccofT>aol..: 13 Aaomenfant». 13-30 Lessmours da le Baie 
Epoque; 14 Madame Bovary; 15.10 A tu par tu con...; 18.15 Cartoni 
animati: 17.40 Sfiatasi Oietehiucetite: 18.10 «Mto frateoo eweakatto*. 
telefilm: 1B.40 Shopping - T »l« re sws: 15.16 Nottaa «taah; 15.30 eOA 
affari aono affari?, eariz; 2 0 «Pacific tntar iiatlonal Alrport*. tevereneartto; 
2 a 3 0 Fam «Re in eeak»; 22 Speciale moda; 22.30 kma le dolce: 2 X 4 0 
Cmeveneta- Al termina: reatWerio. 

D 

«Tutti in pista nel VI commenta (Rete 1 . ore 18) 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.02. 6.68. 7 58. 9 58. 
1158 . 12-58, 17.55. 18.58. 
20 58. 22.58: 8 Segnale orar»; 
6 05 l a ccvTtoriazvjne museale: 
6 46 Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 
leverò; 7.30 Edfcofc. dal GR 1:9 Redo 
enghenoi: 11.10 «Un amore». 11.34 
«Notte rTemoro: 12.03 Vive ts ra
do: 13 20 La degenza: 13 30 Ma
ster; 14 45 Gi appuriamomi; 16 I 
pegoone: 17.30 RerJouno tszz 63; 
15 Incontro con Peppro Gegiardi. 
19 15 Ascolta a fa sera; 19 ZCkrtsr-
vano museale. 19 28 Onde verde 
mare: 19 35 Audobox: 20 Su 1 ape-
no. 71 03 Spia a convospia; 22 L'ut-
wna deBe prime donne; 22.50 Oggi al 
Parlamento. 22 58 Onde verde. 
23 05 La ;et*4onet*. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12 30, 

13 30. 15 30. 18.30. 17 30, 
18 30, 19 30. 22.30: 6 I pomi: 
7 30 Ai pomo ctaaror*: 8 OSE: La 
salute del carro»»: 8-18 Fantastico 
4 . a 4 5 Soap arftaftarw: 9.10 «Tanto 
« un csoco»; 10.30 Radodue 3131; 
12.10-14 Trasmetto» regonefi; 
12 45 Disrogerrte: 15 Redo tsblad; 
16 32 Due di uumonggto; 18.32 
Scaukamo» insieme: 19.50 Viene le 
sera...: 21 Radodue sarà jazz: 21.30 
Radoduenotte: 22-20 Panorama par-
IpirKfmw-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25, 9 45. 
11.45. 13.45, 15 15. 18-45. 
20 45. 23.53: 6 Preludo; 6 55. 
8-30. 11 B concerto; 7.25 Prime pa
gaia. 10 «Or* D». 11 48 Succede o 
ftaie: 15.15Cuto»a.temepTgblarrii. 
15 30 Fesdval jazz Rocca** Jorcca; 
17 OSE: Osea nature ale cultura; 
17 30-19 Spadone: 21 Rassegna 
delle rtvrsre. 21.10 Scsinzs: 21.40 
Donne maecenerrtai: 21 55 Farri. 
documenti, persone, 23 « r*n; 23.40 
flrsccoma 



Mercoledì 
• Rete 1 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con Raffaella Cane. Regia di Gianni Bon-

compagni 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 eUXE STRADE DELLA CALIFORNIA - Con Chuck Connors. Sylva-

•ter Stesone 
1B.00 I GIORNI DELLA UBERTA' • «Spartaco» 
16.30 LA FUSIONE IN BRONZO 
16.00 ORZOWEI • Dal romanzo di Alberto Manzi. Regia di Yves Allegret 
10.30 TONC-E JERRY SHOW - Cartoni animati 
17.00 TQ 1 • FLASH 
17.03 DICK TURPIN - «La volpe» 
18.00 UNA SETTIMANA AL SINODO 
18.40 TIVUTRENTA - Quiz a premi sui 30 anni della televisione 
19.4B ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 BARI - CALCIO: Italia-Grecia 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Con Delia Scala. Giancarlo 

Dottori 
23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA - I film che vedrete sul grande 

schermo 
23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.35 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 
21.50 

LA STORIA DELLE INVENZIONI 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Calhoun, Carolyn Jones, ed Nelson 
TANDEM... IN PARTENZA 
TG 2 - FLASH 

14,35-16.30 TANDEM - Attualità, Qtochì, ospiti, vidoogamss 
16.30 F01LOW ME • Corso di lingua inglese 

RHOOA - Con Valeria Horpor. Julie Kavner 
TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
ANELLO DOPO ANELLO • 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. Con Horst Teppert - Frevisioni dol 
tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
COLOMBO - Telefilm. Con Peter Fatte. Theodore Bike) 
TG2 - STASERA 

' f La grondò ewentura del progresso» 

«Casa Cecilia un anno dopo» 
(Reto 1 . ore 22 .25) 

22.00 PARADISO HAWAIANO - Film di Michael Moore. con Elvis Presley. 
Suzanna Leigh 

23.50 TG 2 - Stanotte 
23.35 VERCELU - HOCKEY SU PISTA: Italia-Spagna 

• Rete 3 
15.30 Vili CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. FRANCESCO 
16.00 IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - tInsetti nel giardino» 
16.30 (40 ANNI D0PO-4MMAGINI IN NERO • Antologia tv del Fascismo e 

della Resistenza 
18.1S CENTO CITTA D'ITALIA • Pisa 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Beatles in Washington 
19.00 TG 3 - intervallo con: «Una citta tutta da ridore» 
19.36 PREMIO ITALIA - Con Stefano Setta Flores 
20.05 STRADA SICURA - La bicicletta 
20.30 MARGHERITA GAUTHIER • Film di Georg* Cukor con Greta Garbo. 

Robert Taylor 
22.30 T G 3 

• Canale 5 
8.30 «Attenti a quel due», telefilm; 9.10 «Phyllis», telefilm: 9.40 a Ali
ce», telefilm; 10.10 tMery Tyler Moore», telefìlm;10.40 «Lou Grant», 
telefilm; 11.40 «(Giorno per giorno», telefilm; 12 oArcibeldo», telefilm; 
12.30 Help • gioco musicale; 13 II pranzo è servito; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «L'anima • 
la carne», film, con Deborah Kerr, Robert Mitchum, regia di John Hu-
aton; 17 «Tartan», telefilm; 18 «Ralphsupermaxiaroe». telefilm; 19 «Ar-
cibaldo», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 «La saga del padri
no», telefilm; 22.26 «Dallas», telefilm; 23.25 Speciale canale S; 0.25 «Il 
fondo della bottiglia», film, con Van Johnson, Joseph Cotten. regia di 
Henry Hathaway. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amora In soffitta», telefilm; 10 «Papà caro papa». 
telefilm; 10.30 Film «La casa sulla scogliera»; 12.15 «Quella casa nel'a 
prateria», telefilm; 13.16 «Padronclna Fio», no vela; 14 «Agua viva». 
telenovela; 14.60 Film «Il mondo di Sulle Wong», di Richard duine, con 
William Holden; 16.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. Slump», cartoni animati; 
17.60 «Chips», telefilm; 18.60 «Dancln Daya», telenovela; 19.60 «Su
per Dynasty». telefilm; 20.30 Film «Innamorarsi alla mia età», di O. 

. Jimenez Leal. con Julio Iglesias; 22.30 «Vegas», telefilm; 23.16 Film 
«Chi dice donna dice donna», di Tonino Cerci, con Stephane Audran, 
Francese Feblan. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Cara cara»; 10 «Febbre d'amo
re», teleromanzo; 10.45 Film «Tiranna deliziosa», con Miriam Hopkins; 
12 «GN eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
«Bim bum barn», cartoni animati; 14 «Cara cara», tefenovekt: 14.46 
«Febbre d'amore», teleromanzo; 16.30 «In casa Lawrence», telefilm; 
16.25 «Bim bum barn», cartoni animati; 18 «La casa nella prateria», 
telefilm; 18 «La donna bionica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 
20.30 Film «Il corpo dalla ragassas. con Enrico Maria Salerno. LHH Cara
ti, regia di Pasquale Festa Campanile; 22.20 Film «Quelli dalla San 
P&blo», con Steve Me Quenn, Richard Attenborough, regia di Robert 
Wise; 0.50 «Cannona, telefilm. 

CU Svizzera 
17.46 Par i recarli; 1846 Telegiornale: 18.60 Viavai...; 19.40 Qui 
Berna; 20.15 Telegiornale; 20.40 Elezioni federati; 21.36 «Cotlilendla». 
con Ombretta Colli; 22.10 Telegiornale: 22.20-23.10 Ballano Nazionale 
di Spagna - Tafepiornale. 

O Capodistria 
14-16.30 Confine aparto; 17 TQ Notizie; 17 TV Scuola; 17.30 Film «N 
mistero dal tra continenti»; 19.16 Cartoni animati; 19.30 TG; 19.60 La 
via del tormenti, sceneggiato; 20.30 «Legittima difesa», telefilm; 21.30 
Prendiamo un caffè; 21.45 Vetrina vacanze; 22 Tuttoggi sera; 22.16 
Incontri capodistrieni. 

O Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
Amori romantici, sceneggiato; 13.60 Carnet dell'avventura; 14.25 «GoK-
dorak»; 15 Recra A2; 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiornale; 18.45 Nu
meri e lettere, gioco; 19.40 II teetro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 
La inchieste del commissario Malgrat, di Georges Simenon, con Jean 
Richard, Gerard Desartha; 22.10 Cinema cinema; 23-10 Telegionale. 

D Montecarlo 
12.30 Prego. si accomodi...; 13 Allonzenfants; 13.30 Les amour» de la 
Belle Epoquo;14 Madame Bovary; 15 Delta; 16.16 Cartoni animati; 
17.40 Special Orecchiocchio; 18.10 «Mio fratello poliziotto», telefilm; 
18.40 Shopping - Telemenu; 19.15 Notizie flash; 19.30 Gli affari sono 
affari, quiz; 20 Pacific International Airport; 20.30 Un avvenimento 
sportivo; 22.30 Zim Zum Zqm, varietà; 23.30 Incontri fortunati, dibatti
to - Al termine; Notiziario. 

Greto Garbo: «Margherita Gnuthier» (Reta 3. ora 20 .30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.68. 7.58, 9.58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
17.55. 18.58. 20.58, 22.58; 6.05 
La combinazione musicale; 6.45 lori 
BJ Parlamento; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola d«l GR 1: 9 Radio angha 
noi; 11 tUn amore»: 11.34 «Notte 
d'emere»; 12.03 Vive I» radio; 13.20 
Ls diligenza; 13.30 Master; 14.45 
Gli appuntamenti; 15.03 Rad̂ ouno 
per tutti; 16 II paginone; 17.30 Ra
dicano jazz; 18 Obiettivo Europa: 
19.15 Ascolta si fa Eira: 19.20 Inter
vallo musicalo; 19 35 Audiobox S(e-
cial; 20 Svende musica: 21.03 Gio
vanissimi in campo: 21.30 Pazzo 
poeta: 21.57 Intervello por l'orche
stra; 22.07 L'ultima delle primo don
ne: 22.50 Oggi el Parlamento; 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 7.20 Al 
primo chiarore; 8 La saluto dol bambi
no; 8.45 «Soepi, opera ««'italiana; 
9.10 tanto è un gioco; 10.30 Radio-
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Diseccamo; 15 Ro-
diotabloid; 15.30 Economia; 16.32 
Due di pomeriggio; 18.32 Le ore della 
music»; 19.50 Speciale GR2; 19.57 
Il convegno dei cinque; 20.40 Viene 
la sora...; 21 Radiodue sera jazz; 
21.30 Radiodue 3131; 22.20 Pano
rama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45, 
11.45, 13.45, 15.15, 15.18. 
18.45, 20.45, 23 53; 6.55. 8.30, 
11 II concorto; 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora D»; 11.48 Succeda in Italia; 
15.30 Festival jazz Roccella Jonica; 
17 Spaziotre; 21 Rassegna delle rivi
ste; 22.30 America coast to Loast; 
23.20 II jazz; 23.40 II racconto. 

Giovedì 
D Rete 1 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? * Con R. Carta. Regia di G. Boncompagni 
13.25 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Di V. Voge! con Robert Culp 
18.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI - A cura di 

Franco Cotta 
18.30 LA CASA ANTISISMICA 
16.00 ORZOWEI - Dal romanzo di Alberto Manzi con Stanley Baker, Peter 

Marshall 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 DICK TURPIN - Con Richard O'Sullivan e Michael Deeks 
18.00 TUTTtUBRI - Settimana di informazione libraria di Giulio Nascimbeni 
18.40 TIVUTRENTA - Quiz a premi sui 30 anni della televisione 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UN SACCO BELLO - Film di Carlo Verdone, con Carlo Verdone. 

Veronica Mirisi 
22.06 TELEGIORNALE 
22.15 DOSSIER SUL FILM: UN SACCO BELLO • In studio Beniamino 

Placido 
23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.00 
13.00 
13.30 
14.16 
14.30 

17.00 
17.30 
17.36 
17.40 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

«Inventare per distruggerei LA STORIA DELLE INVENZIONI 
TG2 ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Calhoun, Carolyn Jones. Ed Nelson 
TANDEM... IN PARTENZA 
TG2 FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - Attualitè. giochi, ospiti, videogames 
16.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - «Identità culturale» 

RHODA - Telefilm con Valerio Harper 
TG2 FLASH 
DAL PARLAMENTO 
ANELLO DOPO ANELLO • Di James Burke 
TG2 SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRIK - «Il treno da Istanbul», telefilm con Horst 
Teppert 
TG2 TELEGIORNALE 
SHOGUN - dal romanzo di James Clavall. con Richard Chamberlain. 
Toshiro Mifune 

21.25 CIAO, JERRYI - L'irresistibile archivio segreto di Jerry Lewis 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande scher

mo 
22.40 TG2 SPORTSETTE - Vercelli: Hockey su pista 
23.55 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
15.30 Vili CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. FRANCESCO 
16.00 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «Gli erodi di Omero» 
16.30 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV del Fascismo 

e della Resistenza 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Fassa ieri e oggi 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Beatles: Ed Sullivan show 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Una citta tutta da ridere 
20.05 STRADA SICURA - «Il ciclomotore» 
20.30 DISCOESTATE - Rassegna canora 
21.30 TG3 • Intervallo con: Una città tutta da ridere 
22,05 CORTIGIANA - Film di Robert Z. Léonard, con Greta Garbo, Dark 

Gablo 

[Z] Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due», «Pnillis». «Alice». «Mary Tyter Moore», «Lou 
Grant». «Giorno per giorno». oArcibeldo». telefilm; 12.30 «Help», gioco 
musicale; 13 11 pranzo ò servito, con Corrado; 13.30 «Sentieri», telero
manzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 Film «Salva la tua 
vita», con Doris Day. Louis Jordan, regia di Andrew U Stona; 17 «Ter
zane, telefilm; 18 «Relphsupermaxieroe», telefilm; 19 «Arcibaldo», tele
film; 19.30 «iT. J. Hookcr». telefilm: 20.25 aSuperflash». con Mike 
bongiorno; 22.25 «Dallas». telefilm; 23.26 Campionato di basket NBA; 
1 Film «L'ultima freccia», con Tyrone Power. Cemeron Mitchell, regia di 
Joseph Newman. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.30 «Amore in soffitta», telefilm; 10 «Pape, caro papa». 
telefilm; 10.30 Film «Sento che mi sta succedendo qualcosa», di S. 
Rosenberg, con Jack Lemmon, Catherine Deneuve; 12.15 «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 13.15 «Padroncina Fio», novela; 14 «Agua vi
va». novale; 14.50 Film «Abbasso mio marrtor, di R. Haydn, con William 
Holden. Joan Cauf-eld; 16.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. Slump a Arala», 
cartoni animati; 17.50 «Chip's», telefilm: 18.60 «Dancin'Days», novela; 
19.30 eSupcrdinasty». telefilm; 20.30 «Gli speciali di Retequattro». di 

Enzo Ciagi;21.30 Film «Il testimone», di Jean Pierre Mocky. con Alberto 
Sordi, Philippe Noirot; 23.30 Spnrt: La boxe di mezzanotte. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Caro cara», telenovela; 10 «Febbre d'amo
re». teleromanzo; 10.45 Film «Splendore», di Elliot Nugont. con Miriam 
Hopkii. Joel McCreo; 12.10 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.40 «Vita da 
strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telenovete; 14.48 
«Febbre d'amore», teleromanzo; 16.30 «In casa Lewrerce», 16.25 «Bim 
Bum Barn»; 18 «La casa nella prateria», telefilm, 19 «La donna bionica», 
telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 Film «Delitto el ristorante 
cinese», di Bruno Corbucci. con Toma» Milian, Bombolo; 22.25 Calcio 
Mundial - Oroscopo; 23.60 Film «Gran Prix» di John Frankenheimer, con 
James Garner, Yves Montand. 

Q Svizzera 
18 Par i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.40 Qui Berna; 
20.16 Telegiornale; 20.40 «La verità», film con Brigitte Bardot, Charles 
Vanel, regia di Henri Clouzot; 22.40 Brigitte Bardot tslquelle; 23.30 
Telegiornate. 

• Capodistria 
14 Confina aparto; 17 TG Notizie; 17.05 TV Scuoto; 17.30 Cantanti 
jugoslavi; 18 «Legittima difesa», telefilm; 19 Cartoni animati; 19.30 TG; 
19.50 «La squadra segreta», telefilm; 20.30 «L'evaso di Tamaracq», 
telefilm; 21.30 Vetrina vacanze; 21.46 Tuttoggi sera; 21.56 Videomix. 

CD Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9; 12.45 Telegiornale; 13.35 «Amori 
romantici», sceneggiato; 13.60 La vita oggi; 14.55 L'età del cristallo; 
16.10 L'impero Garnter; 16.30 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 
18.30 Telegiornale; 18.46 Numeri a lattare; 19.10 D'accordo, non d'ac
cordo; 19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornali: 20.35 «Meeada». 
telefilm; 22.05 Resistenza; 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Carlo Verdone: «Un sacco bel
lo» (Rete 1 , ore 20 ,30 ) 

12.30 Prego, si accomod; 13 Allonzenfant;13.30 Las amours da la Baia 
Epoque; 14 Madama Bovary; 16.10 «A tu par tu con...»; 16.15 Cartoni 
animati; 17.40 Speciale Orecchiocchio; 18.10 «Sono io WiMarni», tele
film.- 18.40 Shopping - Telemenu; 19.16 Notizie flash; 19.30 GR affari 
sono affari; 20 «Pacific International Akport». teleromanzo; 20.30 «E-
mergenza al reparto maternità», fihn: 22 Aboccaperta; 23 «I boss del 
dollaro», telefilm: al termine: Notiziario. 

Yoko Shimada: «Shogun» (Rete 2 , ore 20 ,40) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 11. 12, 
13. 14, 15. 17, 19. 21.12, 23. On
da verde: 6.02. 6.58. 7.68. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 19.28. 21.10. 
22.58; 6.05 La combinazione musi
calo; 6.46 lari al Parlamento. 7.15 
GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR 1: 9 
Radio angho noi; 12.03 Viva la radio; 
13.30 La diligenza: 13.30-14.45 Gli 
appuntamenti: 15.03 Radtouno per 
tutti; 15.23 Master; 16 II paginone; 
17.30 Radfouno Jazz 83: 18 Contra
sti musicali: 18.30 Musica dal Nord; 
19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 Inter
vallo musicalo: 19.35 AueSobox; 20 
Colleziona teatro; 21.40 Intel vallo 
musicale; 22 L'ultima delle prima 
donne; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GfOPNAU RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30, 17.30. 19.30. 
22.30; 6 I giorni; 7.30 Al primo chia
rore; 8 DSE: la salute del bambino: 
8.45 Soap all'italiana; 10.30 Radio-
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Discogamo: 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Due di pome
riggio; 18.32 Le ore della musica: 
19.50 DSE: cosa è il volontariato?; 
20.10 Viene la sera...; 21 Radiodue 
sera jazz; 21.30 Radiodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 
18.45, 20.45 23.53; 6.55. 8.30. 
11 II concerto del mattino; 7.30 Pri
ma pagina; 10 «Ora D»; 11.48 Suc
cede in Italia; 15.30 Festival jazz 
Roccefla Jonica; 17DSE: c'era una 
volta; 17.30-19.15 Spaziotre; 18.50 
Europa '83: 21 Rassegna del'e rivi
ste; 21.10 Flektra. dirige K. Botimi; 
23 II jazz; 23.40 II racconto. 

Verierdì 
D Retel 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO RAFFAELLA? - Con R. Carré. Regia di G. Boncompagni 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Di Wgil Vogel. Interpreti: 

Roberto Culp, Jo Ann Linn 
16.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviete 
1B.30 VITA DEGÙ ANIMALI • «Il cervo dai mari dal Sud» 
16.00 ORZOWEI - Di Abano Manzi con Stanley Baker. Peter Marshall. Regia 

di Yves Ategret 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati 
16.60 OGGi AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 DtRK TURPIN • Con Richard O'Sullivan e Michael Deeks 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - Di Gianfranco Berna-

bai 
18.40 TIVUTRENTA - Quiz a premi sui 30 anni della televisione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BRAVOI - Musical con Enrico Montesano 
21.60 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA - Film di James Clavefl. Interpreti: 

Sidney Poitier. Judy Geeson 
22.40 TELEGIORNALE 
22.46 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA • Film (2* tempo) 
23.36 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA - Di Pino Arlacchi 
00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.30 SCUOLA E SOCIETÀ - Di Angelo Peroni e Corrado Caselli 

• Rete 2 
• Inventare per il piacere 12.00 LA STORIA DELLE INVENZIONI • 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carolyn Jones. Ed Nelson 
14.16 TANDEM...IN PARTENZA 
14.30 TG2-FLASH 
14.36-16.30 TANDEM - Attualità, gìochi.ospm. videogame; 
16.30 FOLLOW VE - Corso di fcngua inglese 
17.00 RHOOA • Tetefim. Con Valeria Harper 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO • «La grande avventura del progresso» 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. Con Horst Tappert 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SHOGUN • Dal romanzo di James Clave!!. Con Richard Chamberlain. 
Toshiro Mrfune 

21.30 I GIORNI DELLA STORIA • Yalta: la grande illusione 
22.16 TG2-STASERA 
22.26LLA CITTA DI MIRIAM - Dal romanzo di Fulvio Tomizza. Con Giovanni 
Vettorazzo. Alba Mottura 23.30 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
16.30 BENEDETTO XV - Di Gabriele De Rosa 
16.00 IL MONDO DEI PICCOLI AMMALI - «Insetti nel giarckno» 
16.30 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • Antologia Tv del Fascismo 

a della Resistenza, a cura rJ Sergio Vatzania 
18.36 SPECIALE ORECCHIOCCHK) - Beatles a Tokio 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere» 
19.35 BENEVENTO FA TEATF1 
20.05 STRADA SICURA - «La prudenza» 
20.30 SPORT PERDUTI? - Cronache e miti dell'educazione fisica 
22.30 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere* 
23.09 SPECIALE ORECCHIOCCWO - Con Ron 

\ D Canale 5 
8.30 «Attenti a qua! due». «Fhylfis», «Alice». «Mary Tyler Moore». 
«Giorno per giorno», «Arcibaldo», telefilm; 12.30 «Help», gioco musica
le; 13 «n pranzo * servito», con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «Sangue a arena», film 
con Tyrone Power, Rita Hayworth. Ragia di R. Henoulian; 17 «Terzana. 
telefilm; 18 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Arcibaldo», telefilm: 
19.30 «Baratta», telefilm; 20.26 «Ciao gente», con Corrado; 22.25 
«Dallas», telefilm; 23.25 Tennis; 0.25 «Il caso Myra Breckinridge». film 
con Mae West. John Houston, Raquel Welch. Regia di Michael Sarne. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amora in soffitta». «Pape caro papà», telefilm; 
10.30 «Aprila a Parigi», fitm di David Buttar, con Doris Day. Claude 
Oauphin; 12.15 «Quella casa nella praterìa», telefilm; 13.15 «Padronci
na Fio», novela; 14 «Agua viva», novela; 14.60 «Picnic», film di Joshue 
Logan. con William Holden. Kim Novak; 16.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. 
Slump a Arale», cartoni animati; 17.60 «Chfp'ss. -alefilm: 18.50 «Danci-
n' day» , novela: 19.30 «Super Dynasty». tataiilm; 20.30 «Dynasty». 
telefilm, terza serie; 21.30 «Sciarada», film di Stanley Donen. con Cary 
Grant. Audrey Hepbum; 23.4C «Caccia al 13»; 24.30 «Nebbia degli 
orrori», film di Michel Carrara», con Eric Poter, Hildegard Kneff. 

Corredo: «Ciao, gente» (Cana
le 5. ore 20 .25) 

D Italia 1 

re», teleromanzo; 10.45 «Notte di nozze», film con Anna Stern, Gery 
Cooper. Regia di King Vidor; 12.10 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.40 
«Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 «Cara cara», telenovete; 
14.45 «Febbre d'amore», teleromanzo; 16.30 «in casa Lawrence», tele
film; 1S.25 Bim bum barn; 18 «La casa netta prateria», telefilm; 19 «La 
donna bionica*, telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «> presa
gio». film con Gregory Pack, Lee Remick. Regia di Richard Domar; 
22.30 «Beauty center show»; 24 «La polizia * al servizio dal cittadino '», 
film con Enrico Marie Salerno. Alessandro Maino. Ragia di Romolo Guer
rieri. 

Q Svizzera 
16.40 «Avvererà nel delta del Danubio», film; 18 Par i bambini; 18.45 
Telegiornale; 18.60 II mondo in cui vfviemo: India; 19.15 «Abbasao I 
quartieri alti», telefilm: 20.16 Telegiornale; 20.40 Elezioni federelL-
21.25 Reporter; 22.25 Telegiornale; 22.35 «20 ana deja...» ricordo di 
Edith Piaf; 23.38 Prossimamente cinema; 23.45 Telegiornale. 

• Capodistria 
14-16.30 Confine aperto; 17TGNotizie; 17.05 TV Scuoto; 17.30 Carto
ni animati; 1B «L'evaso di Tamaracq». telefilm; 19 Tomi d'attualità; 
19.30 TG: 19.60 «La squadra sagrata», telefilm; 20.30 «TMCoyio e il suo 
pescecane», film-documentario: 22.20 Quattroventi; 22.35 Tuttoggi sa
rà; 22.45 Alta pressione. 

D Francia 

8.30 Cartoni animati: 9.16 «Cara cara», telenovela; 10 «Febbre d'amo-

12 Notizie.- 12.08 L'accademia dal S. Gioco: 12.45 Telegiornale: 13.36 
Amori romantici; 13.60 La vita ogqi: 14.58 «Imbarco immediato», tela-
film; 16.45 Leggera * vivere; 16.40 Itinerari; 17.45 Recré A2; 18.30 
Telegiornale: 19.40 li teatro di Bouvard: 20 Telegiornale; 20.35 «La 
brigate del tigre», con Jean-Claude Bouillcn: 21.40 Apostrofi; 22.55 
Telegiornale; 23.05 «Facciamo un sogno», film di Secha Gwtry con 
Jecqudine Detobec 

(ZI Montecarlo 
12.30 Prego, ai accomodL..; 13 Allonzenfants; 13.30 Las amour» da la 
Bene Epoque: 14 Madame Bovary; 14 Check-up; 18.15 Canoni animati; 
17.40 Spadai Orecchiocchio; 18.10 «Sono io William», telefilm; 18.40 
Shopping - Telemenu; 19.18 Notizia flash; 19.30 Gli affari sono affarL 
Quiz; 20 Pacific International Alriport; 20.30 «L'eredrtà di un uomo 
tranquillo», film con David Nhren: 22 Quasigoi; 23 «Il marsigliese - Al 
termine: Notiziario. 

«Il presagio» (Italia 1 . ora 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58, 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58, 16.58. 17.55, 
18.58. 20.58. 22.58. 6.05 La com-
binazione musicele: 6.46 lari al Parla
mento; 7.15 GR 1 lavoro; 7.30 EcJco-
la del GR1; 9 Rado anghe noi; 11 
«Un amore»; 11.34 «Notte d~emo-
r«»; 12.03 Viva la radio: 13.20 Onda 
verde week-end: 13.30 La degenza; 
13.37 Master: 14.30 DSE: Ammali 
in casa: 15 Redtouno per tutti: 16 ti 
paginone; 17.30 Radouno jazz 83; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Diverti
mento musicale: 1S GR1 motori; 
19.25 Ascolta si fa sera; 19.30 Aste
risco musicale: 19.35 Audwbox; 
20.30 GR anni d'oro; 21.03 Stagione 
sbilenca. OVettGre D. S--vpoG; 22.35 
Orchestra neea sera: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.8.30. 

10. 11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30; 61 giorni: 7.20 Al primo chia
rore; 8 DSE: La saiuta del bambino: 
8.45 Soap opera all'italiana; 9.10 
«Tanto è un gioco»; 10.30 Radiodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Radiotabiord; 15 Disco-
game: 15.30 GR2 economia; 16.32 
Due di pomeriggio: 18.32 Concerto a 
quattro mani; 19.50 GR2 cultura: 20 
Viene la sera...: 21 Audiobox; 21.45 
Sera d'estate: 22.20 Panorama par
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.15, 23.53; 6.55, 8.30. 10.30 II 
concerto; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia: 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Festival 
jazz RoccaHa Jonica: estate; 17-19 
Spaziotre; 20.30 Festival di musica 
contemporanea; 21.55 Bela Bartok: 
22.30 Spaziotre opiraone; 23 H jazz. 
23.40 ti racconto. 

Sabato 
D Rete 1 
10.00 Con Giancarlo Sbrego, regia di Anton 

11.50 
12.00 
12.05 

QUI SQUADRA MOBILE 
Giulio Meiano 

11.15 LINQUttJNO DEL PIANO DI SOTTO - Con Topo Gigio e Memo 
R arrogi 
COVE FAI A RICORDARE? - A cura di Franca Rampazro 

„ „ . T G 1 . FLASH 
I £ 2 5 *• ""O AMICO CAVALLO - «I cava<5 dei carabinieri» 
J H 2 V* MUSICA E L'UOMO - Di Yehudi Menurm 
IH* CHE TEMPO FA 
13.30 TEUOORNALE 
l i ™ "^A-«induceLenoBersar» 
Itìn I S I * 1 . 0 SPORT - Roma: «sp*a 
«SrìS I r ? * 0 ^ PARLAMENTO 17.00 T 0 1 - FLASH 

IBISB E ^ A Z ^ ^ \ ^ o ^ - t U 0 n ° U" "*""• * , 0 0 ° * 
12-22 S Ì ^ C ^ J S ^ ^ W A N Z A 

Ì2-22 rrr^^SJf^°»»m ' r tP*»« t8Mrs 

1B.4U H. C O M M I S S A R I O - Di Florestano Veneri, tratto da «R cane sufi"*!-
« a a * a T s a l i f a ^ W ^ r S l 1 ^ ? 0 Sonaceli. Andrea Ferreo! 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGtORNAM u w v W 1 t ' t m r w 

20.30 FANTASTICO 4 
Tarata De Sio 

22.00 TELEGIORNALE 
22.10 QUESTO SECOLO - 1943 E DINTORNI - «Il cerchio s. chaxla». d. 

EnzoB«»Cf 
23.00 CAMPIONATO A l DI PALLACANISTUO 
23.40 T 0 1 - NOTTE - Che tempo fa 

C o n * > t t o d» G»gi Protetti, con Heater Pansi e 

D Rete 2 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per satte sere 
10.46 B. SABATO - Di Enzo Bsfcom 
12.30 TG2 • START • Muoversi coma a parchi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TQ2 • BELLA ITALIA • Otta, passi, uommi. cosa 
14.00 • • SEGRETO DELLE PIEVI • «La Stona e il contaór*, 

Comtrdk» 
14.30 T02-FLASH 
14.35 I FrGU DELLA VIOLENZA • Film di Luis BuAual. con Esteta Uvs. 

Miguel lcls.1 ^ > 

18.00 6 H 0 3 - Telefilm 

di Silvio 

16.30 D'ARTAGNAN - Cartone aremato 
T».30 TG2 - FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 TI AMO PERCHE— - Concerto di Gloria Gayno 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - TelefJm con Horst Tappert - Previsioni del 

ter-co 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SEGRETO DIPLOMATICO • Telefilm con Bernard Crommbé 
21.30 COMPLICE SEGRETO - Firn di Basi Dearden. con Stewart Grangar. 

Hav.1 Hzrareet (V tempo) 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 COMPLICE SEGRETO - Film (2* tempo) 
23.05 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Di A. Argenta 
23.40 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI - Di Riccardo Fefcm 
IL BACIO - Fi'-n di Jacques Perder, con Greta Garbo. Lev* Ayres 
IL POLLICE - FVocramrm visti e da vedere 
TG3 - IrTTvafìo con- tVna otta tutta da ridere» 
TUTTINSCÉNA: CINETECA - Persone, cronache, moda, costumi 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sane sere 
GLI ANIMALI - F>!m-documentano. Ragia di Fràoanc Rotar? 
TG3 - Intervano con. «Una città tutta da ridere» 
CAVALLI SELVAGGI - Di Mene* Oeon, con Jacques Weber. Michel 
Duchai,-sjoy 
JAZZ CLUB - Tiziana Grugnone. i *a anger in concerto 

16.20 
17.25 
18.25 
19.00 
19.35 
20.15 
20.30 
21.55 
22.30 

23.35 

(ZI Canale 5 
8.30 «Attenti e quei due». «Philfis». «Alice». «Mary Tyler Moore»; «Lou 
Grant». tetsfi'm; 11.30 «Giorno par giorno», telefilm; 12 «Arcicejlila». 
telefilm: 12.30 Tefef.im; 13 0 pranzo è servito, con Corrado: 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «ftatpheuparrneiieroe»: 16 «1 
confini d» r uomo», di Jacques MafioL 17 Record • Programma sport ivo; 
19 «Arcibaldo». tefef.lm: 19.30 «T.J. Hooker». telefilm,- 20.28 «Premia-
tissima». con Johnny Dorclti; 22-26 «Dalle»», telefilm; 23.25 Film «Fan
go sulle stelle», di Elia Kazsn con Montgomery Clrft, tea Remick. 

Q Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 «Amore In eoffiftae, telefilm: 10 «Care papi». 
telefilm; 10.30 Film «I giresofc». di Vinario 0 * Sica, con SoeMe Loren, 
Marcello Mastroienni; 12.16 «Quota casa nana praterie», telefilm; 
1J. 16 «Padroncina Fio», novela; 14eAgua Viva», n e l l a , 14,60 «Caccia 
el 13»; 15.15 Calcio spettecolo: 18.30 Vincente a piazzato 18.48 ABC 
sport»; 17.20 «Dr. Slump e Arale», cartoni animati; 17.60 «Chips». 

telefilm: 18.50 eDaneaV Daya». novale: 19.30 «Quincy». t«t«f*n; 20.30 
Film «Il getto», di Luigi Comenoni. con Ugo TognezzJ. Merlangele Mela
to: 22.30 Concerto: «Jufio Igtesies a Rio»: 23.30 Calcio spettacolo: «La 
storia della Coppa dTnghilTerra»; O.30 Film «L'infermiera di notte», di 
Mariano Lauranti, con Gloria Guida. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Cara cara», tetencvela; 10 «Febbre d'amo
re». teleromenzo; 10.45 Frkn «Ouerto grado», di Pha Caraon. con Ginger 
Roger»; 12.10 «GB eroi di Hogan». telefilm; 12.40 «Vita Om strage». 
telefilm; 13 Calcio mundìel; 14 «Cere cara», t«««novale; 14.48 «Febbre 
d'amore», teleromanzo; ì 5.30 «tn casa Lawrence», telefilm; 16.30 «Bim 
bum barn»; 18 «Devlin t* Devfcn», tahitani; 19 «Disco boy *83r; 20 
«CherSe Brown». cartoni animati; 20.30 Film «Fantozzis, di Luciano 
Salce, con Paolo Villeggio. Anne Mazzameuro; 22.30 Drhre in: 0.10 Film 
•La banca di Moneta», di Francesco Massaro, con Walter Chiari, Noe! 
Magati. 

• Svizzera 
12.30 Diaegnl animati; ' i . * 0 Appunti del sabato: 13.30 Carta in tavola; 
14.46 Orsa Maggior»; 16.30 Per I più piccoli; 16.50 Megie delle musica: 
17.40 Mwsfcmsg; 18.15 Oggi sabato; 19 Telegiomeie; 19.20 Scaccia
pensieri; 20.10 Telegiomeie; 20.40 Firn «illaidì tome e case», con Elisa
beth Sigmund: 22.10 Telegiornale; 22.20 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistria 
17.30 TG Notizia; 17.35 «Ti-Koyo e ri suo pescecane», documentario; 
18.20 Cartoni animati; 18.30 TG; 19.45 Sabato V\ fsmigBa; 20.30 «Una 
«ornata fortunata», t «e»film; 21 «La lunga ricerca», documentario; 22 
Tutt'oggi «ara; 22.10 Cantanti juooetevt; 22.40 Film «E ae tu non vieni». 

D Francia 
11.30 Platino 46; 12 Per noi due; 12.46 Telegiomeie: 1X36 «La famiglie 
Smith*, telefilm; 14 «Corea attorno al mondo»; 17 Recré A2: 17.60 
Carnet deerevventura: 18.45 «Numeri e lettere», gioco; 19.10 D'accor
do. non cTeccordo; 18.40 • teetro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 
«Champe Efyseea». varietà; 22.051 regazzi del rock; 23.20 Telegiornale, 

D Montecarlo 

ala notte tunisina», sulla Reta 
2 alla 20.30 

13.30 Sabato apor u 12.45 Bianco, rosso, roseto: 13 «Aaunzenfant»». 
gioco e premi; 16.40 «Su a giù per le ecale», tate f u i ; 17.40 In tournee: 
Maria Bazar; 18.18 Suspense; 18.40 Shopping • Tslemenw,-18.16 Motl-
zie fteah; 18.30 Campanile cene: 20.30 FBm «La tuga»; 21.48 Suepense: 
22 «Kate McSfwne "avvocato"*, telefilm; 23 «Bel Ami», aceneggieto. Al 
termine; Notiziario. 

«Il bacio» sulla Rata 3 alla 17 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.68. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.53. 
18.58. 20.58. 22.58; 6.05 La com-
bkiazione museale: 7.15 Qui parla 9 
Sud; 7.30 Edfcota del CRI: 9 Onda 
verde; 10.15 Black-out: 10.55 Aste
risco musicale: 11.10 Incontri musi
cali: 11.44 La lanterna magica; 
12.26 I personaggi del» stona: 13 
Estrazioni del tono: 13.20 Master; 
14.03 Marce Cnevakct; 15 03 Mi
crofoni e marionette; 16 20 Doppio 
gioco: 17.02 lo cerco, tu raccogL; 
17.30 F.adacampmg: 18 Ob*ttrvo 
Europa; 18 30 AutoraoV>; 19.15 
Start; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Erbe e fantasia; 20 Incontri 
serali: 20.40 Iniervaao museale: 
21.03 Ci» dorme non pigia pesci; 
21.30 Gallo sera: 22 Al festival di 
Sanremo 1950: 22.28 Teatrino; 
23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 11.30. 12.30. 16 30. 17.30. 
18.45.19.30.22.30:6 02 «besLa-
rio; 8 Giocate con noi; 8.04 DSE: la 
salute del bambino: 8.45 M«1e e una 
canzone: 9.32 Setóne di bellezza: IO 
Speda»* GR2 motori: 11 Long plaing 
hrt: 12.10-14 Trasmi*sjcri regionVi: 
12.45 Hit parade: 15 ki n i mano 
anVi tu sei: 15.30 GR2 Parlamento 
Europeo; 15.45 Hi parade: 16.32 E-
strazioni del lotto: 16.37 Agricoltura: 
17.02 Mine e una canzone: 17.32 
Invito a teatro: 21 Concerto dketto 
da Arpad Garecz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo: 6 55. 
8.30. 10.15 M concerto: 7.30 Pnma 
pagina: 10 • mondo deTeconorru». 
12 Pomeriggio musicale: 15 58 Con
trospot; 15 30 Foli concerto. 
16 30-18 15 Sparto va. 21 Rasse
gna deBa nViste; 21.10 Musica dal 
salone; 22.05 Un racconto di lord 
Dunsey; 22.20 Pianoforte romanico: 
23 n jazz. 



1 1 L'UNITÀ/SABATO 
I 1 OTTOBRE 1983 

Quale rapporto c'è tra l'organizzazione della società in forma 
di «Stato», e la «civilizzazione»? 

Questo emblematico e sintetico interrogativo lo troviamo in 
apertura del capitolo «Per una teoria della civilizzazione» com
preso nel secondo volume della grandiosa opera sul «Processo 
di civilizzazione» (I, «La civiltà delle buone maniere», II, «Pote
re e civiltà», Il Mulino) scritta dal sopraffino sociologo Norbert 
Elias e ora disponibile in italiano, a distanza di un anno dall'u
scita del primo. 

Dire di Elias che è un sociologo è senza dubbio una riduzione 
Anche perché, per non ricadere in un atteggiamento che «natu
ralizzasse» sociologicamente, fuori del tempo, l'avvento della 
«civiltà», Elias ha voluto ricostruire la genealogia temporale 
del fenomeno. Seguiamo il suo percorso. 

Sino all'ottavo e al nono secolo, il territorio europeo è attra
versato e dilaniato da «barbari», fossero essi ellenici o italici, 
celtici o germanici, per non parlare degli slavi e dei «barbari» 
islamici. In parte queste stirpi si insediano e si «siedono» sul 
territorio, in altri casi assistiamo a conflitti con vincitori e 
sconfitti, come nel caso degli ussari e dei turchi bloccati da 
tecniche difensive più evolute. E con la fine degli scatenati e 
per niente pacifici flussi migratori che assistiamo ai primi 
sintomi del processo di lenta feudalizzazione. Il territorio si 
ripopola, sulla base di un'economia sostanzialmente locale e 
«naturale», in strutture insediative ridotte per controllare me
glio militarmente la difesa e per permettere la difficoltosa 
distribuzione dei beni dentro comunità scarsamente interdipen
denti se non a livelli geografici ristrettissimi 

Per tutto il Medioevo, nel lento processo di feudalizzazione, 
assistiamo così ad un'organizzazione sociale fondata sa un'eco
nomia naturale esclusivamente agricola, con scarsi rapporti 
extralocali e con disseminazione comunitaria. 

A questo stato istituzionale ed economico corrispondono ap
propriati atteggiamenti psichici che vedono, come scrive Elias, 
«individui selvaggi, crudeli, facili #i esplodere e portati a godere 
delle gioie del momento». Questo naturalmente vale per coloro 
che comandano, i nobili cavalieri, ancora ed esclusivamente 
personaggi di un'aristocrazia militare, chiusa nel possesso di un 
singolo e ridotto territorio con caratteristiche di autarchia eco
nomico-sociale. La gerarchia è qui ancora poco articolata e 
produce una rigida separazione con la base contadina. Regola
zione del comportamento e formalità dello scambio sociale non 
possono avere ancora alcun senso in una strutturazione della 
vita comunitaria in cui esiste solo l'estremismo della sconfitta 
e della vittoria militare e della abbondanza o carestia di cibo. 
Nei processi successivi di più allargata integrazione territoria
le e sociale, che porteranno a fare del re non più uno tra i vari 
signori territoriali e che faranno intrecciare rapporti economi
ci più spiccatamente monetari, ì livelli del grado di «Interdipen
denza» (così la chiama Elias) faranno un prodigioso balzo in 
avanti. 

Gli antichi cavalieri non potendo più reggere il confronto con 
le grandi dinastie (il caso dei capetingi è esemplare) divengono 
allora funzionari di corte. E non potendo più fondarsi una co
munità sull'autarchia dell'economia naturala, le corti comin
ciano a concentrare nelle loro mani il monopoio fiscale che a 
sua volta permette di mantenere un esercito mercenario, che 
segna la fine epocale del mondo cavalleresco. 

E in questa nuova economia istituzionale che comincia a 
farsi strada una nuova economia pulsionale. Gradatamente le 
genti, ora più articolate in ceti cortigiani, urbani, mercantili, 
produttori, non sono più (o lo sono meno) schiacciate agli estre
mi psicologici di sconfitta e vittoria, di fame e abbondanza, di 
assoluta balìa o di assoluto potere. Alla progressiva e peculiare 
stabilità istituzionale vanno così ricondotte le motivazioni della 
formazione, in quei secoli, delle «buone maniere». 

«L'apparato di autocontrollo che emerge come un tratto deci
sivo di ogni uomo "civile", è strettamente collegato alla forma
zione di monopoli della costrizione fisica e alla crescente stabi
lità degli organi sociali centrali», dice Elias. E se questo è il 
processo «senza protagonisti» del processo di civilizzazione, ab
bondano sul versante letterario le opere che ne sanciscono l'e
mergenza. 

Elias identifica soprattutto nel secolo XVI il periodo che dà 
forma e «coscienza» (una coscienza a-razionale, espressiva) alle 
buone maniere e alla contrattualità pubblica. Il 500 cne è il 

Un dipinto di William Hogarzh 
sulla conversazione in un sa
lotto del '700. A destra un'il
lustrazione di Desprez del 
1565 per ol sogni bizzarri d 
Pantagruele» 

r 

£ uscita in Italia la seconda parte dell'opera di 
Norbert Elias sulle «buone maniere». Dalle direttive 
sulla pulizia del naso di Erasmo da Rotterdam alle 

norme della corte di Luigi XIV: ecco come i 
comportamenti sono diventati un'arma del potere 

Galateo 
loStato 

modano 
Nostro servizio 

LONDRA — L'immagine del 
teatro inglese del dopoguerra è 
quella di un paziente in coma. 
Sei 1960 il critico Kenneth Ty-
nan ricomincia ad avere qual
che speranza 'Non offro nessu
na prognosi, ti paziente è anco
ra troppo debole, ma non si può 
negare che negli ultimi anni il 
teatro inglese ha ritrovato la 
\olontà di vivere. Con adeguato 
nutrimento potrà camminare 
di nuovo. Buone notizie se si 
considera che tutti i sintomi 
presagivano soltanto disastro: 
E nelmomento m cui nella cor
sia di questo ospedale (l'imma
gine, allargata allo stato della 
nazione è stata ripresa recente
mente in un film di Lindsay 
Anderson) irrompono Osbome. 
tVesJter, Àrden, giovani autori 
che spazzano via vestaglie da 
camera, pigiami e oscurantismi 
umoristici dei Terence Ratti-
gan. John Whiting, Christo
pher Fry e ìYoef Coward. La 
rianimazione avviene in parte 
al Rovai Court Theatre, ir per 
te neil'East End, quartiere ope
raio di Londra, dove Jean Lit-
tlev,ood con il suo Theatre 
Workshop fa sensazione con le 
commedie dell'Irlandese Bren-
dan Behan. 

Oggi, a trent'anni di distan
za, critici come John Elsom 
(nel suo libro »Post-\Var Bnti-
sh Theatre* si domandano cosa 
può aver provocato tanto cla
more e non esitano a definire il 
lavoro più noto di quell'epoca, 
tRicorda con rabbia». 1956, «un 
dramma goffo, prolisso, con
venzionale». Ma il fenomeno c'è 
stato, ha fatto scuola e poi, co
me tutti i fenomeni del genere, 
ha fatto il suo tempo. Il teatro 
che Tynan aveva visto alzarsi 
dal letto si è agitato fin verso il 
1974. rinfrancato dall'esplosio
ne del tfringe theatre», poi ha 
avuto una ricaduta Alcune set
timane fa il critico teatrale del 
quotidiano liberal socialdemo
cratico *The Guardian* Ita suo
nato una campana che nessune 
si sarebbe mai sognato di senti
re: in confronto a Mosca da do
ve è tornato carico di superlati
vi, Londra è diventata un de
serto teatrale. 

Ora. in questo declino, rifles
so di una crisi che attraversa il 
mondo culturale e politico in
glese, è rispuntato ildramma di 
Osbome »A Patriot fot Me*. È 
del 1965, epoca in cui Tynan 
dice che Genet le cose le pensa 
mentre Oibrrnc le cose le fa. 1 

movimenti di liberazione ses
suale bussano alle porte e di
venta doveroso incoraggiare 
quegli autori che vogliono ab
bassare i pantaloni della regina 
Vittoria per vedere cosa ci sta 
sotto. È elettrizzante dar del fi
lo da torcere al Lord Chamber-
lain. il censore, che tuona al 
punto da confinare spettacoli 
rtsqués ai tesserati di un club, è 
il caso di un altro lavoro di O-
sbome 'Under Plain Cover» 
che tratta il tema dell'incesto e 
del feticismo nel matrimonio. 

Il personaggio principale, in
terpretato da un ottimo Alan 
Bates. di »A Patriot for Afe» è 
Alfred Redi, tratto dal Redi 
storico, la spia austriaca. I fatti 
precedono la prima guerra 
mondiale in una Vienna deca
dente e slavata dove già suona
no i campanelli d'allarme di un 
vasto conflitto II titolo sarebbe 
tratto da una frase dell'Impera
tore Francesco II al quale viene 
raccomandato un servo dell' 
Impero come leale patriota. A-
gli Asburgo il patriottismo 
spicciolo, sia esso tedesco, ceco 
o ungarico, non interessa. Quel
lo che ci vuole è patriottismo 
imperiale. Francesco II s'infor
ma: tSiete sicuri che questa 
persona sia un patriota per 
me»9 Nonostante il contesto 
storico, l'ambiente geopolitica-
mente interessante della Vien
na fin-de-siècle. il dramma è 
incentrato sul fatto che Alfred 
Redi, pur avendo tutte le carte 
in regola per une brillante car
riera militare e diplomatica, è 
omosessuale. Osbome mette a 
confronto il diritto alla propria 
sessualità con un ambiente do
ve la verità sessuale minoritaria 
deve essere negata, nascosta, e-
liminata, anche fisicamente se 
necessario. 

Il sipario si alza su un duello 
Un giovane ufficiale è stato 
chiamato »Frau!em Rothchild; 
l'offesa va lavata col sangue. Il 
primo atto è congegnata per 
sviluppare il tema dell'ipocrisia 
sociale che Osbome enfatizzi 
scegliendo il tempio dell'ordine 
e cella buona condotta, il corpo 
militare che nel momento del 
bisogno deve levarsi a proteg
gere la nazione. In tale ordine i 
sentimenti fra vimini hanno 
un contomo ben definito, leal
tà, spirito di corpo, ma niente 
complessità o sbavature. La 
compartimentazione è di rigore 
anche nei riguardi delle donne. 
Ai balli che celebrano il matri-

Alan Bates in una «cena del dramma di Osborne e. accanto, lo scrittore inglese 

Nella crisi che attraversa il teatro inglese un vecchio 
dramma è tornato a riempire le sale: è «Un patriota 
per me» e il protagonista è un militare omosessuale 

Londra torna a 
farsi spogliare 

da Osborne 

monto fra aristocrazia ed eser
cito, esiste una donna a cui si fa 
il baciamano: per soddisfare le 
voglie sessuali esiste un altro ti
po di donna, h prostituta. Il si
pario del secondo atto si alza su 
una dozzina di donne che pi
roettano nei più svariati trave
stimenti: sono ufficiali coman
danti, maggiori, tutto l'esercito 
al femminile. E disciplina an
che queste. Vale a dire che la 
sessualità minoritaria può ave
re il suo sfogo, ma soltanto nel 
luogo appropriato, un ghetto. 
Prezzo da pagare, la frammen
tazione dell'individuo nella sua 
totalità e di conseguenza la 
strumentalizzazione dei rap
porti umani che inevitabilmen
te soffocano in una geometria 
sociale intransigente, colonna 
portante della falsa sicurezza, 

dura come la pietra »Ti sei" mai 
confidato con qualcuno»? No, 
risponde Redi. E l'amore? »É 
praticamente impossibile». La 
famiglia? Quando mia sortila 
è morta di tubercolosi non ci ho 
pensato più di dieci miruti». La 
disciplina militare gli facilita la 
mancanza di scelte, negli ordini 
non c'è dialogo, i rapporti non 
si discutono. Da questo atteg
giamento autoritario che dà si
curezza, vengono eliminate-
complessità dialettiche, inclusa 
la r.ccrct di sé stessi. Il colpo di 
pistola che conclude la vita di 
Alfred Redi arriva quando so
cialmente lui è già spirato da 
unpezzo. 

Osbome ha inserito Alfred 
Redi nel filone dell'omosessua
le infehee. Non c'è dubbio che 
questa scelta produca spessore 

Omosessuali 
contro la 

cine-censura 
ROMA — Il circolo culturale 
Mario Mieli è intervenuto nel* 
la polemica in merito alla de
cisione della censura di vieta* 
re la prolezione del film «Taxi 
zum klo» («Al cessi in tassi») di 
Frank Ripploh, con la motiva* 
zione che parla di «ripetute 
scene d'amore fra omosessua
li, tali da costituì-e offesa al 
buoncostume». «Riteniamo ta
le decisione inaccettabile, sia 
perché ancora una volta la 
censura diviene strumento di 
un poter** che intende blocca
re qualunque tentativo di pro

gresso culturale, sia perché la 
motivazione, oltre che eviden* 
ziare la chiusura oramai aria* 
cronistica verso temi the pur 
fanno parte del quotidiano, of
fende gli omosessuali e quanti 
vivono ed operano nel convin
cimento deTrispetto e della di
gnità della persona». 

«Il film di Ripploh viene 
censurato perché propone 
"scene d'amore tra omoses
suali", mentre nessuno scalpo
re suscitano film che ripro
pongono stereotipi e luoghi co
muni sull'omosessualità- Dob
biamo dedurne che è proprio 
l'amore omosessuale a costi
tuire ancora "offesa al buon-
costume"?Il buoncostume di 
chi?». 

11 circolo culturale Mario 
Mieli, espressione del Movi
mento omosessuale romano, 
proporrà il film in visione pri
vata in una sala di Roma nei 
prossimi giorni. 
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secolo di un Baldassarre Castiglione e di un Giovanni della 
Casa, è anche l'epoca delle grandi religioni riformate e dell'u
manista Erasmo. Proprio in quest'ultimo, l'autore di «Potere e 
civiltà» vede il primo, grande e «illuminato» interprete del pro
blema. Se infatti un Giovanni della Casa sanciva con il «Gala
teo» l'avvento della cultura cortigiana con la specificazione dei 
suoi segni distintivi, Erasmo allarga il costume cortigiano (che 
istituzionalmente è ispiratore importantissimo della civilizza
zione) ai grandi interrogativi morali della dibattutissima teolo
gia del tempo. 

È nel «De civilitate morum puerilium» (1530), in particolare, 
che Erasmo sottolinea il connubio tra «civiltà» (termine che 
viene ampiamente usato) e morale. E il filosofo non si pente di 
passare dai bisogni naturali, dal «trattenere le ventosità» e dal 
denudarsi in pubblico, alle relazioni tra i sessi, al soffiarsi il 
naso e allo sputare. Abbondantissimi sono gli aneddoti e le 
curiosità, a conferma che essendo tra i primi a suggerire l'affi
damento del costume, c'era ancora bisogno di una estrema 
franchezza. 

Si consiglia, ad esempio, che «se quando ci si soff Li il naso con 
le dita qualcosa cade a terra, subito bisogna disperderla con il 
piede», oppure che bisogna sputare «girandosi da una parte, per 
non bagnare e insudiciare qualcuno». Ancora: «Sia quando ti 
spogli sia quando ti alzi, non dimenticare il pudore e bada che 
non siano esposte agli occhi altrui quelle parli che il costume e 
la natura vogliono vedere coperte». In un secolo in cui il re 
Enrico IV aveva nel suo corredo ben cinque fazzoletti!, Erasmo 
ricordava che «soffiarsi il naso nel berretto o nella veste è da 
contadino, sul braccio o sul gomito è da pizzicagnoli, né è molto 
più civile farlo con la mano se poi fai cadere il muco sulla 
veste». 

Ed è con la corte assolutistica, di cui il sommo protagonista 
è Luigi XIV, che la «buona maniera» si dimostra radicalizzata 
come modello dell'accesso al consorzio civile del potere (la 
corte): qui la «civilité» è diventata al contempo segno distintivo 
cui anche le nuovi classi borghesi francesi devono adeguarsi e 
metodo di governo caratterizzato da una ferocissima interdi
pendenza sociale nel grande apparato di Versailles (si veda a 
questo proposito, sempre di Elias, «La società di corte», edito da 
Il Mulino). 

A questo punto non può più stupire il passaggio logico che 
porta dal cerimoniale come senso pubblico di corte alla civiliz
zazione come senso pubblico dello Stato. Al grande sociologo 
tedesco (anch'egli uno dei numerosi della diaspora tedesca im
posta dal nazismo che lo ha visto emigrare in Inghilterra) inte
ressa insomma la correlazione tra la formalizzazione del vissu
to e la trasformazione istituzionale, e su questo nodo egli accen
tra la sua penetrante intelligenza. A Berlino e a Parigi, negli 
scorsi mesi ben due seminari ad alto livello (e a porte chiuse) gli 
sono stati dedicati, confermando in ambito accademico l'asso
luta pertinenza di queste analisi che, va detto, Elias ha compiu
to in gran parte negli anni trenta, sulla scia di un dibattito 
sociologico e politologico che aveva visto sulla scena della cul
tura tedesca nomi quali Weber, Sombart, i francofortesi e altri. 

Molti sono i percorsi che andrebbero seguiti e spiegati di 
questa monumentale architettura intellettuale, come ad esem-

tiio gli aspetti morali dell'avanzamento della soglia del pudore, 
'atteggiamento reattivo della cultura romantica contro la cor

tigianeria, e soprattutto le differenze culturali che etimologica
mente si possono estrarre considerando le diverse «vie naziona
li alla civilizzazione». 

A quest'ultimo riguardo, mentre in Germania troviamo che 
l'uomo «colto» (coltivato) Io può essere indipendentemente dal 
grado di «civiltà», in Francia le due qualità non possono marcia
re distinte. Mentre in Germania la «cortesia» e pericolosa per 
l'etica individuale poiché immagine esterna di un interno diver
so, in Francia la stessa è segno di socialità e di senso morale e 
pubblico. E dietro queste differenze linguistiche troviamo i due 
percorsi delle rispettive borghesie, che in Francia hanno attra
versato e si sono formate in ambiente cortigiano mentre in 
Germania hanno vissuto una spaccatura col ceto nobiliare che 
fa scrìvere a Goethe (il cui bisnonno era maniscalco) dei france
si: «Trovammo che il loro modo di vivere era troppo qualificato 
e troppo "aristocratico", la loro poesia fredda, la loro crìtica 
distruttiva, la loro filosofia astrusa e insoddisfacente». 

Bruno Pedretti 

drammatico, ma non è al facile 
emozionammo che fa appello. 
Redi non è presentato come un 
personaggio di cui ci si disfa di' 
spemidogli pietà o simpatia. 
Non è protetto da nessuna ette-
nuante. La dozzina di coUegbi 
omosessuali che gli gira intorno 
sembra cavarsela xnzs troppi 
problemi. Lui invece fa debiti, 
si fa ricattare come spia, di
strugge l'amicizia con le donne 
rivelando che i loro amanti 
hanno pori in anfratti del corpo 
che loro non riuscirebbero mai 
ad esplorare, s'avventa fìsica-
mente contro i suoi amanti e 
alla fine, per evitar» une scan
dalo si lascia «suicidare» senza 
offrire alcuna resistenza, È di
sumano, antipatico. Siamo in 
pieno territorio osbomiano. «A 
Patriot for Me» tratta l'assimi
lazione dell'omosessuale nella 
società, ma il problema è reso 
insolubile, oltre che dall'am
biente militare, udì fatto che il 
personaggio si mostra incapace 
di reciprocità umana e fisica, 
tratto che ricorda come la man
canza di un punto focale comu
ne fra l'indivìduo e la società è 
il leit-motiv del migliore e del 
peggiore Osbome La peculiari-
tà di quest'atteggiamento auto
distruttivo a senso unico che 
impedisce ad Osbome di conce
dere a! suo personaggio oc mo
mento d'abbandono, di amici
zia, di amore, inquadra l'opera 
nel contesto nel trizio inglese», 
poco a che vedere eoo l'omoses
sualità e molto vicino invece a 
quel misto di sado-masochismo 
e flagellomania « cui hanno de
dicato saggi studiosi come Ma
rio Praz (tSmnburne e il vizio 
inglese») e più recentemente 
Ian Gibson nel suo volume inti
tolato appunto «The English 
Vice». 

Esiste tutta una cultura in
torno alla lacerante contraddi
zione fra la supposta tolleranza 
anglosassone e un codice di 
comportamento radicato nel 
pudore vittoriano (il tema sta 
ritornando di voga proprio io 
questo periodo) che conduce 
dritto all'intolleranza più esa
sperata verso i comportamenti 
devienti dalla norma. Che esi
stano non c'è dubbio, ma quan
to al doverli riconoscere pub
blicamente è un'altra cosa, B 
contro questo arcangelo nella 
testa dell Inglese medio che au
tori eoo» Osborne continuano 
a scontrarsi. Può essere indica
tivo che dietro la decisione di 

rimettere in scena un dramma 
che fino a qualche anno fa nes
suno pensava di resuscitare 
hanno agito le potenti forze del
l'attualità: sia la questione del 
patriottismo (che ha fatto se
guito alla guerra delle Fal-
zland/&*alvmas) sia la questio
ne dell'omosessualità negli am
bienti politici, (il caso ai Jere
my Thorpe, l'ez-leader del Par
tito Liberale) e in quelli delle 
spie, (vxli il caso Blunt, consi
gliere artistico della Regina). In 
entrambi i casi le preferenze 
sessuali di due uomini pubbli
camente noti per la loro sensi
bilità e intelligenza sono state 
usate proprio come strumento 
di condanna pubblica, superan
do di gran lunga la finzione o-
sborniana. In questa luce è pos
sibile una lettura più ampia: J' 
esercito come metafora di una 
società ancorata a codici di con
dotta che opprimono e distrug
gono i gruppi minoritari che 
non marciano in fila. Nel caso 
di «A Patriot for Afe», l'esercita, 
che marcia al suono dell'ipocri
sìa in quanto comanda compor
tamenti che nella loro unifor
mità si sa fin troppo bene che 
non esistono, la vince. Dopo la 
guerra, la lunga scivvlata verso 
il fascismo. Omosessuali ed e-
brei come Redi vengono fisica
mente distrutti. 

Ma per arrivare a questa let
tura manca allo spettacolo tut
to il substrato cegli interessi 
dominanti dietro lo stesso eser
cito per cui il nesso fra interessi 
economici e cultura dominante 
necessiterebbe una messa in 
scena piò coraggiosa di quella 
che ci viene offerta da Ronald 
Eyre che confina Osbome al re
pertorio rettorico-romantico. 
Si lascia H teatro con l'impres
sione che una spruzzata ai co
stumi alla businessman, robu
sti fotomontaggi alla John 
Heartfield al posto del palco-
acenico rotante al suono di un 
valzer, avrebbero ridato slancio 
ad un opera che dopotutto era 
intesa a dsrs. uno «cassone al 
pubblico. La società permissiva 
degli ultimi vent'anni non con
sente più di essere scioccati da 
uomini che si annaspano le na
tiche in posizioni piò o meno 
compromettenti. Ed è un pia~ 
cere pensare che esiste in que
sto dramma uà territorio cultu
ral» • politico da scoprire, di 
gran lunga più duraturo. 

Arfìo Bernebel 
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Un convegno 
sui sogni 

nel Medioevo 
ROMA — «I sogni nel Medioe
vo»: è il tema di un seminario 
internazionale che si svolger* 

Jiresso l'università di Roma 
villa Mirafiori) dal 2 al 4 otto

bre, organizzato dal Lessico 
intellettuale europeo, un Cen
tro del Consiglio nazionale 
delle ricerche specializzato in 
studi di storia linguistica e 
culturale. Storia della filosofia 
e della religione, psicoanalisi, 
storia della medicina, della 
letteratura e del folclore sono 
tutte discipline rappresentate 
al seminario, cui prenderà 
parte una qua'.ificatissima 

rappresentanza di studiosi: da 
Eugenio Garin, presidente del 
centro, a Jacques Le Goff, Io 
storico francese che sullepagl-
ne della rivista «Annales» ha 
ampiamente rinnovato la sto
riografia medievale, da -P. 
Mansell a filologi romanzi co
me II. Braet e P. Dinzelbachcr, 
dagli orientalisti A. Bausanl e 
F. Michelini Tocci allo storico 
della filosofia Tullio Gregory, 
direttore del Centro e promo
tore del seminario. 

Re e vescovi, santi e pecca
tori, uomini e donne vedono 
nel sogno Jion tanto un fatto 
fisiologico quanto un evento 
soprannaturale, latore dì eni
gmatici messaggi e oscure pre
monizioni, la cui provenienza, 
da dio o dal demonio, dalle for
ze del bene a quelle del male, 
non può mai essere accertata 

con sicurezza: le vite dei santi, 
le storie dei popoli romanzi, i 
grandi cicli epici medievali of
frono testimonianze di estre
mo interesse e fin qui solo 
marginalmente studiate. Bi
sognerà attendere il rinnova
mento culturale del XII e XIII 
secolo perché il sogno cominci 
ad essere considerato come un 
fenomeno naturale, sulla cui 
origine sì possa indagare da 
un punto di vista medico e fi
siologico, scientifico e filosofi
co, collcgandolo tanto ai tem
peramenti quanto agli astri 
quali cause dei fenomeni fisi
ci. Questa e numerose altre te
matiche saranno affrontate 
nei tre giorni del seminario, 
che promette di far luce su un 
aspetto della storia culturale 
del mondo mediterraneo ed 
europeo ancora inesplorato. 

A Von Karajan 
il premio 

dell'Unesco 
VIENNA — Il premio interna
zionale dì musica dell'Unesco 
e del Consiglio internazionale 
della musica 1983 è stato asse* 
gnato al direttore d'orchestra 
II. Von Karajan. La consegna 
del premio avverrà a Stoccol
ma, in occasione del «Giorno 
della musica», da parte del di
rettore generale dell'Unesco e 
alla presenza del rappresen
tante della casa reale svedese e 
dell'ambasciatore austrìaco in 
Svezia. Il premio internazio
nale di musica dell'Unesco 6 il 
più alto riconoscimento nel 
campo della musica. 

La Scuola di 
Fiesole 

cerca aiuto 
Nostro servizio 

FIRENZE — Grida d'allarme 
dalla Scuola di Musica di Fie
sole, la nota istituzione musi
cale fondata e diretta dal violi
sta Piero Farulli che da quasi 
dieci anni si è distinta in Italia 
e fuori come vero e proprio 
modello antinconvenzionale 
per la diffusione della cultura 
musicale nel nostro paese. L' 
appello è stato lanciato dalla 
Giunta regionale toscana e 
dall'assessore regionale alta 
cultura Marco Mayer nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui erano presenti lo stesso Fa-

rulli, il presidente dell'istituto 
Giuliano Toraldo Di Francia e 
numerosi esponenti del mon
do politico e culturale fiorenti
no. 

Come è stato riferito dallo 
stesso Mayer, la Scuola di Mu
sica di Fiesole rischia la chiu
sura: le inadempienze mini
steriali, la latitanza del finan
ziamenti di alcuni enti locali e 
le condizioni di disagio del 
personale docente non con
sentiranno, almeno per ora, 1' 
apertura del nuovo anno sco
lastico. Il fatto è ancora più 
grave se si pensa che la Scuola 
conta oggi circa 720 allievi fra 
bambini, adulti, lavoratori e 
diplomandi, e che quest'anno 
sono state respinte le doman
de di iscrizioni di ben 359 aspi
ranti. Ai normali corsi di teo
ria musicale, solfeggio, storia 
della musica e degli strumen
ti, la Scuola di Fiesole affianca 
altre importanti attività, co

me i corsi speciali di perfezio
namento affidati a docenti di 
grande prestigio (come Bus-
sotti, Campogalliani. Chor-
zempa, lo stesso Farulli, ecc.) e 
i corsi di qualificazione profes
sionale peWkrchestra, inaugu
ratisi neirSO, e sostenuti da! fi
nanziamenti del Fondo Socia
le Europeo e organizzati in 
collaborazione con ia Regione 
e l'Associazione Intercomuna
le: un'esperienza quest'ulti
ma, che ha suscitato più volte 
l'interesse della stampa nazio
nale e intemazionale e che hn 
visto in due anni di vita l'af
flusso di giovani strumentisti 
da tutte le regioni italiane. 
Spetta alle forze politiche e 
amministrative nazionali ri
solvere questa situazione di di
sagio e salvaguardare questo 
prezioso baluardo dell'educa
zione musicale. 

Alberto Patoscia 

yideoguTdà 

Rete 3, ore 16,55 

Greta, 
perversa 
ventenne 
dei film 
muti 

Degli undici film inseriti nel ciclo «Emozione Garbo», due sono 
«muti»: «La carne e il diavolo» (1927), «Il bacio» (1929). Viene 
trasmesso oggi il primo (TV 3, 16,55), il più «anziano» del ciclo, 
diretto da Clarence Brown, con una Garbo giovanissima (ventun* 
anni), nella parte di una donna «perversa» (ha tutta la carne che 
serve e tutta la diabolicità necessaria). L'amante (John Gilbert, il 
successore di Rodolfo Valentino) gli uccide il marito in duello, ma 
lei sposerà l'amico di Gilbert, più ricco, compromettendo cosi l'an
tica amicizia tra i due giovani, cementata col sangue, ora sfociante 
anch'essa in un duello. La «perversa», morendo nel fiume ghiaccia
to (che non regge, ci vede, al peso della cattiveria), toglierà i due 
amici da ogni altro imbarazzo. Dotato di essenziali didascalie, il 
film presenta motivi d'interesse per la ricchezza del linguaggio 
cinematografico (si vedano, un esempio per tutti, i volti degli a-
manti, rischiarati da un fiammifero) e le sue sventagliate su aspetti 
anche di costume e sociali (la chiesa, la caserma, la stazione, la 
servitù di palazzo). Ma c'è una sorpresa «sonora» in questo film 
muto. Lucia de Laurentiis, apprezzata già in altre iniziative musi
cali, ha aggiunto al linguaggio delle immagini fìlmiche quello delle 
immagini musicali, adattando al film la «Sinfonia fantastica», e 
altre pagine, di Berlioz. L\emozione musica» si accompagna al-
l'«emozione Garbo»: il racconto della «Fantastica», con la sua storia 
d'amore, svela sorprendenti corrispondenze con il racconto cine
matografico, sia nell'ambito complessivo del film, sia neirisvolti di 
dettagli (l'annuncio del temporale, ad esempio, legato ai preparati
vi del duello) sempre mirabilmente sincronizzati, (e. v.) 

Rete 2, ore 14,30 

Si replica 
Buftuel: oggi 
«Adolescenza 
torbida» 

La RAI rende omaggio a Luis Bufiuel, il grande maestro del 
cinema recentemente acomparso, replicando in parte il cospicuo 
ciclo curato da Pietro Pintus e trasmesso circa due anni fa. Il film 
di oggi pomeriggio, Adolescenza torbida {Susana, 1950), è prece
duto dalla messa in onda di un'eccezionale intervista concessa dal 
regista al suo abituale sceneggiatore Jean-Claude Carrière e realiz
zata dalla TV francese Antenne 2, in cui Bufiuel, già più che 
ottuagenario, espone con grande lucidità i propri amori culturali e 
le proprie tematiche. 

Tra i film che potremo rivedere, sì segnalano lo splendido Los 
Olvidados (/ figli delta violenza, pure del '50), un viaggio alluci
nante nelle bidonville di Città del Messico in cui il surrealismo 
bunueliano si sposa con echi del neorealismo italiano; e gli sma
glianti capolevori della vecchiaia, da / / fascino discreto della bor
ghesia e II fantasma della libertà. 

Sulla pellicola di oggi pomeriggio. Adolescenza torbida, non c'è 
molto da dire: non è tra i migliori film di Bufiuel ed è senza dubbio 
il più debole del ciclo, ma è pur sempre l'opera di un maestro, che 
segna tra l'altro il suo ritorno a Parigi dopo anni di esilio messica
no. E la storia di una giovane povera, che sa ben servirsi della 
propria bellezza per entrare nelle grazie del padrone; ma la violen
za del mondo che la circonda finirà irrimediabilmente per colpirla, 
anche Be nel finale sembra che la povera Susana sia destinata alla 
grada. È un film complesso, in cui il gusto del realismo si sposa a 
motivi ripresi dalla psicanalisi. Forse la vera debolezza sta nella 
recitazione, a cominciare dalla protagonista, Rosita Quintana, bel
la ma poco espressiva 

Rete 1, ore 22,10 

«Italia 
in guerra»: 
la tragedia 
del Don 

Si chiude stasera (Rete 1, ore 22.10) il ciclo storico curato da 
Massimo Sani s dedicato ad alcune decisive battaglie combattute 

I dille truppe e dalla marina italiane tra il 1940 e il '42. Per l'ultima 
puntata di Italia in guerra viene ricordata la campagna di Russia, 
col titolo «Tragedia «il Don», il iu luglio del '41 il primo corpo di 
spedizione italiano parte per la Russia. Comincia la tragica vicen
da della nostra «armata»: 227 mila uomini allo sbaraglio, che dopo 
la battaglia di Stalingrado saranno costretti alla nota ritirata. 

Rete 1, ore 18.40 

Comencini 
racconta il 
matrimonio 
di Caterina 

I «Dieci racconti italiani» prodotti dalla Rete 3 per mettere alla 
p K 7 " l w 1 < v T i ^ ^ ° ^ ? e o " f i ? •m%de »" Kdy». «««One. ora 
replicati (alle 18,40) dalla Rete 1. Conquesto pomeriggio, rivedre-
mo 0 racconto di Mano La Cava, /lmatriJnonio di Caterina, 
secondo la fantasia di Luigi Comencini. Un'opera di qualità, am
bientata in un sud chiuso e retrivo, in anni 40 che sembrano quanto 
mai lontani: Caterina (Anna Melato) è una ragazza attempatene e 
senza marito, per la quale finalmente il padre decide di trovare uno 
sposa Un «magnifico» pretendente potrebbe essere Stefano Ma
dia, un candidato giovane, bello e aitante. Un po' troppo aitante, • 
dire fl vero, perché dopo aver sperperato un «anticipo, ̂ ^ d o t e e 
aver consumato in osteria le sue prime serate da fidantato viene 
sorpreso con la prosperosa servetta nella futura casa 4*»$ gnosi 
Per Caterina, dopo il congedo d'obbligo con Io sfrontato trovane, 
non resta che continuare a fare la figlia affettuosa con mastra, e 
papà. E confessare tra le lacrime: «A me, in fondo, andava bene 
anche cosi-•. 

Heather Parisi, Gigi Proietti e Teresa De Sio durame IR registrazioni di «Fantastico 4» 

Televisione <^___ Partono in contemporanea sulla Rai e su Canale 5 gli 
spettacoli d'oro del sabato sera: Gigi Proietti e Teresa De Sio contro 

Johnny Dorelli e Amanda Lear per strappare un pò9 di «audience» 

La sfida dei varietà 
Ci siamo. La «guerra d'autunno» è stata 

dichiarata e ora le truppe scendono in cam
po. La RAI (Rete 1) schiera nella serata 
decisiva del sabato, da sempre suo incon
trastato dominio, una squadra d'attacco: 
Gigi Proietti, Heather Parisi e Teresa De 
Sio; in difesa il regista Enzo Trapani. 

Canale 5, Io sfidante, punta invece su 
Johnny Dorelli, Gigi Sabani, Nadia Cassini 
e Amanda Lear. Il regista è Gino Landi, che 
quanto ad anzianità RAI compete alla pari 
con Trapani. 

Qualunque cosa succeda sulle due reti, la 
fase decisiva sarà combattuta nei tempi 
supplementari, cioè al momento del calcolo 
(ognuno con il suo sistema e la sua legitti
ma diffidenza verso quello altrui) della fa
migerata audience. Insomma una vera 
guerra dei nervi. Personalmente non ci 
sentiremmo neppure di dire il solito «vinca 
il migliore». Infatti le due squadre giocano 
Io stesso vecchio catenaccio. Presentazioni, 
giochini, canzoni, ospiti, scenette, balletti, 
ecc... 

La RAI, ovviamente, gioca in casa, men
tre la squadra assortita da Berlusconi copia 
spudoratamente il modulo altrui. Ma Ber
lusconi ha una marcia in più: la sua sfida 
continua anche la domenica con le riserve 
di Italia 1, insomma con Beauty Center 
Show. In campo Barbara Bouchet, Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, guidati da un 
nome prestigioso della regia televisiva, 
quel Valerio Lazarov che usa le telecamere 
come caleidoscopi, tirandone fuori effetti 
sorprendenti. 

Tutti i protagonisti, naturalmente, si af
fannano a dire che sono «uomini di pace» e 
non vogliono vincere nessuna battaglia. 
Dorelli, in particolare, ha dichiarato la sua 
stima professionale e il suo affetto amiche
vole per Gigi Proietti, al quale manderà via 
etere un saluto a fine trasmissione. Proiet
ti, ùa parie suo, dice che VstiditTtcr non £2 

neanche cosa sia. Lui fa soltanto il suo me
stiere, che è quello di sempre, divertire la 
gente divertendosi. Se ci riesce anche que
sta volta, col pubblico più grande che at
tualmente si possa raggiungere in Italia 
(sempre che Berlusconi non compia il so
spirato sorpasso...) sarà soddisfatto e pago. 

Il compito più duro inevitabilmente toc
ca al belligerante più debole, cioè a Lazarov 
(Italia 1), al quale spetta di miscelare la 
comicità strapaelana di Ciccio e Franco 
con le meraviglie dell'elettronica che cono
sce così bene. Un compito impossibile. Nel
l'assaggio di filmati offerto alla stampa 
sembra infatti che la cosa non sia riuscita. 
La becera insistenza sui luoghi comuni del
la risata italica, mal si concilia con le ardi
tezze visive, gli sdoppiamenti e gli sfini
menti delle immagini, dei colori, delle ri-
frangenze. Funziona come aggravante la 
presenza di Barbara Bouchet, biondo e-
semplare di bellezza cosmetica e artefatta. 

Nelle varie conferenze stampa che nei 
giorni scorai sono state organizzate (tutte a 
Milano, perché è qui che la sfida si combat
te) negli studi RAI e nella nuova «telelan-
dia» dt Cotogno Monzese costruita coi sol
dini di papà Berlusconi, i vari protagonisti 
si sono presentati davanti ai giornalisti 
pronti a rispondere a chissà quali pungenti 
domande. " Invece i rappresentanti della 
stampa, forse stanchi per la maratona della 
riapertura di stagione, si sono atteggiati al
la più apatica fiacchezza. Così i nostri eroi 
hanno dovuto fare tutto da sé. Teresa De 
Sio, non avendo ricevuto sollecitazione al
cuna, ha spontaneamente avanzata una 
pomposa dichiarazione di intenti. Nadia 
Cassini, chiaramente a disagio da seduta, 
ha ridacchiato e sfarfallato, agitando le ali 
del suo poncho andino sotto il naso del te
tragono ma spiritoso Dorellik. Amanda 
Lear, da vera signora, ha perso l'aereo e 
non si è vista affatto, fornendo così il de
stro 9 G>2> Sahani per una rapida sortita 

imitativa in campo spetta-ilare. Forse una 
delle poche di quest'anno, perché Sabani 
ha annunciato che, avendo molto goduto 
nel corso di tutta la campagna elettorale, 
ha voluto buttarsi in politica. Perciò addio 
Giucas Casella: questa sarà la volta di Pen
nella, nuovo personaggio fisso in una galle
ria di onorevoli e ministri il cui humour 
sarà messo a dura prova. 

Naturalmente non siamo in grado di ri
ferirvi tutto quel che si è detto e malignato, 
anticipato e posticipato nelle varie confe
renze stampa che, del resto, si svolgono 
sempre in clima piuttosto confuso, tra i ca
vi delle telecamere, comparse, amici, pa
renti chissà... In particolare, poi, negli stu
di RAI, in mezzo a ballerini sudati e came-
ramen dalla faccia scettica, si aggirano 
sempre signori in grigio dall'aria vagamen
te inquietante. Sembrano in tutto e per 
tutto agenti segreti sovietici come appaio
no nei film americani; invece sono soltanto 
funzionari dell'azienda di Stato. Tutto al 
contrario negli etudi delie antenne private, 
dove pullula, oltre alla solita estrosa genìa 
delgi «artisti», una quantità di giovanottini 
che 6i danno apparentemente un gran da 
fare e sprizzano entusiasmo da tutti i pori. 
Ancora non abbiamo capito se sono appena 
scappati fuori da qualche spot, oppure ap
partengono alla specie nascente del «nuovo 
funzionario». 

Comunque, per tornare alla serata odier
na non è proprio il caso di spiegare la for
mula di gioco perché la conoscete tutti 
troppo bene. Fantastico 4 si collega come 
al solito alle lotterie nazionali, ma Premìa-
tissima ha anche lei le sue cartoline ampia
mente sponsorizzate. Inoltre la creatura di 
Berlusconi dura di più, anche per via degli 
spot cheregolarmente interromperanno i 
numeri del varietà. Quelli non li ferma 
neanche il diavolo, dato che i veri padroni 
del programma sono loro. 

Maria Novella Oppa 

Programmi Tv 

D Rete 1 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Regia di Anton Giulio Majano (V puntata) 
11.05 L'INQUILINO DEL PIANO 01 SOTTO - con Memo Remigi ( !• punta

ta) 
11.40 ARTISTI D'OGGI - Romano Rtg-jcci 
12.06 IL MIO AMICO CAVALLO - «Il cavato e l'uomo» 
12.30 LA MUSICA E L'UOMO - «n fremito deRa vita» 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana1» di varietà e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 TOPOUNO SHOW - ( 1* puntata) 
17.30 MUSICA MUSICA - Per me. per te. per tutti 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMEN TE - Programmi per sette sere 
18.40 10 REGISTI ITALIANI. IO RACCONTI ITALIANI 
19.45 ALMANACCO DEL CORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 4 • Con Gigi Proietti. Heater Parisi e Teresa De S-o 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 ITALIA IN GUERRA - «Battaglie 1940-1942» 
23.18 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 
23.65 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10,00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
10.46 ALLARME SUL BINARIO SUD - TelefJm 
12-30 TG2 START - Muover>• come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 TG2 • BELLA ITALIA • Cina, paesi, uommi. cose da difendere 
14.00 IL SEGRETO DELLE PIEVI - cLa casMa nel bosco» 
14.30 ADOLESCENZA TORBIDA - Film di Luis Buftuel 
16.28 H FANTASMA DI CASA HARRINGTON - Telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 TG2 - SPORTSERA 
17.48 PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI DELLA XXXV SESSIONE DEI 

PREMIO ITAUA «.gfc; SVOLTOSI A CAPRI - In Eurovisione 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - cB conto non torna*, telefilm 
18.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SEGRETO DIPLOMATICO - «L'uomo di Vienna» 
21.30 GHIACCIO VERDE - Film di Ernest Day 
22.26 TG2-STASERA 
- Ì . 3 0 GHIACCIO VERDE - Film (2- tempo) 
23.25 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo dada 

nona 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18.20 
18.66 
18.28 
18.00 
16.38 
20.18 
90.30 

QUEGLI AMMALI DEGÙ ITALIANI - (V puntata) 
LA CARNE DEL DIAVOLO - Firn di Clarone* Drown. con Grata Garbo 
N. POLLICE • Programmi visti • da vedere 
TG3 • Intervato con: «Una otte tutta da ridere» 
TUTTlNSCENA: CINETECA 
PRuSSIMAMENTE • Programmi par sene «ire 
IL CENTRO GEORGES POMPIDOU • Documentano 

21.25 TG3 - Intervallo con: cUna citta tutta da ridere» 
22.00 CAVALLI SELVAGGI - Dal romanzo di Michel Deon 
23.05 JAZZ CLUB - Tiziana Grugnone, jazz singer in concerto 12' parte) 
23.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Kì and Cadffiacs 

D Canale 5 
8.30 Buon giorno Italia; 9 Telefilm; «Mary Tyfer Moore»; «Lou Grant»: 
•Giorno per giorno»; 12 telefilm; 12.30 telefilm; 13 R pranzo è servito. 
con Corrado; 13.30 telefilm; 14.30 Firn «A casa dopo l'uragano», di 
Vincente Mìnnelti; 17 Record - Programma sportivo: 19 totefibn; 19.30 
telefilm; 20.25 ~>remiatis3ime; 22.25 Film «Borsalino & Company*, di 
Jacques Da Rav. con Alain Delon. 

D Reteqaattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 telefilm; 10 telefilm; 10.30 FSm «La vita eh» ho 
sognato» dì waitam Distarle; 12.15 tata film; 13.16 «Padroncina Fio», 
novela: 14 «Agua Viva*, novale; 14.60 «Caccia al 13», sport; 15.1B 
Calcio spettacolo: 16.30 Vincanta a pianato 16.45 ABC sporta; 17.20 
cartoni animati; 17.50 telefilm: 18.50 «Oancin' Oavs», no» ala: 19.30 
telefilm: 20.30 Film «Amore mio aiutanti»^ AJbarto Sordi, con Sordi. • 
Monica Vitti; 22.30 Gal spade»] dì Retaqoattro a cura di Certo Gregoretti: 
«Perché sono fuggito» intervista escimi ea di Enzo Biegi a Toni renai. 
2 X 3 0 Speciale «Azzurra» 2* parta; 24.00 Calcio spettacolo n. 2. 

D Italia 1 
8.30 cartoni animati: 9.15 «Cara cara», telenovets: 10 «Fetore d'amo
re». teleromanzo; 10.45 Film «Voi assassini», di Lewis Alien, con E.G. 
Robinson; 12.10 telefilm: 12.40 telefilm; 13 Boxa; 14 «Cara cara». 
tetenovala; 14.45 «Febbre cremore», teleromanzo; 15.30 tela film: 
16.30 cartoni animati; telefilm (2* psrte); 18 telefilm; 19 telefilm; 2 0 
cartoni animati: 20.30 Film «Oliva» nmprandìbile» di Welter H a . con 
Rran Offesi; 22.15 Boxa apeciafa - Campionato europeo pesi legar! -
Campionato italiano mediomassimi - Al termina: fftn «Pazzi pupa • 
pitto,»», di Frank Tashlin, con Jerry Lewis. Glends Farrefl. 

D Svizzera 
18.50 telefilm: 17.40Musicmag: 18.15 Oggi sabato: 19.20 Scacciapen
sieri; 19.55 8 Regionale; 20.40 Film «L'onorevole Angarine», dì Luigi 
Zampe, con Anna Magnani: 22.20 Sabato sport. 

D Capodistria 
17.30 Trasmfrslone musicale: 18 Telefilm; 19 Cartoni animati; 19.30 
TG • Tuttoggi; 19.50 «La via dei tormenti: Chiarore» (1* parte), sceneg
giato; 20.30 telefilm; 21 «Londra», documentario di Jonathan Miller; 2 2 
TG • Tuttoggi sera; 22.10 La lebbra del sabato sera: Film «Viri privati • 
pubbliche virtù». 

D Francia 
13.38 telefilm: 14.05 «La corsa attorno al mondo»; 15 Pomeriggio spor
tivo: 17 Recré A2: gioco: 19.15 Attuaste regionali; 19.40 8 teatro di 
Bouvard; 20.35 «Champs E!ys5*s». variata; 22.05 I ragazzi dal rock. 

Il concerto II «menestrello» ha 
abbandonato le folle degli stadi 
Ora preferisce cantare nei teatri 

e i risultati gli hanno dato ragione 

Con le scene 
di Luzzati 
Branduardi 
trova Poro 

Angelo Branduardi 

ROMA — Il menestrello è 
cresciuto: lascia le piazze e 1 
grandi spazi dove a lungo ha 
mietuto allori ed entra a 
«corte» per continuare a pro
porre le sue ballate ad un 
pubblico forse meno nume
roso ma più «vicino» e meno 
anonimo. Angelo Branduar
di dunque, dopo i grandi ra
duni negli stadi e nel parchi 
(a Parigi nel 1980, alla «Festa 
dell'Humanité», c'erano due
centomila persone), è di sce
na, con l'organizzazione di 
David Zard, al Sistina per 
due concerti che aprono una 
lunghissima «tournée» euro
pea di oltre cinquanta date 
che prende il vial i 10 ottobre 
da Berlino e si sgranerà at
traverso Germania, Olanda, 
Francia, Svizzera, Belgio, I-
talia e ancora Francia per lo 
spettacolo di chiusura a 

Montpellier 11 10 dicembre. 
È stato, questo d'apertura, 

un concerto di ottimo livello, 
ben dosato e calibrato nelle 
luci e negli effetti, con un 
suono nitido e pulito (cui 
qualche piccolo neo tecnico 
nulla ha tolto), con una sce
nografia di pregio, firmata 
da quel mago del disegno a-
nimato che e Emanuele Luz
zati (appena l'inizio di una 
collaborazione che si prean
nuncia fruttuosa di sorprese 
come ci ha dichiarato lo stes
so Branduardi a fine concer
to) ed un gruppo di musicisti 
di tutto rispetto: Franco DI 
Sabatino (tastiere), Jojl Hlro-
ta (percussioni), Andy Sunti 
(batteria e percussioni), An
drea Verardi (basso elettri
co), Piercarlo zanco (tastiere 
e percussioni), Roberto Pu-

j leo (chitarre) e nella prima 

G Montecarlo 
12.30 Sstato sport: Automobilismo • Palle canestro • Ippica; 16.40 Su a 
giù per buscale; IV.40 In tournée: Gianni Morene!: 19.30 Cempenna 
cena; 20.30 Film; 22 telefilm; 23 «Bel Ami», scenaggiuto. ' 

Scegli il tuo film 
DRIVER, L'IMPRENDIBILE (Italia 1, ore 2030) 
Per vedere come era bravo Walter Hill prima di girare film famosi 
come / guerrieri della notte e 48 ore. Driver è già un piccolo 
gioiello, un film d'azione con le più belle sequenze di inseguimento 
automobilistico che si siano mai viste al cinema. 0 «driver», l'auti
sta, è Ryan O'Neal, un inafferrabile conducente che lavora (a euon 
di dollaroni) per la malavita; fl poliziotto che gli dà la ct^ia è 
Brace Dem; la giocatrke che Io conosce e Io aiuta e Isabelle AdjanL 
Ma le vere protagoniste del film sono le automobili, scatenate in 
due inseguimenti (imo iniziale, uno finale) semplicemente mozza
fiato. Un Pìm notturno, crepuscolare, un autentico western metro
politano. 
LA CARNE E IL DIAVOLO (Rete 3, ore 16.55) 
Uno dei più des i c i film di Greta Garbo, coadiuvata da John 
Gilbert e diretta dal suo affezionato Clarence Brown. Il film è del 
1927: vi si narra di due amici antraci, uno dei quali ha una relazio
ne con una bellissima contessa del luogo. Quando fl conte mangia 
la foglia sfida il fedifrago a duello, ma ne viene uccìso. E fl belTa-
mante della Garbo è costretto a riparare in America... 
AMORE MIO AIUTAMI (Retequattro, ore 20.30) 
La coppia Alberto Sordi-Monica Vitti in un film esche diretto dal 
popolare attore. Lui è un direttore di banca, marito e padre felice. 
che si atteggia a uomo moderno. Ma quando lei gli confessa di 
essersi innamorata di un altro uomo gli atteggiamenti tipicamente 
italiani vengono a galla. Il film è del 1969, e strappa qualche risata: 
i due attori sono bravi e la Vitti prende un Bécco di schiaffi con una 
certa class*. 
GHIACCIO VERDE (Rete 2. ore 21.30) 
Di scena ancora Ryan O'Neal in un poliziesco del 1981, diretto da 
Ernest Day. Il «ghiaccio verde» del titolo è una grossa partita dì 
smeraldi colombiani, contesa da due banche di guerriglieri e con
trabbandieri. In mezzo a loro, un ingegnere americano e una ragaz
za che cerca la sorella scomparsa tentano di portare a casa la pelle. 
Tra gli attori anche Omar Sbarif e Anne Archer. 
BORSALINO E CO. (Canale 5, ore 22.25) 
E il seguito del celebre Borsalino. sempre diretto da Jacques D*?sy 
ma interpretato solo da metà della famosa coppia: Jean Paul Bei-
mondo e morto alla fine del primo film e qui Alain Delon deve 
cavarsela da solo, e subito vendica l'amico uccidendo il suo assassi
no. Ma il fratello di costui, un boss della malavita marsigliese, 
scatena i suoi sgherri contro Delon, che però dimostrerà a tutti di 
saperri difendere... 
A CASA DOPO L'URAGANO (Canale 5. ore 14.30) 
Un Robert Mitchum d'annata (I960) in un film di Vincente Min-
nelli, grande autore di commedie musicali ma venato anche nel 
registro del melodramma, del film drammatico pieno di lacrime, 
passioni e morti ammazzati. Ed è proprio la fine che fa Mitchumin 
questa pellicola, che descrive un'intricata situazione familiare: un 
marito infedele, una moglie (Ekancr Parker) fredda e delusa, un 
figlio legittimo e uno naturale. Il solito nido di vipera. 

parte dello spettacolo il bra
vissimo Maurizio Fabrizio 
alla chitarra acustica. 

In due parti ben distinte è 
appunto diviso il concerto: 
una prima. Interamente acu
stica, che vede in scena quasi 
esclusivamente Branduardi 
e Maurizio Fabrizio, e lascia 
spazio a pezzi più teneri e in
timisti come «Amico», «Il di
sgelo» o «La raccolta», ma che 
non trascura brani più viva
ci come «II signore di Baux» 
od 11 bellissimo «Cercando l* 
oro», quasi un calloso. Una 
seconda parte con alla ribal
ta tutto 11 gruppo e che pro
pone motivi dove 11 ritmo la 
fa da padrone, da «Il libro» a 
•L'acrobata» a «Cogli la pri
ma mela» od al trascinante 
«La pulce d'acqua» che ha 
scatenato il pubblico in im
provvisati girotondi, tra le fi
la delle poltrone, che hanno 
messo a dura prova 1 nervi 
delle compassale «mascheri
ne» del Sistina. 

Su tutto, naturalmente 
lui, Branduardi. Discreto e 
quasi nascosto (come In a-
pertura di concerto) dietro 
un grande velo bianco che fa 
da sipario e che resta calato 
per tutta la durata del primo 
brano; oppure In piena sce
na, saltando e scorrazzando 
per la ribalta mentre si ac
compagna al violino con 
quella mimica che gli è con
geniale; o ancora trascinato
re del gruppo come nel sinfo
nico crescendo finale de «L'i
sola», uno del pezzi più sug-
testivi dell'Intero concerto. 

! comunque sempre misura
to, mal sopra le righe, con 
quella gioia di fare musica 
Insieme e con la convinzione, 
come spiega lui stesso, che 11 
bello nel «cercare l'oro sta 
proprio nel cercarlo in com
pagnia». 

Forse 11 segreto del suo 
successo, orma) decennale, 
in Italia e all'estero (In Fran
cia 11 suo ultimo album, ap
punto «Cercando l'oro» ha 
guadagnato un disco d'oro In 
soli quattro giorni) sta pro
prio in questa sua ricerca, e 
al tempo stesso trasmissio
ne, di comunicativa col pub
blico, agevolato certo dalla 
musica che fa (e In questo 
«nuovo corso» di concerti dal
la dimensione teatrale) ma 
anche dal modo di esibirla e 
di esibirsi. Cosi anche gli ef
fetti più scontati, come il fu
mo o la finta neve nel gran
dioso finale de «La giostra» (e 
peccato che nel concerto il 
suono delle cornamuse che 
su disco è affidato ad Alan 
Stlvell sia soltanto mimato 
dai sintetizzatori) più che 
stordire lo spettatore lo cat
turano in quell'atmosfera di 
avvolgente comunicatività 
di cui si è detto. 

Teatro, com'era da preve
dere» tutto esaurito (cosi an
che per la replica) e pubblico 
caldo e cordiale: di pramma
tica, richiesto a gran voce, Il 
bis, unico, ma lungo e com
posto di altri tre pezzi. Ed al
la simpatia della serata si è 
aggiunto un tocco di origina
lità: la distribuzione all'in
gresso di monete d'oro (na-
nurjmente di cioccolato). 
Una nota In più di dolcezza. 

Renato Pallavicini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23- Onda Verde: 6 02.6 .58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18.58. 20.58. 22.58: 6.05 
La combinazione musicala: 6.15 Au
tore*} flash: 7.30 Edcola del GR1; 
7.40-19.28 Onda verde mare: 9 On
da verde week end: 10.15 Omefla 
Veroni; 11.15 Due orchestre a con
fronto: 11.45 La lanterna magica: 
12.2S I personaggi dola storia: 
13.20-14.35 Master; 14 Maurice 
Che» afta. «• ragazzo o» Parigi»: 15 
Moufor» a marionette: 18.20 Dietro 
le Quote con i grandi del nostro tem
po; 17 lo cerco, tu roccogS. Vro coSe-
zionano; 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Autoradio; 19.10 Start: 19.30 Ra-
dnuno jazz '83; 20 Saranno-., famo
si: 20.30 Chi dorme non pigia peso: 
21 «S* come salute; 21.30 Gaab se
ra: 22 Stasera al «Transmetro»: 
22.28 Orienta Rafano: «n paese dei 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. IO. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 1&30. 19.30. 22.30; 6.02 
Vasara* afta marinara; 8.05 La salute 
del bambino; 8.45 MOa e una cenro-
ne; 9.32 Carne uomo canta: 11 Long 
ptavóg hit: 12.10-14 TrjarrBsaioni 
regionaS; 12.48 Permetta questo taf-
Io; 13.41 Sound-nck; 15 Gkxfc e i 
maestro di Casanova; 18.30 GR2 
Parlamento evopeo; 16.45 rei para
de; 16.37 Speciale GR2 agncofiura: 
17.02 Giorni dJ otaria: 17.32 In dre:-
u d a t e l e g m : 19.60 gatailuria da «I 
protagonisti dal jazn; 21 Concerta 
sinfonico: 22.50 Concerto (Testate. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 7.25. 9.45. 
11.45,13.45. 18.45. 20.45:6 Pre-
fcidn: 6.65-8.3010.15 I concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Curtira, temi e problemi: 11 Pomerig
gio muaica)e: 16.20 Ubri novità; 
16.30 rt*concerro: 16.30 Spaiio-
t/e: 21 R I S I I Q T S data rMata: 21.10 
Musica a palazzo Labie: 22.05 «Gì 
ucoanis: 22.20 Oaftovreki: 23 B 
iazz. 
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peliamoli 

Un festival 
per la musica 

americana 
ROMA — Charles Ives, Aaron 
Copland, Samuel Barber, 
Scott Joplln e le altre decine di 
musicisti che compongono il 
vario panorama della musica 
americana del '900 saranno al 
centro di un festival organiz
zato dall'associazione «Ameri
can people, American music». 
Si svolgerà dal 21 giungo al 22 
luglio dell'anno prossimo a 
Roma, Firenze, Milano, Paler
mo. Arrivano compositori e di* 
rettori d'orchestra d'oltreocea
no nonché complessi stru
mentali che non hanno mai 
suonato in Italia. Tra le propo-

Di scena 
ste più interessante (ma è dif
ficile selezionare tra decine di 
concerti) l'opera «Tremoni-
sha» di Scott Joplin, il «padre» 
del ragtime. Opera «nata in 
un bordello — come ha spiega
to alla conferenza stampa il 
compositore Gunther Schuller 
che ha curato l'orchestrazione 
della partitura e dirigerà l'o
pera — perché all'inizio del se* 
colo, quando visse Joplin, i ne
gri non potevano lavorare in 
altri luoghi. E un documento 
storico e sociale, oltre che una 
grande composizione musica
le». «Treemonisha» <ì stata già 
rappresentata in Italia ma in 
forma di concerto. Questa vol
ta sarà invece in forma sceni
ca. In cartellone anche grosse 
compagnie di balletto. Nell'at
tesa del mese di giugno che è 
un po' di là da venire, Ameri
can People propone come ape

ritivi alcuni concerti come 
quello che vedrà il 3 e il 9 gen
naio la «Los Angeles Chamber 
orchestra» in un programma 
di musiche ovviamente ameri
cane. 

Impossibile nominare tutti 
Ì complessi che prenderanno 
parte alla rassegna, nel corso 
della quale dovrebbe essere 
anche eseguita la «Messa» di 
Bernstein e, del resto, molte 
date sono ancora incerte. Di 
sicuro c'è il fatto che quest'av
venimento è uno dei più im
portanti del prossimo anno. 

Sul fronte jazz, pop, rock 
(ma giustamente è stalo fatto 
osservare che in USA i confini 
tra «classico» e «leggero* sono 
molto labili) ancora nulla di 
preciso. Certissimo è invece l* 
arrivo di due gloriose «vedet-
tes» nel mese di novembre. 
Nientemeno che Harry Dela-
fonte e Tina Turner. 

Gli Oscar della TV Concluse le vecchie serie «storiche» come «MASH» o «Archie Bunker» la televisione USA 
cerca nuove strade: ! telefilm d'impegno sembrano spuntarla su «Dallas» e sugli investigatori tutti muscoli 

Ospedali e bar: ecco i serial 
degli anni Ottanta 

Nostro servizio 
NEW YORK — Con la tradì-
zinnale assegnazione dei premi 
«Emmyi alle migliori produzio
ni ed ai migliori attor! della te
levisione è iniziata, come di 
consueto, la nuova stagione del
le grandi reti americane. Finite 
le repliche estive si ritorna a 
caccia di telespettatori e di 
sponsors in una lotta serrata 
per i massimi indici d'ascolto. 
La tenuta dei vecchi program
mi e le novità presentate dalle 
varie networks sono oggetto, 
come sempre, di commenti e di 
previsioni. TV Guide, il setti
manale con 36 milioni di letto
ri, ha già fatto il suo bilancio e 
le sue scelte critiche, ma la sta
gione del 1983-84 ha un parti
colare rilievo nella storia della 
TV ar.ericana poiché segna, in 
un ceno senso, la fine di un'e
poca e ne preannuncia un'altra 
i cui contorni appaiono ancora 
confusi. 

La grande svolta che ebbe 
luogo alla fine degli anni Ses
santa sembra giunta ormai alia 
sua conclusione e due episodi 
ne hanno segnato simbolica-
mer.te la fine. Da un lato il cla
moroso commiato da MASH 
che ha raccolto attorno ai tele
schermi 120 milioni di telespet
tatori pochi mesi fa, e dall'altro 
la tacita eliminazione della for
tunata serie di Archie Bunker, 

l'operaio bigotto che per 13 an
ni ha fatto ridere e riflettere la 
maggioranza degli ascoltatori, 
prima con la serie Ali in the Fa-
mily e poi con il suo seguito Ar
chie Bunker'* Place. 

Un estremo saluto a MASHk 
stato offerto dalla CBS ancora 
una volta due settimane fa, con 
la replica dell'ultima puntata 
di due ore e mezzo e con uno 
special al quale hanno parteci-

Kato autori e interpreti che ne 
anno rievocato la storia. Ar

chie Bunker invece è stato ucci
so dai dirigenti della CBS con
tro la volontà dei produttori e 
dell'interprete principale, il 
versatile Carrol O'Connor, no
nostante la sua persistente po
polarità. 

Lo psicologo B. F. Skinner ha 
detto recentemente che restare 
giovane significa «ammettere a-
pertamente di leggere libri gial
li e di guardare Archie Bunker», 
e lo scrittore Sam Tomeroff ha 
paragonato questo programma 
alle migliori farse dell'800 fran
cese, con la sole differenza che 
queste si rivolgevano soltanto 
al pìccolo pubblico raffinato 
dei Doulevards e l'altro entrava 
ogni settimana in 30 milioni di 
case con un pubblico di quasi 
cento milioni di spettatori. 

Sia di MASH che di Archie 
Bunker si è già parlato su que
ste pagine ma il loro significato 

storico risiede nella radicale 
trasformazione che ambedue 
hanno imposto a quel genere 
televisivo tipicamente america
no che viene genericamente 
chiamato «sitcom» — situation 
comedy o, semplicemente, 
commedia o farsa di costume. 
Quando alla fine degli anni Ses
santa, e dopo la esplosione gio
vanile e le grandi campagne per 
i diritti civili e contro la guerra 
del Vietnam, si incominciò a 
chiedere una televisione più le
gata alla realtà, il panorama te
levisivo subì una radicale tra
sformazione. 

Nel giro di tre anni tutti i 
vecchi generi ed i vecchi succes
si erano usciti dalla scena ed 
una nuova generazione di «si-
tcoms» li aveva gradualmente 
sostituiti. Da un lato c'era la 
prorompente produzione dì 
Norman Lear caratterizzata so-
grattutto dal fenomeno Archie 

unker, dall'altro c'era l'appa
rizione su teleschermi di volti e 
temi che fino ad allora non era
no mai comparsi per conformi
smo o paura. I capelli lunghi e i 
blue jeans sostituivano il taglio 
classico alia West Point o le ca
micie e cravatte, mentre accan
to ai protagonisti modellati sul 
eliche del «tipicamente ameri
cano* comparivano, fino a so
stituirli in gran parte, i nuovi 
protagonisti della vita naziona

le: neri, rossi, gialli, donna gio
vani, iconoclasti, anticonformi
sti. La cosiddetta «controcultu
ra» era entrata nelle roccaforti 
televisive. 

Gli anni Settanta hanno por
tato in un certo senso la «si
tcom» in giro per l'America, tra 
tutti i gruppi sociali: ci hanno 
dato una vasta gamma di don
ne protagoniste, più o meno 
femministe, hanno abbandona
to le storie convenzionali di fa
miglie tipiche per dare voce in
vece agli scapoli e alle nubili o 
divorziate, con o senza figli, co
me in Afary Tyrel Moore che ha 
poi generato Rodha e Pyllis, o 
come in One Day at a Time. 
Contemporaneamente si è assi
stito ad un progressivo decen
tramento dell'ambientazione: 
accanto alle tradizionali New 
York, Los Angeles e San Fran
cisco, sono comparse Indiana-
poli, Minneapolis, Cincinnati, 
Phoenix e molte altre località 
che aggiungevano una dimen
sione nuova anche alla geogra
fia dello spettacolo. 

Che cosa resta adesso di que
sta rivoluzione? Commentando 
la fine del suo Archie Bunker, il 
produttore Norman Lear, che 
sta preparando adesso una se
rie di programmi per gli anni 
Ottanta, hìa dichiarato recente
mente che «se 2000 anni di etica 
giudaico-cristiana hanno avuto 

Il film -

«Viulenza», 
e così 
Attila 
diventa 
Rambo 

Il film 

Diego Abbatantuono 

IL RAS DEL QUARTIERE — Regia: Carlo Vanzina. Interpreti: 
Diego Abatantuono, Lino Troisi, Isabella Ferrari, Lara Naszin* 
ski, Mauro Di Francesco. Fotografia: Luigi Kuvciller. Musiche: 
Goblin. Comico. Itali* 19S3. 

pia» 1UU1B9 m i n t i l i , I «sìfnori grandi incassi» tnmunn ti 
dopo il tonfo di Cane & gatto, rispolvera i ricci e le parolacce di 
Monnezza. Diego Abatantuono non è da meno. E si capisce il 
perché. Attila, lo sanno anche i muri, fu un terribile segnale d'avvi
so per il comico lombardo-pugliese, uno di quegli infortuni com
merciali che si portano dietro insicurezze e dolori. Si disse che il 
Diego «nazionale» costava troppo, imponeva cachet impossibili. 
s'era montato la testa. E lui giù a rispondere che non era vero, che 
il mondo del cinema era invidioso. Metà divo, metà vittima, quel 
figlio del Giambellino colpito da improvviso benessere decise allo
ra di togliersi dal giro per un po' e di coltivare orticelli; anche 
perché qualcuno gli suggerì che era meglio non far uscire subito // 
ras dtl quartiere, appena terminato, pena la disaffezione del pub
blico. 

Passati sei mesi e smaltita l'indigestione, quel famoso pubblico 
dovrebbe essere finalmente pronto a considerare con la dovuta 
attenzione l'Abatantuono congelato e rimesso a nuovo; ma in que
sto villaggio spettacolare che brucia mode e personaggi a velocità 
supersonica sei mesi non sono pochi... E del resto, Abantuono sa 
benissimo che attorno all'esito del Ras del quartiere si gioca una 
buona porzione del suo futuro d'attore. Purtroppo: perché era 
lecito aspettar*: qualcosa di meglio da questo filmetto scritto e 
diretto dalla «coppia d'oro» Carlo ed Enrico Vanzina. 

•Eccolo! Arriva! Più tosto dei tosti, più spietato di Rambo», 
recita la pubblicità sui giornali, dove campeggia il gigantesco Diego 
— baffo mongolo e criniera alla Jimi Hendnx — circondato da una 
banda di «guerrieri della notte» nazi-punk. Insomma, Milano come 
New York, o meglio Piazza San Bacila come Times Square. La 
trovata non è proprio di prima mano, ma basta risciacquare i 
luoghi comuni del filone fanta-post-nucleare e il gioco è fatto. Ecco 
allora i «warriors» in stile Kiss e quelli tipo kamikaze, i sado-maso 
alla Cruising, la ragazza sexy che pare appena uscita da Biade 
Runner, Mauro Di Francesco con la benda sull'occhio che fa il 
verso al Kurt Russell di Fuga da New York e dice sogghignando: 
«Chiamami Jena». John Caxpenter a braccetto con Donatella Ret
tore, insomma. 

Scampoli di «immaginario» cinematografico da sbattere in fac
cia, per contrasto, alla sostanziale bonomia dì questo «ras del quar
tiere» che picchia duro e si commuove facile. Cervello di una scalci
nata banda di guerrieri metropolitani, Diego è infatti un buono a 
tutto tondo: e se si fa pagare per la missione (deve ritrovare una 
fanciulla fuggita di casa) e solo perché ha un debito di tre milioni 
con un altro capo-banda. Sapete come vanno le cose giù all'idrosca
lo— 

Ben fotografato da Luigi Kiveiller (che si diverte a illuminare ì 
neon fluorescenti e gli asfalti bagnati tipici del genere) e introdotto 
da un bel rock della PFM. Il ras del quartiere segnala l'ennesimo 
riciclaggio del cinema comico italiano. Dopo le brigate mileniste di 
Eccezzziunale... veramente la «viulenza» di Abatantuono aveva 
bisogno di un altro contesto «forte» su cui esercitarsi: e i miti 
cinematografici d'oltreoceano, pur se sbertucciati, funzionano a 
dovere. Chi funziona meno, paradossalmente, è proprio Abatan
tuono. che qui chiama di nuovo a raccolta tutte le stravaganze e le 
formule del suo strambo slang. Dovrebbe essere il paladino dei 
•terrundelli» e dei balordi dell'hinterland milanese; e invece, nel 
Rat del quartiere, finisce solo col fare tenerezza, così maldestro, 
cosi in cerca di papà. C'è come un velo di malinconia negli occhi 
esageratamente luciferinì di Abatantuono, e il doppiaggio ogr.i 
tanto tradisce un'imbarazzsta stanchezza. Che già pensi al suo 
Sgan&rello teatrale? 

mi. an. 
• Al Superclnema, Cola di Ritmo. Bristol • Bologna di Roma. 

Sapevate 
che gli 

zombi sono 
figli di 
Disney? 

CREEPSHO W — Regia: Geor
ge A. Romero. Sceneggiatura 
originale: Stephen King. In
terpreti: Hai Holbrook, A-
drienn»> Bsrt—«u, FrìU ìVea-
ver, Leslie Nelsen, Carrle Nye, 
E.G. Marshall, Viveca Un-
dfors. USA. 1983. Orrore. 

Ritoma George A. Romero, il 
regista di Zombi e di La notte 
dei morti viventi; e si avvale 
della sceneggiatura originale di 
Stephen King (uno scrittore sul 
cui talento siamo molto dub
biosi, ma che al cinema ha ispi
rato registi di livello assai di
verso, dal Brian De Palma di 
Carne al grande Stanley Ku
brick di Shiningf per confezio
nare un film a episodi in cui 
l'onore più sanguinolento pro
va a mescolarsi all'umorismo. 
Cretp significa «brivido*, e lo 
Zio Brivido è un personaggio 
dei fumetti che, in brevi prolo
ghi disegnati, ci introduce alle 
varie storie: durante le quali, 
spesso, il fumetto ritorna come 
costante stilistica, dalla suddi
visione dello schermo in «vi
gnette* alla comparsa di scritte 
e disegni. 

Le storie girano spesso intor
no al motivo degii zombi, con 
cui Romero deve avere un fatto 
personale. Nella prima, un vec
chio zio asse&sirtsto sette anni 
prima toma dall'oltretomba (è 
un patetico scheletro con tanto 
di verme nell'orbita destra) per 
ammazzare uno dopo l'altro i 
perfidi eredi; nella terza, un ric
cone affoga l'amante e il giova
notto che gliela voleva portar 
via. ma i due riemergono dalle 
•eque con quattro conchiglie 
tra i capelli e fanno orrenda 
vendetta; nella quarta, una mi
steriosa cassa, superstite di una 
spedizione artica risalente al 
1835. si rivela ripiena di un mo
stro con una grande fame arre
trata. 

Le altre due storie sono inve
ce una insopportabile, con un 
plutocrate maniaco dell'igiene 
elle prese con frotte di scara
faggi. e l'altra francamente im
pagabile, con uno sciocco con-
tadinotto che raccoglie un me
teorite in un campo e se lo por
ta in casa, sperando di ricavarci 
Unti bei dollaroni: ma il meteo
rite comincia a germogliare e 

Stephen King 

trasforma l'intera regione in 
una giungla, mentre al nostro 
giovanotto comincia a crescere 
una 6trana barba verde.-

£ forse l'episodio in cui mag
giormente l'umorismo coglie 
nel segno, anche perché il ma
cabro non passa i limiti del 
buon gusto. Altrove, al di là di 
battute abbastanza scontate 
(del tipo «cose del genere succe
dono solo nei filmi), Cree-
pshow non riesce a trovare una 
propria dimensione. Come film 
dell'orrore non fa molta paura, 
al massimo, ogni tanto, fa ri
brezzo. Come film comico fa ri
dere abbastanza di rado. La no
stra sensazione è che gli episodi 
scritti da King siano di livello 
assai dispari, e che siano stati 
utilizzati in questo modo so
prattutto perché nessuno di es
si avrebbe potuto reggere un 
film vero. Solo quello del me
teorite ha veramente la struttu
ra del cortometraggio: gli altri 
sono film «corti» che finiscono 
per assomigliare • dei telefilm. 

Su una sceneggiatura così 
debole. Romero sì esercita con 
indubbio mestiere, divertendo
si soprattutto nel terzo episo
dio in cui ironizza sul mezzo te
levisivo e sulla psicosi della 
morte in diretta. La vera chiave 
del film, però, è un'altra. Rac
contandoci Creepshow come la 
«messa in immagini» di un fu
metto, Romero ci svela (forse 
senza volerlo) la vera natura 
del proprio cinema e di gran 
parte dei film horror che in A-
merica sono tanto di moda: un 
cinema che mutua dal fumetto 
tutte le soluzioni narrative 
(quasi sempre assai prevedibi
li). e che per il sesto si esibisce 
in un tripudio di effetti speciali 
(ma per Creepshow si deve par
lare di miracoli a livello di truc
co, di ceroni, di make-up). Un 
cinema, insomma, che proprio 
per carenze narrative non rie
sce mai a toccare corde psicolo
giche più complesse del sempli
ce spavento. Come riusciva 
sempre a Hitchcock, o come av
veniva nel suddetto Shining di 
Kubrick (un film che però, non 
• caso, assomigliava ben poco al 
romanzacelo di King da cui era 
tratto). 

Alberto Crespi 
O At cinema Astra di Milano 

Gli interpreti del serial televisivo «Mesh». In atto due dagli inter
preti di «Hill Street giorno • notte» 

un effetto cosi limitato sul bi
gottismo e l'intolleranza sareb
be stato follia pensare che una 
piccola commedia di mezz'ora 
potesse avere un effetto mag-

f iore: ma abbiamo richiamato 
attenzione sul problema ed il 

mondo continua a camminare». 
Come intende camminare 

per il prossimo decennio sui te
leschermi americani non è an
cora chiaro ma le decisioni dei 
giudici del premio «Emmy» 
hanno già messo da tempo gli 
occhi sulla nuova tendenza più 
interessante. Se da un lato le 
grandi reti sembrano muoversi 
verso generi meno problematici 
(come, ad esempio, le serie dei 
«supermaschi» investigatori co
me Magnum, Matt Houston, 
Remington Steele o il debutan
te Lee Statson) gli Emmys con
tinuano invece a premiare pro
grammi come Hill Street 
Blues, Cheers o il più recente 
St. Elsewere che fanno già da 
modello a nuove serie come Ho
tel o Bay City Blues dove pre
vale un ambiente collettivo 
(una stazione di polizia, un bar, 
un ospedale o una squadra di 
baseball) e dove la qualità dei 
dialoghi, la diversità e la pro
blematicità dei personaggi, la 
qualità della recitazione e an
che nuove tecniche di ripresa 
— eccezionali in Hill Stret 
Blues — contribuiscono a dare 
ad ogni storia una particolare 
aderenza alla realtà illuminan
done, scherzosamente o dram
maticamente, la complessità. 

Se la TV resta ovviamente 
finzione o, come alcuni voglio
no, uno specchio deformato 
della realtà — se non addirittu
ra una realtà sostitutiva — alla 
vera e propria favola continua a 
contrapporsi anche nei migliori 
programmi americani degli an
ni Ottanta la «tranche de vie», 
la rappresentazione del mondo 
così com'è, seppure attraverso 
la finzione narrativa. La stazio
ne di polizia di Hill Street o l'o
spedale St. Elsewhere, così co
me il bar di Cheers, sono popo
lati di persone più che di perso
naggi romanzeschi come quelli 
di Dallas o di Dinasty. . 

Gianfranco Corsini 

La Mafy Famiiy 
di Pechino sotto 
la tenda Orfei 

5 cinesi 
a testa 
in giù 

salvano 
il circo 

MILANO — C'è una 6pecie di «Palazzo di Tetro» sotto il tendone 
del Circorama 2000 di Liana e Rinaldo Orfei. Tante nazioni e 
artisti eccellenti da tutto il mondo fanno uno spettacolo che ha 
debuttato a Milano, ieri l'altro, per restarci oltre due mesi. Ci si 
scordi del circo triste. Delle atmosfere che mettono addosso quel 
senso d'inquietudine che si prova di fronte agli spettacoli fermi nel 
tempo e nello spirito. Qui, la perfezione del «numeri», le presenta
zioni reboanti ma senza esagerazione, gli effetti di fosforescenza, i 
costumi ricchi, mai volgari, le intermitteme luminose care a Lin-
dsay Kemp stimolano la percezione, inibiscono la noia perché han
no trovato una regia stringata, un montaggi o svelto, all'americana. 

Del resto, il futuro del circo sembre essere proprio questo. Rin
correre i modelli di comunicazione dei mas^-media. Oppure, pun
tare il tutto e per tutto proprio su queste tradizioni. Ma tutti in 
Italia hanno scelto di ampliarsi in modo tecnologico e Liana Orfei, 
regista del Circorama 2000, show-woman televisiva (Happy days) 
e cinematografica, abituata ai trucchi del piccolo e grande scher
mo, ha tagliato il suo spettacolo con le forbki del varietà televisivo 
del sabato sera. 

Liana Orfei vuole creature fascinose, maestre degli animali, ma 
potenziali pin-up girls, come la giovane figlia Cristina che doma, 
pur senza rischiare troppo, un gruppetto di mansueti elefanti, o ìa 
parente Vesna Orfei che guida un branco di cavalli normanni ma 
potrebbe benissimo restare da sola in pista, tento attira comunque 
l'attenzione. Ma in tutto questo make-up non ci sarebbe una reale 
sostanza circense, se Liana e il frateilo Rinaldo, che fa il domatore 
di tigri del Bengala (i due sono i più giovani direttori di circo 
italiani), non garantissero anche l'inappuntabilità di tutti i tnume-
ri», compreso quello originalissimo delle capre giganti dei Carpazi. 

Sarà che oggi questo circo Orfei (178 anni di vita) festeggia la 
lunga attività di mamma Alba Orfei. Sari che Liana e Rinaldo 
tornano a Milano dopo ben dieci anni di assenza. Di fatto, è diffici
le vedere in un colpo solo «numeri» tanto prestigiosi. Tra questi il 
più sensazionale viene dalla Repubblica Popolare Cinese. Tre cine
sini di età compresa tra i 9 e i 12 anni acco mpagnati da mamma e 
papà mettono in crisi la forza di graviti e polemizzano con le 
abituali leve dell'equilibrio del corpo. Uno eli loro — prodigio 
vivente — riesce a discendere i gradini i ì una scaletta neanche 
tanto bassa con la sola testa; il corpo, naturalmente è tutto all'inaù: 
le braccia spalancate, le gambe apertissime. Come se non bastasse, 
decide di salire la medesima scala all'indietro. Il tutto senza che la 
sua faccia divertente e strizzata alteri vati il naturale colore con 
qualche tocco di viola. 

La «Mafy Family», così si chiama il piccolo gruppo cinese, ha 
dell'incredibile perché non lascia trapelare gli sforzi, anzi, ostenta 
grazia innata e meditata anche negli esercizi più mostruosi (il 
padre che tiene in equilibrio uno dei figli in un testa a testa mozza
fiato). Forse ci sarà dello Zen, o una generica forza di concentrazio
ne orientale: non lo si capisce a prima vista. Certo, anche a con
fronto con il sensazionale «duo» polacco Zalevwsky che viene da 
Las Vegas (lui tiene in equilibrio lei su di una pertica altissima e a 
sua volta si arrampica su un'altra pertica), i cinesi mantengono il 
primato dell'acrobazia. Senza bisogno di aàtri strumenti, contrap
pongono agli esercizi di forza tecnologica condensata ed estrema, 
la forza della sapienza del corpo che ha sfumature romantiche, 
sottili ricchezze emotive, oltre che tecniche rigorosissime da impa
rare e ripetere ma come se fossero delle preghiere. 

Marinella Guatterini 

DA DOMANI OGNI DOMENICA ALLE 20.30 SU ITALIA UNO 
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Ardea: un anno 
dopo, un altro 
sindaco (DC) 
incriminato 

Interesse privato e omissione d'atti d'uffi
cio - Nell'82 finì in carcere Bruno Cinìadon 

Un anno fa 11 sindaco democristiano di Ardea, Bruno Ci
madon, fini In carcere per concussione. Ora a distanza di 
dodici mesi un altro sindaco, anch'egll de, Mariano Amici, 
viene Incriminato per omissione d'atti d'ufficio e Interesse 
privato dal giudice Santacroce. 

Insieme a lui hanno ricevuto le comunicazioni giudiziarie 
l'assessore al Comune, anche lui democristiano, Domenico 
Cremonlnl, e 1 sette membri della Commissione comunale 
per 11 rilascio delle licenze, Domenico Mancini, Enrico Valeri, 
Emidio Trionferà, Alberto Marte, Vittorio Boldo, Gilberto Li
bera e Giancarlo Napolitano. Anche questa volta la denuncia 
è partita da quello stesso Ubaldo Mannozzl che grazie a una 
registrazione forni la prova che Bruno Cimadon aveva chie
sto una tangente di 30 milioni per l'apertura di un ristorante 
In località Nuova California a Tor San Lorenzo. 

Nonostante l'arresto del sindaco, nonostante sia passato 
un altro anno e che tutte le pratiche amministrative siano In 
ordine, Ubaldo Mannozzl non ha ottenuto ancora la licenza 
necessaria per aprire *II Patio», Il ristorante su cui ha Investi
to l suol soldi. Di qui la denuncia, le Indagini della Squadra 
Mobile e l'incriminazione del nuovo primo cittadino di Ar
dea. 

Mariano Amici, capogruppo democristiano all'epoca dello 
scandalo delle tangenti, è diventato sindaco In seguito al-
lMnfortunlo» capitato al suo collega di partito e di ammini
strazione. In quell'occasione fu addirittura necessario l'inter
vento del ministro dell'Interno che con un fonogramma «ob
bligò» la giunta formata da DC, PSI, PSDI, piuttosto restia a 
dimettersi. Anche allora della Commissione commercio face
vano parte gli stessi personaggi ora sotto accusa che tuttavia 
dimostrarono la loro completa estraneità al tentativo portato 
avanti dal sindaco di «arrotondare le sue entrate». 

Ma non è solo questo episodio, pur grave, a porre al centro 
della cronaca giudiziaria e dell'interesse giornalistico la cit
tadina di Ardea. Residenza d'elezione del boss mafioso Frank 
Coppola, dopo la morte del boss sembra sia diventata terreno 
di battaglia tra 1 vari gruppi mafiosi e camorristici In lotta fra 
loro per Impossessarsi dell'«eredltà» di «Frank tre dita». 

Una selvaggia speculazione edilizia e una giunta che defi
nimmo un «comitato d'affari» (ricavandone una querela da 
parte di quella stessa amministrazione 11 cui sindaco fini In 
carcere) fanno 11 resto. 

Dopo l'arresto di Bruno Cimadcn e una manifestazione 
cittadina organizzata dal PCI, 1 consiglieri comunisti presen
tarono In Comune un'interrogazione su come e perché non 
venivano rilasciate le licenze a chi ne aveva fatto richiesta ed 
era In regola dal punto di vista amministrativo. Copia dell'In
terrogazione fu spedita anche alla Procura della Repubblica 
perché ne traesse le opportune conseguenze. 

Ridimensionate le richieste del PM contro siciliani e romani 

Mafia e traffico internazionale 
Quattordici condanne, 137 anni 

Pene più pesanti per qualche gregario, rispetto ai «capi» - 15 e 16 anni ai fratelli Cutaia (i palermitani) e 6 anni 
ai fratelli Scarpetti (boss della capitale) - Assolti quasi tutti gli uomini di Tivoli accusati dal «nero» Tisei - La 
storia di Oliveiro che ha collaborato con la giustizia e ha consentito di sventare il giro degli stupefacenti 

Ben più pesanti erano le richieste del PM 
contro 1 trafficanti Internazionali d'eroina. 
Ma la Corte d'Assise riunita al Foro Italico 
ha ridimensionato tutto, pur Infliggendo ben 
137 anni di carcere contro 14 persone, pro
sciogliendone così oltre metà. Sul banco de
gli imputati, quattro gruppi ben distinti ma 
perfettamente collegati. Da una parte «1 sici
liani», capeggiati dal fratelli Cutaia, che ven
devano l'eroina acquistata In Medio Oriente 
ad una banda di «romani», guidati da altri 
due fratelli, Vittorio e Alessandro Scarpetti. 
Dall'estero, agiva la banda del «peruviani», 
Incaricati di acquistare la cocaina In Suda-
merlca. Ed Infine, 11 gruppo degli Imputati di 
Tivoli, che secondo l'accusa vendevano l'e
roina comprata dai fratelli Scarpetti. Ma la 
Corte — ed è questo forse 11 particolare più 
clamoroso del processo — non ha creduto 
alle accuse del «pentito» nero Aldo Tlsel che 
accusava tutta la banda di Tivoli. E 11 ha 
assolti In blocco, nonostante le richieste di 
cinque anni a testa avanzate dal PM. 

Pene ridotte anche per 1 fratelli Cutaia, ri
spetto alle richieste dell'accusa. Invece di 
vent'annl a testa, sono stati inflitti 15 anni a 
Giovanni e 14 a Vittorio Cutaia. Addirittura 
meno che al loro «factotum», Giampiero Ber-
nacchla, pena massima comminata leti: 16 
anni. È Invero una sentenza strana, assai più 
pesante verso 1 gregari che non verso 1 capi 
dell'organizzazione. Cosi 1 trafficanti romani 
Vittorio ed Alessandro Scarpetti, invece dei 
17 e 15 anni richiesti, sconteranno soltanto 
sei anni, mentre 1 corrieri, «staccati» dalle va
rie bande, dovranno restare In carcere molto 
di più. Tredici anni sconterà Roberto Del 
Pinto, dodici Bruno Pischedda (11 «picchiato
re», Inviato a riscuotere 1 crediti), undici anni 
Emanuele Di Segni, che produceva le valigie 
con il dopplofondo per 1 trasporti di droga, 
dieci anni e sei mesi ad Alessandro Bianchi, 
uno degli Importatori di cocaina dal Perù, 
dieci anni a Sebastiano D'Arrigo, un Inter
mediarlo, sette a Leonardo Cavallaro, altro 
•peruviano», sei anni a Franco Scocco, «aiu
tante» del fratelli Scarpetti nella vendita del

l'eroina a Roma, cinque anni a Riccardo Na
tili, «cliente» degli stessi Scarpetti. E cinque 
anni infine a Moreno Acciari, unico della 
«banda di Tivoli» a subire una condanna. 

In totale, fanno 137 anni di galera. È brutto 
far di conto in casi come questi. Ma la diffe
renza tra le richieste e le condanne è notevo
le: Il PM aveva Infatti chiesto quasi tre secoli 
di carcere, esattamente 284 anni, contro una 
ventina di Imputati, chiedendo II prosciogli
mento per altri dieci. Ed In realtà, la Corte ha 
accolto quasi tutte le tesi del PM, salvo che 
nella «distribuzione» delle pene. Salta Infatti 
agli occhi la disparità di trattamento tra 1 
vari imputati, con l presunti capi giudicati 
alla stregua del loro sottoposti. È questa la 
logica deduzione sulla base delle accuse mos
se dall'unico personaggio che ha collaborato 
con la giustizia In questa difficile Inchiesta, 
Hans Oliveiro, un genovese, trafficante in
ternazionale d'eroina, per il quale la giuria 
ha deciso lo «stralcio» dagli atti di questo pro
cesso, per avviare altre Indagini sulla sua at
tività,' Hans Oliveiro è stato creduto In gran 
parte, ma non evidentemente quando descri
veva figure e ruoli nelle varie bande. 

Proprio dalle sue accuse è partita l'analisi 
del magistrati che hanno istruito il processo, 
anche se molti elementi erano già acquisiti. 
Certo, Oliveiro non poteva essere definito in 
realtà un «pentito» vero e proprio. Egli stesso 
aveva ammesso dal carcere di Copenaghen di 
voler lasciar fuori da questa storia personag
gi «troppo potenti». E il riferimento non pote
va che essere al veri padrini del traffico di 
droga, quei capi clan che in Sicilia controlla
no industrie e porti. Non a caso 1 fratelli Cu
taia potevano attraccare con le loro navi ca
riche di morfina base ed hashish nel golfo di 
Palermo senza troppi problemi. Avevano 11 
benestare dei loro protettori. Più volte è rim
balzato 11 nome dei clan Mafara e Greco, 
sconfitti i primi, vincitori 1 secondi nella san
guinosa falda degli scorsi anni. Ma le prove, 
quelle non sono mal arrivate. 

r.bu. 

Un altro blitz in un mercato 
Di nuovo un blitz al mercato. Sempre nella VI circoscrizione. 

Ieri i vigili, con due autogrù, si sono presentati al mercatino di 
Largo Bartolomeo Perestrcllo, al Prcnestinc. con l'ordinanza di 
rimozione per due banchi. I commercianti, compatti, si sono 

ricorderà era successo in via Alberto Da Giussano nella stessa 
zona. Lunedi e martedì, come si sa, i mercati per protesta reste
ranno chiusi. Lunedì ci sarà una manifestazione In Campido
glio. 

Villa Gordiani 
un vero «boom» 
Che successo 
queste feste 

Bilancio positivo - Dieci cartelle per l'Uni
tà - I grandi e piccoli festival in corso 

Mentre tra piccole e grandi le Feste dell'Unità stanno conclu
dendo la loro stagione '83 è anche tempo di bilanci. I primi a fare 
i conti e a renderli pubblici sono stati ì compagni della zona sud. 
1 «numeri» della straordinaria festa di Villa Gordiani sono la 
dimostrazione, nero su bianco, dell'enorme successo delle dieci 
giornate nel parco. 

Diamo quindi un occhiata ai programmi delle feste ancora in 
corso. Tra le «grandi» c'è quella di San Giovanni dedicata alle 
donne. La giornata di oggi inizia con un dibattito, alle 10,30, sulle 

Pensioni; nel pomeriggio si svolgerà una gara di pattinaggio, alle 
7,30 dibattito sul tema: «La salute è un diritto», partecipano 

Leda Colombini, Susanna Palombi, Maria Antonietta Sartori e 
Teresa Andreoli, alle 18 la festa si incontrerà con Natalia Gin-
-burg (l'appuntamento è allo stand libro). Alle 20,30 concerto di 
Edoardo Vianello. Alle 22 verrà proiettato il film «La signora 
della porta accanto». Si chiude al piano bar con Marco Elefante e 
il suo quartetto. 

Al Parco Nemorense la festa prosegue con uno spettacolo di 
burattini alle 17. Seguirà un dibattito su «Pace e armamenti» al 
quale prenderanno parte Luigi Anderlini, Thomas Siemer, 
Gianni Baget Bozzo e Fabio Mussi. Alle 20,30 spettacolo di caba
ret con Daniele Formica. 

Al Parco di Centocelle alle 18 con Franco Ottaviano si discute
rà su «Riforma della giustizia e carcerazione preventiva». 

A Colli Aniene alle 19 dibattito su «Libano, una guerra che ci 
riguarda» con i compagni D'Alessio, Salati e Polito, giornalista 
dell'Unità, rappresentanti dell'OLP e del Fronte nazionale liba
nese. Tra le altre iniziative la mostra di satira politica a sorpresa 
del vignettista Manetta. 

È festa a Roma, ma anche in provincia. A Fresinone è in corso 
il festival provinciale. Dopo la presentazione del libro «Diventa
re uomo» del sen. Angelo Compagnoni alle 18 dibattito su «Come 
governare gli enti locali» con Danilo Campanari della segreteria 
della federazione e Mario Quattrucci capogruppo comunista al 
consiglio regionale. Alle 20,30 concerto jazz del sestetto di Bruno 
Tommaso. 

Festival di zona, provinciali ma ci sono anche i «gloriosi» festi
val di sezione. Questo il programma delle tante piccole feste che 
si stanno svolgendo in città: Trullo, alle 18 dibattito sulla politica 
economica del governo con il compagno Rinaldo Scheda; Mora-
nino, alle 18 manifestazione sul Cile e Palestina. Partecipano F. 
Funghi, un compagno libanese e un compagno palestinese; Cine
città est, alle 17 dibattito sul quartiere (Mazza-Garano-Cuozzo); 
Cassia, alle 18 dibattito su «Tra Est e Ovest quale ruolo per 
l'Europa». Partecipano Corvisieri, Crucianelli, Civita, il compa
gno cileno Pulgor e un rappresentante dell'OLP; Montesacro 
«Filipetti», alle 18 dibattito sui problemi dei trasporti (Bencini); 
Fidene Villa Spada, alle 17,30 dibattito su sanatoria e casa (Cata
lano); Vitinia, manifestazione sulla pace con la compagna Marisa 
Rodano del C.C. 

Si apre la festa di Cristiano Mancini. 

Veronica Di Leo» 4 anni, s'è salvata grazie alla maestra 

Morsa da un serpente velenoso 
nel cortile delia scuola materna 
È successo sulla Cassia - La corsa in ospedale - «Nessuno vuole ripulire quel prato...» 

Morsa da una vipera. Nel giardino di 
una scuola materna, mentre giocava 
col suol compagni. Solo l'accortezza 
dell'insegnante e la rapidità del soccor
si l'hanno salvata. Portata all'ospedale 
•Villa San Pietro» In un batter d'occhio, 
Veronica Di Leo, 4 anni, è stata subito 
medicata, A dosi le è stato iniettato il 
siero antivipera e ora sta bene. Resterà 
in ospedale un paio di giorni, ma solo 
per precauzione. Verrà sottoposta ad 
accertamenti clinici e poi tornerà in 
classe. È stato più Io spavento, insom
ma, che altro. Ma al di là del fatto in sé, 
è incredibile che in un giardino di una 
scuola, dove vivono e giocano decine di 
bambini, possa trovarsi una vipera. E la 
storia della materna di Tomba di Nero
ne, dove è successo l'episodio, fa capire 
che non è stato un caso fortuito, un in
cidente, un fatto Inevitabile. 

La scuola si trova in via del Fosso del 
Fontanlletto, sulla Cassia. Costruita da 
poco, sta proprio davanti a un prato 
grandissimo. Non un giardino, ma ter
ra, sassi, erbacce alte e non curate. E lì, 
In mezzo a quel pezzo di campagna ab
bandonata, scorre anche un ruscelletto. 

«Sono anni — dice la maestra Paola 
Penna, che ha soccorso Veronica ieri 
mattina — che chiediamo al Comune, 
alla Circoscrizione, alla Usi di rimettere 
a posto quel prato. Ma nessuno finora 
ha latto niente. Solo lo scaricabarile. O-
gnuno diceva di non essere il responsa
bile. E così siamo rimasti con questa 
sterpaglia tra I piedi, col rischio che 
succedesse qualcosa di brutto...». 

In questo posto Ieri mattina, verso le 
12, Veronica è stata morsa dalla vipera-
Insieme al suol compagni di classe e 
alla maestra Paola stava giocando a ri
dosso del prato abbandonato, sulla 
strada. «Non vanno mal — racconta 
Paola Penna — in mezzo all'erba. Ogni 
volta che usciamo dalla classe faccio lo
ro sempre 1! lavaggi" dpi cervello. Ho 
paura che possa succedere qualcosa. E 
così sto con gli occhi sbarrati fino a 
quando non rientriamo dentro». E pro
prio mentre la classe stava rientando a 
scuola. Veronica ha cominciato a pian
gere. Diceva: «Mi ha punto, mi ha pun
to-.». La maestra ha pensato subito a 
un'ape. Ma la bambina le ha detto dove 

le faceva male (vicino al ginocchio) e lì 
sono apparsi i due buchi, classici del 
morso della vipera. 

Senza pensarci un attimo la maestra 
ha chiamato 11 bidello e in macchina 
sono «volati» a Villa San Pietro. «Ci ab
biamo messo — dice Paola — nemmeno 
dieci minuti». Per fortuna. Giusto in 
tempo, Infatti, per salvare la piccola Ve
ronica. 

Passata la paura per la bambina, re
sta U problema di quel prato disastrato 
che nessuno vuole curare. Già l'anno 
scorso — raccontano a scuola — un'al
tra vipera entrò addirittura in classe. 
Ma per fortuna non fece vittime. Le bi
sce (innocue) sono all'ordine del giorno. 
Lo stesso vale per i topi. «Cosa dobbia
mo fare — dice la maestra — sciopera
re? chiudere la scuola? fare una mani
festazione? ma è proprio così diffìcile 
tagliare un po' di erba e pulire un pra
to?». Una cosa è certa: dopo l'episodio di 
Ieri le maestre non sono più disposte a 
rischiare così durante il loro lavoro e a 
mettere a repentaglio l'incolumità del 
bambini. Qualcuno dovrà pure assu
mersi le proprie responsabilità. 

Sequestrata droga per un miliardo 

Sgominata banda 
dell'eroina: 

quattro arresti 
Dalla Thailandia a Roma, da 

Roma alle altre città. Il giro del
l'eroina funzionava così. E frut
tava un bel po' di soldi. Ma alla 
fine la «banda internazionale» è 
stata sgominata. Arrestato il 
capo, Vincenzo Caligiuri, 29 
anni, già finito in carcere l'anno 
scorso a Bangkok per lo stesso 
motivo e poi rilasciato dopo al
cuni mesi, fratello del proprie
tario delta gelateria «Le Palme» 
vicino al Pantheon, in manette 
anche il suo braccio destro Fa
bio Mannello, 30 anni, egente 
pubblicitario di una casa editri
ce, incaricato di avere rapporti 
con gli spacciatori, e due corrie
ri della droga, Massimo Duli-
zia, di 30 anni e Nicolino Bruni, 
di 24, ufficialmente «fruttiven
dolo». Nelle loie case i carabi
nieri della quinta sezione anti
droga, al comando del capitano 
Giovanni Dellino, hanno trova
to eroina per oltre un miliardo, 
passaporti rubati e falsificati e 

dieci mila dollari in contanti. 
L'organizzazione, secondo i 

carabinieri, agiva in Italia, e a 
Roma in particolare, da almeno 
un anno. Da quando Vincenzo 
Caligiuri, uscito dal carcere di 
Bangkok, era tornato con l'idea 
di mettere su un giro che frut
tasse parecchi soldi. Così l'eroi
na (del tipo «thai» la più ricer
cata sul mercato) veniva presa 
in Thailandia, arrivava a Roma 
e poi veniva consegnata agli 
spacciatori. I cai^binieri infatti 
non hanno ancora concluso 1' 
indagine. Stanno cercando pro
prio di identificare i «detta
glianti» del giro. 

All'arresto dei quattro spac
ciatori s> è arrivati dopo una 
perquisizione in via Bassi, a ca
sa di Caligiuri. Qui i carabinieri 
hanno trovnto tre chili di eroi
na (valore un miliardo) nasco
sti nella cappa della cucina. 
Negli appartamenti di Dulizia 
e Bruni sono stati rinvenuti i 
passaporti e 150 grammi di e-
roina già confezionata in dosi. 

Roberto Sciarretta è stato scarcerato ieri pomeriggio 

Gli avevano sequestrato 
i beni ma il Tribunale 

della Libertà lo assolve 
Roberto Sciarretta finito in carcere con la pe

sante accusa di aver compiuto ben sette colpi in 
altrettanti istituti bancari, è stato scarcerato ieri 
pomeriggio su ordine del Tribunale della Libertà 
per assoluta mancanza di indizi. Con la medesi
ma sentenza i giudici hanno inoltre disposto la 
restituzione dei suoi beni, una villa, una tabac
cheria e due appartamenti, messi sotto sequestro 
dal giudice Giorgio Santacroce per indagini pa
trimoniali. 

Sciarretta, arrestato la scorsa settimana nell'o
spedale S. Eugenio dov'era ricoverato per una 
colica renale, dovrà comunque rispondere del 
tentato furto compiuto nel caveau della Banca 
Nazionale del Lavoro di via Flaminia dove fu 
sorpreso dalla polizia mentre era intento a scassi
nare le cassette di sicurezza con una lancia termi
ca. 

La vicenda giudiziaria di questo personaggio, 
considerato dagli inquirenti un grosso boss della 
malavita romana, è una delle più emblematiche: 
contro di lui, per ora, si può procedere per un solo 
reato: il tentato furto in cui è stato sorpreso in 
flagrante. Su tutto il resto restano solo i sospetti 
e non le prove certe della sua colpevolezza. 

«È innocente — ha detto ieri il padre, Ulderico 
Sciarretta — e sono convinto che la giustizia ha 
preso un grosso abbaglio. Appena ho saputo del

l'arresto di Roberto mi sono precipitato dal giu
dice Santacroce, un magistrato coscienzioso e 
scrupoloso. Ho saputo che aveva agito sulla base 
del rapporto di polizia e che era assolutamente 
all'oscuro di un fatto avvenuto nel '75 e che io 
ritengo invece di grande importanza. In quell'an
no mio figlio insieme ad altre persone e la stessa 
moglie, Lucia Allegretti, intestataria delle pro
prietà di Roberto, era stato rinviato a giudizio 
per il furto al Monte dei Paschi di Siena. Ma non 
fu trovata una sola prova a suo carico, tanto che 
Roberto e anche gli altri furono prosciolti. Non 
solo: la squadra mobile dovette restituire i cinque 
milioni in contanti e i gioielli che mia nuora cu- -
stodiva in banca. Adesso vogliono sapere con 
quali soldi mio figlio ha potuto comprare le pro
prietà attuali. La risposta non può essere che una 
sola: evidentemente con gli stessi beni che nel 
corso degli anni hanno, a dir poco, triplicato il 
loro valore. Mi chiedo insomma perché insistono 
nel voler veder chiaro nella legittimità di questi 
acquisti visto che questa è già stata comprovata 
nel passato. Due le cose: o siamo di fronte a una 
clamorosa svista giudiziaria, dovuta ad accerta
menti superficiali, oppure non resta che pensare 
a una mostruosa macchinazione di cui mio figlio 
è rimasto vittima». 

v. pa. 

Tredici serate nell'arco di un mese dedicate ai problemi dell'informazione 

Allo Jovinelli la stampa fa lo strip 
Grandi fìrme, direttori, registi, superstar delio sport per mettere a nudo la macchina dell'informazione 

Quello dell'informazione è 
sempre stato un po' 11 chiodo 
fìsso dell'assessore titcollnl. 
Salta fuori ad ogni intervi
sta, ad ogni conferenza 
stampa e o^nl volta che 
qualcuno (specialmente alla 
fine dell'estate) gli chiede 
che cosa proprone l'assesso
rato alla cultura per la pros
sima stagione, risponde che 
vuol riservare l'inverno a 
una carrellata sul problemi 
dell'informazione. 

Finalmente, dopo tanta 
attesa, è arrivata un inizia ti
ra tutta dedicati all'infor
mazione. Grazie alla collabo
razione tra la'cooperativa 
•Missione Impossibile» (7a 
sfessa che l'anno scorso or
ganizzò 'Ladri di cinema») e 
tre giornalisti (Emanuele 
Bevilacqua, Gianni Riotta e 
Marina Caroliteli) è nata «E' 
la stampa, bellezza», titolo ri
cavato da una battuta di 
Humprey Bogart nel film 
•L'ultima minaccia: Costo 
complessivo dell'Iniziativa 
195 milioni coperti In gran 
parte dal contributo dell'as
sessorato alla Cultura. La 
BAI ha Invece fornito gra
tuitamente alcune attrezza-

5 ottobre - Politica estera - Ken Follet 
Guerra e pace. Guerre taciute e guerre 
pubblicizzate 
8 ottobre - Cultura • Gore Vidal 
L'epopea del Kennedy vent'annl dopo 
Dallas 
10 ottobre - Sport - Paulo Roberto Fai* 
cao 
Dalla sconfitta brasiliana al Mundlal 
allo scudetto con la Roma 
11 ottobre - Politica estera - Edward 
Luttwack 
La guerra atomica. Il controllo milita
re-strategico delle due superpotenze 
13 ottobre - Politica estera - Mary Kal« 
dor 
I rischi del conflitto atomico 

15 ottobre - Cronaca - Harun Tazieff 
Catastrofi naturali ed artificiali 
17 ottobre - Sport - Carlos Monzon 
Come si costruisce un campione 
24 ottobre - Cronaca - Sterlìng Johnson 
e Pino Arlacchi 
La holding criminale: mafia e droga 
27 ottobre - Prima pagina - Incontro 
con James Reston, Paolo Murialdì, Vit
torio Emiliani, Indro Montanelli, Gian
franco Piazzesi, Luigi Pintor, Eugenio 
Scalfari 
2 novembre - Scienza - J.L. Chretien 
Diario di un astronauta 
4 novembre - Management - James A* 
ronson. Massimo Fichcra, Piero Ottone 
Nuove e vecchie tecnologie. Come 
cambia 11 mestiere del giornalista. 

*ure tecniche e filmati dell' 
archivio. 

P**" un mese, dal 5 ottobre 
al 5 novembre sul palcosce
nico dell'ambra Jovinelli si 
alterneranno nel corso di 13 
serate, alcuni grandi prota
gonisti dellintormazione. Ci 
saranno giornalisti, diretto
ri, manager delia stampa 
scritta e televisiva ma anche 
registi, uomini sportivi, rock 
star, eroi dello spazio. 
' L'Idea è un po' quella di 
mettere a «nudo» la macchi

na dell'informazione (non a 
caso ti palcoscenico sarà con 
un pizzico di provocazione 
quello dell'Ambra Jovinelli 
da anni, ormai, 'tempio» del
lo strip). »Senza però cadere 
nella trappoli — mette In 
guardia Nicoilnl — di demo
nizzare Il quarto (e quinto) 
potere». Per essere più espli
cito, l'assessore ruba ancora 
una battuta all'ultimo film 
di 'Superman*, quando 
Clark Kent dopo avere pas
sato gran parte del suo tem

po a protestare contro *llper
fido» direttore si accorge che 
'Il male» In fondo non è nel 
mezzi d'informazione ma 
nella realtà stessa. 

'Anche noi — aggiungono 
gli organizzatori — abbiamo 
discusso a lungo sul senso 
del nostro lavoro». 'Smontia
mo la macchina dell'infor
mazione», diceva uno. B un 
altro rispondeva: 'Tutt'al p'ù 
possiamo tentare di rimon
tarla dal momento che è già 
smontata di per sé». 

L'in ien tofplù modesto) è 11 
contrario di quello che narra 
in un racconto Victor Slo~ 
vsklj 11 quale ogni volta che 
veniva Intervistato da un 
giornalista si accorgeva solo 
alla fine (quando già si era 
messo 11 cappotto) di avere 
cose Interessanti da dire. Ma 
ormai era troppo tardi e l'in
tervistatore se ne era andato 
via. 

'Alla manifestazione dell' 
Ambra Jovinelli — Interven
gono ancora gli organizzato
ri — vorremmo riuscire a 
fermare I protagontstl prima 
che abbiano rimesso il cap
potto e stano andati via. Ma 
per questo abbiamo bisogno 
di un pubblico attento. Ironi
co e un po' cattino*. E forse 
uno degli aspetti più In teres-
santl dell'Iniziativa è proprio 
questo: rivolgersi ad un pub
blico che ogni sera sarà di
verso da quello del giorno 
prima (è Inevitabile che ad a-
scottare Falcao non saranno 
gli stessi presenti all'appun-
tamen tu con 11 regista Sergio 
Leone) e «vedere di nascosto 
l'ettèlto che fa». Ben venga 
l'imprevisto. 

Alan Sorrenti chiude la «festa» degli anziani 
Le 100 ore di festa organizzate dalla CGIL pensionati sono 

giunte al giro di boa. Queste le iniziative previste per le ultime 
due giornate: oggi alle 10 visite guidate al Quirinale, ai giardini 
vaticani e ai musei capitolini. Alle 15.30 prenderanno il via ì 
tornei di bocce e di brìscola. Alle 16.30 tavola rotonda sulla previ» 
denza. Alle 20 spettacolo con i cantarelle e Pino Caruso. 

Domani alle 9 gli anziani daranno vita ad un raduno ciclistico 
che si fonderà con l'altra manifestazione cicloturtstica organiz
zata dal CONI. Dopo il comizio di chiusura e il ballumo liscio e 
rugoso alle 2C ci sarà un concerto di Alan Sorrenti al quale 
seguir* Io spettacolo «Roma, Roma citta tanto cara* del Gruppo 
Teatro Essere. 

Paulo Roberto Falcao Carlos Monzon 

Paolo Muriatti James Reston 
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SABATO V OTTOBRE 1983 - ORE 20,30 
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DI PEPPE E CONCETTA 

BARRA 
INGRESSO LIBERO 



SABATO 
1 OTTOBRE 1983 

Taccuino 

Sempre Syberberg 
al cinema Vittoria 

Prosegue, nall'ambito del tProget-
to Gerrnmiai. la retrospettiva di Hans 
Jurgeti Syberberg, che durare fino al 
6 ottobre. In programma stasera, si 
cinema Vittoria (in pi s i i a Santa Maria 
Liberatrice) alle 2 0 . 3 0 tTheodor Hir-
neis, ovvero come si diventa un ex 
cuoco di corto*, del ' 72 (durata 9 0 
minuti) e elle 2 2 . 3 0 (Ludwig - Re
quiem per un re vergine» del '72 (du
rata 135 minuti). L'iniziativa e orga
nizzata dall'assessorato ella cultura. 
Spwiozero, Goethe tnstitut e Teatro 
di Roma. L'ingresso costa 2 .500 l'è. 

Berio di scena 
a Villa Medici 

Nell'ambito di tMustea '63». orga
nizzato dal Comune di Roma e da 
quello di Strasburgo in occasione del 
centenario della nascita di Edgar Va
rese. questa sera alle 21 e Villa Medi
ci e di scena la Romarai Ensemble 
drena da Luciano Berio. Verranno e-
seguite. di Berio. Lied-Difference-Se-
quenza 4-Sequenza 9-Points on the 
curve to fmd. e di Maderna la Serena
ta 2. L'ingresso costa 5 mila lire. 

Vietata la pesca 
nell'Aniene 

Con un'ordinanza del presidente 
della Provincia Roberto Lovyi d stata 
vietata la pesca nei fiumi Aniene e 
Mignone. Il provvedimento ò stato 
preso per favorire il ripopolamento e 
la protezione dei salmonidt. Per cui 
dalle 19 di domenica, fino alle 6 del 
26 febbraio 1984 non si potrà pesca
re negl'Anione dalla diga di San Gio
vanni di Tivoli e nel Mignone, nel trat
to dei ruderi di Canale Monterano. É 
vietata anche la pesca alla nota dal 
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15 ottobre al 15 gennaio negli altri 
Corsi e bacini della provincia. 

Il 14 incontro sui 
Teatro di Roma 

Il 14 ottobre è stata Fissata dal 
sindaco Vetere una riunione sul Tea
tro di Roma con il presidente Diego 
Gullo. il direttore artistico Maurizio 
Scaparro e rappresentanti dell? Re
gione e della Provincia. L'incontro era 
stato sollecitato, nel corso di una con
ferenza stampa all'fArgentina». dal 
presidente Cullo per discutore sul ruo
lo del Teatro. 

Interrogazione PDUP 
sulle graduatorie 
scolastiche 

Il PDUP ha inoltrato un'interroga
zione al ministro delle pubblica istru
zione per sapere «se risponde a verità 
che le graduatorie di convocazione 
per la scelta di sede definitiva dei do
centi ex legge 2 7 0 nella scuola m9dia 
della provincia di Roma abbiano asse* 
gnato una arbitraria precedenza ai do
centi ex Cracis rispetto a quelli stata
li». Il PDUP (l'interrogazione è firmata 
da Famiano Crucianelli) chiede anche 
se, dopo il ricorso dei sindacati, il mi
nistro non intenda aprire un'inchiesta 
sull'operato del provveditorato di Ro
ma. 

Dibattiti sulla pace 
e sui poteri occulti 

Stasera alle ore 18 ai:3 Festa dell' 
Unità di Monterotcndo si svolgerà un 
dibattito sulla pace. Partecipa la com
pagna Lina Fibbi. A Tivoli invece, alle 
ore 18.30. sempre nell'ambito del fe
stival, si parlerà di poteri occulti, poli
tica e democrazia. Ci saranno Franco 
Rsparelli, Oscar Marcimi e Famiano 

Crucianelli. 

Oggi e domani le 
finali di «Othello» 

Oggi e domani a Villa Cavalieri (vis 
Romagna 17) si svolgeranno le finali 
del VI Campionato italiano di Othello, 
il popolarissimo gioco della manife
stazione (L'isola che non c'è». Le ga
re saranno arbitrate da Marco Dané. Il 
vincitore parteciperà ai campionati 
mondiali che si svolgeranno a Parigi 
l'8 e il 9 ottobre. L'iniziativa è organiz
zata dall'Arci Unione giochi. 

Aperte le iscrizioni 
per le scuole serali 

Sono aperte le iscrizioni per le 
scuole serali comunali. Le domande 
vanno presentate tutti i giorni dalle 
17 alle 20 presso le scuole interessa
to (la (Ettore Rolli» in via La Spezia 
23 . per corso radio-tv. disegnatori. 
elettricisti e tv color, la (Chimica in
dustriale». via V. da Feltra 3. per cor
so chinvco-bromatologico, chimico-
fotografico. chimico-biologico, corsi 
preparatori di chimica). 

Conclude Rcmavolley 
di Pallavolo 

Stasera alle 19 al Palazzetto dello 
Sport (viale Tiziano) si svolgeranno le 
finali del I torneo mternsiiona'o Ro-
mavolley di Pallavolo Femminile. 

Lutto 
È morto il compagno Fernando 

8rascaglia. iscritto al partito dal ' 44 . 
Ai familiari giungano in questo mo
mento le fraterne condoglianze dei 
comunisti di Centocetle. dei compagni 
della zona, della Federazione e della 
redazione dell'Unità. 

Piccola cronacaì: ^ ^ i ^ 

Farmacie comunali 
Della Rovere. P- L. Della Rovere. 

103 tei. 645 .34 .30 : Ponta Vi t to
rio. corso Vittorio Emanuele. 343 tei. 
654 .14 .08 ; Cocchina, via Stampa, 
7 1 / 7 3 tei. 827 .43 .93 : Feronia. via 
del Peperino. 38 tei. 450 .59 .69 : 
Santa Bargellini. via Sante Bargelli-
ni. 9/c tei. 439 .09 .11 ; Della Palme. 
via delle Palme. 195/c tei. 
258 .24 .38 ; Colle Pranastlno, via 
Monte Miletto Cotto 47) tal. 
612 .53 .97 : Del Salesiani, via dei 
Salesiani. 41 tei. 742 .422 : Dragon
cello. via Casini, 9 9 tei. 606."M.17: 
Montecucco. piazza Mosca. 13 tei. 
523 .16 .97 : Grimaldi, via Prati dei 
Papa. 26 tei. 558 .99 .87 ; Castel 
Giubileo, via Castorano. 35 tei. 
691 .04 .00 . 

Farmacie notturne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 23 I /A tei. 7 8 6 9 7 1 - Aurelio: Ci-
chi. via Bonifazi. 12 tei. 622S894 -
Esquilino: Dei Ferrovieri, Galleria Te

sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460776 : De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 - Eur: Imbesi. viale Euro
pa 76. tei. 5 9 2 5 5 0 9 - Ludoviii: In
ternazionale. piazza Barberini 4 9 tei. 
4 6 2 9 9 - Schlrillo. via Veneto 129 
t e L 4 9 3 4 4 7 - MonteMcro : Severi. 
via Gargano 5 0 tei. 8 9 0 7 0 2 in alter
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 6 6 4 ta l .893058 • M o n 
t i : Pvam. via Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -
Ostiense: Ferrazza, circonv: Ostien
se 2 8 9 tei. 5 7 4 5 1 0 5 - Parloli: Tre 
Madonne, via BenoJoni 5 tal. 
8 7 3 4 2 3 - Pfetralata: Ramundo Mcn-
torsolo, via Tiburtina 4 3 7 tei. 
4 3 4 0 9 4 - Ponte Mitvio: Sadazzi. 
p.le Ponte Miivio 15 tal. 3 9 3 9 0 1 -

Portuense: Portuense. via Portuen-
se 4 2 5 tal. S56653 - Prati: Artoni. 

via Cola di Rienzo 213 tei. 3 5 1 8 1 6 ; 
Pug'isi. piazza Risorgimento 4 4 tei. 
3 5 2 1 5 7 - Prenestino-Centocelle: 
Fargiani. via Collatina 112 tei. 
2 5 5 . 0 3 2 : Amici, via delle Robinie 81 
tei. 2 8 5 4 8 7 - Prenestino-Labica-
no: Amadei. via Acqua Bulicante 7 0 
tei. 2 7 1 9 3 7 3 ; Lazzaro, piazzale Pro-
nestmo 52 tei. 7 7 8 9 3 1 - Primaval-
le: Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6 2 7 0 9 0 0 - Quadraro-Cinecitta-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscclana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscdana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gallina» 15 tei. 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata. 
piazza Sonnmo 47 tal. 5B03715 -
Trieste: Carnovalo. via Roccantica 2 

tei. 8 3 8 9 1 9 0 : Aprabito. via N e m » 
rense 182 tei. 8 3 4 1 4 8 - Trionfale: 
Frattura, via Cipro 42 tei. 6381B46; 
Igea. Larg.^ Cervinia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano: riagusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 -"Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 tei. 5 6 2 2 2 0 6 -

Lunghezza: Bosica. via Lunghezza 
38 tei. 6 1 8 0 0 4 2 . 

Benzinai notturni 
AGIP-via Appia km. 1 1 ; via Aure-

Ira km. 8: piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Majorana 
2 6 5 ; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 : via Cas i 
na km. 12: via Cassia krr.. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilma 9 3 0 ; 
via Aurelia km. 1B. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 
Prenastma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casitina 7 7 7 ; via Aurelia km. 2 7 : 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16: vis delle 
Sette Chiese 2 7 2 ; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti); via Aurelia km. 2 8 : via 

Prenestina Km. 1 1 ; via Tiburtina km. 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 734 ; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 ; via Prenestina (angolo via Mi-
chetoni); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilma km 18. FINA - via 
Aurelia 7 8 8 : via Appia 613 . GULF -
via Aurelia 23 : S.S. n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

Numeri utili 
Pronto soccorso - Autoambulan

ze Croco Rossa 5 1 0 0 ; Guardia medi
ca permanente: pronto soccorso a 
domicilio 4 7 5 5 7 4 1 ; Pronto soccorso 
ospedaliero: San Camillo 5870 . San
t'Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 . San Filippo 
3 3 0 0 5 1 . San Giacomo 6726 . San 
Giovanni 7 5 7 8 2 4 1 . Santo Spirito 
6 5 9 0 1 ; Cenno Antiveleni 4 9 0 6 6 3 ; 
Trasfusioni sangue urgenti 4 9 5 6 3 7 5 : 
AVIS 4 9 1 3 6 9 . Soccorso pubblico 
di emergenza 113 . Carabinieri -
Pronto Intervento 2 1 2 1 2 1 . Polizia -
Questura 4 6 8 6 . Vigili del Fuoco -
Chiamate per soccorso 4 4 4 4 4 . Vigili 
Urbani • Rimozione auto 6 7 9 8 1 0 8 . 
Polizia atradale - Pronto intervento 
5 5 7 7 3 0 5 . Segnalazione guasti -
Acqua 5 7 7 8 4 4 1 : Energia elettrica A-
cea 5 7 7 8 4 4 1 : Enel 3 6 0 6 5 8 1 ; Gas 
5 8 7 5 ; Telefono 182 . Soccorso 
stradale - ACI 116. Centro assisten
za telefonica 4 2 1 2 . Percorribilità 
strade del Lazio • Da Roma 194. da 
altri distretti (06) 5 8 7 7 . Taxi • Coo
perativa radiotaxi romana 3 5 7 0 ; Coo
perativa radio Roma sud 3 8 7 5 ; Ra
diotaxi La Capitale 4 9 9 4 ; Radiotaxi 
Cosmos 8 4 3 3 . Ferrovìe - Informa
zioni viaggiatori Termini IdaSe 7 ade 
23 .30) 4 7 7 5 : Tiburtina (0-241 
4 9 5 6 6 2 6 ; Ritardi treni (dalle 6 .50 al
le 23) 4 6 4 4 6 6 ; Informazioni merci 
(8-14. esclusi festivi) 4 6 6 0 9 1 7 . A -
T A C - 4 6 9 5 . 

Il partito 

Roma 
SEZIONI DI LAVORO-PROBLEMI 
SOCIALI: lunedi 3 alle 19.30 in fede
razione riunione del gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze, allargato ai 
responsabili sanità di zona, sulla nuo
va proposta di legge PCI (Coietti. Pri
sco. Colombini). 

É convocata per lunedi 3 ot to
bre alle 16 .30 presso il Teatro del 
la Federazione comuniste romana, 
la riunione del Comitato regionale 
• della Commistione regionale di 
controllo in aed'ita congiunta con 
il Comitato federala e Commissio
ne federale di controllo di Rome, i 
Comitati direttivi delle federazioni 
del Lazio e delle Zone della provin
cia. aul seguente ordine del gior
no: «Problemi di ristrutturazione 
dell'Unità». Alla riunione sono in
vitate a partecipare le Segreterie 
delle ceffate delle GATE a dell 'Uni* 
tè- Partecipa il compegno Ema
nuele Macaluto. Direttore dell 'U
nita. 
DIPARTIMENTO ECONOMICO: al
le IO riunione marcai. rionali (Fionel-
lo. Granone). 
ASSEMBLEE: MONTE MARIO aRe 
17.30 (Barletta)- ORAGONA aie 19 
(Fredda): PORTO FLUVIALE ane 17 
(R. Baiduca). 
ZONE: FIUMICINO aRe 18 a Catalani 
attivo sulla festa dell'Uniti (Montino. 
Bottini). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: I-
NADEL a8e 10 in seda (Ottavi); CLI
NICA S. VINCENZO ai<e 9 . 3 0 (R. Ba'-
duco. G. Betn). 

FROSINOIME 
Prosegue » festival provinciale. Al

le 16 ribattilo sul laro di Compagno
ni: afte 18 dibattito sugn Enti locali 
(Quattruco. Campanari) 

LATINA 
ASSEMBLEE: S COSMA e^a 19 
(Vaiente): SEZZE GRAMSCI «Re 15 
(Gressuco): FONOl e"e 18 .30 (Di Re
sta): PRrvERNO are 16 IBartok»-
meo): PONTINIA 2 0 (Cotesti) 

F6CI 
Inizia oggi, e&e 16. presso la CGIL 

Regionale (via Buonarroti. 12) r e s -
««mbtea deRa FGCI romana. Introdu
ce Mano Levia, segretario deRa FGCR. 
I lavori continueranno domenica 2 . 
con inizio aRe 10. 

Zone delia provincia 
SUD: Presso la SC>JO>* sindacale alle 
15 seminano sua"urbanistica (Fe-'a-
sce. Avverse. Ciocci. D Alessio): LA-
NUVK) Vie 18 comizio (Srnonen.). 
EST - Feste dell'Unità: RlGNANO 
FLAMINI} dbsttito: FORMELLO di
battito 'h'azzanni): PONZANO aite 2 0 
CO (Oasism). 
NORD: Pibiegue le festa del Unni A 
Bramarvi 

8°Salone 
Nazionale 

anato 
Roma 

MOSTRE CULTURALI: 

EX VOTO 
TESTIMONIANZA DI FEDE. 

CHE DI VENTA ARTE 
TAVOLE yorn[ DAL l*K AL ITO 

PEDKJLTE ALLA ~\*ADGSSA DELLA QCLDC1*" DI vriTXBO 

LOUIS CARTIER-BRESSON -
UN POST IMPRESSIONISTA A ROMA 

:.10>0 K " " [LLIT7*-! 

24 settembre 
9 ottobre 
Fiera di Roma 

orario-, feriali I6-22JO 
sabato t domenica 10-22JO 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Abbonatevi a Rinascita 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia, 118) 
Alle 17 e 20 .45 . Al Teatro Olimpico Cotnp. N e i . D a m e 
Tradizionali della Coree. Spettacolo fuori abbonamen
to. Organizzato in collaborazione Amb. Rep. Corea. Bi
glietti alla Filarmonica, Via Flaminia. 118 - Tel. 
3 6 0 1 7 5 2 . Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghi
no del teatro. Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 3 9 3 3 0 4 . 

A C C A D E M I A ITAL IANA DI M U S I C A C O N T E M P O 
RANEA (Via Arangio Ruiz, 7 - Tel. 572166 ) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa S. Agnese a Piazza 
Navona il Quar te t to Beethoven di Roma interpreta 
musiche di Fauré e Strauss. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389 ) 
L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia comunica che gli 
abbonamenti ai tre turni della stagione sinfonica 
1983-84 SONO ESAURITI. Oggi, sabato 1* ottobre è 
l'ultimo giorno utile per sottoscrivere gli abbonamenti 
alla stagione di musica da camera 1983-84. 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I CASTEL SANT 'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088 ) 
Alle 18. Andrea Franceschelll (oboe) e Fabio M a e -
atri (pianoforte) . Musiche di Ponchiellì. Castiglione 
Pouienc e Schumann. 

CENTRO ITALIANO DI M U S I C A A N T I C A (Via Marian
na Dionigi. 59 - Piazza Cavour) 
Lunedi 3 ottobre ha inizio l'attività del Centro per la 
stagione 1983-84 . Per le iscrizioni al Coro Polifonico e al 
Coro da Camera nvogersi in sede il lunedì dalle 18 alle 
2 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84, Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti 
i giorni esclusi i festivi ore 16 /20 . 

CENTRO S T U D I D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
L O M B A R D I (Via S. Nicola de' Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6 5 4 8 4 5 4 / 6 5 7 3 5 7 . Lezioni M" L. Luppov. 

COMPLESSO R O M A N O DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6 5 6 9 0 2 5 ) 
Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otmelli. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84 . Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 4 6 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Presso la segreterìa dell'Istituzione i soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84 . Orario 10 /13 - 16 /19 . Escluso il sabato po
meriggio. 

LAB I I (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari, 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 83 - ' 84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

M U S I C A 8 3 - PUNTO E C O N T R A P P U N T I S U V A R E 
SE (Villa Medici) 
Alle 2 1 . Rorr.arai Enaembla. Direttore Luciano Beno'. 
Massimiliano Damerini (pianoforte). Franco Ferranti (cla
rinetto). L. Beno: tLied - DiHérences - Sequenza 4 -
Sequenza 9 - Points on the curve to findi. B. Maderna: 
«Serenata 2 * . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1 / B - T e l . 6 5 5 9 6 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni abbonamenti Stagione 
1983-84 . Inaugivazione venerdì 14 ottobre, alle 21 .15 . 
Basilica S. Giovanni dei Fiorentini Oboe • orchestre 
solista Augusto Loppi. Musiche di A. Vivaldi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O U M P I A 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto Iti. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 2 0 . 

T E A T R O PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (c/o La Scalet
ta • Sala B - Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Tempietto musica presenta Canto profondo del b o 
sco. Musiche di Romeo Piccinni. Elaborazione musicale 
di Tullio Giannotti. Direzione artistica di Angelo F. Janno-
ni Sebastianini. . 

Prosa e Rivista 

A N F I T E A T R O BORGHESE (Parco dei Dami • Villa Bor
ghese) 
Alle 2 1 . Associazione Culturale Beat 7 2 presenta iFoo-
tsbam Theatrei in Cimisi Tosow. 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
ADe 2 1 . 1 5 . cDancers Pass». Rassegna Coreografìa con
temporanee e Ricerca musicale New-Wave Dance in 
Freme di Isabella Venantini e Laura Lancia. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL T E A T R O (Via L. Mena
re. 1 0 - T e L 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuoia dì teatro per l'anno 
1983- '84 . I corsi comprendono: recitazione, dizione, 
danze, mimo. Oltre atta scuola di teatro sì terrà un semi-

- nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58 .17 .301 oppure in sede: via Luciano Ma
tura 10 . scala B int. 7 . dalla 10 alle 19. 

O E L P R A D O 
Ade 2 1 . 3 0 . li Gioco del Teatro presenta I duo bugiardi 
di 1.3. Singer. Regia di Rossi Borghessno. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - TeL 4 7 5 8 5 9 8 ) 
È aperte campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84 . Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 1 6 / 1 9 . 

DELLE M U S E (Vis Forti. 4 3 • Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Tito le Due delle sorelle Bandiera in Casan-
dra le p a n a . Coreografìa R. Oe Montis e C. XenneaUy: 
con Tito le Due. Orietta Manfredi. I. Rumor. (Penultima 
rephcal. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tei. 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . Orario 
1 0 / 1 9 (sabato 10 /13) . 

ETt - QU I R I NO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
É aperta la campagna abbonamenti. Informazioni botte
ghino dei teatro dalle 10 alla 19 al 6 7 9 4 5 8 5 . escluso 
festivi. 

ET1 - S A L A U M B E R T O (Via delta Mercede. 5 0 - Tei. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Campagna Abbonamenti stagione 1 9 3 3 / 8 4 . Informa
zioni al botteghino- Orario 9 / 1 9 . 

E T I - VALLE (Vìa del Teatro Vane. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983 /84 . 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9 / 1 3 . 3 0 - 1 5 . 3 0 / 1 9 . 

G H I O N E (Via delle Fornata. 3 7 - S. Pietro • Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riduzione 5 0 % su posti per due spettacoli M a s t r o D o n 
Gesualdo dì Verga. L'ereditiera di James. Prenotazioni 
entro ti 5 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Gufo Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Aperta la campagna abbonamenti Stagone 1983-84. 
Orano 1 0 / 1 9 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

G R A U C O (Via Peru la . 3 4 - TeL 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni e" laboratorio dì IWu» Enei Ho 
coneapavolo» poeeitMKta aeprt*eaivoy o^riarrticlia fi-
Bai atorta che maiera i 10 -10 -83 e che si terrà per dieci 
incontri settimanei tutti i lunedi «Saie 18.15 aSe 21 .30 . 
Conduttore Sandra CcUzza e Roberto GafVe. Segreteria 
aperta tutu i gorr» feriali daee 18 ade 2 0 per informatori 
e iscrizioni (massimo 15 C!^^T5" * ' ) 

L A P I R A M i O E (Via G. Benzeni. 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: A le 2 1 . 1 5 . La Comp. Teatro *La Maschera* 
presenta Woyzeefc dì G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Irmocent**: con G. Inrtocenwv. A. Genesi. A. Vagoni. A. 
Cremona. G. Rapano™. 

L A SCALETTA A L CORSO (Via del CoSego Romano. 1 
• Tel. 6 7 8 3 1 « 8 • 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: ACe 2 1 . L'Arctcoso di R. Pmget. Regia Gannì 
Leonetti. Franco MastèSi: con Daniela Arokb. Jader 
Bacccru. Walter Tuli. 
SALA. B: Aie 17.30. Scuola di Teatro drena da Gannì 
Diotarjti: con Pierfedero. C o * . Manzan. Aletta. Tmdaro. 

M E T A T E A T R O (Vis Marne». 5 - T * 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

• r rONGrOVMO (Via G. Genoccr*. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A le 2 0 3 0 . La Comp. Teatro di Roma presenta La 
Sig-na Giosia di Strindberg. Tred. <* Ceecanm: con Q u 
i a MongwswH». Mano Tempesta. Maro Grandi Regia di 
G. Maestà. Prenotazioni a informazioni dare 16. 

S A L A BORROMTN1 (Palazzo dei F*ppo. atta Chiesa Nuo
va. 18) 
Ane 2 1 . 1 5 «Prima*. Rassegna Sacro e Profano. La 
Comp. Pojem presenta Mataptvarein scritto e dreno da 
Paolo Teddei. Musiche origma* per voce percussioni e 
nastro magnetico di Andrea Verrengia. {Ingresso ùbero). 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel 4 7 5 6 6 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ARGENTfNA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
É minata la vendita abbonament: ai 9 spanaceli stagione 
1983-S4. Vendita botteghino ore 1 0 / 1 3 e 16 /19 (do
menica nposo). 

T E A T R O C M C O S P A 2 M Z E R 0 ( V i Galvani - Tel. 
S73089 i 
Presse * cinema Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). 
€ Progetto Germania* sezione cinema Alle 20 .30 . 
Thssdsr H imat « « v a r o coma al d ivanta un em cuo-

SceUi per voi 

Il film del giorno-
La vita ò un romanzo 

Capranichetta 
Rassegna «Progetto Germa
nia» 

Vittoria 

Nuovi^amvati 
Z e l i g 

Ar is ton . Hol iday 
P s y c h o II 

Ma jes t ic . Arch imede 
R e p e r u n a n o t t e 

Et oilo 
L o n t a n o d a d o v e 

Capranica 
H a l l o w e e n III 

Europa 
4 8 o r e 

Savoia 

* «Ui-'-r,••*•• 

Tuono blu 
Brancaccio, Eurcine, 
Eden. Embassy 

Il senso della vita 
Rivoli 

Nella città bianca 
Alcione 

Miriam si sveglia a mezza
notte 

Gregory. Rex 
Scherzo 

Fiamma A 
Superman III 

Le Ginestre, Alba Radians 
Un anno vissuto pericolosa
mente 

Quirinale 
La casa del tappeto giallo 

Fiamma B. Balduina 

Flashdance 
Maestoso, Metropolitan 
King, Sisto 

Una gita scolastica 
Quirinetta 

Vecchi ma buoni 
A n d r o i d 

Augustus 

R e d s 

Afr ica 

Il b e l m a t r i m o n i o 

Novocine 

l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Esperia 

V i c t o r V i c t o r i a 

Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

c o di cor ta (1972) . Alle 22 .30 . Ludwig - Requiem 
per un re vergine (1972) . 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 21 .30 . La Milleuno presenta Riccardo Vannuccini in 
Edoardo II da Marlowe/Brecht. Testo e regia di R. Van
nuccini: con Alba Bartoli. 

TEATRO D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
è iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84 . Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 (domenica riposo). 

TEATRO I N TRASTEVERE 
SALA C: Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. «La Fabbrica dell'attore* 
presenta A x e l di Alberto di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84 . Informazioni ore 1 0 / 1 3 - 15 .30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 18 e alle 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta 
Il Calapranzi rii H Pmter. Regia di F. Capitano: con F. 
Capitano e A. Gracco. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 • Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
Turbo T ime con James Davis - A 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
L'ospedale più p a t t o del mondo con G. Marshall - C 
(16-22.30) L. 5 .000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Dena la villa Bianche con B. Gsr.z • DR 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

ALTIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
Vigi lante con K. Foster - DR (VM 14) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 .30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Turbo T ime con J. Davis • A 
(16 .30-22 .30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
H diavolo a l'acqua santa con T. Milian - C 
(16 .30-22 .30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
L'ospedale più pezzo del mondo con G. Marshall - C 
(16 .30-22) L. 3 5 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Zel ig di e con VV. Alien - DR 
(16 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Porky 'e 2 i l giorno dopo di B. Clark • SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) 
I l diavolo a l 'acqua santa con T. Milian • C 
(16-22.30) L. 3.5O0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Android con K. Kinsky - H 
(16 .45-22 .30) L. 4 0 0 0 

B A L D U I N A (Piarza dena Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
La casa del tappato giallo di C. Lizzani • G (VM 14) 
(16 .30-22 .30) L. 50C0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Vìa Stsmira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
n ras del quart iere con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Manrlana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Tuono blu con R. Scheider FA 
(16 .30-22 .30) U 6 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 
n ras de l quart iere con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 2 3 8 0 ) 
Dolca a servaggio • DO 
(16-22.30) 

C A P R A N I C A (Piazza Capraruca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Lcrrtaro de dova di S. Casini e F. Marciano • B 

L. 
125 

5 0 0 0 
- Tel. 

L 5 0 0 0 

L 
9 0 

(17 .30-22 .30) 
C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 

6 7 9 6 9 5 7 ) 
Le v i ta A u n romanzo dì E. Rohmer • S 
(16-22.30) 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 • Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
T h e Blues Brothers con J . Befusru - M 
15.45-22 .30) 

COLA D! RIENZO (Piazza Cola cb R«nzo 
3 5 0 5 8 4 ) 
I l ras del quart iere con D. Abatanmono - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 

DEL VASCELLO 
2 0 1 9 : dopo la caduta di N e w York t i M. Dolman - FA 
(16 .30 -22 30) L- 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Colo di Rienzo. 74 • Tel. 3 6 0 1 8 8 ) 
Tuono bhi con R. Scheider - FA 
(16-25 .30) 

E M B A S S Y (Via Stopoani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Tuono b lu con R. Scheider • FA 
(16-22 .30) 

EMPIRE 
Bad B o y * con S. Penn - A 
(16-22 .30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
T h e Blues Brothers con J . Behjsr* • C 
(16 30 -22 ) 

ETOILE (P.azza m Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
R a par urta no t te di M . Sccsese • DR 
(16-22 30) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16 -22 .30 ) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
H a l l o w e e n I I I il signora d a t a n o n a (Pnma) 
(16 -22 .30 ) U 

F I A M M A (V>a Brssoiati. 5 1 • Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Scherzo con V. Toghetti - SA 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 
SALA B La casa dal tappato giefto di C. Lizzar* - G 
(VM 14) 
(16 30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Via*e Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5828481 
Tootsie con O. Hoffman • C 
(16 30-22.301 L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vutture - Te! 8 9 4 9 4 6 ) 
2 0 1 9 ; dopo la caduta di «ave York di M. Dolman - FA 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 8 6 4 ! 49 ) 
Rembo ccn S Sianone - A 
(16 30 -22 30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Turbo T imo con J Davis - A 
(16 3 0 - 2 2 30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 1 8 0 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Mi r iam si «vaglia a massanot ta con C. Deneuve • H 
116 30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

H O L I D A Y (Largo B. Marchio - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
ZeMo di e con VV. Alien . OR 

3 5 0 0 
- Tel. 

5000 

L. 6000 

U 6 0 0 0 

L. 6000 

L. 3 5 0 0 

L. 6000 

L. 6 0 0 0 

5000 

L. 4 0 0 0 
Tel. 6794908 ) 

km 
L. 5 0 0 0 

2 1 - Tel. 

4 0 0 0 

5000 

5 0 0 0 

L. 
23 

4500 
- Tel. 

(16 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 
INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Un jeans e una magl iet ta con Bombolo • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fog'iano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16 .45-22 .30) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93 .638) 
Superman 111 con C. Reeve - FA 
(16 .30-21 .30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Flashdance di A. Lyne • M 
(16.30-22.30) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 
Psycho 2 con A. Perkins - DR 
(16-22.30) 

M E T R O DRIVE- IN (Via C. Colombo. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
Squadra ant imaf ia con T. Milian - C 
(20 .15-22 .45) L. 35C0 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16.45-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza del'a Repubblica. 44 - Tel. 46C285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 

N E W YORK (Via dele Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Un jeans e una magl iet ta con Bombolo • C 
(16 .30-22 .30) L. 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 629144B) 
2 0 1 9 : dopo la caduta di N e w York di M. Dolman - FA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NIR (Via B.V. dei Carmelo - Tel. 5982296 ) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16 .45 -22 .30 ) L, 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Bad Boya con S. Penn - A 
(16-22.30) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Dolce a selvaggio - DO 
(16 .30-22 .30) 

QUIR INALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
U n anno vissuto pericolosamente di P. Weir - A 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

QUIR INETTA (Via M . Minghew. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Bad Boys con S. Penn - A 
(16-22 .30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
M i r i am si sveglia a mezzanot te con C. Deneuve - H 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

R iTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
I l diavolo a l 'acqua santa con T. Milian - C 
(16 .30-22 .30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
I l senso della v i ta cS T. Jones - C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 • Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Un jeens e una magl iet ta con Bombolo - C 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via 5. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Il diavolo a l 'acqua santa con T. Miliari - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

S A V O I A 
4 8 ore di W. Hill - A 
(16 .30 -22 .30 ) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I l rea del quart iere con D. Abatantuono - C 
(16 .30-22 .30) 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Fiim par adulti 
(16-22 .30) 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Turbe I r m a con J . Davis • A 
(16 .30-22 .30) 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Ufficiale a gent i luomo con R. Gere - DR 
(16-22.30) 

L. 4500 

L. 4000 

L. 4500 

U 5000 

L. 4500 

L 5000 

L. 4500 

L. 4500 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice 
Rassegna firn «Progetto Germania* 
(16 .30-22 .30) 

L 40O0 
Tel. 571357) 

L. 5000 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata AoJ.a - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
I l t e m p o della meta 2 con S. Marceau • S 
(16 .30-22 .30) U 2 0 0 0 

A D A M . 
• falcona con F. Nero • A 
(16-22.30) L 1500 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718 ) 
Roda con W. Beatty - DR 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 
Morbosità proibita e rivista di spogfìare!!o 
(16-22.30) L. 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817 ) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via C*rob. 9 3 - Tei. 7313300 ) 
Lo squalo con R. Scheider • A 
(16-22.30) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951 ) 
p*m per adulti 
116-22.30) 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 
7553527 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

3000 

L. 3000 

L. 2000 

L 
10 

2000 
- Tel. 

L. 2 0 0 0 
B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Sapore di mera con J. Caia - C 
(16-72 .30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Speady a Silvestro - DA 

D I A M A N T E (Via Precsstma. 2 3 0 - Tel. 295606 ) 
Scusata H ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 3 8 - TeL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 
(1S-22.30) U 2 5 0 0 

ESPERIA (Piazza Sonruno. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
lo Chiara a lo Scuro con F. Nuti • C 
(18-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via a Chiabrera. 121 • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
T h e Blues Brothers con J. Btkrshi . M 
(16-22 .33) U 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
La storta d i Pamela 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bombem. 24 • Tel. 5562344 ) 
Cenerentola - OA 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M O U U K ROUGE (Vis M. Corbmo. 23 • Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
S a p o m d i m e r a con J . Cai* - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. £818116 ) 
Lo squalo con R. Scheider • A 
(16 .45-22 .30) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza dada RepubtSca, - Tal. 4 6 4 7 6 0 ) 
F*T> par adulti 
(16-22 30) L. 2000 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
I l conta Taechla con E. Montesano, V. Gsssmsn - C 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622 ) 
A officiar and a gent leman (Ufficiale e gentiluomo) 
con R. Gere • DR 
(16-22.30) L. 2 6 0 0 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
La mate sono matura con C. Cown • S 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

SPLENDI?» (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Scusate il ritardo di o con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
2 0 1 9 : dopo la caduta di N e w York di M. Dolman • FA 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
Giochi d 'amore di un'aristocratica e rivista di spo
gliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186 ) 
Porky's 2 il giorno dopo di B. Clark - C 
(1C.30-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Flashdance di A. Lyne • M 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 • Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Dolce e selvaggio - DO 
(16-22 .30) 

Albano 

ALBA R A O I A N S 
Superman III con C. Reeve • A 

FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Dolce e selvaggio - DO 

Cesano 

M O D E R N O 
Dio li fa poi li accoppia con J. Oorelli - C (VM 14) 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Dieci minut i a mezzanot te con C. Bronson - G (VM 
14) 

Frascati 

POLITEAMA 
Tuono blu con R. Scheider • FA 
(16-22 .30) 

SUPERCINEMA 
Il diavolo e l 'acquasanta con T. Milian - C 
(16-22 .30) 

Grottaferrata 

VENERI 
Porky's 2 di B. Clark • C 

Marino 

COLIZ2A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 
1 9 9 9 : 1 guerrieri del Bronx con V. Morrow • A 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567) 
Psycho 2 (v. orig.) con A. Perkins - DR 
(16 .30-22 .30) 

A S T R A (V.le Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Lo squalo con R. Scheyder • A 
(16-22.30) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
Tut t i assieme sppassionatamerrte con J . Andrews -
M 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 5 6 • Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

L. 3 5 0 0 

L. 3 0 0 0 

Barry U n d o n con R. O'Neal - DR L 3 0 0 0 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

Frankestein junior di M . Brooks • C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

NOVOCINE (Via Msrry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Il be l matr imonio di E. Rohmer • DR 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

Cineclub 

FORO BOARIO (ex Mattatoio - Via Galvani-Testaccio -
Tel. 5 7 5 6 i e 8 ) 
Riposo 

(21.15) L. 2 0 0 0 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283 ) 

SALA A: Aila 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 I I ba i matr imonio di E. 
Rohmer 
SALA B: ADe 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 Abbandonarsi alla 
quieta film m super 8 di Roberto Petrocchi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo. 13/a • Tel. 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 18 .30 . 2 2 . 3 0 Las Herft iers di Marta Mezsaros (in 
francese con sott. in italiano). Tessera L 1000 . Ingresso 
L 3 0 0 0 . 

Sale parrocchiali 

A V I L A 
UHI a il vagabondo - DA 

CINEFIORELU 
Grand Hote l Exeslslor con A. Cementano. C. Varitene 

K U R S A A L 
Victor Victoria con J . Andrews • C 

U B i A 
Rad a Toby nemici amici - DA 

ORIONE 
A t o r l'invfncibHa - A 

S T A T U A R I O 
R a d • Toby riamici amic i • Da 

TOUR 
La capra con S. Deparcteu • C 

T I Z I A N O 
Saponi d i m a r * con J . Cala - C 

TRIONFALE 
Carta a gat to con B. Spencer - A 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 

ADe 18. Liuteria M e s e t t i in Concert . ARe 21 .30 . • 
D u o Ghironda S. Zaffi e P. Coriani. 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 - TeL 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Afte 22 .30 . M u s i c * audanvarteana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
£ j9e 22 .30 . Ritoma la musica brasiliana con Gfcn 

NRSSÌSSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo AngeSco. 16 - TeL 
6540348 - 6545652) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutu tfi strumenti. ASe 2 1 . Concerto con te Okf T V n * 
J a n Band. 

N A I M A PUB ( V * d » Leutari. 3 4 • TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutts ?s sere da3e 2 0 Jass ne l centro di Rome. 

Cabaret 

B A G A G U N O (V>3 Due MacSS. 75 • TeL 6 7 9 1 4 3 9 -
8 7 9 8 2 6 9 ) 
ASe 21 .30 . La v h a è cabaret <S CasteBsca e Fingitore. 
Musiche di GnbsnovskL Regia di Pmgitore; con 0 . Lionel
lo e Martine Brochard. 

Lunapark 

LUNEUft (Via deCe Tre Fontane - EUR - TeL 5910806 ) 
Luna Park permanente di Roma. H posto ideale per drver 
t re i bambini e soddisfare i grandi. Orano: feriaS 17-24; 
sabato 1 7 - 1 : domenica 10-13 e 16-24. 

Teatro per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE (Vis Cado detta Rocca. 11 -

Tel. 3 4 9 2 2 9 6 - 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Dafie 1 7 s H e 2 1 . Aliestimenro e prove spettscoto Seoit -
l a r t k i u . Prove aperte. 

T E A T R O DELLTOtA PER LE SCUOLE 
La avventura a l Batuffolo favole quasi vara di un 
asino impertinente di Osvaldo Ciamma. Rgurrtivs Orlan
do Abate. Musiche G. a M . Oe AngeSs. Informazioni • 
prenotazoni teL S I 2 7 4 4 3 . 
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Dopo le Coppe, comincia domani il massimo campionato di basket _. v _ _ Alla ricerca del campione perduto 
Simac e Cantu due squadre ^ a © 

ancora in cerca d'autore 
Con i campioni d'Italia del Banco Roma, milanesi e canturini sono tra i maggiori 
candidati allo scudetto - Oggi intanto c'è l'anticipo Scavolini-Peroni (in TV ore 23) 

Baske 
Rosi Bozzolo, già capitana 

della nazionale di pallacane
stro femminile terza agli Eu
ropei del '74 e capitana del 
Geas campione d'Europa nel 
'78, ha scritto questo articolo 
per «l'Unità* alla vigilia del 
campionato di basket 

«Meno male chb riportiamo a 
casa i giocatori interi1», con 
questa frase e con un sospiro di 
sollevo Asti, allenatore della 
Jollycolombani di Cantù, e Pe-
terson, della Simac di Milano, 
hanno commentato la parteci
pazione alla coppa Interconti
nentale, conclusasi sabato scor
so a Buenos Aires con un niente 
di fatto per gli italiani e la vit
toria finale della squadra loca
le, l'Obras Sanitarias. 

In effetti la manifestazione, 
preceduta da un inutile torneo 
disputato dalle due formazioni 
lombarde in Brasile a San Pao
lo, ha fatto più rumore per gli 
incidenti che hanno coinvolto i 
giocatori di ambedue le squa
dre, per contrattempi e impre
visti di varia natura, che per la 
eua effettiva validità dal punto 
di vista sportivo e del prestigio. 
E domani comincia il campio
nato (ma oggi a Pesaro c'è già 
un anticipo con Scavolini-Pe
roni Livorno che sarà trasmes
sa in TV alle ore 23). Jollyco
lombani e Simac lo iniziano a-
vendo nelle gambe una decina 
di partite in terra sudamerica
na e sulle spalle viaggi di trasfe
rimento transcontinentali. C'è 
da chiederse se vale veramente 
la pena affrontare il rischio di 
un inizio campionato poco bril
lante per partecipare ad una 
manifestazione alla quale sem
bra prestare attenzione sola
mente la FIB A. C'è però da dire 
che l'interesse dedicato a que
sta coppa dalla Federazione in
temazionale «consiglia» le no
stre squadre a non porre defe
zioni, al fine di evitare spiace
voli incidenti politici e poco 
simpatiche ritorsioni. 

Un altro aspetto da non sot
tovalutare al termine di questa 
trasferta sta nel fatto, di non 

indifferente importanza, che 
Jolly e Simac sono state co
strette a modificare la loro abi
tuale preparazione: meno alle
namenti, più partite. Presen
tarsi cosi al via domenica 2 ot
tobre significherà dover scon
tare un mese di sofferenze, di 
partite giocate col fiatone, di 
problemi di collettivo ancora 
da quadrare. 

Ma vediamo quali indicazio
ni, seppure da leggere con il be
neficio del dubbio, si possono 
trarre sul gioco fatto vedere in 
suolo sudamericano. 

SIMAC: via Ferracini (Be-
netton) arriva Bariviera da 
Cantù ed Ezio Riva da Treviso; 
Dino Boselli preferisce Varese, 

Brevi 

Lamperti rientra da Udine con 
il compito di dare un po' di re
spiro a D'Antoni. Per adesso, 
giudicando sulla base delle par
tite in Sud America, è meglio 
che Mike se la sbrighi ancora 
da solo. Partito Gianelli, a Bai-
res c'era un vuoto dato che Cu-
reton non era ancora all'oriz
zonte. Premier si presenta que
st'anno con dieci chili in meno: 
è più veloce e scattante in at
tacco, ma ancora troppo caren
te in difesa. Peterson già con 
questa formazione aveva pro
nosticato un gioco diverso: più 
velocità quindi contropiede e 
una manovra d'attacco meno 
macchinosa. Ma a Buenos Ai
res si è vista più o meno la stes-

S'inaugura la Settimana dello sport 
ROMA — Questa mattina, alle ore 11.30. il presidente del Coni. dott. 
Franco Correrò, ella presenza del vicepresidente del Consìglio, on. Ar
naldo Fortanl. inaugurerà la «Settimana dello Sport» che si chiuderà 
domenlce 9 ottobre. La Rete 2 della TV nella rubrica Sportsera. rn onda 
olle ora 18.30, darà ampi servizi etili* gnre. 

Bonetti e Righetti nella Under 21 
ROMA — Par la gara amichevole Spagna-Italia Under 2 1 . in programma 
a Tetragona, mercoledì prossimo, alle ore 18. sono stati convocati I 
seguenti giocatori: Battistini (Milan), Bonetti (Roma), Boninl (Juve). Ca-
ricola (juve). Cervone (Avellino). Evani (Mitan). Ferri (Inter). Galderisi 
(Verona). Galia (Samp). leardi (Milan). Mortemi (Samp), Mauro (Udinese), 
Monelli (Fiorentina). Rampulla (Cesena), Renica (Samp). Righetti (Ro
ma), VialH (Cremonese), Vignola (Juve). 

Massìmino e Ver za alla «Disciplinare» 
ROMA — li presidente del Catania, Angelo Masssimlno o il giocatori» 
Vinicio Vena del Milon sono stati deferiti alla «Disciplinare* per aver 
rilasciato dichiarazioni alla stampa contrarie ei doveri di «lealtà e probità 
sportiva». 

I Masters di atletica a Roma nel 1985 
ROMA — I sesti campionati mondiali «Masters» di atletica leggera si 
svolgeranno a Roma nel 1985. La designazione è stata decisa a San Juan 
di Portorico, nel corso dello evolgimento della quinta edizione della 
manifestazione. 

A un bimbo il nome di Australia 2 
MELBOURNE — L a famiglia Forbes. o meglio il capofamiglia, ha imposto 
il nome di Australia 2. la barca vincitrice deVAmerican'a Cup. all'ultimo 
nato, n sig. Forbes è tifoso di Australia 2. 

Niente pallavoliste URSS in USA 
LONG BEACH — L'organizzatore di una gara preolimpica di pallavolo. 
prevista per il 14-16 ottobre, ha fatto sapere che, data la situazione 
internazionale. l'URSS non manderà la propria squadra femminile di 
pallavolo a gareggiare negli Stati Uniti. 

sa squadra: poca fluidità in at
tacco, mentre la difesa, antico 
punto di forza della Simac, re
sta per ora solo nelle buone in
tenzioni dei giocatori. 

JOLLYCOLOMBANI: in 
apparenza hn cambiato poco 
della sua struttura. 

Bariviera e Bryant lasciano il 
posto ad Antonio Sala (classe 
1964 prodotto dil vivaio cantu-
rino) e a Craft, giovane pivot 
non ancora giudicabile dato che 
a Baires non ha praticamente 
giocato per una brutta botta al
la coscia. Se non può essere va
lutato sul campo (ma vicino a 
.canestro sembra sufficiente-
Imente pericoloso), il nuovo a-
mencano di Cantù però ha già 
fatto \ edere una buona intesa 
con il resto dei compagni e la 
volontà di inserirsi in tutti i 
sensi al più presto. 

Più importante può rivelarsi 
il cambio di allenatore: Asti, la-
scinta Torino e la Berloni, po
trebbe dare una nuova veste al
la squadra e maggiori stimoli a 
qualche giocatore. Per esempio 
Marzorati, che contro D'Antoni 
ha capito che non deve solo 
preoccuparsi di far girare la 
palla, ma che occorre penetrare 
e assumere maggiori iniziative 
individuali, come del resto ha 
fatto benissimo nell'incontro 
che ha opposto le due formazio
ni italiane in Ar^ntina. Forse 
che Asti abbia avuto la sua par
te in questo? Sarebbe un gran 
risultato: Marzorati, a giusta 
ragione considerato un «monu
mento nazionale» del nostro ba
sket, a volte nasconde se stesso 
dietro un altruismo non richie
sto, se non dannoso. 

Un'ultima considerazione. 
La competizione argentina, se 
da una parte ha sollevato così 
tanti interrogativi, ha dall'altra 
rappresentato un ottimo banco 
di prova per Peterson. L'allena
tore milanese, oltre a quello di 
un gioco diverso, quest anno a-
veva formulato un'altra pro
messa: non prendere più un 
tecnico. Se ha centrato l'obiet
tivo con l'arbitraggio visto a 
Buenos Aires c'è da credere che 
ci riesca! 

Rosi Bozzolo 

Si è salvato Saronni perché 
già professionista quando ave
va 19 anni. Se Beppe fosse ri
masto fra i dilettanti una sta
gione di più, addio carriera*, 
sostiene Franco Bitossi parte
cipando al nostro dibattito sui 
gravi problemi del ciclismo. 
Oggi Bitosai è un uomo tran
quillo dopo essere stato un cor
ridore che a metà gara chiama
va il medico. «71 cuore..., il cuo
re... Non e ce la faccio più, non 
voglio morire: Trascorsi pochi 
minuti, Franco risaliva il grup
po e sovente anùava a vincere 
perché i battiti cardiaci erano 
tornati olla normalità. Disturbi 
del neurovegetativo, niente di 
preoccupante, e in un bolletti
no del Giro d'Italia il dottor 
Frattini scrisse: «Vorrei avere 
il cuore e la giovinezza di Bi
tossi». 

Un uomo tranquillo poiché il 
campione di un ciclismo non 
troppo lontano è diventato a-
gricoltore, il proprietario di 
una piccola azienda in cui rea
lizza la passione che aveva da 
bambino. E cedendo all'insi
stenza di alcuni amici, Franco 
trova il tempo per occuparsi di 
una squadra dilettantistica: la 
Essebi di Vinci (Empoli). Ecco
ci, quindi, di fronte ad un per
sonaggio che è nmasto nell'am
biente e che può dire la sua. 

•Fra i dilettanti se c'è n'è 
uno bravo lo bruciano. Cesari-
ni, un elemento che va per la 
maggiore, sta tribolando per a-
ver disputato otto gare a tappe 
nell'82. Il calendario è troppo 
fitto, circolano troppi medici
nali e direttori sportivi che vo
gliono i risultati a tutti i costi. 
Ecco perché il materiale uma
no scarseggia, perché rispetto 
a dieci anni fa il professioni
smo si è indebolito. Le colpe so
no generali. In primo luogo 
quelle dei dirigenti federali 
che dovrebbero'intervenire con 
cognizioni di causa e che inve
ce stanno dietro le quint»..». 

Abbiamo sollecitato vari in
terventi e un po' tutti mettono 
il dito sulla mediocrità del vi
vaio. Cattivo dilettantismo, 
cattivo professionismo, come 
diceva Panizza. E Francesco 
Moser dichiara: 'Negli altri 
sport si è larghi di manica, dal 
ciclismo si pretende molto e 
non sempre è possibile dare il 
massimo. Da noi tre arrivi in 
gruppo di seguito fanno scan
dalo. Si vogliono le imprese, le 
azioni spettacolari e mi pare 
anche giusto, tutto sommato, 
però bisogna creare le premes
se per avere un gruppo forte, 

Tante giovani speranze 
bruciate verdi dalle 

follie del calendario 
I dilettanti 
s'affacciano 
al professionismo 
già vuoti d'energie 
e senza più 
tanti stimoli 
II problema 
dei medicinali 
e le pretese 
dei direttori sportivi 

• MOSER non vede giovani al
l'orizzonte dietro i vecchi 
campioni 

composto da elementi dotati. 
La mia parte credo di farla, pe
rò il mestiere è difficile, pesan
te, le medie sono alte e per mo
vimentare le corse fin dall'ini
zio ci vogliono corridori di 
gambe e di coraggio. Da qual
che anno il numero degli attac
canti è diminuito, nella mia 
squadra abbiamo tre esordien
ti che prima di diventare pro
fessionisti vìncevano molto e 
che adesso non arrivano nem
meno al traguardo. Si tratta di 
Gambirasio, Ghirotto e Giulia
ni. Evidentemente tutti e tre si 
sono portati dietro carenze e 
difetti...'. 

Francesco: è proprio vero che 
tutti i mali vengono dal dilet
tantismo? 

*È vero che per migliorare il 
professionismo bisogna lavora
re con serietà nelle categorie 
inferiori. Ho notato che nelle 
file dei dilettanti esistono for
mazioni con dieci corridori. La 
Federciclo non dovrebbe per
mettere più di cinque affiliati 
per società: in tal modo si evi
terebbero tattiche dannose, 

S'ochi di saadra che limitano 
crescita individuale. E inol

tre vorrei sapere perché non si 

effettuano i controlli antido
ping. Con noi sono 
severissimi». 

Sentiamo cosa dicono i tecni
ci di quattro gruppi sportivi. 
Carletto Menicagli (Dromeda
rio): 'Ho una piccola squadra. 
Se diamo battaglia c'è il peri
colo di non concludere la 
gara*. Gianluigi Stanga (More
no): *I vecchi contagiano i gio
vani, li sgridano se fanno movi
mento. Abbiamo partecipato al 
Tour dell'Avvenire open inse
rendoci nelle lotte di tutti i 
giorni. Altro spirito, altro tem
peramento per merito di Lu
dwig e compagni. I ragazzi del
la R.D.T. pedalano con grande 
determinazione. Un esempio 
di combattività: Bruno Rever-
beri (Termolan Galli): 'Il cicli
smo deve giungere presto alla 
licenza unica se vuole salvarsi, 
se vuole esprimere nuovi talen
ti e diventare uno sport uni
versale. Naturalmente io non 
smetterò di spronare i miei 
corridori: restando passivi nel 
gruppo possono perdere, sol
tanto perdere. Quest'anno si è 
messo in luce Cassani ed è una 
bella soddisfazione. Troppe 
corse? Troppi circuiti, troppe 

inutili kermesse, anche, e i 
campioni ci vanno perché 
prendono fior di milioni: 
Franco Cribiori (Atala): *È ve
ro: per 180 chilometri su 230 le 
corse languono. L'unico attac
cante è Moser, quasi tutti gli 
altri aspettano il finale nella 
speranza di vincere o di piaz
zarsi. Sono stato corridore nel
la schiera dei Gimondi e dei 
Motta e anche allora i marca
menti erano stretti, però qual
cuno che tagliava la corda c'e
ra sempre. Oggi è un succhiare 
di ruote persino fra gli esor
dienti e gli allievi: una brutta 
scuola, un brutto ciclismo, un 
brutto avvenire se non cambia
mo rotta: 

E gli sponsor? Gli sponsor 
cacciano i quattrini, ma con ciò 
non hanno alcun diritto di pre
tendere più del dovuto. Alcuni 
arruffano: più corse e più mani
festi viaggianti, più berretti sul 
palco di De Zar». Ce n'è uno che 
è nel ciclismo da vent'anni, per 
un lungo periodo coi dilettanti 
e da tre stagioni con Saronni. È 
di Arezzo, si chiama Stefano 
Del Tongo e bisogna dargli atto 

che in lui c'è anche passione ol
tre al desiderio di pubblicità. E 
con Del Tongo andiamo, per 
così dire, all'assalto per sentire 
come si difende e cosa propone. 

spiano non vanno. L'ultimo 
Giro d'Itatia ha registrato una 
media-record e poi c'è un ca
lendario che dà la nausea. Io 
sono per la qualità come spor
tivo e come uomo d'affari. Ai 
trenta successi riportati da 
Saronni nel 1982 preferisco i 
trionfi conseguiti nella Mila
no-Sanremo e nel Giro. La 
quantità logora, toglie interes
se al ciclismo, e sbagliano quel
le industrie che la pensano di
versamente. Per un prodotto 
d'eccellenza abbiamo però bi
sogno di nuovi campioni, obiet
tivo non facile da raggiungere 
perché fra i dilettanti la situa
zione è allarmante. Dilettanti, 
ho detto, ma in realtà si deve 
parlare di giovani e giovanissi
mi con una mentalità profes- • 
sionistica. Guadagnano grosse 
somme a sedici anni, iniziano 
la carriera prestissimo, vengo
no sottoposti ad un'attività 
soffocante e quando passano 
di categoria non hanno più en
tusiasmo, più niente o ben po
co da esprimere*. 

Lei conosce bene l'ambienta 
dilettantistico per aver allestito 
più squadre, quindi deve rite
nersi colpevole per aver accet
tato un andazzo del genere... 

"In parte mi sento colpevo
le, soltanto in parte perché a-
vendo un'azienda a cui pensa-' 
re mi fidavo delle persone più 
direttan-.ente vicine ai ragazzi. 
E comunque nulla cambierà se 
tutti quanti non prenderanno 
coscienza delia gravità del mo
mento. Tutti: sponsor, dirigen
ti federali, tecnici, corridori, 
giornalisti...». 

E possiamo far punto consa
pevoli che dalle tre puntate del
la nostra inchiesta sono emersi 
i motivi principali della crisi di 
uno sport per anni e anni go
vernato più coi piedi che con la 
testa. Non c'è tempo da perde
re per rinascere. Pur lasciando 
in pace Coppi, come ha suggeri
to Giorgio Albani, il ciclismo 
deve ritrovare un po' di estro, 
un po' di buona volontà nelle 
sue varie componenti e allora 
continuerà la bella storia degli 
uomini che lottano in biciclet
ta, con altri temi perché sono 
altri tempi, ma sempre con un 
grande seguito, con pagine di 
agonismo che devono essere an
che pagine di vita. 

Gino Sala 
(Fine - Gli altri articoli sono 
stati pubblicati il 28 e 29 set
tembre) 

Il caso di Barbara Fiammengo, la sedicenne saltatrice in alto 

Una «stella» a tutti i costi 
e così ti spremo la ragazzina 

Messasi in luce ai Campionati giovanili, subito si è voluto fare di lei una diva e pa
ragonarla a Sara Simeoni che ha detto di lei: «Non rovinatela, è una bambina» 

Sabato 17 settembre, Riccione. 
Tra i protagonisti dei Campio
nati giovanili di atletica leggera 
c'è una ragazzina piemontese, 
Barbara Fiammengo, non an
cora sedicenne, impegnata nel 
salto in alto. Supera 1,88 e cor
re dall'allenatore: «E adesso, 
che faccio?!. «Adesso», gli ri
sponde, «salti 1,90». La ragazzi
na torna in pedana — in gara 
c'è rimasta da un bel po' solo lei 
—. fissa per un po' l'asticella, 
chiude gli occhi, li riapre, pren
de la rincorsa e va. Dopo il bel 
volo — meglio di lei alla sua età 
han fatto sole Ulrike Meyfarth 
campionessa olimpica ai Giochi 
di Monaco '72 e una sudafrica
na che è rimasta isolata nel raz
zismo del suo Paese — corre 
ancora dall'allenatore e gli dice: 
tAdesso basta perché sono 
stanca*. E smette nonostante 
che il tecnico insista obiettan
dole che è il suo momento e po
trebbe, forse, salire più su 

I dirigenti federali riescono a 
ottenere per la bambina uno 
spazio alla Domenica Sportiva. 
Un po' con l'idea di far propa
ganda all'atletica leggera e un 
po' strumentalizzandola. Si a-
spettano che Barbara faccia 
saltelli di gioia alla notizia. E 
invece no. La ragazzina non sal
tella. «Ma, non so. Non mi va 

mica tanto. Ho conosciuto un 
ragazzo qui a Riccione e prefe
rirei restare con lui, anche per
ché poi per un anno non lo vedo 
più». A lei della Domenica 
Sportiva non importava un fi
co. 

Gli episodi servono a spiega
re che Barbara Fiammengo, su
bito trasformata in piccola diva 
e in erede di Sara Simeoni (che 
però ha detto: «È una ba rubina, 
non rovinatela, lasciatela cre
scere, lasciatela giocare»), è 
tranquilla e serena e lontanissi
ma dall'idea di diventare que
sto o quello. 

Martedì 27 settembre a Pa
lermo, Stadio delle Palme. L'I-

Totocalcio 

talia affronta la Svizzera e Bar
bara è in squadra con la maglia 
azzurra. È timida e un tantino 
spaurita, ma poco. È ancora 
gioco quel gioco dei grandi fat
to di medaglie, di record, di ere
dità da raccogliere. Alla gara ci 
pensa ma non è nemmeno sfio
rata dall'idea di far meglio di 
Sandra Dini esperta compagna 
di squadra. In gara, con mille 
occhi addosso, la bambina si 
classifica quarta e ultima con 
1,75. Ed ecco che la piccola di
va, l'erede della campionessa o-
limpica amata e applaudita, fi
nisce in grandi titoli che preci
sano, con notevole crudeltà, 
che Barbara Fiammengo è fini-

Ascoli-Inter 1 
Lazio-Juventus x 
MHan-Catania 1 
Napoli-Avellino x 
Pisa-Genoa 1 
Samp-fiofentina 1 
Torino-fìoma x 
Udinese-Verona x 
Empoli-Arezzo x 
Palermo-Catanzaro 1 
Pescara-Como x 
Rimfré-Brescia x 
Spal-Bologna 1 

x2 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 1 
x 1 

1 1 
x 2 

ta ultima, che ha debuttato ma
le. 

L'avevano convocata in Na
zionale perché l'atletica leggera 
femminile italiana ha un dispe
rato bisogno di stelle e il mecca
nismo infernale esige che si di
venti campioni in fretta, che 
anziché affinare la tecnica con 
gli allenamenti e indossando la 
maglia azzurra dei giovani si 
maturi rapidamente perché la 
stagione è lunga e gli appunta
menti sono mille e più e biso
gna onorarli tutti Speriamo 
che qualcuno le abbia spiegato 
che questa faccia dell'atletica 
non e quella più bella, che 
quando le ìian detto che il de
butto di Palermo era una roset
ta facile facile mentivano e, so
prattutto, di non prendersela. 
Sperare che le chiedano scusa è 
sperare troppo. 

A Cagliari, direttore agoni
stico degli jugoslavi nel match 
con azzurri e svizzeri, c'era l'in
dimenticabile mezzofondista 
Dane Korica, fiero rivale di'Kip 
Keino, di Julia Vaataiien, di 
Dave Bedford. Ha detto che 
Nenad Stekic — ex primatista 
europeo del salto in lungo — 
sta allenando un ragazzino bra
vissimo, medaglia d'argento a-
gìi «europei» giovanili. «Perché 
non l'ho portato qui? Santo cie
lo e un bambino. Bisogna la
sciarlo crescere». 

Remo Musumeci 

Mennea europeo con la 4x200 
Chiusa a Cagliari la stagione in pista: l'Italia ha battuto Jugoslavia e Svizzera 

(r. nz.) — A Cagliari, Stadio Sant'Elia, si 
è chiusa le stagione dell'atletica leggera in 
pista — ma ci sono ancora molte corse su 
strada, tra le quali la maratona di Milano 
— con un triangolare disputato dalle Na
zionali maschili italiana, Jugoslavia e sviz
zera. Ha vinto l'Italia e non poteva andare 
diversamente. Ha vinto, anzi, largamente e 

Ere questo era nei pronostici. Gli azzurri 
nno travolto la Jugoslavia 129-83 e la 

Svizzera 136-75. Il conto delle vittorie dice 
che Mennea e soci han vinto 13 gare, i no

stri vicini dell'est quattro e gli elveteci tre. 
Da dire che il pubblico —10 mila spettato
ri — ha molto gradito lo spettacolo, che 
pure dal punto di vista tecnico non diceva 
molto, anche se la serata è finita nella glo
ria di un primato europeo. Serata fittissi
ma al posto delle due previste perché un 
nubifragio ha spazzato via molte attrezza
ture dell'arena costringendo gli organizza
tori a concentrare il tutto in cinque ore e 
mezzo anziché in due rate di tre ore ciascu
na. 

Alberto Cova avrebbe volentieri fatto a 
meno dei 10 mila di Cagliari ma si è dato da 
fare volentieri anche per aiutare l'amico 
Venanzio Ortis a ottenere il minimo olim
pico. Alberto ha vinto e Venanzio è arrivato 

secondo ma con un «crono» assai lontano 
dalle speranze. Tioppo lunga la stagione e 
un po' imbolsita la cilindrata nel motore 
det friulano. 

Stefano Tuli, Carlo Simionato, Giovanni 
Bongiomi e Pietro Mennea hanno fatto il 
record europeo della staffetta 4x200 in 
21"10, 48 centesimi meglio del limite dei 
francesi due anni fa a Nizza. TI record ha 
infiammato il pubblico, anche se dice poco. 
E bello però che il premio dell'umidissima 
notte di Cagliari abbia fatto sorridere Gio
vanni Bongiomi, un simpatico pisano che 
dall'atletica non ricava soddisfazioni 
straordinarie. Per una sera si è sentito 
campione. 
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Ieri a Zurigo sono stati definiti gli accoppiamenti del secondo turno delle coppe europee 

H sorteggio strizza l'occhio alle «italiane» 
La Roma affronterà i bulgari del CSKA di Sofia; la Juventus, i francesi del Paris St. Germain; il Verona, gli austriaci dello Sturm Graz e l'Inter gli olandesi del Groninger - Si tratta di 
avversarie quasi nuove per le scene calcistiche italiane e sulla carta accessibili per le quattro rappresentanti del calcio italiano - L'avversario più ostico dovrebbe essere quello dei campioni 
d'Italia. I bulgari hanno sulle spalle una lunga esperienza internazionale - Platini contro i suoi connazionali -

Coppa dei Campioni 
attutar* Aniorgo (RFT) FINALE: 30-5-84 a Roma 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Oryrnpiakos Pireo {Gre.}- Benfìca (Por.) 19-10 2-11 
Uverpoot (Ino.)- Atletico Bilbao (Spa.) 
Dinamo Bucarest (Rom.)- Amburgo (RFT) 
Bohemians Praga (Cec.)- Rapid Vienna (Aut.) 
Rabat Eto Gyor (Ung.)- Dinamo Minsk (URSS) 
Standard Liegi (Bel.)- Dundee United (Sco.) 
C.S.K.A. Sofia (Bui.)-ROMA (Ita.) 
Dinamo B. (RDT)- Partizan Belgrado (Jug.) 

Coppa delle Còppe 
OiUiton: Aberdeen (Scozia) FINALE: 16-5-84 

OTTAVI DI FINALE AND. RIT. 

Ujpesl Desia (Ung.)- Colonia (RFT) 
S.K. Beveren (Bel.)- Aberdeen (Sco.) 
Hammarby S. (Sve.)- Vatkeakosken Haka (Fin.) 
Chakhter D. (URSS)- Servette Ginevra (Svi.) 
Paris S t Germain (Fra.)- JUVENTUS (Ita.) 
N.E.C. Nimegen (Ola.)- Barcellona (Spa.) 
Glasgow Rangers (Sco.)- Porto (Por.) 
Spartak Varna (Bui.)- Manchester United (Ing.) 

Coppa UEFA 

19-10 2-11 

Da Zurìgo buone notizie per 
le quattro squadre italiane di 
coppa. Il sorteggio, svoltosi ieri 
mattina nel palazzo dell'UEFA, 
è stato alquanto benevolo. Per 
il momento nessuna squadra 
•terribile». Per Roma, Juven
tus, Verona e Inter dal busso
lotto sono usciti i nomi di quat
tro antagoniste che almeno sul
la carta sembrano accessibili. 

I campioni d'Italia dovranno 
vedersela con i bulgari del 
CSKA di Sofia, la ^vecchia si
gnora» con i francesi del Paris 
St. Germain, gli scaligeri con gli 
austrìaci dello Sturm Graz ed 
infine i nerazzurri milanesi con 
gli olandesi del Groniugen. Si 
tratta di squadre dal nome po
co famoso e dal pedigree ancora 
giovane. A livello di competi
zioni ufficiali, rappresentano 
anzi una novità per le scene cal
cistiche italiane. 

Insomma, anche il secondo 
ostacolo di queste coppe euro
pee in linea generale dovrebbe 
essere superato senza eccessivi 
patemi d'animo. Una conside
razione piuttosto ottimistica, 
che va al di la dell'effettivo va
lore delle prossime avversarie 
delle italiane. Dopo il primo 
turno, infatti, s'è avuta la sen
sazione che rispetto agli anni 
passati il calcio di casa nostra 
abbia compiuto un bel passo in 
avanti. In queste coppe non ha 
più il ruolo di comparsa. Oltre 
ad un miglioramento tecnico, 
che logicamente ha dato i suoi 
frutti, c*è stata anche la cresci
ta da un punto di vista dell'e
sperienza. Nell'avventura euro
pea ora ci si tuffa con cognizio
ne di causa e non con la folle 

spensieratezza digli anni scor
si, sulla scorta di un complesso 
di superiorità che per lunghi 
anni ha afflitto il calcio italia
no, complesso che ha sempre fi
nito per provocare più danni 
che benefici. 

Tornando al prossimo turno 
delle coppe e al sorteggio di ie
ri, c'è da dire che l'avversario 
più ostico dovrebbe essere capi
tato alla Roma. Il calcio bulga
ro non fa parte del »gotha» eu
ropeo, pero la squadra di Sofia 
ha alle spalle una lunga tradi
zione internazionale che in 
questi tornei ha un notevole pe
so. Il CSKA è quasi sempre 
presente in una delle tre mani
festazioni e negli anni passati 
s'è anche avvicinata, senza però 
centrarlo, ad un passo dal tra
guardo finale (Coppa Campioni 
1981-82). Non devono essere 
nemmeno sottovalutati i fran
cesi del Paris St. Germain, av
versari della Juve. Per Platini 
un ritorno in patria, ma nelle 
vesti di avversario. Nella com
pagine francese ci sono molto 
nazionali come Janvion, Ro-
cheteau, Bathenay e quel Susic 
che l'anno scorso è stato conte
so da Torino e Inter. Insomma 
un avversario da prendere con 
le molle. Più facili dovrebbero 
essere i compiti di Verona e In
ter. Il calcio austriaco e quello 
olandese non stanno attraver
sando un momento di grande 
fulgore. Basterà loro non pec
care di presunzione. Il resto do
vrebbe venire da sé. Roma, Ju
ve e Inter giocheranno fuori le 
partite di andata in programma 
il 19 ottobre. Turno casalingo 
invece per i veneti. Il ritorno è 
in programma il 2 novembre. 

LIEDHOLM 

«Una squadra 
con molta 

esperienza» 
BUSTO ARSIZIO — Nils Liedholm, 
che si trova in ritiro insieme alla squa
dra in vista dell'incontro di domenica 
contro il Torino, non ha battuto ciglio 
quando gli hanno comunicato l'avversa
no. «Sorteggio soddisfacente — ha detto 
—. Ma mi pare chiaro che tutte le avver
sarie sono forti e meritano di essere te
nute in considerazione». Quindi ha con
cluso: «Per quanto riguarda la consi
stenza del CSKA di Sofia non la prende
rei sotto gamba. La squadra bulgara ha 
sempre fatto parecchia strada in Coppa 
anche se non è mai riuscita ad andare 
fino in fondo. Ma è sicuro che quanto a 
esperienza ne vanta molta più di noi». 

Nella foto: LÌEDHOLM 

BAGNOLI 

«Non mi dite 
che è avver
sario facile» 

VERONA — L'allenatore del Verona, 
Osvaldo Bagnoli, none apparso partico
larmente colpito dall'avversario. Anche 
perché delle quattro avversarie la sua 
appare quella meno attrezzata. Ma ecco 
le sue dichiarazioni: *Non conosco lo 
Sturm Graz, ma se ha passato il primo 
turno battendo una squadra romena (lo 
Sportul Bucarest) vuol dire che conosce 
if gioco del calcio. Mi riprometto di vi
sionare, appena possibile, il nostro pros
simo avversario e studiare successiva
mente con i miei giocatori le giuste con
tromisure. Non ditemi che rincontro è 
facile perché al vertice europeo tutte le 
squadre sono dotate e nessun risultato è 
prevedibile sulla carta: 

Nella foto: BAGNOLI 

RADICE 

«Il Groningen 
è alla 

nostra portata» 
CESENA — Gigi Radice, l'allenatore 
dell'Inter, appare più preoccupato 
dell'incontro di campionato di do
menica prossima ad Ascoli che dell* 
avversarlo che gli è capitato nell'In
contro di andata degli «ottavi» di 
Coppa UEFA. Anzi, tutto sommato, 
appare abbastanza soddisfatto pur 
non facendo salti di gioia. «Il Gronin
gen è un avversarlo alla nostra por
tata. Poteva capitarci un avversario 
peggiore. Però dovremo stare attenti 
perché il calcio olandese è solito ri
servare grosse sorprese. Comunque 
ritengo che 11 sorteggio ci abbia favo
rito». Nella foto: RADICE 

BON1PERTI 

«Ritengo che 
ce la 

possiamo fare» 
TORINO — Il presidente della Ju
ventus, Giampiero Banlpertl, ha di
chiarato, che tutte e quattro dovreb
bero passare 11 turno. Quanto alla 
sua Juventus, Bonlpertl ha detto te
stualmente: «La Juventus ha avuto 
un Incontro In Polonia per 11 polacco 
Bonlek ed uno In Francia per II fran
cese Platini. Peccato che non si possa 
andare In Congo, altrimenti prende
remmo un congolese. Comunque il 
Saint Germain è una bella squadra, 
con alcune Individualità di rilievo, 
ma che ritengo alla nostra portata. 
Insomma ce la possiamo fare». 

Nella foto: BONIPERT1 

Oitntir»: Martacbt (Belgio) FINALI: 9 e 23-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Roytl Anversa (Bel)- Lenks (Fra.) 
Spartak Mosca (URSS)- Aston Villa (Ing.) 
Sparta Rotterdam (Ola.)- Cari Zeiss lena (RDT) 
Widzew Lodz (Poi.)- Sparta Praga (Cec.) 
P.S.V. Eindhoven (Ola.)- Nottingham F. (Ing.) 
RSC Anderlecht (Bei.)- Banik Ostrava (Cec.) 
Sporting Lisbona (Por.)- CeKic Glasgow (Sco.) 
Austria Vienna (Aut)- Stade Uvallois (Fra.) 
VERONA (Ita.)- SK Sturm Graz (Aut.) 
Honved Budapest (Ung.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Ftyenoord Rotterdam (Ola.)- Tottenham H. (Ing.) 
Lokomothr Lipsia (RDT)- Werder Brema (RFT) 
Levala Spartak Sofia (Bui.)- Watford (Ing.) 
Radniciù Ni* (Jug.)- Inter Bratislava (Cec.) 
PAOK Salonicco (Gre.)- Bayern Monaco (RFT) 
Groningen (Ola.)-INTER (Ita.) 

19-10 2-11 

ROMA — Cresce la febbre 
per Lazio-Juventus. L'arri
vo della «vecchia signora» 
ha scatenato le fantasie del 
tifosi. Dopo 11 rotondo suc
cesso contro l'Inter, l blan-
cazzurri e con loro i loro so
stenitori sognano un altro 
«colpo» a sensazione. 

A sollevare tanto entu
siasmo sono stati 1 continui 
miglioramenti messi In 
mostra dal ragazzi di Mor-
rone in questi ultimi tempi. 
Le condizioni generali della 
squadra sono ottime e mol
ti giocatori stanno ritro
vando la forma e le condi
zioni fisiche migliori. 

Lo stesso allenatore è ri
masto meravigliato da tan
ta buona volontà del suol 
giocatori. *Chi riesce a fer
marli. La Juve è avvertita. 
Domenica non passerà un 
pomeriggio tanto tranquil-

L'arrivo delia «vecchia signora» mette in ansia il brasiliano 

Batista: «Più che la Juve 
mi preoccupa la Lazio» 

lo». E intanto 11 cassiere 
biancazzurro continua ad 
incassare gli ultimi spiccio
li. I biglietti sono andati a 
ruba. Ci sarà il tutto esauri
to e naturalmente 11 solito 
record d'incasso per Lazio: 
quasi novecento milioni. L' 
effetto Chlnaglia continua 
a dare 1 suol frutti forse più 
della squadra stessa. 

A far da cornice alla 
grande sfida dell'Olimpico, 
ci sono dietro le quinte nu
merosi motivi di interesse. 

Il duello a distanza Giorda
no-Rossi, quello straniero 
Platini-Batista. Insomma 
una partita da seguire con 
attenzione, una partita e-
stremamente importante 
per 1 bianconeri, già co
stretti ad inseguire la lepre 
Roma. 

E la lepre Roma sembra 
avere il passo spedito. 

Ieri i b:^nra22urri si sono 
ritrovati all'Olimpico per 
rifinire la loro preparazio
ne. Non cono problemi. 

Tutti godono ottima salute. 
Miele ha recuperato, dopo 
l'infortunio patito domenl-. 
ca scorsa a Marassi. Solo 
Batista accusa 11 solito do
lorino al piede, Infortuna
tosi a Taranto in Coppa Ita
lia. 

Formazione dunque con
fermata, con Manfredonia 
angelo custode di Paolo 
Rossi e Vinazzanl sarà for
se messo alle costole di Pla
tini. 

Le scelte finali le renderò 
note soltanto domenica mat
tina. Posso benissimo cam
biare all'ultimo» afferma 
Morrone con l'intento di 
scombinare l piani del col
lega Trapattoni. Ma si trat
ta di parole. Le sue scelte le 
ha già belle che fatte e non 
dovrebbero discostarsi da 
quelle che abbiamo annun
ciate. 

«Afi preoccupa più il gioco 
che riuscirà a fare la Lazio, 
piuttosto della Juventus» è 11 
pensiero di Batista, l'epi
centro del gioco laziale. «Se 
riusciremo ad essere concen
trati come nella partita con 
l'Inter potremo farcela. Al
trimenti è meglio mettersi V 
anima in pace». Forse è una 
preoccupazione inutile 
quella del brasiliano. Batte
re la Juve è il sogno di tutti. 

Messaggio di Goicoechea 
respinto da Maradona 

BARCELLONA — Diego Maradona non lascerà la clinica prima 
di martedì. Lo ha reso noto il manager del giocatore argentino, 
Jorge Cysterpiiler, che ha anche confermato che lunedì Maradona 
terrà un conferenza-stampa nella sua stanza. Il manager del fuori
classe infortunato, ha negato l'ingresso nella stanza a due giornali
sti di Bilbao con un messaggio di Goicoechea. «Volevano a tutti i 
costi consegnarlo a Diego, e lo volevano anche intervistarei, ha 
spiegato Cysterpiiler. E ha aggiunto, commentando le diciotto 
giornate di squalifica inflitte aldifensore dell'Atletico Bilbao, che 
con il suo intervento ha mandato all'ospedale Maradona: «Magari 
queste squalifiche significherebbero la fine della violenza nel cal
cio. La lesione di Diego non rappresenta un danno solo per lui ma 
anche per il Barcellona». 

Dal canto suo il selezionatore nazionale Miguel Munoz ha con
vocato per la partita amichevole Francia-Spagna del 5 ottobre, a 
Parigi, anche Goicoechea. Il «libero» del Bilbao era già arrivato alla 
nazionale, ma non è mai stato finora un punto fisso né un elemento 
insostituibile, al massimo uno dei giocatori da provare in un pro
cesso di rinnovamento. Si temeva anche che i giocatori del Barcel
lona si rifiutassero di giocare insieme a Goicoechea, ma a quanto 
pare l'eventualità non dovrebbe realizzarti. 

CGSS 

Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 settembre senza comprare una Panda o una 126. non disperatevi 
Per vostra fortuna, visto il grande successo, l'iniziativa si replica. Ancora fino al 31 ottobre, se acquistate e ritirate, pres
so tutte le Concessionarie o Succursali Fiat una qualsiasi versione Panda o 126 disponibile, scoprirete che continuano 
ad esserci ben 300000 lire in meno da pagare sul prezzo di listino chiavi in mano.300.000 lire per far quel che vi pare 
togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione o. meglio ancora, viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia 

*di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che la benzina vi costi praticamente nulla 
Il 31 ottobre questa speciale offerta scadrà definitivamente. Non fatevela sfuggire un'altra volta 

Compiale adesso. 
Si mantengono da sole 

per un bel pezzo. 
Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaloasing 
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// bilancio di Kohl 
a un anno dalla 
svolta a destra 

ki ). 2* 

BONN — Oltre 100 mila metalmeccanici hanno 
protestato, giovedì, contro lo politica economi
ca e sociale del governo Kohl, qui a fianco in 
una caricatura 

*^> tì*J?v* 

<V*V*T3 ^C-*Sì 

La ripresa non si 
vede, intanto sono 
arrivati i sacrifici 

La disoccupazione resta a livelli paurosi 
I tagli alle spese sociali hanno colpito trenta 

milioni di cittadini - La questione-missili 

Doveva *sfondare sul fronte economico, 11 
resto sarebbe venuto da sé. Non a caso l pro
pagandisti della 'Svolta* puntarono tutto o 
quasi sulla «ripresa», prima durante l giorni 
caldi del cambio della guardia alla cancelle
ria e poi, con un buon successo presso l'opi
nione pubblica, durante la campagna eletto
rale per 11 6 marzo. È per questo motivo che 11 
capitolo principale nel bilancio del primo 
compleanno del centro-destra tedesco-fede
rate (giusto un anno fa 11 governo democrt-
sUano-llberale guidato du Helmut Kohl ebbe 
la sua consacrazione parlamentare) investe 
proprio l'economia. 

I giornali filogovernatlvl battono la gran
cassa del contenimento dell'Inflazione, rici
clando un po' sfacciatamente un argomento 
difensivo che fu di Helmut Schmldt e della 
SPD(e In effetti sono anni che 11 tasso d'infla
zione nella RFT è a livelli Incredibilmente 
modesti In confronto al resto d'Europa), e 
vantano la Tipreslna» produttiva che è parti
ta, più o meno, tra la fine dell'anno scorso e la 
primavera di questo. Dato, quest'ultimo, che 
— ammoniscono 1 critici — andrebbe co
munque depurato degli aspetti psicologici e 
'politici» costituiti dalla benevol .nza con cui 
Il mondo Industriale ha favori JO e accompa
gnatola »svolta*e che, tanto per dare un'idea 
di quanto possa agire nel profondo, arrivò a 
configurare, durante la campagna elettorale 
per 11 6 marzo, la minaccia di uno 'sciopero 
degli Investimenti» se le elezioni non fossero 
andate *nel senso giusto». 

I motivi di soddisfazione, comunque, si e-
sauriscono qui. La disoccupazione, fantasma 
che la storia ha fatto Interiorizzare nell'ani
ma di ciascun tedesco medio, non obbedisce 
egli ordini e, malgrado la 'ripresina», si man
tiene a livelli più 'europei» che 'tedeschi». In 
più, le minacce che sempre più si addensano 
sulla spesa sociale ne Inveleniscono l tratti: 
sussidi già ridotti, potrebbero assottigliarsi 
ancora, finendo per creare sacche di povertà 
assoluta laddove già esiste (e In grado forse 
inimmaginabile per chi ha l'abitudine al con
fronto con la 'società opulenta* degli stereo
tipi tedeschi) una povertà diffusa, ancorché 
seminascosta. 

Ma quello che manca, soprattutto, sono le 
certezze nel futuro, ovvero proprio la molla 
che V'Operazlone-svolta», tra l'ottobre dell' 
anno scorso e 11 marzo di questo, era riuscita 
a far scattare. Con l'intuito politico che non 
gli manca, a dispetto delle sue note rozzezze, 
Franz Josef Strauss l'aveva, In qualche mo
do, previsto: attenzione, disse poco prima del
le elezioni di marzo, slamo stati capaci di rac
cogliere In termini di fiducia la disponibilità 
del tedeschi a fare del sacrifici in nome della 
'ripresa». Se non diamo subito qualche se
gnale di svolta, sia la fiducia che la disponibi
lità verranno meno. Il pericolo maggiore è 
quello di barcamenarsi senza II coraggio di 
decidere: scontenteremmo tutti. 

È un po' quello che è accaduto. X sacrifìci 
sono stati chiesti e Imposti (60 miliardi di 
tagli di bilancio nelle spese sociali che hanno 
colpito in un modo o nell'altro almeno 30 mi
lioni di cittadini), ma In cambio è venuto ben 
poco e subito; In un partito a suo modo Inter
classista guai é ia CDU si è aperta la discus
sione su fino a che punto ci si dovesse spinge
re nella demolizione dello Stato sociale. Gli 
sgravi fiscali alle Industrie hanno favorito, 
forse, la ripreslna produttiva, ma non hanno 
fatto miracoli nel campo degli Investimenti. 
Il settore che doveva fare da traino, quello 
dell'edilizia, s'è afflosciato quasi subito, mal
grado una controverslsslma liberalizzazione 
degli affitti. Sugli altri (primo fra tutti quello 
dell'acciaio) pesano tutte le difficoltà del 
mercato mondiale e della situazione finan
ziarla Internazionale, a cominciare dal ca
pricci del dollaro di fronte al quali, a diffe
renza di Schmldt, Kohl e 1 suol ministri non 
sembrano voler opporre alcuna strategia 
compless'va, limitando al massimo la pole
mica sul tassi dtnteresse americani. 

Non stupisce che, a fronte di questo bilan
cio poco confortante, radano riprendendo 
fiali le voci «dure» e, accanto ai liberisti Klas-
SJCÌ. della FDP (del quali è campione II conte 
Lambsdorff, ministro dell'Economia) comin
cino a schierarsi anche 'svoitlstl* democrl-
sVanl. Qualche settimana fa uno degli astri 

emergenti della CDU (e In effetil uno del po
chi con un proprio profilo politico), Il presi
dente della Bassa Sassonia Ernst Albrecht, 
ha presentato 11 proprio 'decalogo liberista» 
che si Incardina sulla 'riduzione del costo del 
lavoro» e sulla *sburocratlzzazlone» del mon
do della produzione. Malgado la tempesta 
che certo 'estremismo llberlstlco» ha scate
nata dentro la stessa CDU, una delle Ipotesi 
avanzate da Albrecht è rimasta pericolosa
mente nell'aria, un giorno sì e un giorno no 
subdolamente ripresentata dalla stampa *a-
mlca» di Kohl: l'Idea di una 'privatizzazione» 
del contributi del lavoratori dipendenti, cut 
dovrebbe essere assicurato soltanto un mini
mo previdenziale. Probabilmente, alla fine.. 
non se ne farà niente (la CDU non rischlerà 
tanto), ma già questo dà un'Idea del clima. 

Gli altri capitoli del bllanclo-Kohl sono più 
noti e più semplici da analizzare. Sul missili 
Il cancelliere sta rischiando molto nel con
fronti di un'opinione pubblica che, come 
mettono In evidenza senza eccezione gli in
numerevoli sondaggi degli Istituti demosco
pici, è schierata contro l'installazione In per
centuali massicce. Questo spiega l'evidente 
fretta con cui la cancelleria sta cercando di 
chiudere la partita (prima si arriva al dunque 
e minori prezzi si pagano sotto l'iniziativa del 
pacifisti e dell'opposizione) e anche, retro
spettivamente, lo strano gioco del mesi scor
si, tutto teso ad accreditare l'immagine di un 
governo che cerca, per quinto può, di esplo
rare ogni strada che potrebbe portare a un 
accordo, salvo poi a non percorrerne alcuna 
per non dispiacere a Washington. La prova 
del fuoco, comunque, arriverà tra un mese e 
mezzo, con il dibattito al Bundestag nel quale 
11 cancelliere dovrà temere non solo l'opposi
zione della SPD e del *verdl; ma anche i casi 
di coscienza che si profilano già tra le stesse 
file della coalizione. 

Sul rapporti Intertedeschi. Il governo può 
mettere In bilancio la 'piccola distensione* 
che proprio in questi giorni si va delineando 
con Berlino. Anche In questo caso, però, l'im
magine della sua compattezza e della serietà 
delle sue affermazioni ufficiali non ne esce 
granché bene, visto che l'indubbio migliora
mento del rapporti con la RDT cozza clamo
rosamente con le varie riaffermazionl sulla 
'liunificazlone tedesca» che Kohl e il suo mi
nistro per gli Affari Intertedeschi Wlndelen 
continuano a lanciare In omaggio a un risor
gente manicheismo da guerra fredda e in 
contrappeso al realismo di uno Strauss, Il 
quale non solo ha trattato quasi In proprio la 
concessione del credito da un miliardo di 
marchi a Berlino, ma è anche andato nella 
RDT a riscuoterne la ricevuta In termini di 
Immagine. 

Un discorso più lungo meriterebbe, forse, il 
capitolo relativo alla politica del diritti civili, 
o, come dicono in Germania, alla questione 
delta 'Llberalil&t» dello Stato. Qui la presen
za in un posto chiave del governo del mini
stro degli Interni, lo strausslano di ferro 
Friedrich Zimmermann, con le sue Idee di 
ordine» e le sue spregiudica te attività di con
trollo sul servizi di sicurezza, sta distruggen
do il prezioso patrimonio che socialdemocra
tici e liberali (quelli più coerenti con 11 pro
prio titolo polìtico, come l'ex ministro degli 
Interni Gerard Baum) avevano ricostruito 
dopo l 'decenni di piombo» cominciati con 
Adenauer. La legislazione restrittiva sulle 
manifestazioni, la campagna — che presto 
dovrebbe essere tradotta in provvedimenti 
legislativi — contro gli stranieri e 11 diritto di 
asilo, l propositi bellicisti contro le Iniziative 
del movimento per la pace, la ripresa, dopo 
anni di tacito accantonamento, della pratica 
del 'Berufsverbot» e mille altri segni stanno a 
Indicare che, se la compone/, te strausslana 
avesse mano libera, per ìu 'Llberallt&t» si an
nuncerebbero tempi molto duri. Finora, a sl
mili tendenze, si sono opposti con qualche 
successo non solo I liberali, ma anche alcuni 
settori più moderni e avvertiti della stessa 
CDU. Al prezzo, però, di una conflittualità 
Interna alla coalizione che più volte è venuta 
c/amorosamente aiia luce. Il che, comunque, 
rappresenta un tratto distintivo dell'intero 
bilancio che 11 'primo anno di Kohl» può tira-
re di sé. 

Paolo Soldini 

Coro di riserve e di proteste 
propria politica del redditi». 

Che cosa significhi questa 
espressione è ormai chiaro: 
si intende rimettere in di
scussione la scala mobile. E 
si discute anche del modo in 
cui condurre questa opera
zione: neutralizzando gli ef* 
fettl del cambio delle mone
te, oppure predeterminando 
gll.scattl dell'anno. 

E, quindi, con questo viati
co che la legge finanziarla e 
il bilancio dello Stato inizia
no la loro navigazione nelle 
non tranquille acque del Par
lamento. 

Non sarà un Iter facile: 
giunge per 11 gabinetto Craxl 

11 primo momento della veri
tà, quando 1 presidenti del 
Consiglio devono guardarsi 
— oltre che dall'opposizione 
democratica che condurrà la 
sua battaglia a viso aperto — 
dalle stesse forze della mag
gioranza, dal loro sabotaggi 
striscianti se non dalle vere e 
proprie Imboscate. Le avvi
saglie ci sono già tutte. Nel 
fiume di dichiarazioni river
satosi Ieri sopra 1 tavoli delle 
redazioni, si iniziano a met
tere in discussione gli stru
menti e si cominciano a fare 
1 conti su chi perde e chi gua
dagna, Delle Imminenti dif
ficoltà è consapevole lo stes

so esecutivo del PSI che par
la dell'iter parlamentare co
me «11 primo vero banco di 
prova della politica della 
maggioranza, della sua soli
dità e della sua solidarietà». 

Una dichiarazione che 
sembra tagliata su misura 
per Emilio Rubbl, responsa
bile del dipartimento econo
mico della DC che avverte 
già «l'esigenza di esaminare 
nel dettaglio le singole voci 
di spesa e di entrata del bi
lancio e della legge finanzia
rla, nonché le relative norme 
di quest'ultima». A proposito 
della DC, 11 ministro Longo 

mette già le mani avanti e si 
dice «preoccupato» sperando 
che 11 maggior alleato di go
verno non scelga «l'ambigui
tà politica del doppio bina
rlo. Se così fosse, la vita del 
governo sarebbe breve. Se la 
manovra economica — mi
naccia Longo — non verrà 
proseguita con severità dal 
governo e dal partiti me ne 
andrò subito». 

Forti dubbi sulle decisioni 
del governo le ha già espres
se l'ex ministro socialdemo
cratico Michele DI Giesl: «Da 
una prima lettura del prov
vedimenti slrlleva che 11 peso 

maggiore ricade sulle cate
gorie a reddito fisso». DI Die
si chiede «maggior* equili
brio» sul fronte delle entrate 
e chiede al governa «di non 
aver timore di Imporre la pa
trimoniale sul patrimoni più 
consistenti». Ad una propo
sta di questo tipo non appare 
Insensibile Longo che si rife
risce «non alla casa, ma alle 
grandi fortune, sen:za tocca
re né l BOT né 1CCT». E Lon
go non esclude neppure una 
svalutazione della 1 ira («non 
è una tragedia»). 

Giuseppe F. Mennella 

venti fiscali, e di Indirizzo e 
mobilitazione delle risorse 
economiche ancora minori 
di quelli previsti dalla pur 
arretrata e squilibrata pro
posta del governo. «Prome-
tela» dice apertamente che 
Craxl deve essere ancora 
più cauto nel rilancio eco
nomico e ancora più incisi
vo nello scaricare l'onere 
del «rientro» (ammesso che 
si possa parlare di rientro 
con quelle cifre di disavan
zo) del fabbisogni finanzia
ri pubblici. 

Viene dato per scontato, 
inoltre, che non vi saranno 

Le previsioni 
di «Prometeia» 
allentamenti nella stretta 
creditizia; né da parte del 
dollaro né all'interno. Di 
qui addirittura la previsio
ne di una leggera riduzione 
nella utilizzazione degli Im
pianti Industriali dal 77,3% 
al 76,4% rispetto ad una ca
pacità produttiva che non 
cresce ormai da tempo per 

l'insufficienza degli inve
stimenti produttivi. 

Gli estensori del rapporto 
non respingono la «cura 
Craxi», si preoccupano di 
ottenere una accentuazione 
del tagli a spese di salari e 
spesa sociale: «Finanza 
pubblica espansiva e politi
ca monetaria d! relativo ac

compagnamento — scrivo
no — potrebbero costituire 
una miscela pericolosa di 
fronte al verificarsi di svi
luppi erratici soprattutto 
sul piano internazionale, se 
non vi fosse una situazione 
di debolezza della domanda 
Interna e dell'occupazione». 
Il riscontro Immediato di 
questa previsione è nel pla
ni di dlsinvestimento indu
striale all'ordine del giorno. 

Sul piano internazionale, 
gli estensori del Rapporto 
«Prometeia» si regolano sul
le posizioni sostenute dall' 

Amministrazione america
na all'assemblea del Fondo 
monetarlo internazionale, 
conclusa Ieri a a Washin
gton. Un rifiuto di rifinan
ziare 1 debiti in scadenza e 
di concedere nuovo credito 
ai paesi in via di sviluppo 
dovrebbe ridurre -ulterior
mente, nell'84, la •capacità 
di acquisto di questi paesi. 
Ne risulterebbero un conte
nimento delle esportazioni 
anche per l'Italia e ulteriori 
pressioni provenienti dal 
caro-dollaro. 

Renzo Stefanelli 

zlone preventiva. Io mi sono 
fatto quattro anni e mezzo in 
carcere... E adesso mi sono 
allontanato». 

Pannella, che più di Negri 
sembra contento dell'inter
vista, forse sperando di po
terla utilizzare pe un'impro
babile recupero di Immagine 
del suo «riottoso» pupillo, si 
sente chiedere: «Lei aveva 
detto che Negri sarebbe tor
nato non appena avesse sen
tito uno schiocco di dita. E 
allora?». Risponde: «Queste 
sono esagerazioni di qualche 
giornale. Insisto* Toni Negri 
tornerà quando avrà termi
nato di fare le cose che si 
possono fare per migliorare 
le condizioni civili». Il profes
sore non è d'accordo: «Il pro
blema non è quello della mia 
fuga. Rivoltiamolo: il proble
ma è quello della carcerazio
ne preventiva, che deve esse
re ricondotta a criteri uma
ni». Più avanti dirà anche: 
«Rifiuto fino In fondo la 
drammatizzazione della mia 
cosiddetta fuga. I problemi 
sono altri: 11 carcere, la car
cerazione preventiva, l prò-

Toni Negri 
non tornerà 
bleml di chi lavora. E poi, di
ciamolo chiaramente, lo non 
ho fiducia In questa giusti
zia, non ne ho in queste leggi, 
né In questi politici. Se torno 
voglio farlo solo finalizzando 
questi, mia decisione alla 
possibilità di lottare per la ri
soluzione di quel problemi». 
Sostiene 11 professore: «Io 
con questa storia non ho per
so niente. Non mi sento un 
oggetto in mano a Pannella. 
E poi voglio ribadire il diritto 
assolutamente fondamenta
le all'evasione». Per un depu
tato, inseguito da oltre 50 ca
pi d'accusa, non è malel Fu
ga o non fuga, Pannella pro
va ad attenuare: «Il suo e un 
espatrio. Se fosse una fuga, 
non sarei qui e Toni lo sa». La 
mediazione però non riesce. 
Anzi, sotto le domande dell' 
Intervistatore, il baratro fra 1 

due si approfondisce. A Ne
gri, infatti, 11 comportamen
to del radicali alla Camera 
non è andato giù: «Non sono 
per niente soddisfatto. Tutta 
la battaglia sarebbe stata più 
forte con me in Italia. Molto 
sinceramente non mi aspet
tavo che loro non votassero. 
Era la prima volta — ag
giunge — che una sinistra u* 
nlta si batteva In difesa dei 
diritti politici». 

Per Pannella è decisamen
te troppo e sbotta: «Chi si sa
rebbe battuto? Quale sini
stra?» e l'invettiva si stempe
ra in una rivendicazione del 
meriti cosmici dell'azione 
radicale. Ma Pannella ha 
una freccia anche per 11 suo 
«compagno, amico, fratello». 
Ed è intinta nel veleno: «Sa
rà, Toni, che tu ti sei sempre 
mosso su plani diversi dal 

nostri. Siamo agli antipodi». 
La rottura sembra a questo 
punto clamorosa e incolma
bile, nonostante 1 continui 
riferimenti all'ultimo duetto 
fra 1 due, trasmesso da Radio 
radicale. E infatti chiede 
Biagl: «Cosa c'è di comune 
fra di voi?». Negri: «Pannella 
è uno che con estrema pover
tà e giustizia ha combattuto 
battaglie di libertà. Spesso 1 
fini tra noi hanno coinciso». 
Pannella: «Negri è più cose: 11 
mostro creato dalla stampa e 
dal giudici, quello che avreb
be telefonato alla signora 
Moro. Come candidato radi
cale è 11 perseguitato Ingiu
stamente. Il mostro è mio a-
mlco» e cita Voltaire e poi 
Salvsmlnl ed Ernesto Rossi. 
È l'estremo tentativo di ri
mettere le redini al professo
re indisciplinato. 

Come sta Negri all'estero? 
Ha problemi di soldi, come 
dice la sorella? «Beh — am
mette il professore con l'en
nesimo, nervosissimo sorriso 
— non direi proprio che rim

piango 11 carcere. Sono un 
intellettuale: studio, lavoro, 
vedo persone. I soldi non so
no un problema: molte uni
versità e molti Stala sarebbe
ro onorati di avermi...». 

L'intervista si conclude 
con una serie di gi udlzl, che 
riassumiamo. Dice Negri: 
«Essere onorevole è stato re
pellente»; «11 giudice Sica è 
uno del più InEelllgenti»; 
«tornare In carcere non è un 
problema che mi tocca, visto 
che oltretutto ci tornerei da 
deputato. Tonassi,, ad esem
plo, ci stava benissimo, an
che se lo non farei come lui». 
A loro 11 professore ricorda: 
«Sono stato eletto come sim
bolo di rottura e non solo da 
chi è in carcere. Quindi devo 
rispondere solo alla mia co
scienza. Al compagni in car
cere dico: mi hanno messo In 
Parlamento; mi Lanno cac
ciato dal Parlamento, ma 
non temete. Sto lottando con 
assoluta Intransigenza per 1 
vostri diritti». 

Fabio Zanchì 

che ha rivolto un estremo 
appello alla ragionevolezza 
perché sia procrastinato 11 
termine ultimo del negoziato 
ginevrino, è del tutto slmile, 
salvo che, ovviamente, nelle 
conclusioni. Parlando, negli 
USA, a un gruppo di parla
mentari favorevoli al «conge
lamento» nucleare, 11 presi
dente dell'Internazionale so
cialista ha delineato lo sce
nario che si determinerebbe 
dopo l'inizio del dislocamen
to del Pershlng-2 e del Crul-
se. La prima conseguenza 
sarebbe * — come peraltro 
Mosca ha ripetutamente an
nunciato — 11 dislocamento 
di missili nucleari sovietici a 
corto raggio nella RDT e in 
Cecoslovacchia (durante la 
visita di un esponente della 
SPD nella capitale dell'UR
SS si è parlato anche della 
Bulgaria, da dove le nuove 
armi sarebbero puntate su 
Comlso). Ciò spingerebbe gli 
occidentali a rispondere con 
armi equivalenti, e cioè con 
nuovi missili a corto raggio 

Kissinger, Brandt 
e i missili 

da affidare in dotazione agli 
eserciti nazionali. Il che — 
va aggiunto — si sta già pre
figurando nella RFT, dove 
sono pronti 1 plani per la so
stituzione degli obsoleti Per* 
shlng-lA in dotazione alla 
Bundeswehr con 1 più poten
ti e precisi Pershlng-IB. Si 
innescherebbe, insomma, 
una nuova perversa spirale. I 
negoziati USA-URSS sareb
bero Interrotti. Potrebbero, 
forse, anche venir ripresi In 
futuro, ma certamente a 
partire da un livello di arma
menti ancora più alto di 
quello attuale. 

Quello di piazzare Intanto 
gli euromissili e poi trattare 
su quella base con un URSS 
•ammorbidita» — ha conclu
so Willy Brandt — è un cal

colo errato: «Tutta la mia e-
sperienza nel dopoguerra di
mostra che non è questa la 
maniera con cui 1 sovietici 
reagiscono». 

Sia Kissinger che Brandt, 
insomma, mostrano di non 
prendere affatto sul serio la 
teoria deU*«Intanto installia
mo poi si tratta», teoria che 
tutti i governi NATO hanno 
fatto propria mostrando di 
non attribuire alcuna credi
bilità alle ripetute dichiara
zioni sovietiche sull'interru
zione del negoziato e l'ado
zione di Immediate «contro
misure» all'atto del disloca
mento del primo missile 
USA a medio raggio in Euro
pa. Anzi, proprio della «di
sponibilità» a trattare anche 
•dopo», sia Washington che 

Willy Brandt 

le altre capitali dell'Occiden
te hanno fatto un segnale 
della propria «flessibilità ne
goziale». 

Questa concezione è stata 
esplicitamente fatta propria 
dal nostro presidente del 
Consiglio quando, a Bonn, 
ha sostenuto che sulla strada 
di un'intesa a Ginevra fa da 
ostacolo soltanto una «pre
giudiziale sovietica» e che es

sa consiste esattamente nel
l'opposizione al dislocamen
to di «un solo missile a medio 
raggio USA In Europa». Cosi, 
per Craxl, è divenuta una 
«pregiudiziale sovietica» 
quello che era proprio l'og
getto specifico del negoziato 
stesso secondo la famosa 
«doppia decisione» NATO del 
*79, la quale affermava che la 
trattativa doveva, verificare 
la possibilità, appunto, di 
non installare le nuove armi 
americane; in contropartita, 
ovviamente, di un'adeguata 
riduzione degli SS20 sovieti
ci. 

Ora si delinea, Lnvece, una 
«versione aggiornata» della 
«doppia decisione», secondo 
cui in ogni caso si piazzeran
no i Pershing-2 e 3 Crulse (In 
che misura si vedrà) e poi si 
continuerà il negoziato con 
l'URSS. 

Un'idea alla quale Kissin
ger irride apertamente, e che 
Willy Brandt giudica come 
una pericolosissima Illusio
ne. 

ca, centri di diffusione tec
nologica, acqua, credito a 
medio termine) può addi
rittura portare ad una eco
nomia di spesa rispetto all' 
assistenza a pioggia, resta 11 
fatto che solo Innescando 
un rilancio produttivo è og
gi possibile spezzare II clr-
colo vizioso: tagli - ristagno 
produttivo - tagli. L'agri
coltura può essere 11 com
parto dove questo rilancio 
può dare oggi maggiori ef' 
fettl positivi in termini di 
reddito, di Indotto, di occu
pazione. Ma occorre tare 
presto. Perché l'assenza di 
servizi, di credito, di ricer
ca, di ibridi, di sementi, ca
paci di rispondere alla do
manda del produttore agri
colo anziché all'interessi 
Immediato dell'Interme
diarlo o della multinazio
nale della trasformazione 
rischia di scoraggiare ali
ene gli Imprenditori profes
sionalmente più qualificati 
e Impone colture senza pa
tria e senza Identità (penso 
al dilagare del girasole) che 
vn telex dagli Stati Uniti 
può mettere da un momen
to all'altro fuori mercato. 

Qu! diventa veramente 
decisivo ti ruolo delle asso
ciazioni del produttori, del
la cooperazione, delle for
me nuove di agricoltura di 
gruppo per organizzare la 
domanda di servizi. 

Il terzo punto molto Im
portante di un progetto po
litico per l'agricoltura è 
quello delle Istituzioni, So-

... se sparisse 
tutta la Puglia 

no troppi gli enti di tutti i 
tipi che dovrebbero 'aiuta
re» l'agricoltura e che la 
sfruttano, aprendo spazi 
consapevoli o Inconsapevo
li ai signori del dieci per 
cento, alla camorra e alla 
mafia. Qui una politica di 
iagll è senz'altro possibile, 
ma non per caso Craxl e De 
Mita non ne parlano. Ci so
no giochi di potere, posti, 
burocrazie, soldi. Noi chia
miamo ad una verifica co
raggiosa, luogo per luogo, 
della funzionalità e dell'ef
ficienza degli enti agricoli, 

E a partire da novembre ce-
mlnceremo a portare In 
pubblico 1 risultati di que
sta verifica. 

Ce Infine li quarto pun Ut: 
la riforma della politica a-
gricola comunitaria. Lo ab
biamo lasciate ler ultimo 
non per sottc '•lutazione 
del condizionamenti che la 
CEE esercita su tutta la po
litica agricola Italiana o 
della assoluta necessità di 
riforme, ma perché slamo 
convinti che solo un muta
mento di linea politica all' 
Interno può dare maggiori 

Si dimette per protesta 
il rettore di Lecce 

ROMA — Il rettore dell'Università di Lecce, professor Antonio 
Sobrero, ha presentato le sue dimissioni spiegandole, in una lettera 
al ministro della Pubblica istruzione e al presidente del Consìglio, 
con i tagli subiti dal settore della ricerca universitaria. «Per l'83 — 
ha scritto il rettore dimissionano — abbiamo a disposizione un 
ventesimo dei fondi stanziati l'anno precedente. Il ministero del 
Tesoro ha infatti praticamente saltato un anno di contribuzioni». Il 
tenore ha poi lamentato che «i tagli più gravi vengano effettuati 

f>roprio tu un settore come quello della ricerca. Questo settore è 
'unica speranza per il miglioramento delle tecnologie, la qualifi

cazione della produzione e la possibilità di uscire davvero dal 
tunnel della crisi». 

earte all'Italia nella diffici
le trattativa comunitaria. 

Ci ha fatto piacere ascol
tare 11 ministro Pandolfì di
chiarare assurdo 11 modo di 
procedere dei nostri par-
tners della CEE i quali pre
tendono di fissare a priori il 
quadro finanziario-mone-
tarto 'ella Comunità e poi 
adattare ad esso 1 problemi 
reali. Ma che cosa sta fa
cendo all'interno II governo 
Italiano se non esattamente 
la stessa operazione? E* dif
fìcile che si dia ascolto ad 
un Paese che vuole dagli al
tri ciò che non sa fare lui 
stesso e che perstolidità od 
altro continua a presentare 
all'estero gli Italiani — dal 
contadini agli operai, al 
tecnici, al professionisti — 
come una massa di sperpe
ra fori Incapaci, che per di 
più vogliono soldi Indiciz
zati da Londra o da Bonn. 
E* l'ora di cambiare regi
stro. E l'agricoltura può es
sere un buon fronte — ab
biamo ascoltato con Inte
resse anche certe proposte 
della Conf&grtcoltura — 
per Imporre un mutamento 
di attenzione rispetto al 
problemi dello sviluppo e 
delle riforme propri dell'e
conomia reale e per sosti
tuire ai punti di vista delle 
burocrazie quelli degli im
prenditori veri che In questi 
anni, nell'Industria e nell'a
gricoltura, hanno rischiato 
e pagato di persona. 

Luciano B«rca 

Precisazione 
Nel nostro servizio di ieri 

sul lavori della Commissione 
P2, nel riferire l'audizione 
del giornalista Roberto Fa
biani, abbiamo raccontato 
come l'attuale prefetto De 
Francesco si era recato In 
missione ad Arezzo per In
terrogare LIclo C-elil. sul suol 
contatti con 1 neofascisti. 
Abbiamo anche scritto che li 
prefetto era stato» richiamato 
a Roma dal capo dell'anti
terrorismo Santola I ratti si 
sarebbero svelta effettiva
mente nel modo da noi rac
contato, ma II funzionario 
partito per Arezzo non era 1' 
attuale preretto De France
sco, ma 11 giovane commis
sario dell'antiterrorismo En
nio DI Francesca 

E Sa RAI 
dimentica 

Genova 
Genova e la Liguria han

no dato vita giovedì a una 
giornata di lotta straordi
naria per partecipazione, u-
nltà e consapevolezza. Ma 
di questa grande mobilita
zione, delle sue ragioni e del 
suol obiettivi, quale idea 
hanno potuto farsene 1 mi
lioni di italiani che hanno 
seguito 1 telegiornali della 
RAI? 

Vediamo l fatti. La sede 
ligure della RAI ha Impe
gnato tutte le sue forze per 
l'avvenimento. Ben cinque 
troupes hanno seguito le 
manifestazioni girando 
grande abbondanza di ma
teriale. I giornalisti, come 
dimostrano 1 programmi 
Irradiati in rete nazionale, 
hanno fa'Ao la loro parte. 
Ma 11 resto degli Italiani 
hanno potuto vedere e sa
pere quanto segue. Il TG3 
(che tra tutti 1 tgha la dura
ta minore) ha dedicato alla 
giornata di lotta un servizio 
di 1 minuto e 30, concorda
to con la sede ligure (che ha 
curato le immagini e 11 te
sto) e collocato tra le prime 
notizie (al 4° posto). Nellee-
dizìonl pomeridiane 11 TG2 
ha trasmesso un breve ser
vizio, altrettanto ha fatto 11 
TG1 ma collocandolo nelle 
ultime notizie. Decisione 
sbagliata — che segnalava 

f :là una Inammissibile sot-
ovalutazlone dell'avveni

mento — accompagnata da 
un particolare grottesco: V 
unico elemento sonoro del 
serivizlo erano le note del 
Nabucco, con gli operai ri
dotti al rango di muti fan
tasmi. 

Passiamo al tg della sera. 
Il TG1 — che sì vanta a o-
gnl pie sospinto del suol 20 
milioni di ascoltatori — ha 
dato un servizio di 30 se
condi annegato In un calde
rone sindacale, con Imma
gini mute, un testo tratto e-
videntemente della agenzie 
e letto dallo speaker, il TG2 
— dopo estenuanti trattati
ve con la sede di Genova — 
ha trasmesso un servizio di 
1 minuto, quasi In chiusura 
di telegiornale; ad ogni mo
do molta più enfasi — se 
non anche spazio — è stata 
dedicata alla manifestazio
ne di Solldarnosc In occa
sione della partita della Ju-
ve a Danzica. 

Una sola riflessione. Nel
le stesse ore 11 consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha lanciato un allarme sul
lo stato economico e sulle 
sorti dell'azienda, chieden
do maggiori risorse da re
perire anche con un au
mento del canone. Il const-

flio ha rttcnutocheIn cani-
Io l'azienda debba tuttavia 

offrire qualcosa di più e di 
meglio di quanto ha fatto e 
dato sino ad ora. Per la RAI 
si tratta, evidentemente, di 
risolvere un problema pre
giudiziale: recuperare con
sensi e credibilità nell'opi
nione pubblica nel momen
to In cui 11 paese è scosso da 
aspre tensioni. 

Ma se la strada che si 
vuol seguire — ad esemplo 
sul terreno dell'informazio
ne — è quella praticata gio
vedì, vuol dire che la RAI 
non ha affatto Intenzione di 
cambiare. Dopo 11 docu
mento votato dal consiglio 
sarebbe un atteggiamento 
assolutamente Intollerabi
le. 

Ortolani: 
«Vengo in Italia 

a deporre» 
SAN PAOLO — Umberto Or
tolani è disposto a trasferirai in 
Italia per essere interrogato dai 
magistrati e dalla Commissione 
d'inchiesta sulla P2. La notizia 
è stata data stasera all'Agenzie: 
ANSA da uno dei suol difensori 
brasiliani, l'avvocato Celso 
Delmanto. Ortolani ha detto ai 
suoi difensori brasiliani che in
tende collaborare con la giustì
zia italiana ed è pronto a met
terei a disposizione della roagi-
stratura alle condizioni già illu
strate dal suo legale italiano, 
Mario Savoldi. Questi, nei gior
ni scorsi, aveva detto che Orto
lani poteva trasferirsi in Italia, 
per un periodo di quindici gior
ni, dietro l'impegno che non sa
rebbe stato arrestato. 
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